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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_10_1_LRE_7_1_TESTO

Legge regionale 23 febbraio 2018, n. 7
Crescere in Friuli Venezia Giulia: armonizzare le politiche regio-
nali per il benessere di bambini e adolescenti.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 finalità
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, con la presente legge, riconosce bambini, bambine e adolescenti 
come risorsa fondamentale ed essenziale della comunità.
2. La Regione persegue il benessere e il pieno sviluppo di bambini, bambine e adolescenti che vivono 
sul suo territorio, come condizione necessaria allo sviluppo sociale, culturale ed economico della società 
regionale e intende la loro crescita armoniosa come un processo che valorizza la persona, rendendola 
protagonista del presente e del futuro della propria vita e della comunità regionale.
3. La Regione riconosce e valorizza il ruolo e la partecipazione attiva di bambini, bambine e adolescenti 
nella costruzione del proprio progetto di vita e nella partecipazione alla comunità, costruendo presuppo-
sti alla loro partecipazione nel contesto familiare, sociale, scolastico, comunitario, sanitario, urbanistico.
4. La Regione contrasta tutti i fenomeni di esclusione, di pregiudizio e di discriminazione verso bambini, 
bambine e adolescenti, sostenendo azioni e interventi che facilitino la piena inclusione sociale nella co-
munità e che offrano pari opportunità di sviluppo.
5. La Regione persegue l’armonia tra le politiche regionali orientandole a facilitare i percorsi di crescita 
delle nuove generazioni, i bisogni di autonomia, di socializzazione, di benessere fisico, mentale e sociale 
al fine di assicurare risposte adeguate in un’ottica di partecipazione, continuità e coerenza.

Art. 2 principi ispiratori e obiettivi
1. In attuazione della Costituzione e della Convenzione ONU relativa ai diritti del fanciullo, firmata a New 
York il 20 novembre 1989, ratificata ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176 (Ratifica ed esecuzione 
della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989), la Regione riconosce a 
bambini, bambine e adolescenti autonomi diritti in tutti gli ambiti di vita.
2. La Regione riconosce il diritto all’ascolto della persona di età minore in tutti gli ambiti e le procedure 
amministrative che la riguardano, in ottemperanza del loro preminente interesse e nello spirito dei prin-
cipi sanciti dalla Convenzione europea relativa all’esercizio dei diritti dei fanciulli, firmata a Strasburgo il 
25 gennaio 1996, ratificata ai sensi della legge 20 marzo 2003, n. 77 (Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996).
3. La Regione, ispirandosi al principio di uguaglianza sancito dall’articolo 3 della Costituzione, promuove 
le condizioni di salute fisica, mentale e sociale delle giovani generazioni e opera affinché bambini, bam-
bine e adolescenti abbiano pari opportunità di crescita e di realizzazione personale. A tal fine la Regione:
a) valorizza le diverse abilità e le differenze di genere e di cultura e favorisce la rimozione degli ostacoli 
che limitano i progetti di vita dei singoli;
b) favorisce la partecipazione delle giovani generazioni alla vita civile e sociale, ne promuove la cittadi-
nanza attiva come strumento per creare senso di appartenenza alla comunità, contrastando qualunque 
forma di frammentazione sociale, e per affrontare i problemi e i cambiamenti in un’ottica comunitaria;
c) favorisce le occasioni di dialogo intergenerazionale, interculturale e interreligioso per sostenere la 
coesione e la crescita delle comunità e considera lo scambio che ne deriva un’opportunità e una risorsa 
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per affrontare le sfide del futuro e per la costruzione di un’identità europea;
d) individua nell’educazione alla pace, alla legalità e nel rifiuto della violenza, anche tra pari, una specifica 
forma di prevenzione e promuove uno stile di convivenza improntato al rispetto dei valori costituzionali 
e dei doveri di solidarietà sociale, anche tramite la promozione del volontariato e del servizio civile;
e) sostiene il rispetto dei diritti e dei bisogni delle giovani generazioni nelle politiche e negli interventi 
volti ad accrescere la sostenibilità dell’ambiente urbano e nelle scelte relative alla pianificazione e alla 
progettazione spaziale e temporale della città;
f) assicura il diritto delle giovani generazioni a essere informate e dotate di adeguati strumenti di cono-
scenza della realtà e a esprimere la propria cultura;
g) assicura il diritto all’istruzione e alla formazione, al fine di vedere riconosciuti i talenti e le aspirazioni 
individuali, valorizzata la creatività e favorita l’autonomia, il diritto al gioco, al tempo libero, alla cultura, 
all’arte e allo sport;
h) assicura il diritto alla salute delle giovani generazioni, valorizzando le responsabilità e le risorse indivi-
duali, associative e comunitarie nella promozione di stili di vita sani;
i) promuove interventi e servizi per le giovani generazioni che prevedano facilità di accesso, ascolto, 
flessibilità, prossimità ai luoghi di vita delle persone, orientamento al soddisfacimento dei bisogni e in-
tegrazione delle professionalità, nonché continuità educativa da attuare nei vari contesti di vita.

Art. 3 definizione delle strategie e programmazione regionale degli 
interventi

1. La Giunta regionale definisce le strategie per l’attuazione della presente legge e a tal fine approva il 
Piano regionale per il benessere di bambini, bambine e adolescenti.
2. Il Piano regionale, di durata triennale, definisce gli interventi, le modalità e le risorse con cui le Direzioni 
centrali dell’Amministrazione regionale concorrono alla realizzazione delle azioni individuate.
3. Il Piano regionale, in attuazione dei principi e degli obiettivi indicati all’articolo 2, persegue in particolare:
a) l’integrazione delle politiche e dei programmi regionali in materia sociale, scolastica, formativa, sani-
taria, abitativa, culturale, del tempo libero, del lavoro, di pianificazione territoriale, di mobilità e di svilup-
po sostenibile;
b) l’integrazione istituzionale con gli enti locali nella funzione di governo, programmazione, regolazione 
e verifica;
c) il raccordo con le amministrazioni dello Stato, in particolare quelle scolastiche e le università e con il 
sistema giudiziario;
d) la collaborazione con le parti sociali e l’apporto del terzo settore anche attraverso lo strumento dei 
Piani di zona, di cui all’articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di inter-
venti e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale);
e) la promozione della costituzione e la partecipazione a reti europee e circuiti nazionali e internazionali;
f) la qualificazione dei servizi e degli interventi, anche tramite la formazione degli operatori pubblici e 
privati;
g) la continuità di programmazione attenta alle esigenze delle varie età dei soggetti in prospettiva 
evolutiva.
4. Il Piano regionale è predisposto dalla Direzione centrale competente in materia di politiche sociali, 
sulla base delle indicazioni fornite dalle altre Direzioni competenti interessate e dal Garante regiona-
le dei diritti della persona. Il Piano è approvato su proposta dell’Assessore competente in materia di 
politiche sociali, sentito il Consiglio delle autonomie locali e previo parere delle Commissioni consiliari 
competenti.
5. La Direzione centrale competente in materia di politiche sociali, in accordo con le altre Direzioni cen-
trali, predispone un programma annuale di attuazione del Piano regionale. Il programma annuale è ap-
provato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di politiche sociali.
6. L’Assessore competente in materia di politiche sociali svolge le funzioni di coordinamento dell’attua-
zione delle azioni previste dal Piano regionale e dal programma annuale di attuazione.

Art. 4 Osservatorio regionale per le politiche per le nuove generazioni
1. Al fine di fornire un impianto certo e coordinato di conoscenze sulla reale condizione delle nuove ge-
nerazioni, in attuazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 
103 (Regolamento recante riordino dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e del Cen-
tro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia, a norma dell’articolo 29 del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248), è istituito, presso 
la Direzione centrale competente in materia di politiche sociali, l’Osservatorio regionale per le politiche 
per le nuove generazioni, orientato alle politiche per la prima infanzia e l’età scolare e alle politiche per 
la preadolescenza e l’adolescenza.
2. Ai lavori dell’Osservatorio concorrono gli assessorati, le agenzie e gli istituti regionali che si occupano 
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di infanzia e di adolescenza, il Garante regionale dei diritti della persona, gli enti locali, nonché, previo 
accordo, le amministrazioni dello Stato e la magistratura minorile.
3. L’Osservatorio svolge i seguenti compiti:
a) raccolta, analisi e restituzione dei flussi informativi su infanzia e adolescenza provenienti da soggetti 
istituzionali e dal terzo settore;
b) realizzazione di mappe aggiornate dei servizi pubblici e privati e delle risorse destinate all’infanzia e 
all’adolescenza;
c) promozione di indagini e ricerche su ambiti o su problematiche specifiche che riguardano la condizio-
ne di vita e i diritti delle giovani generazioni;
d) predisposizione di relazioni periodiche sulla condizione dell’infanzia, dell’adolescenza e sull’attuazione 
dei relativi diritti;
e) produzione di rapporti e pubblicazioni volti alla restituzione dei dati, anche attraverso azioni di comu-
nicazione e divulgazione;
f) formulazione di proposte per il Piano regionale per il benessere di bambini, bambine e adolescenti.
4. All’Osservatorio, quando i lavori sono rivolti a preadolescenti e adolescenti, partecipano tre rappre-
sentanti dei Consigli comunali dei ragazzi e tre rappresentanti delle Consulte comunali dei giovani di cui 
all’articolo 6 bis della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo 
di garanzia per le loro opportunità), di età inferiore a 18 anni.
5. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite la composizione e le modalità di funzionamen-
to dell’Osservatorio.
6. L’Osservatorio resta in carica per la durata della legislatura regionale e comunque fino alla nomina dei 
nuovi componenti.
7. I componenti dell’Osservatorio svolgono il loro incarico a titolo gratuito. È riconosciuto il solo rimborso 
spese ai componenti esterni nella misura prevista per i dipendenti regionali.

Art. 5 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivi-
sa in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
2. Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 7, è autorizzata la spesa complessiva di 6.000 euro, suddivisa 
in ragione di 2.000 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1 e 2 si provvede mediante prelievo di complessivi 
156.000 euro, suddivisi in ragione di 52.000 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, a valere sulla 
Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
4. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 23 febbraio 2018

SERRACCHIANI
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 3 della Costituzione è il seguente: 

Art. 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

 

Nota all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 è il seguente: 

Art. 24 

(Piano di zona) 

1. Il Piano di zona (PDZ) è lo strumento fondamentale per la definizione del sistema integrato degli 
interventi e servizi sociali del territorio di competenza dei Comuni associati negli ambiti distrettuali. Il 
PDZ costituisce inoltre mezzo di partecipazione degli attori sociali al sistema integrato. 

2. Il PDZ è definito in coerenza con la programmazione regionale ed è coordinato con la 
programmazione locale in materia sanitaria, educativa, formativa, del lavoro, culturale, abitativa e dei 
trasporti e nelle altre materie afferenti alle politiche sociali. 

3. Il PDZ è informato ai principi di responsabilità, solidarietà e sussidiarietà e deve garantire un sistema 
efficace, efficiente, capace di produrre promozione, prevenzione, cura, tutela e inclusione sociale, anche 
attraverso il coinvolgimento delle risorse locali di solidarietà e di auto-mutuo aiuto. 

4. Il PDZ definisce in particolare: 

a) l'analisi del bisogno; 

b) gli obiettivi di sviluppo, tutela e inclusione sociale e i relativi indicatori di verifica; 

c) gli obiettivi di sistema dei servizi e le priorità di intervento; 
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d) le modalità organizzative dei servizi; 

e) le attività di tipo integrato previste dagli articoli 55, 56 e 57; 

f) le risorse necessarie a realizzare il sistema integrato degli interventi e servizi sociali locali e le quote 
rispettivamente a carico dell'Azienda per i servizi sanitari e dei Comuni necessarie per l'integrazione 
sociosanitaria; 

g) le modalità di coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali; 

h) le modalità di collaborazione tra servizi e soggetti impegnati nelle diverse forme di solidarietà sociale; 

i) le forme di concertazione con l'Azienda per i servizi sanitari, per garantire la cooperazione nell'ambito 
delle aree ad alta integrazione sociosanitaria; 

j) le forme e gli strumenti comunicativi per favorire la conoscenza e la valutazione partecipata dei 
cittadini in merito alle attività, alle prestazioni e ai servizi disponibili, compresa la redazione, da parte 
degli enti e organismi gestori, del bilancio sociale. 

5. Il PDZ può prevedere progetti di comunità riguardanti azioni e attività di prevenzione sociosanitaria e 
di promozione di adeguati stili di vita, diretti a gruppi a rischio sociale o sanitario, nonché a fasce di 
popolazione interessate da problematiche connesse ai cicli vitali dell'individuo e della famiglia. 

6. Il PDZ è definito dai Comuni associati di cui al comma 1, con il concorso delle Aziende per i servizi 
sanitari, delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, delle Province e di tutti i soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 4, della legge 328/2000, attivi nella programmazione e delle organizzazioni dei 
cittadini e delle loro associazioni, sentito il parere delle rappresentanze territoriali delle associazioni e 
degli organismi di cui all'articolo 27, comma 3, lettere h), i), o), q), r), s), t) e u). Il parere è reso entro trenta 
giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine, si prescinde dal parere. 

7. Il PDZ è approvato con accordo di programma, promosso dal Presidente dell'Assemblea dei sindaci di 
ambito distrettuale e sottoscritto dallo stesso, dai sindaci dei Comuni dell'ambito territoriale di 
pertinenza e, in materia di integrazione sociosanitaria, dal Direttore generale dell'Azienda per i servizi 
sanitari. È sottoscritto altresì dai Presidenti delle Aziende pubbliche di servizi alla persona e delle 
Province, nonché dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 328/2000, i quali partecipano 
alla conferenza finalizzata alla stipulazione dell'accordo di programma e concorrono all'attuazione degli 
obiettivi del PDZ con risorse proprie. 

8. Il PDZ ha validità triennale e viene aggiornato annualmente nei limiti e secondo le modalità stabilite 
con l'accordo di programma di cui al comma 7. 

9. Le attività sociosanitarie previste dal PDZ devono essere coincidenti con le omologhe previsioni del 
Programma delle attività territoriali (PAT). 

 

Nota all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 6 bis della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 è il seguente: 
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Art. 6 bis 

(Consulte comunali dei giovani) 

1. Le Consulte comunali dei giovani sono organismi autonomi, apartitici e permanenti con funzioni 
consultive dei Consigli comunali che ne hanno disposto l'attivazione. La composizione e le attività delle 
Consulte comunali dei giovani si rivolgono precipuamente ai giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni. 
Informano le loro attività ai valori e principi costituzionali ed europei, nonché alla disciplina regionale, 
nazionale, comunitaria e internazionale sui diritti e doveri dei giovani. 

2. Le Consulte comunali dei giovani esprimono pareri non vincolanti ai Consigli comunali sulle 
deliberazioni di interesse per i giovani e svolgono in particolare le seguenti ulteriori funzioni: 

a) promuovono la partecipazione dei giovani alla vita politica e amministrativa locale; 

b) facilitano la conoscenza, da parte dei giovani, delle attività e delle funzioni dell'ente locale; 

c) elaborano progetti coordinati da realizzare in collaborazione con gli analoghi organismi istituiti in altri 
comuni; 

d) seguono l'attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani in ambito locale; 

e) raccolgono informazioni sul proprio territorio di riferimento riguardanti le problematiche della 
condizione giovanile; 

f) elaborano documenti e proposte di atti da sottoporre ai competenti organi dell'Amministrazione 
comunale inerenti le tematiche giovanili, tramite i quali concorrere alla definizione delle stesse; 

g) collaborano con le istituzioni scolastiche, le associazioni e le organizzazioni del terzo settore al fine di 
promuovere iniziative di orientamento e di cittadinanza attiva. 

3. All'interno di ciascuna area territoriale, così come individuata dal Piano di riordino territoriale di cui 
all'allegato C bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-
Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative), le Consulte comunali dei giovani possono costituire un 
Coordinamento, al fine di poter esercitare le funzioni di cui al comma 2 con riferimento all'intero 
territorio, e in particolare:  

a) esprimere proposte e pareri sui Piani di zona di cui all' articolo 24 della legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale);  

b) esprimere proposte e pareri ai Tavoli territoriali per le politiche abitative di cui all' articolo 8 della 
legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater);  

c) esprimere proposte e pareri alle Assemblee dei Sindaci delle Unioni Territoriali Intercomunali sulle 
deliberazioni di interesse per i giovani. 

4. Ciascun Comune può istituire una Consulta comunale dei giovani mediante deliberazione dell'organo 
competente e contestuale approvazione di uno Statuto , conforme al modello predisposto di cui 
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all'Allegato A della presente legge, che dispone, tra l'altro, in merito al funzionamento degli organi, alla 
convocazione almeno annuale di un'assemblea pubblica, all'elezione del Consiglio direttivo, all'eventuale 
riduzione del limite di età di cui ai commi 1 e 6, alla convocazione delle sedute del Consiglio medesimo, 
all'elezione e ai compiti del Presidente della Consulta.  

5. È possibile modificare l'Allegato di cui al comma 4, in conformità con i principi contenuti nella 
presente legge, mediante decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, acquisito il parere della Commissione consiliare competente in materia di politiche giovanili. 

6. Alla Consulta possono aderire tutti i giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni, in possesso di un 
valido documento d'identità, residenti in un determinato Comune. 

7. Sono organi della Consulta: 

a) il Consiglio direttivo, eletto dalla Consulta, organo elettivo con funzioni deliberative; 

b) il Presidente, con funzioni di rappresentanza istituzionale e di conduzione delle sedute del Consiglio 
direttivo della Consulta comunale dei Giovani. 

8. Vi è incompatibilità tra le funzioni di componente del Consiglio direttivo e altre cariche politiche 
elettive, e in particolare le cariche di Consigliere comunale, Assessore o Sindaco del Comune. 

9. La Consulta comunale dei Giovani adotta, tramite deliberazione del Consiglio direttivo, un proprio 
Regolamento interno, che in armonia con i principi dello Statuto, disciplini in particolare:  

a) la durata in carica degli organi e l'individuazione eventuale di ulteriori organi quali ad esempio l'ufficio 
di presidenza, il vicepresidente e le commissioni di lavoro; 

b) le modalità alternative di elezione dei membri del Consiglio direttivo, nonché le modalità di surroga e 
decadenza dei suoi componenti; 

c) le modalità di convocazione, svolgimento e verbalizzazione delle sedute. 

 

Nota all’articolo 5 

- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è il seguente: 

Art. 10 

(Bilanci di previsione finanziari) 

1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato 
annualmente in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate 
distintamente per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando 
esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio, la giunta, nelle more 
della necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la 
natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 107 marzo 2018

 

successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni 
giuridiche.  

3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere 
assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 

a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano 
connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi 
connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri 
di bilancio;  

b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di 
somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 
1677 del codice civile, imputate anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese 
correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  

4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere.  

4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 17. 

 

LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 247 

- di iniziativa dei consiglieri Cremaschi, Agnola, Bagatin, Boem, Codega, Da Giau, Edera, Gabrovec, 
Gratton, Gregoris, Lauri, Liva, Moretti, Paviotti, Rotelli, Ukmar, Gerolin, Zecchinon, presentato al 
Consiglio regionale il 17 gennaio 2018 e assegnato alla III Commissione permanente il 22 
gennaio 2018, con parere del Garante regionale dei diritti della persona; 

- parere espresso dal Garante regionale dei diritti della persona il 23 gennaio 2018;  

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla III Commissione permanente, nella 
seduta del 7 febbraio 2018, con relazione della consigliera Cremaschi; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale, nella seduta 
pomeridiana del 14 febbraio 2018; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 2435/P dd. 21 febbraio 2018. 
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18_10_1_LRE_8_1_TESTO

Legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8
Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicu-
ra e diffusa.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE
CAPO I - PRINCIPI E FINALITÀ
Art. 1 finalità
Art. 2 obiettivi
CAPO II - IL SISTEMA DELLE RETI CICLABILI
Art. 3 le reti ciclabili
Art. 4 la Rete delle ciclovie di interesse regionale - RECIR
Art. 5 la Rete ciclabile dell’Unione territoriale intercomunale - RECIU
Art. 6 la Rete ciclabile comunale - RECIC
CAPO III - LA PIANIFICAZIONE DELLE RETI CICLABILI
Art. 7 il Piano regionale della mobilità ciclistica - PREMOCI
Art. 8 il Piano della mobilità ciclistica dell’Unione territoriale intercomunale - Biciplan UTI
Art. 9 il Piano della mobilità ciclistica comunale - Biciplan
CAPO IV - AZIONI ED INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA
Art. 10 tipologia di azioni e interventi
Art. 11 azioni e interventi della Regione
Art. 12 stati generali sulla mobilità ciclistica
Art. 13 azioni per l’implementazione della banca dati delle reti ciclabili nel Sistema informativo stradale 
- S.I.S.
Art. 14 finanziamenti
Art. 15 azioni e interventi della Regione nelle more dell’approvazione del Piano regionale della mobilità 
ciclistica
CAPO V - NORME FINALI E ENTRATA IN VIGORE
Art. 16 modifica dell’articolo 3 quater della legge regionale 23/2007
Art. 17 abrogazioni
Art. 18 norme finanziarie
Art. 19 entrata in vigore

CAPO I - PRINCIPI E FINALITÀ

Art. 1 finalità
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, 
la tutela dell’ambiente e del paesaggio, nell’ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità sosteni-
bile e di una Rete per la mobilità lenta (REMOL), promuove la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e 
la realizzazione del Sistema della ciclabilità diffusa sul territorio regionale, di seguito denominata SICID. 
Il SICID integra le infrastrutture ciclabili e i servizi per la mobilità ciclistica, in sicurezza e in continuità 
sull’intero territorio regionale.
2. Per mobilità ciclistica si intende il tipo di mobilità che si serve come mezzo di trasporto dei velocipe-
di così come definiti dall’articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada).
3. La mobilità ciclistica di cui al comma 1 costituisce espresso elemento di riferimento della program-
mazione dei diversi settori di ambito regionale. A tali finalità concorrono gli enti locali, le Unioni terri-
toriali intercomunali, nonché le altre istituzioni con finalità pubbliche, ciascuna per quanto di propria 
competenza.

Art. 2 obiettivi
1. La Regione persegue l’obiettivo di incrementare l’utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto sia 
incrementando i flussi cicloturistici che interessano la regione, sia trasferendo su bicicletta gli sposta-
menti pendolari che avvengono particolarmente in aree urbane e periurbane e tra capoluoghi e frazioni, 
mediante interventi e azioni volte a favorire spostamenti quotidiani, casa-scuola e casa-lavoro, conte-
nendo così l’impatto ambientale e promuovendo nuovi stili di vita e di mobilità attiva, anche nell’ottica 
della prevenzione della salute della collettività e di una miglior fruizione del territorio.
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2. L’incentivazione della mobilità ciclistica è attuata sia attraverso azioni di sensibilizzazione atte a far 
crescere la domanda, da attivarsi presso le istituzioni scolastiche, nonché presso ogni altra associazione 
o Ente possa ritenersi utile per la diffusione di una nuova cultura della mobilità, sia attraverso interventi 
infrastrutturali, quali a esempio quelli di nuova realizzazione, di recupero e riqualificazione, di moderazio-
ne del traffico, di messa in sicurezza delle intersezioni, atti a migliorare e incrementare l’offerta a favore 
della mobilità ciclistica con una fruizione in sicurezza della rete e per una efficace ripartizione modale 
degli spostamenti.
3. L’insieme degli interventi e azioni è volto a riordinare e riqualificare le infrastrutture e i servizi esistenti, 
collegando le tratte spezzate, i singoli centri urbani con le aree periurbane ed extraurbane, le destina-
zioni turistiche regionali, con attenzione alle risorse naturali e paesaggistiche del territorio, effettuando 
l’integrazione delle reti ciclabili locali con la Rete delle ciclovie di interesse regionale, di cui all’articolo 4, e 
connettendo tali reti con i sistemi di trasporto pubblico locale regionale, nazionale ed europeo.
4. La Giunta regionale può definire criteri e modalità per valorizzare e orientare, in considerazione di 
particolari tematiche evidenziate dal Tavolo tecnico regionale per la mobilità ciclistica di cui all’articolo 
11, comma 3, i diversi settori regionali interessati alla realizzazione del SICID prevedendo anche una pro-
grammazione coordinata degli interventi e delle azioni di cui all’articolo 10 per una più efficace sinergia 
dei diversi strumenti settoriali.

CAPO II - IL SISTEMA DELLE RETI CICLABILI

Art. 3 le reti ciclabili
1. Il Sistema della ciclabilità diffusa (SICID) è costituito dall’insieme degli itinerari ciclabili e ciclopedonali, 
extraurbani e urbani come identificati e classificati dal Sistema informativo stradale regionale sulla base 
delle loro caratteristiche funzionali.
2. Il SICID è costituito dalla Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR), dalle Reti ciclabili delle 
Unioni territoriali intercomunali e dalle Reti ciclabili dei Comuni e degli altri soggetti istituzionali. Il SICID 
è coerente con la Rete ciclabile nazionale Bicitalia e con la rete ciclabile transeuropea EuroVelo.
3. Le reti di cui al comma 2 sono parte integrante del sistema regionale di mobilità delle persone ai sensi 
dell’articolo 3 quater della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circola-
zione su strada e viabilità), come modificato dall’articolo 16, e concorrono al raggiungimento degli obiet-
tivi di efficientamento dei sistemi di trasporto, della diminuzione dei tempi di spostamento, dell’abbatti-
mento dei livelli d’inquinamento, della riqualificazione del territorio e della valorizzazione del paesaggio.
4. Ai sensi dell’articolo 1 del decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 (Regolamento recante nor-
me per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili), gli itinerari ciclabili s’identificano 
con i percorsi stradali utilizzabili dai ciclisti, sia in sede riservata, pista ciclabile in sede propria o su corsia 
riservata, sia in sede a uso promiscuo con pedoni, percorso pedonale e ciclabile, o con veicoli a motore, 
su carreggiata stradale, questi ultimi con le caratteristiche e limitazioni di cui all’articolo 4, comma 6, del 
decreto ministeriale 557/1999.

Art. 4 la Rete delle ciclovie di interesse regionale - RECIR
1. La Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR) è parte integrante del sistema stradale regionale 
ed è costituita dagli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale che collegano i centri di maggior 
interesse turistico, storico, artistico-culturale e naturalistico tra loro e con le reti ciclabili previste dalle 
Regioni confinanti.
2. La RECIR è individuata dal Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7 ed è 
realizzata e gestita dalla Regione tramite Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., ovvero, previa convenzione, 
tramite le strutture delle Unioni territoriali intercomunali o dei Comuni interessati territorialmente.
3. Nelle more dell’approvazione del PREMOCI, la Regione prelocalizza con deliberazione della Giunta 
regionale gli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale di cui al comma 1.

Art. 5 la Rete ciclabile dell’Unione territoriale intercomunale - RECIU
1. La Rete ciclabile dell’Unione territoriale intercomunale (RECIU) è parte integrante del sistema stradale 
di competenza dell’Unione territoriale intercomunale ed è costituita dagli itinerari ciclabili di collega-
mento tra origini e destinazioni di Comuni diversi appartenenti al territorio di competenza dell’Unione 
territoriale intercomunale e dagli ulteriori tratti di collegamento con le reti delle Unioni territoriali inter-
comunali confinanti non compresi nella RECIR.
2. La rete di cui al comma 1 è individuata dal Piano di cui all’articolo 8 ed è realizzata e gestita dai Comuni 
anche in forma associata.

Art. 6 la Rete ciclabile comunale - RECIC
1. La Rete ciclabile comunale (RECIC) è parte integrante del sistema stradale comunale ed è costituita 
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dagli itinerari ciclabili di collegamento tra origini e destinazioni interne al territorio comunale.
2. La Rete di cui al comma 1 è individuata dal Piano di cui all’articolo 9 e viene realizzata e gestita diret-
tamente dal Comune ovvero, previa convenzione, tramite le strutture dell’Unione territoriale intercomu-
nale di riferimento.

CAPO III - LA PIANIFICAZIONE DELLE RETI CICLABILI

Art. 7 il Piano regionale della mobilità ciclistica - PREMOCI
1. La Regione predispone e approva il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI), in coerenza 
con la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazio-
ne della rete nazionale di percorribilità ciclistica), e con gli obiettivi del Piano regionale delle infrastruttu-
re di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica.
2. Il PREMOCI è sovraordinato ai piani previsti dagli articoli 8 e 9.
3. Il PREMOCI, in particolare, si suddivide nelle due seguenti parti:
a) parte infrastrutturale che:
1) individua il grafo della RECIR di cui all’articolo 4 e i centri attrattori sia di interesse regionale, tra cui i 
centri di interscambio modale, sia di interesse transregionale;
2) elabora l’analisi dell’incidentalità legata alla mobilità ciclistica per l’individuazione delle possibili solu-
zioni per la loro riduzione ed eliminazione;
3) definisce le linee guida per la realizzazione e l’adeguamento delle piste ciclabili;
4) definisce le linee guida per la realizzazione degli itinerari ciclabili;
5) definisce le norme e le linee guida per la realizzazione dei parcheggi per biciclette, pubblici e privati e 
dei sistemi per il monitoraggio del traffico ciclistico;
b) parte strategica che:
1) individua e programma le azioni per la promozione e l’incentivazione dell’utilizzo della bicicletta quale 
mezzo di trasporto quotidiano;
2) individua i criteri di priorità per la programmazione e la realizzazione degli interventi;
3) definisce le linee d’indirizzo per i piani sottordinati di cui agli articoli 8 e 9;
4) individua la metodologia per la quantificazione della ripartizione modale degli spostamenti, con par-
ticolare riguardo agli spostamenti in bicicletta.
4. Il PREMOCI individua le possibili sinergie tra le direttrici d’interesse naturalistico, culturale e paesaggi-
stico prioritarie e secondarie indicate nella sottostante tabella e le ciclovie della RECIR di cui all’articolo 4:

Direttrici prioritarie Direttrici secondarie

Direttrice Alpe Adria Direttrice Anello Carnico
Direttrice Adriatica Direttrice Val Cellina
Direttrice Pedemontana Direttrice Magredi
Direttrice del Tagliamento Direttrice Colline Moreniche

Direttrice Udine-Natisone
Direttrice Livenza-Isonzo
Direttrice Basso Isonzo

5. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge la Regione predispone il progetto di 
Piano regionale della mobilità ciclistica.
6. La Giunta regionale adotta in via preliminare il progetto di Piano di cui al comma 5 al fine di accom-
pagnare le scelte di pianificazione con il contributo degli enti locali, delle organizzazioni e dei soggetti 
pubblici e privati portatori di interessi pubblici e collettivi nel campo della mobilità, interpellati tramite 
apposite consultazioni.
7. Al termine della fase di cui al comma 6 la Giunta regionale adotta il Piano regionale della mobilità 
ciclistica al fine di acquisire le osservazioni da parte del pubblico interessato e pervenute entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del Piano sul Bollettino ufficiale della Regione.
8. Decorso il termine di cui al comma 7, entro novanta giorni, la Giunta regionale con propria delibera-
zione dà notizia del rigetto o dell’accettazione delle osservazioni e approva il Piano, previo parere della 
Commissione consiliare competente e del Consiglio delle autonomie locali.
9. Il Piano viene emanato con decreto del Presidente della Regione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 8 il Piano della mobilità ciclistica dell’Unione territoriale interco-
munale - Biciplan UTI

1. Le Unioni territoriali intercomunali, in coerenza con gli obiettivi del Piano regionale delle infrastrut-
ture di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica, di cui all’articolo 3 ter della legge regionale 
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23/2007, e del Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI), predispongono il Piano della mobilità 
ciclistica dell’Unione territoriale intercomunale (Biciplan UTI).
2. Il Biciplan UTI acquisisce, organizza e integra, in un’ottica intercomunale, le previsioni degli strumenti 
di programmazione comunale e intercomunale già disponibili e finalizzati allo sviluppo della mobilità 
ciclistica sul territorio di competenza dell’UTI.
3. Il Biciplan UTI contiene in particolare:
a) l’analisi della domanda potenziale;
b) l’analisi dell’incidentalità legata alla mobilità ciclistica per l’individuazione delle possibili soluzioni per 
la loro riduzione ed eliminazione;
c) una parte infrastrutturale che individua:
1) il grafo della Rete ciclabile dell’Unione territoriale intercomunale (RECIU) di cui all’articolo 5 e le sue 
caratteristiche, i centri attrattori dell’area sottesa, con particolare riferimento a scuole, uffici pubblici, 
ospedali, aziende e gli altri centri attrattori di spostamenti pendolari sistematici;
2) i poli intermodali e i punti d’interscambio tra trasporto pubblico locale e bicicletta;
3) le aree per la sosta attrezzata delle biciclette;
4) i punti di monitoraggio dei flussi ciclistici;
5) gli itinerari principali di collegamento con i poli attrattori e la definizione delle priorità d’intervento;
d) una parte programmatica che individua il programma degli interventi prioritari per il completamento 
della rete ciclabile, specificando:
1) i costi degli interventi e le fonti di finanziamento, pubbliche, private o miste, che si intendono attivare 
per la loro realizzazione;
2) i soggetti pubblici e privati coinvolti nella realizzazione del progetto;
3) i tempi previsti per la realizzazione;
4) gli interventi di manutenzione da garantire.
4. Il Biciplan UTI viene predisposto dalle Unioni territoriali intercomunali a cui aderiscono almeno tre 
Comuni limitrofi ed è relativo al territorio di tali Comuni.
5. Il Biciplan UTI viene approvato dall’Unione territoriale intercomunale, previo parere del Servizio regio-
nale competente in materia di infrastrutture stradali, e viene recepito, per gli aspetti sovracomunali, dai 
Biciplan di cui all’articolo 9 dei Comuni territorialmente interessati.

Art. 9 il Piano della mobilità ciclistica comunale - Biciplan
1. I Comuni predispongono il Piano della mobilità ciclistica comunale (Biciplan) in coerenza con la legge 
2/2018, con gli obiettivi del Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci 
e della logistica, di cui all’articolo 3 ter della legge regionale 23/2007, e del Piano regionale della mobi-
lità ciclistica (PREMOCI). Il Biciplan è un Piano comunale di settore, assoggettato al parere del Servizio 
regionale competente in materia di infrastrutture stradali. Il Biciplan diventa parte integrante del Piano 
urbano del traffico (PUT) e del Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS), se tali Piani sono predi-
sposti dal Comune.
2. Il Biciplan, in funzione del territorio comunale, contiene in particolare quanto previsto dall’articolo 8, 
comma 3.
3. In conformità all’articolo 8, comma 4, della legge 2/2018, i Comuni prevedono nei regolamenti edilizi 
misure finalizzate alla realizzazione di spazi comuni e attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici 
adibiti a residenza e ad attività terziarie o produttive e nelle strutture pubbliche.

CAPO IV - AZIONI ED INTERVENTI PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA

Art. 10 tipologia di azioni e interventi
1. Le azioni sono le misure e le iniziative, formative e informative, per lo sviluppo e la promozione della 
mobilità ciclistica. Gli interventi sono la progettazione, la realizzazione e l’adeguamento delle infrastrut-
ture ciclabili e dei servizi a esse funzionali.
2. Le azioni prioritarie riguardano:
a) le iniziative volte alla promozione dell’uso della bicicletta rivolte principalmente ai bambini e ai ragazzi 
in età scolare, nonché alla realizzazione di conferenze e attività culturali atte a favorire la cultura della 
bicicletta come mezzo di trasporto non inquinante e salutistico;
b) la promozione di accordi, progetti pilota, intese con enti locali e aziende per favorire il trasferimento 
su bicicletta degli spostamenti pendolari casa - scuola e casa - lavoro, anche dei dipendenti pubblici;
c) lo sviluppo di servizi di biciclette a noleggio e di bike sharing, contribuendo allo sviluppo di un sistema 
bike- sharing regionale;
d) le azioni per agevolare il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici anche in funzione di miglioramen-
to della fruizione turistica dei territori;
e) l’implementazione e sistematizzazione della mappatura delle reti ciclabili all’interno del Sistema in-
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formativo stradale;
f) il monitoraggio e la gestione del SICID, di cui all’articolo 3, comma 1, anche in collaborazione con le 
associazioni che promuovono l’uso della bicicletta a livello regionale e nazionale o con soggetti privati, 
previa convenzione;
g) l’individuazione degli interventi prioritari per lo sviluppo della viabilità e mobilità ciclistica tra quelli 
previsti dalle intese per lo sviluppo di cui all’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La di-
sciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali);
h) la promozione dello spostamento delle merci in ambito urbano con cargo-bike tradizionali o a peda-
lata assistita;
i) l’individuazione delle azioni per contrastare il furto delle biciclette.
3. Gli interventi infrastrutturali prioritari riguardano:
a) le opere necessarie a garantire la continuità degli itinerari ciclabili e ciclopedonali;
b) la messa in sicurezza dei tratti promiscui lungo direttrici a elevato traffico motorizzato;
c) la risoluzione dei punti critici della viabilità che vedono il coinvolgimento in incidenti di ciclisti; i punti 
critici vengono individuati sulla base dei dati d’incidentalità del Centro regionale di monitoraggio della 
sicurezza stradale (CRMSS);
d) il collegamento delle direttrici ciclabili principali con le aree scolastiche, i poli industriali, artigianali e 
commerciali, i poli d’interesse culturale, naturalistico, paesaggistico e turistico, le sedi di enti pubblici;
e) la realizzazione di poli d’interscambio modale tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto e l’incremen-
to dei sistemi per il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici anche in funzione di miglioramento della 
fruizione turistica dei territori;
f) la realizzazione di strutture adibite alla sosta delle biciclette lungo gli itinerari e in corrispondenza dei 
punti di destinazione e dei punti d’interscambio modale; tali strutture devono essere in quantità corri-
spondente all’utenza reale e alle sue previsioni di crescita, ampiamente diffuse sul territorio e dotate di 
strumentazione idonea antitaccheggio;
g) gli interventi di recupero a fini ciclabili di strade arginali, tratturi, tratti di viabilità dismessa o declas-
sata, ponti e altri manufatti stradali dismessi, sedimi ferroviari dismessi, tratti di viabilità forestale e 
militare, strade di servizio di opere di bonifica, di acquedotti, eccetera;
h) il recupero e la conservazione delle stazioni e dei caselli ferroviari e delle case cantoniere insistenti 
sulle reti ciclabili che, mediante specifico adeguamento funzionale, possono essere destinati a strutture 
ricettive e di assistenza o a punti di ristoro specializzati per l’ospitalità dei cicloturisti;
i) la fornitura e la posa in opera di segnaletica, verticale e orizzontale, specializzata per il traffico ciclistico 
e omogenea sull’intera SICID;
j) la fornitura e l’installazione di tecnologie intelligenti per il monitoraggio dei flussi ciclistici e per la loro 
gestione in modo innovativo.

Art. 11 azioni e interventi della Regione
1. La Regione dà attuazione al Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7 
attraverso il finanziamento delle azioni e degli interventi ivi contenuti.
2. La Regione implementa il Sistema informativo stradale (SIS) con la banca dati delle reti ciclabili del 
Sistema della ciclabilità diffusa (SICID), secondo criteri e parametri coerenti con gli standard previsti a 
livello europeo e nazionale. Il grafo regionale delle reti ciclabili, validato, viene pubblicato sull’IRDAT-FVG 
(Infrastruttura regionale di dati ambientali e territoriali per il Friuli Venezia Giulia).
3. In un’ottica di sviluppo complessivo del SICID e del tessuto sociale ed economico a esso collegato, la 
Regione istituisce presso la Direzione competente in materia di infrastrutture stradali il Tavolo tecnico 
regionale per la mobilità ciclistica (TREC) con funzioni consultive e propositive.
4. Il TREC è composto da quattro componenti esperti in infrastrutture e mobilità ciclistica che 
rappresentano:
a) il Servizio regionale competente in materia di infrastrutture stradali, in qualità di coordinatore del 
TREC;
b) Friuli Venezia Giulia Strade SpA;
c) la Direzione competente in materia di turismo;
d) le associazioni regionali con comprovata esperienza nel campo della promozione della mobilità cicli-
stica che sono federate a livello nazionale e coordinate a livello regionale; tali associazioni designano 
congiuntamente il proprio rappresentante presso il TREC.
5. I componenti del TREC vengono nominati con deliberazione della Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente in materia di infrastrutture stradali e svolgono le proprie funzioni a titolo 
gratuito. Il TREC dura in carica quattro anni e si riunisce almeno due volte l’anno.
6. La Direzione regionale competente in materia di infrastrutture stradali presenta alla Giunta regionale, 
con cadenza annuale, la relazione sullo stato di attuazione della presente legge.
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7. Ai fini della gestione delle nuove competenze assegnate dalla presente legge e in accordo con la Di-
rezione generale, viene riorganizzata l’articolazione delle strutture del Servizio regionale competente in 
materia di infrastrutture stradali.

Art. 12 stati generali sulla mobilità ciclistica
1. La Giunta regionale, con cadenza almeno biennale e con modalità di volta in volta determinate, indice 
gli Stati generali sulla mobilità ciclistica quale momento di partecipazione e di confronto consultivo e 
propositivo tra le istituzioni e i soggetti operanti nel settore, al fine di favorire la cultura della mobilità 
ciclistica e lenta, la riduzione dell’inquinamento, la promozione degli stili di vita e della salute attiva.
2. Agli Stati generali partecipano la Regione, gli enti locali, le scuole, le imprese che gestiscono il tra-
sporto pubblico e quelle che erogano servizi nell’ambito del cicloturismo e del turismo sostenibile, le 
associazioni sportive aderenti alla Federazione Ciclistica Italiana, le associazioni già rappresentate nel 
Tavolo tecnico di cui all’articolo 11 e le associazioni della società civile impegnate sui temi della mobilità 
ciclistica e dolce, della tutela e promozione dell’ambiente, del paesaggio e dei beni culturali della Regio-
ne, nonché degli stili di vita attiva.

Art. 13 azioni per l’implementazione della banca dati delle reti ciclabili 
nel Sistema informativo stradale - SIS

1. Ai fini della completezza e dell’aggiornamento delle informazioni contenute nella banca dati delle reti 
ciclabili, le Unioni territoriali intercomunali, i Comuni e gli altri enti che progettano e realizzano tratti di 
itinerari ciclabili inviano al Servizio regionale competente in materia di infrastrutture stradali i files GIS 
relativi ai progetti definitivi che vengono approvati.

Art. 14 finanziamenti
1. La Regione finanzia la redazione dei Piani di cui agli articoli 8 e 9 e le azioni e interventi di cui all’articolo 
10, previa richiesta da parte dell’ente.
2. In attesa dell’entrata in vigore dei Piani di cui agli articoli 8 e 9 la Regione finanzia le Unioni territoriali 
intercomunali e i Comuni per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 10, comma 3, lettere c) e 
d), e degli interventi di completamento e messa in sicurezza dei tronchi della RECIR di attraversamento 
urbano.
3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’Amministrazione regionale 
emana il regolamento per il finanziamento della redazione dei Piani, delle azioni e degli interventi di cui 
ai commi 1 e 2. Il regolamento stabilisce inoltre modalità, termini, condizioni e importi del finanziamento.

Art. 15 azioni e interventi della Regione nelle more dell’approvazione 
del Piano regionale della mobilità ciclistica

1. Nelle more dell’approvazione del Piano regionale della mobilità ciclistica di cui all’articolo 7 e in re-
lazione agli itinerari ciclabili di prioritario interesse regionale individuati come previsto dall’articolo 4, 
comma 3, la Regione finanzia prioritariamente:
a) gli interventi volti a completare e a mettere in sicurezza la RECIR;
b) gli interventi di cui all’articolo 10, comma 3, lettera d);
c) le azioni di cui all’articolo 10, comma 2, lettera b).
2. Negli edifici di edilizia residenziale pubblica è fatto obbligo all’Ente gestore di individuare gli spazi 
comuni in cui consentire il deposito di biciclette che, ove possibile, devono essere attrezzati.

CAPO V - NORME FINALI E ENTRATA IN VIGORE

Art. 16 modifica dell’articolo 3 quater della legge regionale 23/2007
1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 quater della legge regionale 23/2007 è sostituta dalla 
seguente:
<<d) il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7 della legge regionale 23 
febbraio 2018, n. 8 (Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa).>>.

Art. 17 abrogazioni
1. È abrogata la legge regionale 21 aprile 1993, n. 14 (Norme per favorire il trasporto ciclistico).

Art. 18 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui agli articoli 7, comma 1, 11, comma 1, relativa-
mente alle azioni, e 15, comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa complessiva di 100.000 euro, suddivisa 
in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e 
diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 



24 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
2. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui agli articoli 8, 9, e di cui all’articolo 14, comma 
1, relativamente alle azioni, è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro suddivisa in ragione di 
100.000 euro per l’anno 2019 e di 200.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
3. Per le finalità previste dall’articolo 11, comma 1, relativamente agli interventi, è autorizzata la spesa di 
1 milione di euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Program-
ma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
4. Per le finalità previste dall’articolo 14, comma 1, relativamente agli interventi, è autorizzata la spesa di 
500.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
5. Per le finalità previste dall’articolo 14, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 800.000 euro, 
suddivisa in ragione di 300.000 euro per l’anno 2018 e di 500.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
6. Per le finalità previste dall’articolo 15, comma 1, lettere a) e b), è autorizzata la spesa complessiva di 1 
milione di euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla 
Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1 e 2, pari a complessivi 400.000 euro, suddivisi in ra-
gione di 50.000 euro per l’anno 2018, di 150.000 euro per l’anno 2019 e di 200.000 euro per l’anno 2020, 
si fa fronte mediante rimodulazione di pari importo all’interno della Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla 
mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 3, 4, 5 e 6, pari a complessivi 3.300.000 euro, suddivisi 
in ragione di 800.000 euro per l’anno 2018, di 1 milione di euro per l’anno 2019 e di 1.500.000 euro per 
l’anno 2020, si fa fronte mediante rimodulazione di pari importo all’interno della Missione n. 10 (Traspor-
ti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e Infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.

Art. 19 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 23 febbraio 2018

SERRACCHIANI
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 50 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 è il seguente: 
Art. 50 

(Velocipedi) 

1. I velocipedi sono i veicoli con due ruote o più ruote funzionanti a propulsione esclusivamente 
muscolare, per mezzo di pedali o di analoghi dispositivi, azionati dalle persone che si trovano sul veicolo; 
sono altresì considerati velocipedi le biciclette a pedalata assistita, dotate di un motore ausiliario 
elettrico avente potenza nominale continua massima di 0,25 KW la cui alimentazione è 
progressivamente ridotta ed infine interrotta quando il veicolo raggiunge i 25 km/h o prima se il ciclista 
smette di pedalare. 

2. I velocipedi non possono superare 1,30 m di larghezza, 3 m di lunghezza e 2,20 m di altezza. 

 

Note all’articolo 3 

- Il testo dell’articolo 3 quater della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, modificato dall’articolo 16, è il 
seguente:  

Art. 3 quater 
(Sistema regionale della mobilità di persone) 

1. Il sistema regionale della mobilità di persone comprende in particolare:  
a) il Piano regionale del trasporto pubblico locale di cui al Titolo II, Capo III; 
b) il Piano regionale della sicurezza stradale di cui all’articolo 2 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 
25 (Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale), e successive modifiche; 
c) la disciplina di cui alla legge regionale 24 marzo 1981, n. 15 (Disciplina degli impianti a fune in servizio 
pubblico per il trasporto di persone e delle piste da sci), e successive modifiche; 
d) il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) di cui all’articolo 7 della legge regionale 
23 febbraio 2018, n. 8 (Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e 
diffusa). 
 
- Il testo degli articoli 1 e 4 del decreto ministeriale 30 novembre 1999, n. 557 è il seguente:  

Capo I  
Linee guida per la progettazione degli itinerari ciclabili  

Art. 1 
(Premessa) 

1. Nella presente sezione sono individuati le linee guida per la progettazione degli itinerari ciclabili e gli 
elementi di qualità delle diverse parti degli itinerari medesimi. Gli itinerari ciclabili si identificano con i 
percorsi stradali utilizzabili dai ciclisti, sia in sede riservata (pista ciclabile in sede propria o su corsia 
riservata), sia in sede ad uso promiscuo con pedoni (percorso pedonale e ciclabile) o con veicoli a motore 
(su carreggiata stradale). Dette linee guida sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
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fondamentali di sicurezza e di sostenibilità ambientale della mobilità: obiettivi che devono essere 
perseguiti in maniera organica, valutando di volta in volta le strategie e le proposte che meglio 
rispondono agli stessi. 

- omissis - 

Art. 4 
(Ulteriori elementi per la progettazione.) 

1. Gli itinerari ciclabili, posti all’interno del centro abitato o di collegamento con i centri abitati limitrofi, 
possono comprendere le seguenti tipologie riportate in ordine decrescente rispetto alla sicurezza che le 
stesse offrono per l’utenza ciclistica:  

a) piste ciclabili in sede propria;  

b) piste ciclabili su corsia riservata;  

c) percorsi promiscui pedonali e ciclabili;  

d) percorsi promiscui ciclabili e veicolari.  

2. Gli itinerari ciclabili possono essere utilizzati per esigenze prevalentemente legate alla mobilità 
lavorativa e scolastica quale sistema alternativo di trasporto per la risoluzione - anche se parziale - dei 
maggiori problemi di congestione del traffico urbano o per esigenze prevalentemente turistiche e 
ricreative.  

3. Per la progettazione degli itinerari ciclabili devono essere tenuti inoltre presenti, in particolare, i 
seguenti elementi:  

a) nelle opere di piattaforma stradale: la regolarità delle superfici ciclabili, gli apprestamenti per le 
intersezioni a raso e gli eventuali sottopassi o sovrappassi compresi i loro raccordi, le sistemazioni a 
verde, le opere di raccolta delle acque meteoriche anche con eventuali griglie, purché quest’ultime non 
determinino difficoltà di transito per i ciclisti, ecc.;  

b) nella segnaletica stradale: oltre ai tradizionali cartelli (segnaletica verticale), le strisce (segnaletica 
orizzontale) e gli impianti semaforici, le indicazioni degli attraversamenti ciclabili, le colonnine luminose 
alle testate degli elementi spartitraffico fisicamente invalicabili, i delineatori di corsia, ecc.;  

c) nell’illuminazione stradale: gli impianti speciali per la visualizzazione notturna degli attraversamenti a 
raso, che devono tener conto delle alberature esistenti in modo da evitare zone d’ombra, ecc.;  

d) nelle attrezzature: le rastrelliere per la sosta dei velocipedi e, specialmente sulle piste ad utilizzazione 
turistica, panchine e zone d’ombra preferibilmente arboree, fontanelle di acqua potabile ogni 5 km di 
pista, punti telefonici od in alternativa indicazione dei punti più vicini, ecc.  

4. Nel capo II del presente regolamento sono definite le norme da rispettare per la progettazione e la 
realizzazione delle piste ciclabili, mentre per i percorsi promiscui, le cui caratteristiche tecniche esulano 
dalla disciplina delle presenti norme, vengono fornite unicamente le indicazioni riportate ai commi 5 e 6.  

5. I percorsi promiscui pedonali e ciclabili, identificabili con la figura II 92/b del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono realizzati, di norma, all’interno di parchi o di zone a 
traffico prevalentemente pedonale, nel caso in cui l’ampiezza della carreggiata o la ridotta entità del 
traffico ciclistico non richiedano la realizzazione di specifiche piste ciclabili. I percorsi promiscui pedonali 
e ciclabili possono essere altresì realizzati, previa apposizione della suddetta segnaletica, su parti della 
strada esterne alla carreggiata, rialzate o altrimenti delimitate e protette, usualmente destinate ai 
pedoni, qualora le stesse parti della strada non abbiano dimensioni sufficienti per la realizzazione di una 
pista ciclabile e di un contiguo percorso pedonale e gli stessi percorsi si rendano necessari per dare 
continuità alla rete di itinerari ciclabili programmati. In tali casi, si ritiene opportuno che la parte della 
strada che si intende utilizzare quale percorso promiscuo pedonale e ciclabile abbia:  
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a) larghezza adeguatamente incrementata rispetto ai minimi fissati per le piste ciclabili all’articolo 7;  

b) traffico pedonale ridotto ed assenza di attività attrattrici di traffico pedonale quali itinerari 
commerciali, insediamenti ad alta densità abitativa, ecc.  

6. I percorsi ciclabili su carreggiata stradale, in promiscuo con i veicoli a motore, rappresentano la 
tipologia di itinerari a maggiore rischio per l’utenza ciclistica e pertanto gli stessi sono ammessi per dare 
continuità alla rete di itinerari prevista dal piano della rete ciclabile, nelle situazioni in cui non sia 
possibile, per motivazioni economiche o di insufficienza degli spazi stradali, realizzare piste ciclabili. Per i 
suddetti percorsi è necessario intervenire con idonei provvedimenti (interventi sulla sede stradale, 
attraversamenti pedonali rialzati, istituzione delle isole ambientali previste dalle direttive ministeriali 24 
giugno 1995, rallentatori di velocità - in particolare del tipo ad effetto ottico e con esclusione dei dossi - 
ecc.) che comunque puntino alla riduzione dell’elemento di maggiore pericolosità rappresentato dal 
differenziale di velocità tra le due componenti di traffico, costituite dai velocipedi e dai veicoli a motore.  

7. Al fine di garantire nel tempo l’accessibilità degli itinerari e la sicurezza della circolazione, le piste ed i 
percorsi promiscui devono essere costantemente oggetto di interventi di manutenzione. 

 
Nota all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 3 ter della legge regionale 23/2007 è il seguente:  
Art. 3 ter 

(Sistema regionale delle infrastrutture di trasporto) 
1. Il Sistema regionale delle infrastrutture di trasporto comprende in particolare il Piano regionale delle 
infrastrutture di trasporto che individua gli interventi infrastrutturali necessari a un organico e ordinato 
sviluppo delle reti di trasporto con l’obiettivo di favorire la massima integrazione del trasporto su strada 
con il trasporto ferroviario, marittimo e aereo. 

2. Il Piano regionale delle infrastrutture di trasporto è costituito da:  

a) un documento che analizza il quadro conoscitivo di riferimento; 

b) un documento che definisce le finalità e gli obiettivi del Piano, descrive le azioni volte al 
conseguimento di tali obiettivi e individua i criteri generali delle scelte e le priorità degli interventi; 

c) idonee rappresentazioni cartografiche; 

d) norme di attuazione del Piano comprendenti tutte le prescrizioni necessarie a integrare le tavole 
grafiche e ad assicurare la portata dei suoi contenuti; 

e) una relazione illustrativa. 

3. I documenti di cui al comma 2 possono essere prodotti e rappresentati anche attraverso banche dati 
e altri sistemi informatici. 

4. Il procedimento di formazione e l’efficacia del Piano regionale delle infrastrutture di trasporto sono 
disciplinati dall’articolo 4 della legge regionale 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale integrato dei 
trasporti e pianificazione, disciplina ed organizzazione del trasporto di interesse regionale), e successive 
modifiche. 

 

Note all’articolo 9 

- Per il testo dell’articolo 3 ter della legge regionale 23/2007 vedi nota all’articolo 8. 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge 11 gennaio 2018, n. 2 è il seguente:  
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Art. 8 
(Disposizioni particolari per i comuni) 

1. I comuni possono prevedere, in prossimità di aeroporti, di stazioni ferroviarie, di autostazioni, di 
stazioni metropolitane e di stazioni di mezzi di trasporto marittimi, fluviali e lacustri, ove presenti, la 
realizzazione di velostazioni, ossia di centri per il deposito custodito di biciclette, l’assistenza tecnica e 
l’eventuale servizio di noleggio. 

2. Per la realizzazione delle velostazioni di cui al comma 1, i comuni possono stipulare convenzioni con le 
aziende che gestiscono la sosta di veicoli, le strutture destinate a parcheggio, le stazioni ferroviarie, 
metropolitane o automobilistiche o le stazioni di mezzi di trasporto marittimo, fluviale e lacustre, ove 
presenti. 

3. La gestione delle velostazioni di cui al comma 1 può essere affidata ai soggetti di cui al comma 2, alle 
aziende di gestione dei servizi di trasporto pubblico, a cooperative sociali e di servizi o ad associazioni, 
secondo procedure di affidamento a evidenza pubblica conformi alla normativa vigente. 

4. I comuni prevedono nei regolamenti edilizi misure finalizzate alla realizzazione di spazi comuni e 
attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici adibiti a residenza e ad attività terziarie o produttive e 
nelle strutture pubbliche. 

5. In sede di attuazione degli strumenti urbanistici i comuni stabiliscono i parametri di dotazione di stalli 
per le biciclette destinati ad uso pubblico e ad uso pertinenziale. 

 

Nota all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 è il seguente:  
Art. 7 

(Concertazione delle politiche per lo sviluppo del sistema integrato) 
1. La Regione e gli enti locali coordinano e concertano le politiche di sviluppo responsabile e solidale del 
sistema integrato Regione-Autonomie locali, nel rispetto del principio di leale collaborazione e in 
coerenza con gli eventuali obiettivi e vincoli posti dalla normativa statale. 

2. Il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio delle autonomie locali concertano le politiche 
territoriali e stipulano, entro il 31 ottobre di ogni anno, l’"Intesa per lo sviluppo regionale e locale" di 
seguito denominata "Intesa per lo sviluppo". 

3. La programmazione generale inerente l’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 è oggetto di 
consultazione preliminare con la competente Commissione consiliare. 

4. L’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2 definisce, per l’anno successivo e con proiezione triennale, in 
base al trend di andamento delle entrate pubbliche, con riferimento al sistema integrato Regione-
Autonomie locali:  

a) le potenzialità da sviluppare e le criticità e i deficit da superare; 

b) le politiche realizzabili di sviluppo del territorio e le priorità di intervento, finalizzate anche a superare 
gli svantaggi di cui alla lettera a), in relazione alla stima del fabbisogno complessivo di risorse 
necessarie; 

c) gli eventuali vincoli e limiti da rispettare; 

d) la partecipazione di ciascun livello di governo per gli ambiti di rispettiva competenza all’attuazione 
delle politiche concertate, in base alle rispettive potenzialità finanziarie. 

5. La Regione, con la legge regionale finanziaria e in relazione alle risorse disponibili e con riferimento ai 
contenuti dell’Intesa per lo sviluppo di cui al comma 2, assicura ai sensi dell’articolo 13, comma 1:  
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a) una funzionale allocazione delle risorse finanziarie destinate agli enti locali, con particolare riguardo a 
quelle per investimenti, al fine di favorire l’armonica attuazione delle politiche di sviluppo del territorio 
ed evitare duplicazioni e sovrapposizioni di interventi o il sostegno di interventi non strategici o 
difficilmente realizzabili; 

b) l’individuazione di criteri di assegnazione delle risorse coerenti con i contenuti e le priorità definite 
nell’Intesa per lo sviluppo. 

6. Le modalità di definizione della posizione del Consiglio delle autonomie locali ai fini dell’Intesa per lo 
sviluppo sono disciplinate dal regolamento previsto dall’ articolo 6 della legge regionale 22 maggio 
2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-Autonomie locali e 
altre norme urgenti in materia di autonomie locali).  

6 bis.  La mancata attivazione delle funzioni di cui all’ articolo 26 della legge regionale 26/2014 nei 
termini ivi previsti, come comunicata all’Amministrazione regionale attraverso l’apposito applicativo, 
comporta la decurtazione delle risorse regionali stanziate nell’ambito dell’Intesa per lo sviluppo nella 
misura massima del 10 per cento, salvo motivate e comprovate ragioni.  

6 ter. La Giunta regionale con propria deliberazione valuta le ragioni addotte per la mancata 
comunicazione e la misura della decurtazione delle risorse dell’Intesa per lo sviluppo. 

 

Nota all’articolo 16 

- Per il testo dell’articolo 3 quater della legge regionale 23/2007, modificato dal presente articolo, vedi 
nota all’articolo 3.  

 
 

LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 248 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale l’1 febbraio 2018; 

- assegnato alla IV Commissione permanente l’1 febbraio 2018; 

- esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 6 e dell’8 febbraio 2018 e, in 
quest’ultima, approvato all’unanimità, con modifiche, con relazione dei consiglieri Da Giau e 
Lauri; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 
15 febbraio 2018. 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 2435/P dd. 21 febbraio 2018. 
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18_10_1_DPR_1_361_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 31 gennaio 2018, n. 361
Decreto di adozione del “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2018-2020”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
PREMESSO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 luglio 2008, è stato di-
chiarato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2009, determinatosi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4, nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia, successivamente prorogato con i Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009, del 17 dicembre 2010, del 13 dicembre 2011, del 22 dicem-
bre 2012, del 20 gennaio 2015 e del 23 dicembre 2016, rispettivamente, fino al 31 dicembre 2010, al 31 
dicembre 2011, al 31 dicembre 2012, al 31 dicembre 2014, al 31 dicembre 2016, al 31 dicembre 2017 e 
al 31 dicembre 2018;
VISTA l’Ordinanza 5 settembre 2008, n. 3702 e s.m.i., di seguito OPCM n. 3702/2008, con la quale il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli - Vene-
zia Giulia Commissario Delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità 
nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
VISTO l’art. 6-ter, comma 1, lett. a), della legge 7 agosto 2012, n. 131, laddove prevede che restano 
fermi, tra gli altri, gli effetti dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 settembre 2008, n. 
3702;
CONSIDERATO che il Commissario Delegato ha veste di organo straordinario, di cui il competente 
apparato statale, ovvero la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile, si 
avvale per lo svolgimento dei compiti in materia di protezione civile;
RILEVATO che il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nella qualità di Commissario 
Delegato, e nell’assunzione degli atti connessi alla funzione, fa capo alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri;
CONSIDERATO che l’azione del Commissario Delegato è finalizzata strettamente ed esclusivamente 
al raggiungimento degli obiettivi assegnatigli per il superamento dello stato emergenziale alle condi-
zioni e nei termini, anche temporali, previsti ai sensi dei relativi presupposti legislativi ed amministrativi;
CONSIDERATO che il Commissario Delegato, in qualità di organo straordinario della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, rientra nell’ambito di applicazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del D. 
Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, quale pubblica amministrazione, di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;
VISTO il Decreto n. 252 d.d. 17 febbraio 2014, con cui il Commissario Delegato, avv. Debora Serrac-
chiani, ha nominato Soggetto Attuatore l’Assessore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alle 
infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università, arch. Mariagrazia Santoro;
VISTA la nota prot. 411625/74.00.00.00.00 del 3 ottobre 2017, con cui il Presidente della Regione Vene-
to, dott. Luca Zaia, ha comunicato al Commissario Delegato di aver designato quale Soggetto Attuatore, 
in sostituzione dott. Alessandro Benassi, l’ing. Giuseppe Fasiol, Direttore della Direzione Infrastrutture 
Trasporti e Logistica della Regione Veneto;
CONSIDERATO che il Commissario Delegato, in qualità di organo di indirizzo, si avvale del supporto 
tecnico operativo e logistico della S.p.A. Autovie Venete e di FVG Strade S.p.A.;
VISTO l’articolo 1, commi 5 e 8, della legge 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), che individua il Piano Triennale di Pre-
venzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) quale strumento a presidio della legalità e del 
buon andamento dell’azione amministrativa;
VISTO l’articolo 1, comma 8 della Legge 190/2012, che prevede che l’organo di indirizzo di ciascuna 
amministrazione, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT);
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di ac-
cesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) così come modificato dal d.lgs. 97/2016, che dispone, all’articolo 10, comma 1, che 
ogni amministrazione indichi, in un’apposita sezione del Piano triennale della prevenzione della corru-
zione, di cui all’articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati, ai sensi del d.lgs. 33/2013, disponendo così 
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la confluenza dei contenuti del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) all’interno 
del “Piano triennale di prevenzione della corruzione” (PTPC), la cui denominazione viene ampliata con la 
locuzione “e della trasparenza” (PTPCT); 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) che, nelle successive modifiche ed integrazioni, costitui-
sce, ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis della legge 190/2012, atto di indirizzo per le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’adozione dei 
propri piani triennali di prevenzione della corruzione;
PRESO ATTO che con Decreto n. 287 del 30 gennaio 2015 il Commissario delegato ha approvato il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e l’allegato Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, relativi al triennio 2014-2016;
VISTO il Decreto n. 300 del 14 dicembre 2015, con cui il dott. Aldo Berti, Direttore Area Personale ed 
Organizzazione della S.p.A. Autovie Venete, è stato nominato “Responsabile per la trasparenza e della 
prevenzione della corruzione” dell’Amministrazione Commissario Delegato per l’emergenza della mobi-
lità riguardante la A4 (Tratto Venezia - Trieste) ed il raccordo Villesse-Gorizia;
PRESO ATTO che con Decreto n. 301 del 29 gennaio 2016, il Commissario delegato ha approvato l’ag-
giornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e l’allegato Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità, relativi al triennio 2016 - 2018, nonché il nuovo Codice di Comportamento;
PRESO ATTO di quanto previsto nelle “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato 
dal d.lgs. 97/2016”, approvate dall’A.N.AC. il 28 dicembre 2016, secondo cui i PTPCT devono essere pub-
blicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione;
PRESO ATTO che con Decreto n. 321 del 31 gennaio 2017, il Commissario delegato ha adottato il Pia-
no triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza relativo al triennio 2017 - 2019;
RITENUTO necessario procedere all’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT) per il periodo 2018-2020, riportato nel documento allegato al presente decre-
to, quale sua parte integrante e sostanziale, fermo restando che entro il 31 gennaio di ogni anno il PTPCT 
verrà aggiornato prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento;
VISTA la proposta di Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza elaborata dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;

DECRETA
1) di approvare il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) dell’Am-
ministrazione Commissario delegato per l’emergenza della mobilità riguardante la A4 (Tratto Venezia 
- Trieste) ed il raccordo Villesse-Gorizia, per gli anni 2018-2020, con i relativi allegati;
2) di dare mandato al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di aggiornare 
i documenti sopra richiamati entro il 31 gennaio di ogni anno prendendo a riferimento il triennio succes-
sivo a scorrimento;
3) di dare mandato al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dott. Aldo 
Berti, di pubblicare il predetto Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018 - 
2020 (PTPCT) sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente” - “Altri contenuti” - “Cor-
ruzione”, tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione, secondo le direttive impartite 
dall’A.N.AC.;

Il presente decreto, immediatamente eseguibile in ragione dell’art. 10, commi 4-bis e 4-ter della legge 
15 ottobre 2013, n. 119 di conversione del D. L. 14 agosto 2013, n. 93, sarà pubblicato ai sensi della 
normativa vigente.

SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_1_363_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 13 febbraio 2018, n. 363
Nomina del Responsabile Unico del Procedimento per il servizio 
di somministrazione di lavoro a tempo determinato.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
PREMESSO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 luglio 2008, è stato di-
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chiarato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 2009, determinatosi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4, nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia, successivamente prorogato con i Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009, del 17 dicembre 2010, del 13 dicembre 2011, del 22 dicem-
bre 2012, del 20 gennaio 2015, del 23 dicembre 2016 e del 29 dicembre 2017, rispettivamente, fino al 
31 dicembre 2010, al 31 dicembre 2011, al 31 dicembre 2012, 31 dicembre 2014, 31 dicembre 2016, 31 
dicembre 2017 e 31 dicembre 2018;
VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., con 
la quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mo-
bilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia;
CONSIDERATO che l’art. 13 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3764 del 6 mag-
gio 2009 ha modificato ed integrato i contenuti dell’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i.;
VISTO l’art. 6-ter, comma 1, lett. a) della legge 7 agosto 2012, n. 131, laddove prevede che restano fermi, 
tra gli altri, gli effetti dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
RICHIAMATO il decreto dd. 17.02.2014 n. 252 in ordine alla nomina dell’arch. Mariagrazia Santoro 
quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 3 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. ed al contestuale 
affidamento di specifici settori di intervento;
ATTESO che l’art. 2, comma 1 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. consente al Commissario delegato di av-
valersi, per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) dell’Ordinanza, del 
supporto tecnico, operativo e logistico della Concessionaria Autovie Venete S.p.A. e che quest’ultima 
società è stata, altresì, indicata ai sensi del comma 1 bis dell’art. 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. quale 
supporto tecnico, operativo e logistico del Commissario delegato per la realizzazione di alcune opere di 
cui all’art. 1, comma 1 lett. c);
RILEVATO che la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. è stata individuata quale supporto tecnico, 
operativo e logistico per la realizzazione degli interventi di cui ai decreti n. 32/09, n. 170/12; n. 172/12 e 
n. 203/12, in armonia a quanto previsto dall’art. 2, comma 1 bis, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i; 
RILEVATO che il contratto stipulato in data 12.02.2016 avente ad oggetto “Servizio di somministrazio-
ne di lavoro a tempo determinato” e prorogato per ulteriori 12 mesi con I° Atto Aggiuntivo sottoscritto 
in data 20.02.2017 avrà termine in data 14.02.2018;
RICHIAMATI i contenuti della comunicazione dd. 22.12.2017 prot. Comm. E/0010244 del RUP dott. 
Sandro Gori e del Dirigente Ufficio Espropriazioni ing. Luca Vittori relativa al personale somministrato 
in utilizzo in relazione ai programmi di cui all’art. 1 co. 1, lett. c) della OPCM 3702/08 e s.m.i. riferibili alla 
società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A;
RILEVATO che, con riferimento agli interventi ex art. 1, co. 1 lett. a), b) e c) OPCM n. 3702/08 per la 
realizzazione dei quali il Commissario delegato si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico della 
Concessionaria S.p.A. Autovie Venete, agli oneri derivanti dall’applicazione del contratto di sommini-
strazione di lavoro a tempo determinato, si procederà ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza di cui sopra e nel 
limite dei quadri economici degli interventi da realizzare; 
RILEVATO che, con riferimento agli interventi ex art. 1, co. 1 lett. c) OPCM n. 3702/08 per la realizza-
zione dei quali il Commissario delegato si avvale del supporto tecnico, operativo e logistico della società 
Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., agli oneri derivanti dall’applicazione del contratto di somministrazione 
di lavoro a tempo determinato, si procederà ai sensi dell’art. 6, co. 5 dell’Ordinanza di cui sopra e nel 
limite dei quadri economici degli interventi puntualmente indicati dai decreti dd. 02.10.2009 n. 32; dd. 
27.04.2012 n. 170; dd. 15.05.2012 n. 172 e dd. 19.11.2012 n. 203; 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 1 co. 2 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i., il Commissario delegato deve 
provvedere al compimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizzazione delle opere di cui al 
comma 1 dell’Ordinanza e che, a tal fine, si rende necessario acquisire un servizio di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato per far fronte alle esigenze esposte in precedenza;
RICHIAMATA la sopravvenuta abrogazione della lettera c-bis) del comma 1 dell’articolo 3 della legge 
14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i. in ragione dell’art. 10, co. 4-bis e 4-ter della legge dd. 15.10.2013 n. 119 
di conversione del D.L. 93/2013; 
CONSIDERATO che risulta necessaria la nomina di un nuovo Responsabile Unico del Procedimento per 
il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato per un periodo di mesi 18, con riserva di 
ripetizione del medesimo servizio per ulteriori mesi 18;
RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento il dott. Aldo Berti, dirigente della S.p.A. 
Autovie Venete in ragione della competenza e professionalità nel settore specifico dell’affidamento;

DECRETA
Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi di seguito integralmente riportate:
1. di nominare, il dott. Aldo Berti nato a Reggio nell’Emilia il 26 maggio 1956, C.F. BRTLDA56E26H223L, 
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quale Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), per le fasi della progettazione, dell’affidamento e 
dell’esecuzione del servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato;
2. di attribuire al suddetto Responsabile Unico del Procedimento ogni funzione prevista dalle norme 
vigenti, ivi comprese quelle relative all’istruttoria, all’avvio ed alla definizione dei procedimenti previsti 
dall’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., laddove non siano espressamente attribuite ad 
altri;
4. di disporre che il Responsabile Unico del Procedimento svolga i propri compiti con il supporto tecnico, 
operativo e logistico della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete e di Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. e, 
per l’effetto, con il supporto dei dipendenti delle stesse, anche attraverso la delega di funzioni;
5. di delegare il Responsabile Unico del Procedimento, in riferimento all’affidamento e all’esecuzione 
del contratto avente ad oggetto il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato, a prov-
vedere all’adozione di ordini, di autorizzazioni di documenti passivi, nonché all’emissione di mandati 
di pagamento di certificati, da emettere a carico della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete, relativi al 
pagamento di somme messe a disposizione nei quadri economici, come previsto dall’art. 6, comma l, 
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702 del 5 settembre 2008;
6. di affidare al Responsabile Unico del Procedimento il compito di provvedere ad assumere ogni adem-
pimento, onere, attività, atto, comunque connessi ai poteri attribuiti, conferendo espressamente, in det-
te materie, la rappresentanza del Commissario ad ogni effetto nei confronti di terzi, ivi compresi enti, 
autorità, ed altri tutti anche preposti all’esercizio di funzioni di vigilanza, verifica e controllo previsti dalla 
relativa normativa;
7. di disporre che il Responsabile Unico del Procedimento dia attuazione a quanto previsto nel Proto-
collo di Legalità tra le Prefetture - UU.TT.G. di Trieste, Udine, Gorizia, Pordenone, Venezia e Treviso ed il 
Commissario delegato sottoscritto in data 12 maggio 2009.

Il presente Decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.
SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_1_364_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 22 febbraio 2018, n. 364
Asse SS 14 “della Venezia Giulia”. Intervento denominato “La-
vori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km. 
106+000 nei Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Ba-
gnaria Arsa”. Sostituzione dell’Ufficio di direzione lavori - CIG 
6838950014 - CUP J77H16000420002.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO l’art. 6-ter, comma 1, lett. a) della legge 7 agosto 2012, n. 131, laddove si prevede la salvezza degli 
effetti dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
RICHIAMATI i d.P.C.M. dd. 12 dicembre 2009; dd. 17 dicembre 2010; dd. 13 dicembre 2011, dd. 22 
dicembre 2012 e dd. 20 gennaio 2015;
RICHIAMATO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2017 - con cui lo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2018 ed è stato contestualmente confermato 
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Commissario delegato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
RICHIAMATO il decreto dd. 17.02.2014 n. 252 in ordine alla nomina dell’arch. Mariagrazia Santoro qua-
le Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, co. 3 dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. ed al contestuale affida-
mento di specifici settori di intervento;
RILEVATO che l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato 
provveda alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete 
S.p.A., tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque fun-
zionali al decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza;
RICHIAMATI i contenuti dei decreti:
 - dd. 02 ottobre 2009 n. 32 con il quale l’intervento denominato “Lavori per la realizzazione della inter-

sezione a rotatoria al km. 106+000 nei Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa” è 
stato assoggettato all’Ordinanza 3702/08 e s.m.i., ai sensi dell’art. 1, co. 1 lett. c), ed è stata individuata 
la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. quale supporto tecnico, operativo e logistico per la realizza-
zione dello stesso in armonia a quanto previsto dall’art. 2, co. 1bis, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
 - dd. 24.10.2009 n. 2 del Soggetto Attuatore e il decreto dd. 06.05.2014 n. 261 in ordine alla nomina ed 

alla sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento;
 - dd. 04 agosto 2011 n. 114, con il quale è stato approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, com-

ma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto definitivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della 
Venezia Giulia”, denominato “Lavori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km. 106+000 nei 
Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa”;
 - dd. 30 ottobre 2012 n.202 con il quale, è stato approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, com-

ma 4, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della 
Venezia Giulia”, denominato “Lavori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km. 106+000 nei 
Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa”
 - dd. 27 settembre 2016 n. 310, con il quale è stato approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, 

comma 4, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., l’aggiornamento del quadro economico dell’intervento 
sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, denominato “Lavori per la realizzazione della intersezione a rota-
toria al km. 106+000 nei Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa”.
 - dd. 15 dicembre 2016 n. 314, con il quale è stato istituito l’ufficio di Direzione lavori per la realizzazione 

dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, denominato “Lavori per la realizzazione della inter-
sezione a rotatoria al km. 106+000 nei Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa” ed è 
stato nominato l’ing. Maurizio Cusin dipendente di Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per le motivazioni 
citate in epigrafe;
VISTA la nota interna dd. 12 febbraio 2018 prot. 0000011, del Responsabile Unico del Procedimento 
con la quale , ai sensi del paragrafo 5.1.4 punto q) delle linee guida n°3 dell’ANAC, di attuazione del D. 
Lgs. 18 aprile 2016, n°50, si promuove la sostituzione dell’ufficio di direzione lavori, indicando il dott. 
ing. Walter Furlano, come direttore dei lavori dell’intervento in oggetto in sostituzione dell’ing. Maurizio 
Cusin;
TUTTO CIÒ PREMESSO,

DECRETA
1. è sostituito l’ufficio di direzione dei lavori per la realizzazione dell’intervento sull’Asse S.S. 14 “della 
Venezia Giulia” denominato “Lavori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km. 106+000 nei 
Comuni di Torviscosa, Cervignano del Friuli e Bagnaria Arsa” ed è nominato il dott. ing. Walter Furlano, 
per le motivazioni citate in epigrafe.
2. È demandata al Responsabile Unico del procedimento la nomina di eventuali assistenti con funzioni 
di direttori operativi o di ispettori di cantiere, dei coordinatori della sicurezza e degli eventuali collauda-
tori qualora il corrispettivo stimato sia inferiore a 40.000 euro secondo quanto previsto dall’art l’art. 31 
comma 8, del D.lgs 18 aprile 2016, n°50 e s.m.i..

Il presente decreto, immediatamente eseguibile in ragione dell’art. 10, co. 4-bis e 4-ter della legge dd. 
15.10.2013 n. 119 di conversione del D.L. 93/2013, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.

SERRACCHIANI
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18_10_1_DPR_32_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
032/Pres.
LR 28/2007, art. 11. Ufficio centrale regionale. Nomina compo-
nenti.

IL PRESIDENTE
VISTO l’articolo 11 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 28 che prevede l’istituzione dell’Ufficio 
centrale regionale, competente all’esame delle candidature, all’assegnazione dei seggi ed alla proclama-
zione degli eletti per le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio regionale;
VISTO il combinato disposto dei commi 2 e 3 della medesima norma regionale, secondo i quali detto 
Ufficio è composto da sei componenti effettivi e tre supplenti designati, su richiesta del Presidente della 
Regione, dalla Corte d’Appello del capoluogo di Trieste, dai Rettori delle Università degli Studi di Trieste 
e Udine e dall’Agenzia regionale dei Segretari comunali e provinciali in numero rispettivamente di due 
effettivi ed uno supplente scelti tra i Magistrati a riposo, di due effettivi ed uno supplente scelti tra i 
docenti universitari in materie giuridiche e due effettivi ed uno supplente scelti tra i Segretari comunali 
e provinciali a riposo;
VISTO l’articolo 7, comma 31 ter del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con legge 30 luglio 
2010, n. 122 che ha disposto la soppressione dell’Agenzia autonoma per la gestione dei Segretari comu-
nali e provinciali, attribuendone le competenze al Ministero dell’Interno;
VISTO il decreto ministeriale del 31 luglio 2010 del Ministero dell’Interno che ha disposto la successione 
dei Prefetti delle Province dei Comuni capoluogo di Regione ai soppressi consigli di amministrazione 
delle sezioni regionali dell’Agenzia;
ATTESO che con note prot. n. 652, 653 e 654 del 22 gennaio 2018 si è provveduto a richiedere le sur-
richiamate designazioni rispettivamente ai Rettori delle Università di Trieste e Udine, alla Prefettura - 
UTG di Trieste Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia ed al Presidente della Corte 
d’appello presso il Tribunale di Trieste; 
VISTA la nota prot. n. 486 di data 23 gennaio 2018 con la quale il Presidente della Corte d’Appello desi-
gnava quali componenti effettivi i magistrati a riposo pres. Matteo Trotta e cons. Carmelo Macchiarella 
e quale supplente il cons. Augusto Marinelli;
VISTA la nota prot. n. 12328 di data 1 febbraio 2018 con la quale Prefettura - UTG di Trieste Albo 
dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia ha designato quali componenti effettivi il dott. 
Salvatore Melita e il dott. Nicolò Sandro D’Avola e quale componente supplente il dott. Carlo Fiorenza ;
VISTA la nota del 31 gennaio 2018 con la quale il Rettore dell’Università di Trieste comunica che, di 
concerto con il Rettore dell’Università degli studi di Udine, sono stati designati quali componenti effet-
tivi il prof. Paolo Giangaspero ed il prof. Dimitri Girotto e quale componente supplente il prof. Andrea 
Crismani;
PRESO ATTO che dalle dichiarazioni rese dagli interessati non sussistono cause di incompatibilità o di 
inconferibilità per la nomina de quo;
VISTO il comma 2 dell’articolo 11 della precitata legge regionale n. 28/2007 laddove si prevede che la 
nomina avvenga entro cinque giorni dalla fissazione della data delle elezioni.
VISTA la deliberazione della Giunta regionale di data 16 febbraio 2018, n. 289 con la quale è stata 
disposta la contemporaneità dello svolgimento delle elezioni del Presidente della Regione e del XII° 
Consiglio regionale con quelle degli organi dei Comuni della Regione che devono essere rinnovati nel 
2018 e con i due referendum consultivi in materia di circoscrizioni comunali;
ATTESO che con la medesima deliberazione viene fissata la data delle elezioni per il giorno di domenica 
29 aprile 2018;
RITENUTO di provvedere in conformità;

DECRETA
1. Sono nominati componenti dell’Ufficio centrale regionale di cui all’articolo 11 della legge regionale 18 
dicembre 2007, n. 28, i signori:
a) componenti effettivi:
pres. Matteo Trotta
cons. Carmelo Macchiarella
dott. Salvatore Melita
dott. Nicolò Sandro D’Avola
prof. Paolo Giangaspero
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prof. Dimitri Girotto
b) componenti supplenti:
cons. Augusto Marinelli
dott. Carlo Fiorenza 
prof. Andrea Crismani.
2. Il pres. Matteo Trotta assume la funzione di Presidente dell’Ufficio. Lo stesso attribuisce ad uno dei 
componenti effettivi le funzione di Vice presidente.
3. I componenti supplenti partecipano alle operazioni dell’Ufficio in caso di impedimento dei componen-
ti effettivi. La sostituzione avviene nell’ambito delle categorie di appartenenza.
4. L’Ufficio centrale svolge le operazioni di competenza con l’intervento del Presidente e di almeno 
tre componenti. Le decisioni sono adottate a maggioranza dei voti. In caso di parità prevale il voto del 
Presidente.
5. L’Ufficio centrale opera presso la Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme 
presso la sede di Udine, della quale Direzione si avvale per i compiti di segreteria e per le altre operazioni 
di competenza.
6. L’Ufficio può avvalersi inoltre di uno o più esperti, con attribuzioni esclusivamente tecniche, nominati 
dal Presidente dell’Ufficio.
7. Con successiva deliberazione, la Giunta regionale provvede a determinare il compenso spettante ai 
componenti dell’Ufficio centrale regionale, nonché agli esperti eventualmente nominati, qualora esterni 
all’Amministrazione regionale.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_33_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
033/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Fiume Veneto.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 21 e 22 aprile 2013 sono stati eletti il Consiglio comu-
nale di Fiume Veneto ed il Sindaco nella persona del signor Christian Vaccher;
VISTA la nota del 19 gennaio 2018, con la quale il Segretario generale di Fiume Veneto invia le dimis-
sioni dalla carica del Sindaco Christian Vaccher, presentate allo stesso Segretario nella medesima data;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESO che in data 9 febbraio 2018 le dimissioni del Sindaco di Fiume Veneto sono divenute irrevoca-
bili, giusta comunicazione del Segretario generale del 9 febbraio 2018;
CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTO l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
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razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 284;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Fiume Veneto è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Fiume Veneto rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Sin-
daco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5 della 
legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco 
Maurizio Simonin.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Fiume Veneto, al Commissario del Governo nella Regio-
ne Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_34_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
034/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Sacile.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Sacile ed il Sindaco nella persona del signor Roberto Ceraolo;
VISTA la nota del 22 gennaio 2018 con la quale il Segretario generale di Sacile comunica che in data 19 
gennaio 2018, con protocollo 2080, sono state assunte al protocollo dell’Ente le dimissioni del Sindaco 
Roberto Ceraolo;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESO che in data 9 febbraio 2018 le dimissioni del Sindaco di Sacile sono divenute irrevocabili, giusta 
comunicazione del Segretario generale del 9 febbraio 2018;
CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTO l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
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VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 285;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Sacile è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Sacile rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Sindaco e 
del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco 
Claudio Salvador.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Sacile, al Commissario del Governo nella Regione Friuli 
Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_35_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
035/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Talmassons.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Talmassons ed il Sindaco nella persona del signor Piero Mauro Zanin;
VISTA la nota del 22 gennaio 2018 con la quale il Responsabile del Servizio segreteria di Talmassons 
comunica che il giorno 19 gennaio 2018 sono state ricevute al protocollo comunale n. 525/A 2018 le 
dimissioni del Sindaco del Comune;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESO che in data 9 febbraio 2018 le dimissioni del Sindaco di Talmassons sono divenute irrevocabili, 
giusta comunicazione del Responsabile del Servizio segreteria di Talmassons del 9 febbraio 2018;
CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTO l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 287;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Talmassons è sciolto.
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2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Talmassons rimangono in carica sino alla elezione del nuovo 
Sindaco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 
5 della legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal 
Vicesindaco Chiara Paravan.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Talmassons, al Commissario del Governo nella Regione 
Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Udine, nonché pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_36_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
036/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Brugnera.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 sono stati eletti il Consiglio comuna-
le di Brugnera ed il Sindaco nella persona del signor Ivo Moras;
VISTA la nota del 19 gennaio 2018 con la quale il Segretario comunale di Brugnera invia copia della let-
tera indirizzata al Consiglio comunale, assunta al protocollo al n. 868 nella medesima data, con la quale 
il Sindaco del Comune ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESO che in data 9 febbraio 2018 le dimissioni del Sindaco di Brugnera sono divenute irrevocabili, 
giusta comunicazione del Segretario comunale del 9 febbraio 2018;
CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTO l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n.283;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Brugnera è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Brugnera rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Sin-
daco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5 
della legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal 
Vicesindaco Renzo Dolfi.
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3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Brugnera, al Commissario del Governo nella Regione 
Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI

18_10_1_DPR_37_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
037/Pres.
LR 23/1997, art. 23. Scioglimento del Consiglio comunale di 
Spilimbergo.

IL PRESIDENTE
PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 21 e 22 aprile 2013 sono stati eletti il Consiglio comu-
nale di Spilimbergo ed il Sindaco nella persona del signor Renzo Francesconi;
VISTA la nota del 19 gennaio 2018 con la quale il Segretario generale di Spilimbergo comunica che il 
Sindaco del Comune, con lettera del 19 gennaio, assunta al protocollo al n. 1329 della medesima data, 
ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica;
VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare i provvedimenti 
concernenti la sospensione e lo scioglimento dei consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimo-
zione e revoca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa 
antimafia o per motivi di ordine pubblico;
ATTESO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, continuano a 
trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8 giugno 
1990, n. 142;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della citata legge 142/1990, le dimissioni 
presentate dal sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascorso il termi-
ne di venti giorni dalla loro presentazione al consiglio;
ATTESO che in data 9 febbraio 2018 le dimissioni del Sindaco di Spilimbergo sono divenute irrevocabili, 
giusta comunicazione del Segretario generale del Comune del 9 febbraio 2018;
CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 37 bis, comma 1, della legge 
142/1990 (dimissioni del sindaco) quale causa di scioglimento del consiglio comunale;
ATTESO che ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 1, della legge 142/1990, in caso di dimissioni del sinda-
co, la giunta decade e si procede allo scioglimento del consiglio, ma la giunta e il consiglio stessi riman-
gono in carica fino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco e, fino alle predette elezioni, le 
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco;
VISTO l’articolo 23, comma 2, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, che prevede che i provvedimenti 
di scioglimento dei consigli comunali sono adottati dal Presidente della Regione, su conforme delibe-
razione della Giunta regionale, adottata su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
autonomie locali;
VISTO l’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19, che prevede che le elezioni 
degli organi dei comuni della Regione si svolgano in una domenica compresa tra il 15 aprile ed il 15 
giugno;
VISTO lo Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 febbraio 2018, n. 286;

DECRETA
1. Il Consiglio comunale di Spilimbergo è sciolto.
2. Il Consiglio e la Giunta del Comune di Spilimbergo rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Sin-
daco e del nuovo Consiglio, che avrà luogo tra il 15 aprile ed il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5 della 
legge regionale n. 19/2013. Sino alla predetta elezione, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco 
Enrico Sarcinelli.
3. Il presente decreto è trasmesso al Comune di Spilimbergo, al Commissario del Governo nella Regione 
Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Pordenone, nonché pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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18_10_1_DPR_38_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2018, n. 
038/Pres.
LR 6/2008, art. 31, comma 5. Aggiornamento tassa annuale di 
concessione regionale dovuta dalle aziende faunistico-venato-
rie e zone cinofile, nonché dalle aziende agri-turistico-venatorie 
e zone cinofile con finalità di lucro.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, “Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria”;
PREMESSO che l’articolo 31, commi 2 e 3, della legge regionale 6/2008, dispone che, per ogni ettaro 
o frazione di ettaro di superficie agro-silvo-pastorale, è pagata una tassa annuale di concessione regio-
nale per la costituzione e per il rinnovo, rispettivamente, di aziende faunistico-venatorie e zone cinofile, 
pari a 6,72 euro e di aziende agri-turistico-venatorie e zone cinofile con finalità di lucro, pari a 16,78 euro;
CONSIDERATO che l’articolo 31, comma 4, lettera c), della legge regionale 6/2008, prevede che il ver-
samento di tali tasse è effettuato entro il 31 marzo di ogni anno sul conto di Tesoreria della Regione 
Friuli Venezia Giulia;
RICHIAMATO l’articolo 31, comma 5, della legge regionale 6/2008, il quale stabilisce che gli importi 
delle tasse di cui ai commi 2 e 3 sono aggiornati con decreto del Presidente della Regione, tenuto con-
to dell’indice dei prezzi al consumo per famiglie d’impiegati e operai calcolato dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT);
RILEVATO che la variazione dell’indice ISTAT, nel periodo compreso tra dicembre 2016 e dicembre 
2017, risulta pari a + 0,8%;
RITENUTO pertanto di aggiornare i suddetti importi per l’annata venatoria 1° aprile 2018 - 31 marzo 
2019;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA
1. Ai sensi dell’articolo 31, comma 5, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, gli importi delle tasse di 
concessione regionale di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo sono aggiornati, per l’annata venato-
ria 1° aprile 2018 - 31 marzo 2019 e per ogni ettaro o frazione di ettaro di superficie agro-silvo-pastorale, 
a:
6,77 euro per la costituzione e per il rinnovo di aziende faunistico-venatorie e zone cinofile;
16,91 euro per la costituzione e per il rinnovo di aziende agri-turistico-venatorie e zone cinofile con fi-
nalità di lucro.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI

18_10_1_DDC_DIR GEN_643_1_TESTO

Decreto del Direttore generale 26 febbraio 2018, n. 643
Nomina Commissione giudicatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami per l’assunzione di una unità di categoria D, pro-
filo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-fo-
restale, posizione economica 1, con contratto di lavoro a tempo 
pieno ed indeterminato presso la Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
VISTO il decreto del Direttore generale n. 2284/DGEN del 25 settembre 2017, con il quale è stato 
approvato il bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 unità di categoria 
D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale, posizione economica 1, con 
contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato presso la Regione; 
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VISTO il proprio decreto n. 2400/DGEN del 9 ottobre 2017, con il quale è stato parzialmente rettificato 
il Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 unità di categoria D, profilo pro-
fessionale specialista tecnico, indirizzo agronomico-forestale, posizione economica 1, con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeterminato presso la Regione, approvato con decreto del Direttore generale 
n. 2284/DGEN del 25 settembre 2017, e sono stati riaperti i termini per la presentazione delle domande;
VISTO l’articolo 4 del succitato bando, relativo alla nomina della Commissione giudicatrice;
VISTA la legge regionale 9 dicembre 1996, n. 18 e, in particolare, l’art. 57, comma 8;
VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 21;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 23 maggio 2007, n. 0143/Pres e s.m.i., recante il Regola-
mento di accesso all’impiego regionale, ed in particolare l’articolo 12;
ATTESO che il secondo comma del succitato articolo 4 del Bando di concorso prevede che la Commis-
sione giudicatrice possa avvalersi di componenti aggiunti per l’accertamento, in sede di prova orale, 
della conoscenza della lingua straniera e dei sistemi applicativi informatici di base e strumenti web;
RITENUTO pertanto necessario procedere alla nomina della Commissione giudicatrice del concorso 
sopra citato, secondo quanto previsto dall’articolo 4 del bando di concorso, e di rimandare ad un succes-
sivo provvedimento la nomina di eventuali componenti aggiunti della Commissione;
RITENUTO, quindi, di individuare:
- l’ing. Paolo TONELLO, dipendente regionale appartenente alla categoria dirigenziale, con incarico di 
Direttore del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica dell’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale , quale Presidente della Commissione;
- il dott. Gianluca GOVERNATORI, dipendente regionale appartenente alla categoria D, specialista tec-
nico, titolare di posizione organizzativa presso il Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione 
e assistenza tecnica dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale; 
- la dott.ssa Maria Cristina D’ORLANDO, dipendente regionale appartenente alla categoria FC, funziona-
rio del Corpo Forestale Regionale, assegnata al Servizio foreste e corpo forestale dell’Area foreste e ter-
ritorio della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, quale componente della Commissione;
- la dott.ssa Karen MINIUTTI, dipendente regionale appartenente alla categoria D, specialista tecnico, 
assegnata al Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura dell’Area sviluppo rurale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, quale componente della Commissione;
RITENUTO altresì che il prof. Paolo ERMACORA, attualmente ricercatore confermato a tempo pieno 
presso l’Università degli studi di Udine, Dipartimento di scienze agroalimentari, ambientali e animali, sia 
per competenza e curriculum professionale in possesso delle caratteristiche che lo rendono idoneo a far 
parte della Commissione stessa quale componente esterno esperto nelle materie d’esame;
VISTA l’autorizzazione resa con decorrenza 19 febbraio 2018 con cui la competente Università degli 
studi di Udine autorizza il prof. Paolo ERMACORA a far parte della Commissione;
VISTA la dichiarazione resa dal medesimo ai sensi dell’art.7 bis ante della LR 23 giugno 1978, n. 75 e 
successive modificazioni, relativamente al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costi-
tuiti con provvedimento regionale;
RITENUTO da ultimo di individuare la dott.ssa Roberta BORTOLATO, dipendente regionale apparte-
nente alla categoria D, in servizio presso la Direzione generale, quale segretario della Commissione, e in 
caso di suo impedimento o assenza la dott.ssa Annalisa CASTAGNAVIZ, dipendente regionale apparte-
nente alla categoria D, in servizio presso la Direzione generale, quale segretario sostituto;

DECRETA
1. E’ nominata, come di seguito specificato, la Commissione giudicatrice del concorso pubblico per titoli 
ed esami per l’assunzione di una unità di categoria D, profilo professionale specialista tecnico, indirizzo 
agronomico-forestale, posizione economica 1, con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato 
presso la Regione:
- l’ing. Paolo TONELLO, dipendente regionale appartenente alla categoria dirigenziale, con incarico di 
Direttore del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica dell’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale , quale Presidente della Commissione;
- il dott. Gianluca GOVERNATORI, dipendente regionale appartenente alla categoria D, specialista tec-
nico, titolare di posizione organizzativa presso il Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione 
e assistenza tecnica dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale; 
- la dott.ssa Maria Cristina D’ORLANDO, dipendente regionale appartenente alla categoria FC, funziona-
rio del Corpo Forestale Regionale, assegnata al Servizio foreste e corpo forestale dell’Area foreste e ter-
ritorio della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, quale componente della Commissione;
- la dott.ssa Karen MINIUTTI, dipendente regionale appartenente alla categoria D, specialista tecnico, 
assegnata al Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura dell’Area sviluppo rurale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, quale componente della Commissione;
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- il prof. Paolo ERMACORA, attualmente ricercatore confermato a tempo pieno presso l’Università degli 
studi di Udine, Dipartimento di scienze agroalimentari, ambientali e animali, quale componente esterno 
esperto nelle materie d’esame;
- la dott.ssa Roberta BORTOLATO, dipendente regionale appartenente alla categoria D, in servizio pres-
so la Direzione generale, quale segretario della Commissione, e in caso di suo impedimento o assenza la 
dott.ssa Annalisa CASTAGNAVIZ, dipendente regionale appartenente alla categoria D, in servizio presso 
la Direzione generale, quale segretario sostituto.
2. Al componente esterno all’Amministrazione regionale compete, per ciascuna seduta, un gettone di 
presenza pari ad Euro 83,00, secondo quanto disposto dall’art. 21 della legge regionale 18/1996, im-
porto ridotto del 10%, come previsto dall’art. 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 
1, (Legge finanziaria 2007) e ulteriormente ridotto del 10%, come disposto dall’art. 12, comma 7, della 
legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), o come ulteriormente modificato dalla 
normativa vigente;
3. Al componente esterno compete inoltre il rimborso delle spese, ove spettante, nella misura prevista 
per i dipendenti regionali;
4. La relativa spesa graverà, nell’ambito del Bilancio di previsione triennio 2018-2020, per l’anno 2018, 
sul capitolo 582 del BFG della Regione, adottato con deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 
2017, n. 2701, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché sui corrispondenti capitoli del Bilancio 
per gli anni successivi.
5. Si procederà con successivo provvedimento ad impegnare la spesa derivante dai punti 2 e 3.
6. Si procederà con successivo provvedimento alla nomina dei componenti aggiunti alla Commissione di 
cui trattasi esperti in lingue straniere e nei sistemi applicativi informatici di base e strumenti web.
Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

MILAN

18_10_1_DDC_LAV FOR_720_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, istru-
zione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e uni-
versità 20 febbraio 2018, n. 720
POR FSE 2014/2020. Pipol 18/20. Modifica a errore meramen-
te materiale.

IL DIRETTORE CENTRALE
RICHIAMATO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 194 del 2 febbraio 2018 concernente “Piano integrato 
di politiche per l’occupazione e per il lavoro - PIPOL. II^ Fase. PIPOL 18/20. Approvazione;
PRESO ATTO che, per mero errore materiale, il documento costituente allegato A) parte integrante del-
la richiamata deliberazione, di seguito Documento PIPOL 18/20, al primo paragrafo, punto 2, di pagina 
7, non riporta il testo corretto;
RITENUTO di procedere alla correzione dell’errore meramente materiale;

DECRETA
1. Per quanto indicato nelle premesse, il punto 2 del primo paragrafo a pagina 7 del Documento PI-
POL 18/20 è sostituito dal seguente: “2. attività informativa di tipo laboratoriale a favore dei cittadini 
registrati a PIPOL 18/20 realizzata dai Servizi regionali di orientamento con il supporto della Struttura 
competente in materia di lavoro per le parti specifiche afferenti al mercato del lavoro territoriale. È al-
tresì previsto il supporto delle ATI di enti di formazione accreditati selezionati sulla base di una specifica 
procedura ad evidenza pubblica e responsabili della realizzazione delle attività di carattere formativo e 
dei tirocini extracurriculari non rientranti in Garanzia Giovani FVG; tale supporto riguarda, in particolare, 
l’illustrazione dei contenuti delle tipologie formative costituenti l’offerta formativa di PIPOL 18/20. La 
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partecipazione ai laboratori è subordinata alla registrazione ed è vincolante ai fini dell’accesso alla suc-
cessiva fase.”.
2. È approvato il documento allegato A) parte integrante del presente decreto che costituisce il testo 
coordinato del Documento PIPOL 18/20. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato parte integrante, è pubblicato nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 
Trieste, 20 febbraio 2018

MANFREN
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1. PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL , costituisce un importante 
strumento di misure integrate di politiche attive del lavoro che la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia ha posto in essere, a partire dal 2014, al fine di favorire e sostenere l’accesso al lavoro dei 
disoccupati del proprio territorio attraverso l’erogazione di misure in grado di elevarne il grado di 
occupabilità.  
La prima fase di PIPOL, che si conclude il 30 aprile 2018, ha visto l’utilizzo di risorse finanziarie derivanti da 
fonti diversificate – Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile – PON  IOG, di 
seguito Garanzia giovani,  Piano di Azione e Coesione – PAC, Programma Operativo Regionale FSE 
2007/2013, Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020, di seguito POR FSE 2014/2020, bilancio 
regionale. 
 

Vista la positiva esperienza del progetto che fornisce ai disoccupati un univoco canale di attivazione 
finalizzato ad accrescere i propri livelli di occupabilità per la ricerca di un lavoro, la riprogrammazione del 
PON IOG, ai sensi dell’art. 30 Reg. (UE) n. 1303/2013, che assegna alla regione Friuli Venezia Giulia nuove 
risorse all’interno del programma Garanzia Giovani nazionale e la disponibilità di risorse del POR FSE 
2014/2020 per il triennio 2018/20, si ritiene di avviare una Fase 2 del progetto denominata PIPOL 18/20. 
 
PIPOL 18/20 mantiene e intende valorizzare ulteriormente gli aspetti che hanno contraddistinto la fase 
precedente. In tal senso PIPOL 18/20:  
 sostiene la centralità della persona; 

 integra le competenze del sistema regionale pubblico dei servizi per il lavoro e dell’orientamento, 
del sistema universitario regionale, degli enti di formazione professionali accreditati, delle 
imprese.   L’insieme delle competenze coinvolte opera secondo una logica di rete, funzionale a 
valorizzare le specificità di ogni attore coinvolto, favorendo la mutua assistenza ai fini di 
assicurare il miglior servizio nei confronti del singolo destinatario. Tale modalità operativa viene 
definita cooperazione attuativa; 

 favorisce la personalizzazione dei servizi. 

Tale modello favorisce lo sviluppo di processi sinergici a livello territoriale per la creazione delle reti 
territoriali per l’apprendimento permanente, nel rispetto dei principi affermati dalla legge regionale 21 
luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 
dell’apprendimento permanente”. 
 
La struttura responsabile di PIPOL 18/20 è l’Area istruzione, formazione e ricerca che opera in raccordo 
con l’Area Agenzia regionale del lavoro e con i soggetti coinvolti nella cooperazione attuativa, anche 
attraverso la costituzione di gruppi o tavoli di lavoro. 
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2. L’ARTICOLAZIONE DI PIPOL 18/20   
 
PIPOL 18/20 si articola nelle seguenti progettualità:  
a) Garanzia giovani FVG; 
b) FVG Progetto occupabilità. 
 
Contribuiscono al piano finanziario di PIPOL 18/20: 
1. PON IOG  
2. POR FSE 2014/20 Asse 1  Ob. Spec. 8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani (PS 12/18) 
3. POR FSE 2014/20 Asse 1  Ob. Spec. 8.5 Ridurre il numero di disoccupati di lunga durata e sostenere 

adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione di lunga durata (PS 8/18) 
4. POR FSE 2014/20 Asse 3 Ob. Spec. 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e 

agevolare la mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo (PS 73/17 e successivi PS nell’ambito del 
PPO 2019 e del PPO 2020) 

Le risorse di cui al punto 1 e 2 sono riservate agli aderenti a Garanzia giovani FVG, con i limiti di cui al 
paragrafo 3.1, quelle di cui al punto 3 agli aderenti a FVG Progetto Occupabilità mentre quelle di cui al 
punto 4 ad entrambi, con i limiti di cui al paragrafo 3.1. 
 
 

3. I DESTINATARI DI PIPOL 
 

3.1 I   destinatari di   Garanzia giovani FVG 
 

In via generale i destinatari di Garanzia giovani FVG sono costituiti dai giovani di età compresa tra 18 
anni compiuti e 30 anni non compiuti i quali: 

 non hanno in corso un contratto di lavoro che determini la perdita del requisito della 
disoccupazione ai sensi della normativa vigente; 

 non frequentano un regolare corso di studi (secondari superiori o universitari) o di formazione; 
 risultano residenti sul territorio italiano in un area territoriale ammissibile al PON IOG1, per 

quanto riguarda la partecipazione alle misure finanziate con le risorse del PON IOG oppure 
 risultano residenti o elettivamente domiciliati sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia 

purchè residenti in Italia, per quanto riguarda la partecipazione alle misure finanziate dal POR 
FSE 2014/2020. I richiedenti protezione internazionale devono essere in possesso del 
domicilio elettivo in Friuli Venezia Giulia.  

 
I requisiti devono essere posseduti al momento della sottoscrizione del Piano di azione individuale – 

                                                            
1  Le  aree  territoriali  italiane  ammissibili  al  PON  IOG  sono  relative  all’intero  territorio  nazionale  con  l’eccezione  di 
Bolzano 
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PAI.  
Tutti i requisiti, ad eccezione dell’età, devono essere posseduti anche all’avvio di ogni misura. 
Al fine dell’accertamento da parte della pubblica amministrazione dei requisiti il giovane deve rendere 
una autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 di non frequentare un regolare corso di studi 
(secondari superiori o universitari) o di formazione al momento della sottoscrizione del PIANO DI 
AZIONE INDIVIDUALE - PAI. 
 
 

3.2  I destinatari di FVG Progetto occupabilità 
 
I destinatari di FVG Progetto occupabilità sono costituiti da: 
 lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione, percettori o meno di ammortizzatori sociali 
 lavoratori sospesi o posti in riduzione di orario con ricorso 

alla cassa integrazione guadagni straordinaria, per tutte le fattispecie previste dalla 
vigente normativa nazionale in materia, ivi compreso il contratto di solidarietà; 

 alle prestazioni erogate dai Fondi di solidarietà di cui al Titiolo II del decreto legislative 
148/2015 in relazione alle causali previste dalla vigente normative nazionale in material 
di cassa integrazione guadagni straordinaria, ivi compreso l’assegno di solidarietà, 

residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del Friuli Venezia Giulia e residenti in Italia e che 
non rientrano tra i destinatari di Garanzia giovani FVG. 

 
I requisiti previsti devono essere posseduti al momento della sottoscrizione del Piano di azione 
individuale – PAI e all’avvio di ogni misura salva la possibile deriva nello stato di disoccupazione dei 
lavoratori sospesi o posti in riduzione di orario.

 
Nell’ambito di specifiche direttive o documenti che disciplinano l’attuazione delle misure a favore dei 
destinatari di FVG Progetto occupabilità possono essere presenti specifiche disposizioni di carattere 
anche restrittivo ai fini della loro partecipazione alle misure di PIPOL. 
 

 
 

4. LE FASI DI ATTIVITA’ DI PIPOL 18/20  
 
FVG Garanzia giovani e FVG Progetto occupabilità prevedono una architettura per fasi di attività 
diversificate quanto a contenuti e attori coinvolti ma fortemente integrata e condivisa quanto alle 
modalità di realizzazione e funzionamento. 
 
Le fasi sono, schematicamente, le seguenti: 
 Fase 1: la registrazione e i servizi di accoglienza: 

 Accoglienza e informazione sul programma 
 Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa) 
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 Orientamento specialistico o di II livello 
 Fase 2: i servizi post accoglienza: 

 le attività di carattere formativo; 
 i tirocini extracurriculari. 

  
4.1 Fase 1: la registrazione e i servizi di accoglienza 

 
a) Accoglienza e informazione sul programma 
 
I servizi di accoglienza e l’informazione sul programma si sviluppano in conformità con la scheda 1A del 
PON IOG denominata, per l’appunto, “Accoglienza e informazioni sul programma” e sono finalizzati alla 
REGISTRAZIONE della persona al programma PIPOL 18/20, che è propedeutica all’accesso alla 
successiva fase di cui al punto b). 
 
I servizi si compongono di due momenti. 
 
a) La registrazione del cittadino a PIPOL 18/20 
 
Con la registrazione viene sancita la volontà del destinatario di aderire alle iniziative di PIPOL 18/20. La 
registrazione riguarda tutti i possibili fruitori. Essa deve essere preceduta dalla DID on line rilasciata sul 
sito dell’ANPAL2. 
 
La registrazione è volontaria da parte della persona interessata e può avvenire on line, attraverso il 
portale regionale, o presso le sedi dei Centri per l’impiego o dei  Servizi regionali di orientamento. 
 
b) Attività integrata di informazione  

 
Con tale attività si intende facilitare e sostenere l'utente nell'acquisizione di informazioni, anche in auto 
consultazione, utili a valutare la partecipazione a PIPOL 18/20 e a orientarsi rispetto ai servizi 
disponibili. 
 
L’attività di informazione riguarda:  

 informazione su PIPOL 18/20, sui servizi e le misure disponibili; 
 informazioni sulla rete dei servizi competenti; 
 informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare attenzione ai settori 

trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di studio più funzionali; 
 informazione sui requisiti per l'accesso e sulle modalità di accesso e di fruizione, nell'ambito 

della rete territoriale del lavoro e della formazione; 

                                                            
2 ANPAL: Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro 
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 informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla Registrazione presso i servizi 
competenti. 

 
 
 
L’attività di informazione si svolge attraverso due modalità integrate:  

1. predisposizione di materiale informativo cartaceo o on line da parte della struttura responsabile 
di PIPOL 18/20 in raccordo con l’Agenzia regionale del lavoro;  

2. attività informativa di tipo laboratoriale a favore dei cittadini registrati a PIPOL 18/20 realizzata 
dai Servizi regionali di orientamento con il supporto della Struttura competente in materia di 
lavoro per le parti specifiche afferenti al mercato del lavoro territoriale. È altresì previsto il 
supporto delle ATI di enti di formazione accreditati selezionati sulla base di una specifica 
procedura ad evidenza pubblica e responsabili della realizzazione delle attività di carattere 
formativo e dei tirocini extracurriculari non rientranti in Garanzia Giovani FVG; tale supporto 
riguarda, in particolare, l’illustrazione dei contenuti delle tipologie formative costituenti l’offerta 
formativa di PIPOL 18/20. La partecipazione ai laboratori è subordinata alla registrazione ed è 
vincolante ai fini dell’accesso alla successiva fase. 

 
I servizi non determinano costi diretti a valere sulla dotazione finanziaria di PIPOL 18/20.  
 
 

b) Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza 
orientativa 

 
I servizi di Accesso a PIPOL 18/20 attraverso presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza 
orientativa si sviluppano in conformità con la scheda 1B del PON IOG denominata, per l’appunto 
“Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa” e sono 
finalizzati alla sottoscrizione del PIANO DI AZIONE INDIVIDUALE - PAI della persona, per il successivo 
accesso alle misure. È una fase obbligatoria. 
 
Entro 60 giorni successivi alla registrazione, il competente Centro per l’impiego assicura la presa in carico 
del cittadino registrato a PIPOL 18/20 attraverso un colloquio individuale il quale mira a sostenere 
l'utente nella costruzione di un percorso individuale di fruizione dei servizi finalizzati a garantire, entro 4 
mesi, una proposta di formazione o di tirocinio. Il percorso individuale deve essere coerente rispetto alle 
caratteristiche personali, formative e professionali (profiling) dell'utente e condiviso con l'esplicitazione 
delle reciproche responsabilità (Piano di azione individuale - PAI).  
 
Si prevedono i seguenti segmenti di attività a favore dell’utente:  

 compilazione/aggiornamento e rilascio della scheda anagrafico-professionale;  
 valutazione della tipologia di bisogno espresso dal cittadino; 
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 individuazione delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche socioprofessionali rilevate e 
alle opportunità offerte da PIPOL 18/20; 

 stipula del Piano di azione individuale - PAI  e registrazione delle attività previste. 
 
Inoltre, in questa fase, il Centro per l’impiego provvede ad assicurare lo scarico dei dati relativi al 
cittadino che sottoscrive il PAI ai fini del monitoraggio del POR FSE.  
 
Questi servizi non determinano costi diretti a valere sulla dotazione finanziaria di PIPOL 18/20. 
 
 

c) Orientamento specialistico o di II livello 
I servizi di orientamento specialistico o di II livello, di seguito “orientamento di II livello”, si sviluppano in 
conformità con la scheda 1C del PON IOG denominata, per l’appunto “Orientamento specialistico o di II 
livello”.  Sono servizi eventuali e finalizzati a fornire all’utente un supporto nella costruzione di un 
PROGETTO PERSONALE E PROFESSIONALE. 
 
L’orientamento di II livello è rivolto soprattutto ai cittadini più distanti dal mercato del lavoro, con 
necessità di costruire una progettualità professionale collocata in una prospettiva temporale non 
necessariamente immediata e si avvale di una serie di approcci metodologici diversi, a seconda del 
contesto, la fase di vita ecc… 
 
L’orientamento di II livello si articola essenzialmente in tre fasi: 

 I fase: analisi dei bisogni del cittadino e formulazione e definizione degli obiettivi da raggiungere; 
 II fase: ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all’approfondimento della 

storia formativa e lavorativa del cittadino; 
 III fase: messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle 

risorse personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, ecc.) in una prospettiva sia di 
ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di contesto (famigliari, 
ambientali ecc.) e specificazione del ruolo che possono svolgere a sostegno della specifica 
problematica/transizione del cittadino. 

 
I principali strumenti per lo svolgimento dell’orientamento di II livello sono i seguenti:  

 Colloqui individuali. Rappresentano lo strumento fondamentale di un’azione di orientamento di 
II livello e vanno condotti da un professionista esperto nel rispetto del setting, inteso non solo 
come luogo e spazio adatti, ma anche in relazione agli obiettivi condivisi; 

 Laboratori di gruppo. I laboratori - per gruppi non superiori a tre persone - possono prevedere 
una conduzione o una co-conduzione in funzione delle esigenze dell’utenza e dell’équipe; 

 Griglie e schede strutturate, utilizzate sia nell’ambito del colloquio sia nei laboratori; 
 Questionari e strumenti di analisi validati e standardizzati. Si configurano come strumenti di 

supporto nella conduzione dei colloqui, qualora il consulente ne ritenga opportuno l’utilizzo al 
fine di ottenere informazioni più puntuali. Si fa presente tuttavia che in genere gli strumenti 
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standardizzati disponibili sul mercato possono essere utilizzati esclusivamente dagli operatori, 
nelle strutture che dispongono di professionalità adeguate, in ottemperanza a quanto 
raccomandato dai codici deontologici e dalle associazioni internazionali. 

 
Il Centro per l’impiego, ove ne ravvisi la necessità condivisa con l’utente, prevede lo svolgimento 
dell’orientamento specialistico all’interno del PAI. L’orientamento specialistico o di II livello è svolto dai 
Servizi regionali di orientamento.  
 
I servizi non determinano costi diretti a valere sulla dotazione finanziaria di PIPOL 18/20. 
 
 

4.2 Fase 2: i servizi post accoglienza 
 
I servizi post accoglienza sono costituiti dalle misure a favore dell’utenza funzionali a favorirne la crescita 
dell’occupabilità, in coerenza con le finalità di PIPOL 18/20. 
I servizi post accoglienza sono i seguenti:  

a) tirocini extracurriculari; 
b) misure di carattere formativo.  

 
4.2.1 I tirocini extracurriculari 
 
I tirocini extracurriculari all’interno di PIPOL 18/20 si realizzano secondo le seguenti modalità:  

a) tirocini regionali; 
b) tirocini in mobilità nazionale. 

 

4.2.1.1 I tirocini regionali 
 
I tirocini regionali si realizzano sul territorio del Friuli Venezia Giulia sulla base del Regolamento per 
l’attivazione di tirocini ai sensi dell’articolo 63, commi 1 e 2, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 – 
Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro – di seguito Regolamento tirocini – 
emanato con DPReg n. 198/Pres/2016 del 18 ottobre 2016 e successive modifiche e integrazioni 
vigente al momento della presentazione del progetto. 
 

a) I tirocini regionali nell’ambito di FVG Garanzia giovani 
 

Ferma restando la disciplina del Regolamento tirocini, i tirocini regionali nell’ambito di FVG progetto 
giovani si sviluppano secondo le previsioni della scheda 5 - Tirocinio extra-curriculare – del PON IOG.  
 
Ogni tirocinio può prevedere una durata compresa tra 3 e 6 mesi, con un orario settimanale compreso tra 
30 e 40 ore.  
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Ogni tirocinante ha diritto ad una indennità mensile articolata nel modo seguente: 

 euro 300,00 a carico di PIPOL 18/20; 
 almeno euro 200,00 a carico del soggetto ospitante per i tirocini che prevedono un orario 

settimanale di 30 ore. Per i tirocini che prevedono un orario settimanale superiore a 30 ore e fino 
a 40 ore, l’indennità minima a carico del soggetto ospitante è proporzionalmente rideterminata 
secondo quanto indicato nella seguente tabella: 

 
Orario settimanale Indennità mensile minima del soggetto ospitante 

31 207,00 
32 213,00 
33 220,00 
34 227,00 
35 233,00 
36 240,00 
37 247,00 
38 253,00 
39 260,00 
40 267,00 

 
 
Il tirocinante ha titolo a percepire l’indennità mensile a fronte dell’effettiva presenza mensile ad almeno il 
70% delle ore di tirocinio previste, documentate sull’apposito registro di presenza. 
 
I soggetti promotori dei tirocini regionali nell’ambito di FVG Garanzia giovani sono i seguenti:  

 tirocini rivolti a giovani laureati presso l’Università di Trieste da non più di 12 mesi alla data di 
avvio del tirocinio: Università di Trieste; 

 tirocini rivolti a giovani laureati presso l’Università di Udine da non più di 12 mesi alla data di 
avvio del tirocinio: Università di Udine; 

 tirocini rivolti a altri giovani: Centri per l’impiego. 
 
 

b) I tirocini regionali nell’ambito di FVG Progetto occupabilità  
 
Ferma restando la disciplina del Regolamento tirocini, i tirocini regionali nell’ambito di FVG progetto 
giovani si sviluppano secondo le previsioni della scheda 5 - Tirocinio extracurriculare – del PON IOG e 
secondo la specifica disciplina prevista in materia di unità di costo standard - UCS.  
 
Ogni tirocinio può prevedere una durata compresa tra 3 e 6 mesi, con un orario settimanale compreso tra 
30 e 40 ore. 
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Ogni tirocinante ha diritto ad una indennità mensile articolata nel modo seguente: 

 euro 300,00 a carico di PIPOL 18/20; 
 almeno euro 200,00 a carico del soggetto ospitante. Per i tirocini che prevedono un orario 

settimanale di 30 ore. Per i tirocini aventi orario settimanale superiore a 30 ore valgono le 
indicazioni fornite al precedente paragrafo a). 

  
Il tirocinante ha titolo a percepire l’indennità mensile a fronte dell’effettiva presenza mensile ad almeno il 
70% delle ore di tirocinio previste, documentate sull’apposito registro di presenza. 
 
L’attività svolta dal soggetto promotore ai fini della realizzazione dei tirocini regionali nell’ambito di FVG 
Progetto occupabilità è riconosciuta, sotto il profilo finanziario, con l’applicazione dell’UCS 33 - 
Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai 
Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività 
(ADA) (cfr “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard 
– UCS” costituente allegato  B) del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – 
POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in 
attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale)”, emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016.) 

I soggetti promotori dei tirocini regionali nell’ambito di FVG Progetto occupabilità sono le ATI di enti di 
formazione accreditati selezionati sulla base di una specifica procedura ad evidenza pubblica.  
 
 

4.1.1.2 I tirocini in mobilità nazionale 
 
Ferma restando la disciplina del Regolamento tirocini vigente nella regione di destinazione, i tirocini in 
mobilità nazionale nell’ambito di FVG Garanzia giovani si sviluppano secondo le previsioni della scheda 
5bis - Tirocinio extra-curriculare in mobilità geografica – del PON IOG. 
 
Ogni tirocinio può prevedere una durata compresa tra 3 e 6 mesi, con un orario settimanale compreso tra 
30 e 40 ore. 
 
Ogni tirocinante ha diritto ad una indennità mensile nella misura prevista dalla Regione o Provincia 
autonoma in cui ha sede il soggetto ospitante.  
 
Il tirocinante ha titolo a percepire l’indennità mensile a fronte dell’effettiva presenza mensile ad almeno il 
70% delle ore di tirocinio previste, documentate sull’apposito registro di presenza. 
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Al tirocinante compete altresì il sostegno alle spese per la mobilità con l’applicazione dell’unità di costo 
standard “6. Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001 - Tirocini nell'ambito della mobilità 
interregionale” di cui al punto 3.4 del Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione europea 
del 31 ottobre 2016 (cfr allegato 1). 
 
Al soggetto promotore compete una remunerazione a risultato con l’applicazione dell’unità di costo 
standard “5. Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” così determinata:  
 
 IN BASE AL PROFILING DEL GIOVANE E DELLE 

DIFFERENZE TERRITORIALI 
 BASSA MEDIA ALTA MOLTO ALTA 
Remunerazione a 
risultato 

200,00 300,00 400,00 500,00 

 
I soggetti promotori dei tirocini in mobilità nazionale sono i seguenti:  

 tirocini rivolti a giovani laureati presso l’Università di Trieste da non più di 12 mesi alla data di 
avvio del tirocinio: Università di Trieste; 

 tirocini rivolti a giovani laureati presso l’Università di Udine da non più di 12 mesi alla data di 
avvio del tirocinio: Università di Udine; 

 tirocini rivolti a altri giovani: Centri per l’impiego.   
 

 
4.2.2 Le misure di carattere formativo 
 
PIPOL 18/20 prevede la realizzazione delle seguenti misure di carattere formativo previste dal 
“Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, 
in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale)”, emanato con DPReg n. 140/Pres/2017:  
 qualificazione di base abbreviata (attuate con risorse P.S. 73/17 – utenza mista); 
 formazione permanente per gruppi omogenei (attuate con risorse PS 8/17 e 12/17 – utenza 

omogenea); 
 formazione con  modalità individuali (attuate con risorse PS 8/17 e 12/17 – utenza omogenea). 
 
La gestione finanziaria delle misure di carattere formativo avviene con l’applicazione delle pertinenti 
Unità di costo standard – UCS – previste dal Documento UCS. 
 
I soggetti attuatori delle misure di carattere formativo sono le ATI di enti di formazione accreditati 
selezionati sulla base di una specifica procedura ad evidenza pubblica. 
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4.2.3 Altre misure 
 
È altresì prevista la promozione in via sperimentale, attraverso i soggetti titolati individuati dalla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 1158 del 23 giugno 2016 con la quale è approvato il documento 
“Il sistema regionale di certificazione delle competenze – Linee guida regionali per l’individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze”, dell’attività di validazione di competenze acquisite in 
contesti formali, non formali ed informali accompagnata dall’indicazione di eventuali crediti formativi per 
l’inserimento ad un determinato percorso formativo. 
 
 

5. LE RISORSE FINANZIARIE DI PIPOL 18/20 
 
Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle attività di PIPOL 18/20 sono le seguenti:  
 

PON IOG 
Tirocini regionali 7.368.529,00 

Tirocini in mobilità nazionale 600.000,00 
 TOTALE 7.968.529,00 
 
 
  2018 2019 2020 TOTALE 

POR 
FSE 

Progr. Spec. 
12/18 

Attività di 
carattere 
formativo 

6.000.000 6.000.000 6.000.000 18.000.000

Progr. Spec. 
8/18 

Attività di 
carattere 
formativo e 
tirocini 

7.000.000 7.000.000 7.000.000 21.000.000

Progr. Spec. 
73/17 

Attività di 
carattere 
formativo 

4.500.000 PPO 2019 PPO2020 4.500.000

TOTALE  17.500.000 13.000.000 13.000.000 43.500.000

 
 
Le risorse di cui alla tabella sopra riportata sono suddivise territorialmente tra le aree di competenza 
delle 5 hub regionali dei servizi per l’impiego, sulla base dei flussi di disoccupazione rilevati dal Servizio 
Osservatorio mercato del lavoro. 
 

Area territoriale % flussi di disoccupazione 
Hub Giuliano 17,90% 
Hub Isontino 13,50% 
Hub Udine e bassa friulana 31,90% 
Hub Medio e alto Friuli 13,90% 
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Hub Pordenonese 22,80% 
 
 
Con riferimento alle sole risorse destinate allo svolgimento dei tirocini da parte delle Università di Trieste 
e di Udine, la ripartizione tra i due atenei avviene nella seguente misura:  
 

Università di Trieste Università di Udine 
50,00% 50,00% 

 
 
Il riparto delle risorse di cui alle precedenti tabelle, in relazione alle diverse tipologie di misure, avverrà con 
successivi atti amministrativi, sulla base delle percentuali indicate. 
 
Le risorse finanziarie relative alle annualità 2019 e 2020 delle misure attuate a valere sull’Asse 3 
Obiettivo Specifico 10.4 saranno definite dalla Giunta regionale rispettivamente nel PPO 2018 per 
l’annualità 2019  e nel PPO 2019 per l’annualità 2020. 
 
 

6. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEI SERVIZI POST ACCOGLIENZA 
 

Le modalità di attuazione dei servizi post accoglienza sono definite dall’Area istruzione, formazione e 
ricerca nell’ambito di specifici avvisi pubblici o direttive.   
Ulteriori indicazioni, attraverso specifiche direttive, potranno essere fornite anche con riferimento allo 
svolgimento dei servizi di accoglienza.  

 
 

7. ASPETTI CONNESSI ALL’UTILIZZO DELLE RISORSE PON IOG 
 
A fronte del decreto del Direttore generale di ANPAL n. 0000022 del 17 gennaio 2018, l’Area istruzione, 
formazione e ricerca, in qualità di Organismo intermedio – OI -  del PON IOG, sottoscrive una apposita 
Convenzione con ANPAL – Autorità di gestione del PON IOG, ADG. 
 
Entro 30 giorni dalla sottoscrizione della Convenzione, l’OI approva il Piano di Attuazione Regionale – 
PAR – e lo trasmette all’ADG la quale, entro 10 giorni dal ricevimento, comunica all’OI l’esito dell’esame 
del PAR.  
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18_10_1_DDC_LAV FOR_AREA AG REG LAV_725_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area agenzia regionale per il lavoro 20 febbra-
io 2018, n. 725
Fondo sociale europeo - Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione - Programma operativo 2014/2020. “Pianifi-
cazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2014”. Pro-
gramma specifico 3/2014 - Lavori di pubblica utilità a favore 
di donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore a 
55 anni in condizioni di disoccupazione di lunga durata - Modi-
fica avviso per la presentazione di operazioni di carattere non 
formativo approvato con decreto n. 6634/LAVFOR del 16 no-
vembre 2015 modificato da ultimo con decreto n. 9390 del 6 
novembre 2017.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
VISTA la deliberazione 21 giugno 2016, n.1138 con la quale la Giunta regionale ha disposto il confe-
rimento di incarico di Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università, con predisposizione all’Area Agenzia regionale del lavoro, al dott. Giuseppe 
SASSONIA;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emana-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni;
VISTA la D.G.R. 13 settembre 2013 n. 1612 e successive modifiche ed integrazioni con la quale la Giunta 
regionale approva, tra l’altro, l’articolazione e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
delle Direzioni centrali dell’Amministrazione regionale;
VISTO l’avviso pubblico n. 6634/LAVFORU del 16 novembre 2015 di approvazione per la presentazione 
di operazioni di carattere occupazionale ed in particolare l’articolo 7 - destinatari delle operazioni come 
modificato da ultimo con decreto n.9390 del 6 novembre 2017, che prevede quale data di presentazione 
delle rendicontazioni il 28 febbraio 2018;
PREMESSO che: 
• la Commissione europea, con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014 ha approvato il Program-
ma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della regione Friuli Venezia Giulia;
• la Giunta regionale, con deliberazione 1513 del 7 agosto 2014 ha approvato il documento ”Pianifica-
zione periodica delle operazioni - PPO Annualità 2014” e con delibera n.1308 del 3 luglio 2015 ha par-
zialmente modificato tale documento relativamente alla realizzazione del programma specifico 3/2014 
- lavori di pubblica utilità a favore di donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore a 55 anni 
in condizioni di disoccupazione di lunga durata -a valere sull’asse 1 - Occupazione - del programma 
operativo;
RITENUTO, al fine di permettere alle Amministrazioni pubbliche finanziate di verificare i rendiconti, di 
prorogare il termine di rendicontazione dei progetti stessi dal 28 febbraio 2018 al 30 aprile 2018 e di 
modificare in tal senso l’articolo 17 comma 1 del citato Avviso;

DECRETA
1. L’avviso per la presentazione di operazioni di carattere non formativo approvato con decreto n.6634/
LAVFOR del 16 novembre 2015 viene così modificato: 
2. Articolo 17, comma 1 le parole “ 28 febbraio 2018” vengono sostituite da “30 aprile 2018”.
3. Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della Regio-
ne alla pagina www.regione.fvg.it/formazione lavoro/lavoro/lavori di pubblica utilità.
Trieste, 20 febbraio 2018

SASSONIA
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Decreto del Direttore dell’Area istruzione, formazione e ri-
cerca 21 febbraio 2018, n. 876
Regolamento per l’attuazione del Programma operativo regio-
nale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale). Allegato B - 
Unità di costo standard - UCS - calcolate applicando tabelle 
standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti di-
chiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e 
n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle 
operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - 
UCS. Correzione errore materiale.

IL DIRETTORE D’AREA
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi-
denza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
VISTO il Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 
52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), ema-
nato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE;
VISTO l’allegato B) del Regolamento FSE concernente Unità di costo standard - UCS - calcolate appli-
cando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 
Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle ope-
razioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard - UCS -, di seguito Documento UCS;
VISTO il decreto n. 656/LAVFORU del 15 febbraio 2018, il quale definisce tre nuove unità di costo 
standard, tra le quali l’UCS 36 - Somma forfettaria per voucher di aggiornamento linguistico all’estero 
nell’ambito del programma 72/17;
CONSIDERATO che il titolo della succitata UCS 36 si riferisce per mero errore materiale al programma 
specifico 72 del PPO 2017, dovendo invece la stessa essere applicata con riferimento al programma 
specifico 66 del PPO 2017, relativo ai percorsi di aggiornamento linguistico all’estero;
RITENUTO di dover provvedere a correggere il titolo dell’UCS 36 riportando il programma specifico 
corretto;
VISTO l’articolo 23 - Disposizioni finali - del richiamato “Regolamento per l’attuazione del Programma 
Operativo Regionale - POR - del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordina-
mento della formazione professionale)” il quale stabilisce che gli allegati facenti parte del Regolamento 
stesso sono aggiornati con decreto dal Dirigente pro tempore incaricato della funzione di Autorità di 
Gestione del Programma Operativo Regionale del Fondo sociale Europeo;

DECRETA
Per quanto indicato nelle premesse il titolo dell’UCS 36 è modificato nel seguente modo: 
1. “UCS 36 - Somma forfettaria per voucher di aggiornamento linguistico all’estero nell’ambito del pro-
gramma 66/17
2. È approvato il testo coordinato del documento UCS che costituisce allegato A) parte integrante del 
presente decreto. Tale documento costituisce altresì allegato B) del Regolamento FSE. 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato A), è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 21 febbraio 2018

SEGATTI
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Allegato 2)

 

                                        
 

 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE , PARI OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI  
RICERCA E UNIVERSITA’ 

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 

 
 
 

Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi 
unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. 

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
 

Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione 
delle  Unità di Costo Standard - UCS 

 
 
 
1. Premessa 
 
L’utilizzo delle misure di semplificazione nella gestione di operazioni finanziate dal Fondo sociale europeo, 
introdotte con il regolamento (CE) n. 396/2009, è avvenuta sul territorio del Friuli Venezia Giulia sin dalla fine del 
2010, con una serie di integrazioni e modifiche determinate dalla volontà di migliorare e ottimizzare l’impianto 
complessivo.  
 
I regolamenti  (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013, che costituiscono il quadro normativo di riferimento per la 
programmazione 2014/2020, intervengono in maniera anche innovativa nell’ambito delle misure di 
semplificazione finanziaria.  
 
Con il presente documento la Regione definisce un quadro unitario di tutte le misure di semplificazione 
finanziarie connesse alle previsioni della richiamata normativa, con particolare riguardo all’articolo 67, comma 6 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 il quale richiede l’indicazione del metodo da applicare per stabilire il costo 
dell’operazione e  le condizioni per il pagamento dell’operazione costruita con l’applicazione delle misure di 
semplificazioni finanziaria che assumono la denominazione di Unità di Costo Standard - UCS.   
In relazione invece a talune UCS, conferma il recepimento di UCS previste dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali nel documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. Tali UCS trovano esclusiva applicazione 
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nell’ambito della realizzazione del Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL – 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni.   
 
2. Le UCS 
 
Le UCS previste sono le seguenti:  
 

UCS 
UCS 1 – Formazione 
UCS 2 – Formazione per laureati 
UCS 3 – Formazione nelle case circondariali 
UCS 4 – Formazione PON IOG 
UCS 5 – Formazione per laureati PON IOG 
UCS 6 - Formazione nell’apprendistato 

 UCS 6 A - Apprendistato formazione 
 UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 
 UCS  6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita 

UCS 7  - Formazione permanente con modalità individuali 
UCS 8 - Formazione individuale personalizzata 
UCS 9 - Orientamento 
UCS 10  – Percorsi IeFP 

 UCS 10 A - Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP 
 UCS 10 B - Azioni di arricchimento curriculare nei percorsi IeFP 

UCS 11 - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica 
 UCS 11 A - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura BASSO 
 UCS 11 B - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura MEDIO 
 UCS 11 C - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura ALTO 
 UCS 11 D - Tirocini formativi extracurricolari anche in mobilità geografica – Livello di profilatura MOLTO ALTO 

UCS 12 - OMISSIS 
UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata 
UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale 
UCS 15 - Aggiornamento e   manutenzione  di repertori regionali delle qualificazioni 
UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività formative
UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini extracurriculari all’estero
UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il libero scambio 

 UCS 18 A – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 1 

 UCS 18 B – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 2 

 UCS 18 C – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 3 

 UCS 18 D – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 1 

 UCS 18 E – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 2

UCS 19 - Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altro Stato membro per avviare il nuovo lavoro 
UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro  
UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda 
UCS 22 – Formazione professionalizzante 1 

 UCS 22 A – Formazione professionalizzante – attuazione a processo  
 UCS 22 B – Formazione professionalizzante – attuazione a risultato 

UCS 23 - Formazione nell’ambito del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015 
UCS 24 - Attività di orientamento specialistico relative all’attuazione della Scheda 1C di Garanzia Giovani 
UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee complesse 
UCS 26 - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: 
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 UCS 26 a - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: fino a 15.000 euro; 
 UCS 26 b - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: da 15.001 euro a 20.000 euro; 
 UCS 26 c - Sostegno delle spese di vitto degli allievi: da 20.001 euro a 30.000 euro. 

UCS 27 - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: 
 UCS 27 a - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: fino a 15.000 euro; 
 UCS 27 b - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: da 15.001 euro a 20.000 euro; 
 UCS 27 c - Sostegno delle spese di convitto degli allievi: da 20.001 euro a 30.000 euro. 

UCS 28 –  Somma forfettaria per l’accompagnamento e il sostegno a favore di allievi con disabilità certificata ai sensi 
dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 
UCS 29  - Attività di carattere tecnico/amministrativo 
UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare 
UCS 31 - Formazione continua 
UCS 32 - Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale 
UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai 

Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività (ADA) della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA) 
- UCS 33 A - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento

ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 2 mesi 

- UCS 33 B - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 3 mesi 

- UCS 33 C - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 4 mesi 

- UCS 33 D - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 5 mesi 

- UCS 33 E - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento
ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA). 
Tirocinio di 6 mesi 

UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL 
UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in modalità sincrona (web seminar) 
UCS 36 – Somma forfettaria per voucher di aggiornamento linguistico all’estero nell’ambito del programma 66/17 
UCS 37 – Somma forfettaria per le spese di viaggio per attività formative o di ricerca in mobilità geografica 
UCS 38 – Somma forfettaria per assegnisti di ricerca in mobilità geografica 
 
 
3. Coerenza della metodologia adottata rispetto alle condizioni  di cui all’art 67 del Regolamento (UE) 
1303/2013 
 
La determinazione delle UCS è avvenuta nel rispetto delle condizioni di cui al Regolamento (UE) 1303/2013 . 
Pertanto: 
 
a) il ricorso alle UCS  è definito in anticipo.  

Ove si tratti di UCS individuate nell’ambito del presente documento, trovano applicazione se previsto 
dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento per la selezione di operazioni  a partire dagli avvisi pubblici o 
direttive emanati successivamente all’entrata in vigore del presente documento.  
Ove  si tratti di UCS precedentemente approvate, possono continuare a trovare applicazione nell’ambito di 
avvisi pubblici o direttive che ne abbiano previsto l’utilizzo;  

 
b) il calcolo delle UCS è giusto, vale a dire ragionevole, basato sulla realità, non eccessivo o estremo; 

 
c) l’applicazione delle UCS è equa e non favorisce alcun beneficiario rispetto ad altri trovando applicazione per 

tutti i beneficiari che intendono avere accesso ai finanziamenti; 



64 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

4

 
d) le modalità attraverso le quali si è giunti alla determinazione di ogni UCS è verificabile, sulla base della 

metodologia indicata con il presente documento.   
 
 
4.  Metodologia e  condizioni per il pagamento dell’operazione costruita con l’applicazione delle UCS.  
 
Nel presente paragrafo si fornisce l’indicazione, per ciascuna UCS, della metodologia seguita nella loro 
definizione e delle loro modalità di applicazione.  
 
Si evidenzia che qualora le modalità di calcolo dell’UCS abbiano condotto alla individuazione di una cifra 
decimale, il valore dell’UCS viene definito con l’arrotondamento all’unità intera inferiore. Le sole eccezioni 
riguardano 
 le parti delle UCS 1, 2, 3, 4, 5 corrispondenti ad un parametro ora/allievo, costituenti il recepimento di  tabella 

standard definita dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 la parte dell’UCS 5 corrispondente ad un parametro ora/corso, costituente il recepimento di  tabella standard 

definita dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 l’UCS 10, nella sua articolazione in UCS 10A e UCS 10B, che costituisce il pieno recepimento di quanto 

previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 777 del 18 aprile; 
 l’UCS 24 che costituisce recepimento di  tabella standard definita dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali. 
 
Nella metodologia seguita nella predisposizione delle UCS si è tenuto conto, ove pertinente, dell’effettivo minor 
impegno derivante dalla gestione di un operazione con l’utilizzo di UCS rispetto ad una gestione basata su costi 
reali. Tale minor impegno è stato di norma quantificato in una quota finanziaria pari al 5% del costo orario 
terminato con le metodologia seguita. Per quanto riguarda in particolare l’UCS 1, essa costituisce una media 
derivante da precedenti forme di semplificazione concernenti 4 importanti tipologie formative; fra queste le 
operazioni concernenti Formazione permanente. Poiché le operazioni prese in esame in questa tipologia sono 
state realizzate nell’ambito del cosiddetto Catalogo regionale della formazione permanente che, dal punto di 
vista di preparazione e gestionale hanno seguito prassi attuative semplificate, il minor impegno è stato 
determinato in una misura pari al 15%  del costo orario terminato con le metodologia seguita. 
L’UCS 23 costituisce una adattamento dell’UCS 1 al fine di rendere coerente l’effettività dell’attività svolta ai 
contenuti del parametro finanziario.  
 
 
 
4.1  UCS 1 – Formazione 
 
L’UCS 1 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi Costi Unitari Fissi – CUF – relativi a tipologie di 
operazioni di carattere formativo di cui al documento approvato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 514 
del 29 marzo 2014.  
 
Essa si compone di una parte corrispondente ad un parametro costo ora corso, che deriva dalla razionalizzazione 
sopra indicata, e di una parte corrispondente ad un parametro costo ora allievo.  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora corso:  
 
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 

svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni); 
 istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 
 formazione permanente (51 operazioni). 
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 L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi 
indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è 
quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia QBA è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 127,260
Costi indiretti  9,225
Totale 136,485
Decurtazione 5% 129,661
Costo ora 129,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione post diploma è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 98,800
Costi indiretti  4,900
Totale 103,700
Decurtazione 5% 98,515
Costo ora 98,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia IFTS è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 122,530
Costi indiretti  7,950
Totale 130,480
Decurtazione 5% 123,956
Costo ora 123,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione permanente è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 140,360
Costi indiretti  8,430
Totale 148,790

Decurtazione 15% 126,472
Costo ora 126,000 

 
 
 



66 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

6

 
 
 Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA post 

diploma 
IFTS formazione 

permanente 
Costo ora 129,00 98,00 123,00 126,00

costo medio  119,00       
 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 

 
 
ottenendo un valore dell’UCS parte ora corso pari a: 
 

UCS 1 (ora/corso) euro 130,00  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, essa costituisce recepimento 
di quanto previsto nel  documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali “Prime indicazioni in merito alla 
metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON 
YEI)”. 
Tale recepimento intende valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione 
dell’utenza ed è quantificato in euro 0,80 ora allievo.   
Tale aliquota è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a rendiconto pari a 12, 
e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS stessa. 
 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 1 – Formazione è la seguente: 
 

UCS 1 euro 139,00  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 1 
 
L’utilizzo dell’UCS 1 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Non è in ogni caso applicabile nell’ambito delle operazioni finanziate all’interno del Piano Integrato di Politiche 
per l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni.  
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 1 è determinato nel modo seguente:  
 

139,00  *  n° ore corso 
 
L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento può fornire indicazioni specifiche sulle modalità di determinazione 
del costo dell’operazione. A titolo esemplificativo, in merito al numero delle ore corso da considerare ai fini del 
prodotto con  il parametro di euro 139,00, che può tener conto della presenza di periodi di stage all’interno 
dell’operazione.  
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Modalità di trattamento dell’UCS1 
 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino  ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante nella 
valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione delle 
operazioni.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 1  devono 
indicare  il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 unità (nel caso di percorsi rivolti a soggetti svantaggiati) , sulla 
base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  
 
Per quanto concerne la parte dell’operazione gestita con l’UCS 1 relativa al parametro ora/corso, qualora il 
numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari o superiore al 
numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità o 6) o comunque non scenda al 
di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 10 o almeno 6 o almeno 4 
unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la 
realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
 
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità a 4 , 
il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 1/8 o 
1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come detto, delle 
10 o delle 6 unità. Pertanto: 
 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

 12 10 1/12 
UCS 1 – Formazione 8 6 1/8 

 6 4 1/6 
 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle seguenti cause: 
- l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento occupazionale,  
- l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della 

struttura sanitaria competente. 
 
La gestione finanziaria dell’operazione  viene gestita nel modo seguente:   

 
numero totale delle ore di effettiva presenza di tutti gli allievi certificata da registro * 139,00 (euro) 

 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); numero medio di allievi pari a 12; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2008 - 2016 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.2 UCS2 - Formazione per laureati 
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L’UCS 2 costituisce la razionalizzazione del CUF 8 – Formazione post laurea - di cui al documento approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione n. 514 del 29 marzo 2014.  
 
Essa si compone di una parte corrispondente ad un parametro costo ora corso, che deriva della razionalizzazione 
sopra indicata, e di una parte corrispondente ad un parametro costo ora allievo.  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora corso:  
 
 sono stati presi in considerazioni i dati analitici di rendicontazione di 25 operazioni di carattere formativo per 

laureati svolte con una gestione a costi reali fra il 2009 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie.  
 
 L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui 

all’articolo 68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi 
indiretti è pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è 
quello impegnato sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione per laureati è risultato il seguente: 
 
Costi diretti 139,970
Costi indiretti  8,500
Totale 148,470

Decurtazione 5% 141,047
Costo ora 141,00 

 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2009 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2009 2010 

indice FOI 1,087 1,070 

 
ottenendo un valore dell’UCS parte ora corso pari a: 
 

UCS 2 (ora/corso) euro 153,00  
 
Per quanto riguarda la parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora allievo, essa costituisce recepimento 
di quanto previsto nel  documento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali “Prime indicazioni in merito alla 
metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON 
YEI)”. 
Tale recepimento intende valorizzare, nel quadro della realizzazione dell’operazione, i livelli di partecipazione 
dell’utenza ed è quantificato in euro 0,80 ora allievo.   
Tale aliquota è stata inglobata all’interno dell’UCS, considerando il numero medio di allievi a rendiconto pari a 12, 
e apportando di conseguenza un aumento di euro 9,60 al valore dell’UCS stessa. 
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Tutto ciò premesso, l’UCS 2 – Formazione per laureati è la seguente: 
 

UCS 2 euro 162,00  
 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS2, vale quanto detto nelle 
corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); numero medio di allievi pari a 12; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2009 - 2016 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.3  UCS3 - Formazione nelle case circondariali 
 
L’attività formativa svolta a favore della popolazione detenuta costituisce una forma di intervento consolidata nel 
panorama formativo regionale. Per le caratteristiche che ne contraddistinguono le modalità di attuazione, risulta 
opportuno definire una UCS che corrisponda agli aspetti di effettiva realizzazione.   
 
L’UCS 3  corrisponde ad un parametro costo ora corso; ai fini delle definizione della UCS:  
 
 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 

svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione permanente (51 operazioni); 

 
 in relazione ai dati analitici sopraindicati ed in funzione delle specifiche modalità di realizzazione delle 

operazioni a favore della popolazione detenuta:  
 non sono stati presi in considerazione i costi unitari relativi alle seguenti voci di spesa:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell’operazione; 
 B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti; 
 B2.9 Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata; 
 C0  Costi indiretti; 

 il costo unitario della voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione è stato valorizzato nella misura del 50%. 

 
Ciò premesso, il parametro costo ora corso relativo alla tipologia QBA è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 103,64
Costi indiretti  0,00
Totale 103,64
Decurtazione 5% 98,46
Costo ora 98,000 

 
 
 Il parametro costo ora corso relativo alla tipologia Formazione permanente è risultato il seguente: 
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Costi diretti 108,28
Costi indiretti  0,00
Totale 108,28

Decurtazione 5% 102,87
Costo ora 102,000 

 
 
 Pertanto: 
 

Tipologia formativa 
QBA formazione permanente 

Costo ora 98,00 102,00

costo medio  100,00   
 
Si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli relativi alla media 
annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 
 
 
Tutto ciò premesso, l’UCS 3 – Formazione nelle case circondariali è la seguente: 
 

UCS 3 euro 109,00  
 
Non viene prevista una parte di UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo. Tale parte valorizza, di norma,  
la partecipazione delle persone alla attività formativa; valore aggiunto che non diviene associabile all’UCS in 
questione ed alla tipologia di attività a cui si associa.  
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 2 e Modalità di trattamento dell’UCS2, vale quanto detto nelle 
corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; indice FOI dell’ISTAT media annua periodo 2008 – 2016. 
 

^^^^^^^^^^ 
4.4 UCS 4 – Formazione PON IOG 
 
L’UCS 4 costituisce la riproposizione dell’UCS 1 di cui al documento approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 934 del 23 maggio 2014. 
 
L’UCS 4  è la seguente 
 

euro 117,00 (ora corso) 
+ 

Euro 0,80 (ora allievo) 
 
ed ai fini della sua determinazione vale la metodologia prevista dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 
richiamato documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
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semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. 
 
L’UCS 4 trova esclusiva applicazioni nell’ambito delle operazioni finanziate dal del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Ciò detto, per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 4 e Modalità di trattamento 
dell’UCS4, vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.5 UCS 5 – Formazione PON IOG 
 
L’UCS 5 costituisce la riproposizione dell’UCS 2 di cui al documento approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 934 del 23 maggio 2014. 
 
L’UCS 5  è la seguente 
 

euro 146,25 (ora corso) 
+ 

Euro 0,80 (ora allievo) 
 
ed ai fini della sua determinazione vale la metodologia prevista dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali nel 
richiamato documento “Prime indicazioni in merito alla metodologia di determinazione delle opzioni di 
semplificazione di costo (c.d. costi standard) nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione 
della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI)”. 
 
L’UCS 5 trova esclusiva applicazioni nell’ambito delle operazioni finanziate dal del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e il Lavoro – PIPOL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Ciò detto, per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 5 e Modalità di trattamento 
dell’UCS5, vale quanto detto nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
4.6  UCS 6 – Formazione nell’apprendistato 
 
L’UCS 6  era già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014,  derivando da quanto previsto dalla 
DGR  n. 514/2012 che, a propria volta, derivava direttamente dalla tabella standard di costi unitari n. 14 di cui alla 
DGR n. 2461/2010.  
 
In ottemperanza alle previsioni dell’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013, si è giunti 
alla rideterminazione dell’UCS, con l’applicazione di un tasso forfettario dei costi diretti ammissibili pari 15% dei 
costi diretti del personale a fronte del precedente tasso forfettario del 20% calcolato sulla somma dei costi 
diretti. 
 
Attraverso la metodologia evidenziata, il valore dell’UCS 6 articolato secondo le diverse modalità di attuazione 
della formazione all’interno dell’apprendistato è il seguente: 
 
UCS 6 A - Apprendistato formazione 
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Costi diretti 10,42
Costi indiretti  0,69
Totale 11,11
Decurtazione 5% 10,55
Arrotondamento  10,00
UCS  10,00 
UCS 6 B - Apprendistato formazione FAD assistita 
Costi diretti 6,67
Costi indiretti  0,53
Totale 7,20
Decurtazione 5% 6,84
Arrotondamento  6,00
UCS  6,00 
UCS 6 C - Apprendistato formazione FAD non assistita 
Costi diretti 4,17
Costi indiretti  0,15
Totale 4,32
Decurtazione 5% 4,10
Arrotondamento  4,00
UCS  4,00 

 
 
 Modalità di utilizzo dell’UCS 6 
 
L’utilizzo dell’UCS 6  è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento.  
In relazione all’organizzazione didattica prevista dall’ordinamento regionale, l’UCS in questione trova applicazione 
rispetto a percorsi formativi che prevedono la partecipazione di un allievo.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente, tenuto conto che l’UCS 
costituisce un parametro di costo ora/allievo:  
 

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00) * n° ore allievo *n allievi 
 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 6 
 
L’UCS 6  subisce un’azione di trattamento connessa all’effettiva partecipazione dell’allievo all’attività formativa. 
Pertanto se, ad esempio, a fronte di un percorso formativo la cui durata prevista è pari a 120 ore  ad una effettiva 
presenza dell’allievo interessato pari a 90 ore, il trattamento dell’UCS consiste nella rideterminazione del costo 
dell’operazione formativa che avviene nel modo seguente:  
 

valore dell’UCS (euro 10,00 o euro 6,00 o euro 4,00)  *  n° ore di effettiva presenza al percorso formativo  
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
      
4.7  UCS 7 - Formazione permanente con modalità  individuali 
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L’UCS 7 ,  già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014, deriva dal Costo unitario fisso – CUF – 10 
di cui alla DGR  n. 514/2012 che, a propria volta, costituiva una sintesi della tabella standard di costi unitari n. 13 
di cui alla DGR n. 2461/2010. 
 
Ai fini dell’armonizzazione della metodologia complessivamente seguita nella determinazione delle UCS, si è 
prevista una quota finanziaria corrispondente ai costi indiretti determinate secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013. 
 
L’articolazione dell’ UCS 7 è pertanto la seguente: 
 
Costi diretti 98,56
Costi indiretti  5,97
Totale 104,53
Decurtazione 5% 5,23
Totale  99,30
Arrotondamento  99,00
UCS  99,00 

 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 7 
 
L’utilizzo dell’UCS 7 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 6 è determinato nel modo seguente:  
 

99,00  *  n° ore corso 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 7 
 
Le operazioni gestite attraverso l’UCS 7 sono di carattere individuale pur se, di norma, è ammissibile la 
realizzazione dell’operazione con un numero partecipanti compreso tra 1 e 3.  
Pertanto il riconoscimento dei costi sostenuti è ammissibile esclusivamente se almeno un allievo ha partecipato 
effettivamente almeno al numero minimo di ore previste dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento ai fini 
dell’ammissione alla prova finale; 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 

^^^^^^^^^^

4.8  -   UCS 8 Formazione individuale personalizzata
 
Per  la determinazione dell’UCS 8 – Formazione individuale personalizzata -, si è tenuto conto del costo annuale 
di un tutor assunto con CCNL della formazione professionale avente un’anzianità di 20 anni di servizio. L’importo, 
ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e 
aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 68, comma 1, lettera b) del medesimo regolamento. 

Voce di spesa Costo unitario 
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B2.2 Tutoraggio  23,00
C0 Costi indiretti 3,45
Totale  26,45
Arrotondamento  26,00
UCS 26,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 8 
 
L’utilizzo dell’UCS 8 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 8 è determinato nel modo seguente:  

 percorsi di formazione individuale personalizzata minori o uguali a 150 ore:  

26,00  *  40 (ore) 

 percorsi di formazione individuale personalizzata superiori  a 150 ore

26,00  *  80 (ore) 

Il numero di ore indicate nelle formule di cui sopra può essere modificato, non in senso migliorativo, dall’avviso o 
dalla direttiva di riferimento.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 8 
 
In relazione alla modalità individuale delle operazioni svolte con l’applicazione dell’UCS 8, l’ammissibilità dei costi 
definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di tutoraggio svolte, fermo restando i limiti orari di 
cui sopra ovvero di quelli previsti dall’Avviso o dalla direttiva di riferimento.  
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.9 UCS 9 – Orientamento  

L’UCS 9, già presente nel quadro delle UCS di cui alla DGR 934/2014,  deriva dal Costo unitario fisso – CUF – 11 
di cui alla DGR  n. 514/2012.  
 
In ottemperanza alle previsioni dell’articolo 68, comma 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013, si è giunti 
alla rideterminazione dell’UCS, con l’applicazione di un tasso forfettario dei costi diretti ammissibili pari 15% dei 
costi diretti del personale a fronte del precedente tasso forfettario del 20% calcolato sulla somma dei costi 
diretti. 
 
L’articolazione dell’ UCS 9 è pertanto la seguente: 
 
Costi diretti 43,25
Costi indiretti  6,48
Totale 49,73
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Arrotondamento  49,00
UCS  49,00 

 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 9 
 
L’utilizzo dell’UCS 9 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 9 è determinato nel modo seguente:  
 

49,00  *  n° ore orientamento 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 9 
 
Le operazioni gestite attraverso l’UCS 9 possono essere di carattere collettivo o individuale. L’avviso o la 
direttiva di riferimento indica la modalità di attuazione dell’operazione che può pertanto essere: 
 individuale; 
 collettiva; 
 individuale e collettiva. 

Le operazioni di carattere collettivo o individuale e collettivo devono prevedere un numero minimo di partecipanti 
pari a almeno 5 unità; l’avviso o la direttiva di riferimento può prevedere livelli minimi di partecipazione anche 
superiori, fino a 8 unità.  
Per quanto riguarda la parte svolta con carattere collettivo, il livello minimo di partecipazione richiesto ai fini della 
ammissibilità della partecipazione e finanziaria è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
Ai fini della rendicontazione, il costo ammissibile è pari al seguente prodotto: 
 

49,00  *  n° ore effettivamente svolte 
 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^
 
 
4.10  UCS 10  – Percorsi IeFP 
 
L’UCS 10 fa riferimento ai Costi unitari fissi – CUF – approvati dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 777 
del 18 aprile 2013.  
Le previsioni della richiamata deliberazione sono totalmente recepite all’interno dell’UCS 10 la quale si articola 
nel modo seguente in funzione delle diverse modalità di attuazione della formazione all’interno di IeFP:  
 

UCS Modalità dell’attuazione formativa Importo 
UCS 10A   Azioni di qualificazione di base nei percorsi IeFP euro 6,58 
UCS 10B Azioni arricchimento curriculare nei percorsi IeFP euro 6,58 
 
Come evidenziato dalla richiamata deliberazione n. 777/2013, ai fini della definizione dell’UCS 10A, è stato 
analizzato il rendiconto generale delle spese relativo all’anno formativo 2010/2011, individuando per ciascuna 
voce di spesa il corrispondente indice di costo ora allievo e giungendo in tal modo alla individuazione dell’allora 
CUF 13A, ora UCS 10A, di euro 6,58.  
 



76 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

16

Per quanto riguarda l’UCS 10B, fa riferimento a operazioni di carattere formativo rientranti nei percorsi IeFP con 
specifici aspetti di carattere integrativo e di arricchimento di tali percorsi. Al fine di garantire modalità gestionali 
uniformi tra tali attività e quelle di cui costituiscono integrazione ed arricchimento, l’allora  CUF 13 B, ora UCS 
10B, corrisponde all’allora CUF 13 A, ora UCS 10A. 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 10A  e dell’UCS 10 B  e  Modalità di trattamento dell’UCS 10A  e 
dell’UCS 10B, si rinvia alle indicazione contenute negli avvisi pubblici o direttive di riferimento. 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.11 UCS  11 – Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica 
 
L’UCS 11 - Tirocini formativi extracurriculari anche in mobilità geografica – definisce la somma forfettaria a 
favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari, anche in mobilità geografica, svolti nell’ambito  
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI) 
e nel quadro di quanto previsto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  
 
Con riferimento ai livelli di profilatura dei destinatari,  previsti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
l’articolazione dell’UCS 10 è la seguente:  
 

UCS Livello di profilatura Importo 
UCS 11A   BASSO euro 200,00 
UCS 11B MEDIO euro 300,00 
UCS 11C ALTO euro 400,00
UCS 11D MOLTO ALTO euro 500,00
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 11 
 
L’utilizzo dell’UCS 11, nelle articolazioni sopraindicate, avviene nell’ambito dei tirocini extracurriculari, anche in 
mobilità geografica, realizzati nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI); può inoltre avvenire ove previsto dall’avviso o direttiva di 
riferimento, anche prescindendo dalla corrispondenza ai livelli di profilatura.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 11 
 
La somma forfettaria derivante dalla articolazione indicata dell’UCS 11 è ammissibile a fronte della effettiva 
realizzazione del tirocinio, con la partecipazione del tirocinante al numero minimo di ore previsto dal progetto di 
tirocinio.  
 
È considerato effettivamente effettivamente realizzato il tirocinio che non conduce alla partecipazione del 
tirocinante al numero minimo di ore previsto qualora ciò derivi da una delle seguenti cause:  
- permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria pubblica, che non 

consentono la prosecuzione del progetto; 
- gravi motivi familiari adeguatamente motivati che riguardino parenti di primo grado che determinano 

l’impossibilità di proseguire l’attività avviata;  
- collocazione lavorativa del  tirocinante  che non consente la prosecuzione del tirocinio, documentata 

attraverso dichiarazione del datore di lavoro.  
In presenza di tali situazione, la somma forfettaria spettante è ammissibile.  
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Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
4.12  OMISSIS 
 
4.13 -  UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata.  
 
Per  la determinazione dell’UCS 13 – Alto apprendistato – Sostegno alla formazione individuale personalizzata -, 
finalizzata a riconoscere dal punto di vista finanziario l’attività tecnica, organizzativa e amministrativa svolta, si è 
tenuto conto del costo annuo lordo iniziale di un dipendente appartenente alla categoria D1, giungendo alla 
individuazione di un costo orario lordo di euro 21,67. 
Il processo seguito per la determinazione del suddetto costo è il seguente:  

 
Retribuz. 
annua 
lorda 

Riduzione 
dpcm 

Imponib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Contrib. 
enpdedp 
inail 
inpdap 

Imponib. 
inadel 

Contrib. 
Inadel tfr 

Imponib.  
irap 

Contrib. 
irap 

Totale 
contrib. 
carico ente 

Costo 
annuo 
lordo 

Ore 
annue 
dovute 

Costo 
orario 
lordo 

 2%  24,593%  4,88%  8,50%     
29.873,18 597,46 29.873,18 7.346,71 29.873,18 1.457,81 29.275,72 2.488,44 11.292,96 40.568,67 1872 21,67 

 
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 68, comma 1 lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013, al costo orario 
lordo di euro 21,67, costituente costo diretto del personale, è stato applicato il tasso forfettario del 15% ai fini 
della determinazione forfettaria dei costi indiretti.  
 
Si giunge pertanto alle determinazione dell’UCS 13 ad un importo pari a euro 24,00 attraverso i seguenti 
passaggi:  
 

Costi diretti 21,67
Costi indiretti  3,25
Totale 24,92
UCS 24,00 

 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 13    
 
L’applicazione dell’ UCS 13 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente: 
 

UCS 13  *  numero ore di impegno previste  
 
Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dall’importo massimo stabilito dall’avviso pubblico o 
dalle direttive di riferimento.  
Non è in ogni caso ammissibile un costo complessivo superiore a euro 5.000. 
 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 13  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle previste, sulla 
base di quanto indicato in apposito timesheet.   
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% dei costi diretti del 
personale) 
  

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
4.14 -  UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale 
 

L’UCS 14 è finalizzata a sostenere: 
a) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare sul territorio 

nazionale, al di fuori della regione Friuli Venezia Giulia; 
b) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a un tirocinio extracurriculare sul territorio 

della regione Friuli Venezia Giulia qualora il tirocinante non sia residente in Friuli Venezia Giulia;  
c) le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano a operazioni di carattere formativo, con 

esclusivo riferimento alle parti dell’operazione realizzate al di fuori del territorio del Friuli Venezia Giulia, sul 
territorio nazionale.”  

 
L’UCS 14 costituisce l’applicazione della somma forfettaria definita nell’ambito del Progetto Interregionale “Verso 
un sistema integrato di alta formazione” a cui ha preso parte anche la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. In 
tal senso le somme che costituiscono l’UCS 14 sono state oggetto di positiva valutazione da parte dei soggetti 
aventi titolo ad esaminarne la corrispondenza ai criteri e principi previste per la definizione di somme forfettarie.  
 
La valorizzazione dell’UCS 14 è la seguente: 
 
Ore 
formazione 

Abruzzo  Basilicata  Calabria  Campania Emilia 
Romagna 

Lazio  

40 - 160 577,72 616,26 655,77 653,62 406,84 464,57 
161-200 579,91 618,46 657,96 655,81 409,04 466,77 
201-249 667,75 706,30 745,81 743,66 496,88 554,61 
250-300 775,36 813,91 853,41 851,26 604,49 662,22 
301-600 887,36 925,91 965,41 963,26 716,49 774,22 
Oltre 600 1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 
Ore 
formazione 

Liguria  Lombardia  Marche  Molise  P.A. Bolzano P.A. Trento 

40 - 160 471,59 450,99 514,38 570,24 454,61 433,67 
161-200 473,79 453,18 516,58 572,44 456,81 435,86 
201-249 561,63 541,03 604,42 660,28 544,65 523,71 
250-300 669,24 648,63 712,03 767,89 652,26 631,32 
301-600 781,24 760,63 824,03 879,89 764,26 743,31 
Oltre 600 1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
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Ore 
formazione 

Piemonte  Puglia  Sardegna  Sicilia  Toscana  Umbria  v. d’Aosta Veneto  

40 - 160 526,89 592,49 630,50 676,37 421,56 513,87 480,42 388,73 
161-200 529,08 594,68 632,70 678,57 423,75 516,07 482,62 390,92 
201-249 616,93 682,53 720,54 766,41 511,60 603,91 570,46 478,77 
250-300 724,54 790,13 828,15 874,02 619,20 711,52 678,07 586,37 
301-600 836,54 902,13 940,15 968,02 731,20 823,52 790,07 698,37 
Oltre 600 1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 14 
 
L’applicazione dell’UCS 14 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla tabella sopraindicata.  

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 14 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività 
formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento.   
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.15 -  UCS 15 - Aggiornamento e   manutenzione  di repertori regionali delle qualificazioni 
 
L’UCS 15 rappresenta una somma forfettaria finalizzata a sostenere la realizzazione delle attività di 
aggiornamento e manutenzione dei repertori regionali delle qualificazioni professionali. 
 
Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per la determinazione dell’UCS, si sono presi in considerazione i 
costi annui di un progettista di sesto livello e di un direttore della progettazione, con riferimento al contratto 
nazionale della formazione professionale. Nella definizione dell’UCS si è tenuto conto, per il 70%, del costo orario 
del progettista di sesto livello e, per il 30%, del costo orario del direttore della progettazione.     
 
Attraverso la metodologia evidenziata, il valore dell’UCS 15 è pari a euro 31,60 che, in relazione alla prassi 
adottata, viene arrotondata a euro 31,00. 
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 15    
 
L’applicazione dell’ UCS 15  nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 

 
UCS 15  *  numero ore di impegno previste  

 
Il numero delle ore di impegno previste deriva da quanto previsto dall’avviso pubblico o dalle direttive di 
riferimento.  
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Modalità di trattamento delle UCS 15 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni della somma determinata con le modalità sopraindicate. Tale somma è ammissibile a 
conseguimento del risultato predeterminato indicato nell’avviso pubblico o nelle direttive di riferimento.    
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.16 -  UCS 16 – Indennità di mobilità per la partecipazione ad attività formative 
 
L’UCS 16 è  finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano ad attività di 
carattere formativo. L’UCS 16 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è applicabile ove specificamente previsto 
dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
 
L’UCS 16 costituisce una somma forfettaria. I vari importi determinati ed indicati nella tabella che segue derivano 
dalla considerazione del costo del biglietto di in mezzo pubblico andata/ritorno desunto dalle tabelle fornite da 
aziende di autotrasporti regionali. Tale costo viene moltiplicato per la mediana del numero delle ore/corso; il 
prodotto viene diviso per sei, cifra corrispondente alla media giornaliera delle ore frequentate. Le cifre decimali 
sono arrotondate all’intero inferiore. 
 

Distanze Ore corso 
Da Km   a Km Fino a 40 41 - 80 81 - 160 161 - 320 321 - 640 641 - 1280 1281 - 2000 

10      14 € 14,00 € 42,00 € 84,00 € 168,00 € 336,00 € 672,00 € 1.148,00 
15      20 € 18,00 € 55,00 € 110,00  € 220,00 € 440,00 € 880,00 € 1.503,00 
21      30 € 21,00 € 65,00 € 130,00 € 260,00 € 520,00 € 1.040,00 € 1.776,00 
31      40 € 26,00 € 80,00 € 160,00 € 320,00 € 640,00 € 1.280,00 € 2.186,00 
41      50 € 31,00 € 94,00 € 188,00 € 376,00 € 752,00 € 1.504,00 € 2.569,00 
51      60 € 37,00 € 113,00 € 226,00 € 452,00 € 904,00 € 1.808,00 € 3.088,00 
61      70 € 44,00 € 134,00 € 268,00 € 536,00 € 1.072,00 € 2.144,00  € 3.662,00 
71      80 € 49,00 € 149,00 € 298,00 € 596,00 € 1.192,00 € 2.384,00 € 4.072,00 
81      90 € 57,00 € 173,00 € 346,00 € 692,00 € 1.384,00 € 2.768,00 € 4.728,00 
91     100 € 63,00 € 191,00 € 382,00 € 764,00 € 1.528,00 € 3.056,00 € 5.220,00 

  
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 16 
 
Viene applicata la somma forfettaria pertinente rispetto alle indicazioni della tabella riportata.  

 
L’avviso pubblico o la direttiva di riferimento indica l’utilizzo dell’UCS 15 nel caso di riferimento a parti non intere 
di mese. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 16 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività 
formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento.   
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Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.17 -  UCS 17 – Indennità di mobilità forfettaria per tirocini extracurriculari all’estero  
 
L’UCS 17 è  finalizzata a sostenere le spese per la mobilità sostenute dalle persone che partecipano tirocini 
extracurriculari all’estero. L’UCS 17 non è cumulabile con l’UCS 14 ed è applicabile ove specificamente previsto 
dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
 
L’UCS 17 costituisce una somma forfettaria mutuata completamente dal quadro di riferimento predisposto 
dall’Unione europea per il finanziamento di analoghi percorsi di mobilità finanziati attraverso programmi a 
gestione diretta.  
 
L’articolazione della UCS 17 è la seguente:  
 

3  MESI  4 MESI  5 MESI  6 MESI 
TOTALE  MESE  TOTALE  MESE  TOTALE  MESE  TOTALE  MESE 

AUSTRIA 3.094,00 1.031,33 4.082,00 1.020,50 4.732,00 946,40 5.382,00 897,00

BELGIO 2.841,00 947,00 3.719,00 929,75 4.305,00 861,00 4.890,00 815,00

BULGARIA 1.831,00 610,33 2.583,00 645,75 2.980,00 596,00 3.377,00 562,83

CIPRO 2.499,00 833,00 3.316,00 829,00 3.957,00 791,40 4.495,00 749,17

REP. CECA 2.522,00 840,67 3.369,00 842,25 4.018,00 803,60 4.564,00 760,67

GERMANIA 2.751,00 917,00 3.749,00 937,25 4.344,00 868,80 4.939,00 823,17

DANIMARCA 3.707,00 1.235,67 5.080,00 1.270,00 5.889,00 1.177,80 6.698,00 1.116,33

ESTONIA 2.949,00 983,00 3.765,00 941,25 4.366,00 873,20 4.968,00 828,00

SPAGNA 2.860,00 953,33 3.894,00 973,50 4.514,00 902,80 5.133,00 855,50

FINLANDIA 3.351,00 1.117,00 4.537,00 1.134,25 5.260,00 1.052,00 5.982,00 997,00

FRANCIA 3.295,00 1.098,33 4.451,00 1.112,75 5.162,00 1.032,40 5.873,00 978,83

REGNO UNITO 3.668,00 1.222,67 4.950,00 1.237,50 5.737,00 1.147,40 6.525,00 1.087,50

UNGHERIA 2.324,00 774,67 3.223,00 805,75 3.727,00 745,40 4.231,00 705,17

GRECIA 2.598,00 866,00 3.674,00 918,50 4.251,00 850,20 4.828,00 804,67

IRLANDA 3.330,00 1.110,00 4.493,00 1.123,25 5.210,00 1.042,00 5.927,00 987,83

ISLANDA 3.011,00 1.003,67 4.062,00 1.015,50 4.710,00 942,00 5.358,00 893,00

LIECHTENSTEIN 3.656,00 1.218,67 4.968,00 1.242,00 5.758,00 1.151,60 6.547,00 1.091,17

LITUANIA 2.133,00 711,00 2.912,00 728,00 3.420,00 684,00 3.882,00 647,00

LUSSEMBURGO 2.794,00 931,33 3.802,00 950,50 4.406,00 881,20 5.010,00 835,00

LETTONIA 2.238,00 746,00 3.104,00 776,00 3.589,00 717,80 4.074,00 679,00

MALTA 2.452,00 817,33 3.362,00 840,50 3.891,00 778,20 4.420,00 736,67

OLANDA 3.058,00 1.019,33 4.144,00 1.036,00 4.805,00 961,00 5.466,00 911,00

NORVEGIA 3.942,00 1.314,00 5.341,00 1.335,25 6.189,00 1.237,80 7.036,00 1.172,67

POLONIA 2.284,00 761,33 3.174,00 793,50 3.669,00 733,80 4.165,00 694,17

PORTOGALLO 2.548,00 849,33 3.492,00 873,00 4.041,00 808,20 4.591,00 765,17

ROMANIA 1.958,00 652,67 2.745,00 686,25 3.170,00 634,00 3.596,00 599,33

SVEZIA  3.288,00 1.096,00 4.452,00 1.113,00 5.161,00 1.032,20 5.871,00 978,50

SLOVENIA 2.526,00 842,00 3.465,00 866,25 4.011,00 802,20 4.556,00 759,33
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SLOVACCHIA 2.408,00 802,67 3.308,00 827,00 3.827,00 765,40 4.346,00 724,33

TURCHIA 2.218,00 739,33 3.071,00 767,75 3.552,00 710,40 4.033,00 672,17

SVIZZERA  3.279,00 1.093,00 4.670,00 1.167,50 5.370,00 1.074,00 6.070,00 1.011,67

CROAZIA 2.021,00 673,67 2.953,00 738,25 3.385,00 677,00 3.817,00 636,33

Paesi extra UE  2.794,81 931,60 3.796,66 949,16 4.367,91 873,58 4.962,56 827,09
 
 
Per quanto riguarda l’UCS 17 relativa a Paesi extra UE, gli importi sono pari alla media della somma degli importi 
relativi agli altri Paesi. .    
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 17 
 
L’applicazione dell’UCS 17nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene con l’imputazione del costo pertinente in base a quanto stabilito dalla tabella sopraindicata. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 17 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
 
L’UCS mensile è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla permanenza all’estero 
finalizzata alla partecipazione all’attività formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata 
nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente 
indicati nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria  
  

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.18 - UCS 18 – Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro in un altro Paese UE o 
dell’Associazione per il libero scambio  
 
L’UCS  18 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi  di viaggio e alloggio o che individua una 
indennità giornaliera a favore della persona che si reca in un Paese UE o in un Paese aderente all’Associazione per 
il libero scambio (Svizzera, Norvegia, Islanda, Liechtenstein) per svolgere un colloquio di lavoro nell’ambito di un 
progetto di mobilità transnazionale. 
 
L’UCS  18 è strutturata sulla base dei parametri e delle procedure previste dall’Azione preparatoria proposta dalla 
Commissione Europea (Targeted job Mobility Schemes) denominata Your First EURES Job (YfEj).  
 
L’UCS  18 si articola nel modo seguente in funzione delle diverse condizioni che ne determinano una diversa 
configurazione: 
 

UCS Descrizione Condizioni per l’applicabilità Importo 
UCS 
18A   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 1 

Spostamento della persona compreso 
tra  50 e 250 chilometri dalla residenza 

euro 100 

UCS 
18B 

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Viaggio e alloggio 2 

Spostamento della persona compreso 
tra  251 e 500 chilometri dalla residenza 

euro 250 

UCS 
18C   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 

Spostamento della persona dalla propria 
residenza di oltre 500 chilometri 

euro 350  
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libero scambio – Viaggio e alloggio 3 
UCS 
18D   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 1 

Impegni giornalieri di almeno 12 ore per 
un massimo di tre giornate 

euro 
50/giorno 

UCS 
18E   

Indennità a favore di persone per colloqui di lavoro 
in un altro Paese UE o dell’Associazione per il 
libero scambio – Indennità giornaliera 2 

Impegni giornalieri di almeno 12 ore per 
un massimo di tre giornate 

euro 
25/giorno 

 
Modalità di utilizzo delle UCS 18A, 18B, 18C  
 
La modalità di utilizzo dell’UCS 17A, 17B, 17C è esclusivamente legata al calcolo della distanza intercorrente tra la 
residenza della persona interessata  il luogo presso cui si tiene il colloquio di lavoro.  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 18A, 18B, 18C 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al colloquio di 
lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS 18D, 18E  è esclusivamente legata al calcolo delle giornate di impegno previsto e 
delle ore di impegno giornaliere della persona.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 18D, 18E 
 
La configurazione dell’UCS 18D, 18E  quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di 
possibili rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione al colloquio di 
lavoro, salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate per la definizione dell’UCS: somma forfettaria  
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.19 -  UCS 19- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altro Stato membro per avviare il 
nuovo lavoro  
 
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria che sostiene i costi  a carico  della persona che si occupa in un Paese 
UE o in un Paese aderente all’Associazione per il libero scambio, limitatamente alla Norvegia e all’Islanda, 
nell’ambito di un progetto di mobilità transnazionale ed è mutuata dal quadro di riferimento relativo a tale 
tipologia di sostegno utilizzato dall’Unione europea per la realizzazione di programmi a gestione diretta.  
 
L’UCS 19 costituisce una somma forfettaria erogata una tantum ad avvenuta collocazione lavorativa.  
Il quadro complessivo dell’UCS 19, derivante corrispondente a quello dell’UE, è il seguente: 
 

UCS VALORE 
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UCS  19 Austria 1.025 
 UCS  19  Belgio  970 

UCS  19  Bulgaria  635 
UCS  19  Cipro  835 

UCS  19  Repubblica Ceca 750 
UCS  19  Germania  940 

UCS  19  Danimarca  1.270 
UCS  19  Estonia  750 
UCS  19  Grecia  910 

UCS  19  Spagna  890 
UCS  19  Finlandia  1.090 
UCS  19  Francia  1.045 
UCS  19  Croazia  675 

UCS  19  Ungheria  655 
UCS  19  Irlanda  1.015 
UCS  19  Islanda  945 
UCS  19  Lituania  675 

UCS  19  Lussemburgo  970 
UCS  19  Lettonia  675 

UCS  19  Malta  825 
UCS  19  Olanda  950 

UCS  19  Norvegia  1.270 
UCS  19  Polonia  655 

UCS  19  Portogallo  825 
UCS  19  Romania  635 

UCS  19  Svezia  1.090 
UCS  19  Slovenia  825 

UCS  19  Slovacchia  740 
UCS  19  Gran Bretagna 1.060 

 
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 19 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con l’applicazione del 
valore connesso al Paese presso cui è avvenuta la collocazione al calcolo delle giornate di impegno previsto e 
delle ore di impegno giornaliere della persona.  
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 19 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta collocazione lavorativa, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 

4.20 -  UCS 20- Indennità a favore di persone per il trasferimento in un altra regione italiana per avviare il 
nuovo lavoro  
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L’UCS 20 costituisce l’applicazione delle indicazioni ministeriali sulla quantificazione delle indennità di mobilità 
per il trasferimento trasferimento in un altra regione italiana per avviare il nuovo lavoro. Vengono utilizzati come 
parametri di rimborso per la mobilità interregionale la tabella delle somme forfettarie per i rimborsi delle spese di 
mobilità del Catalogo Interregionale Alta Formazione 2013, facendo riferimento alla durata del corso oltre le 600 
ore (vedi UCS 14). Tuttavia, in base alla tipologia contrattuale, bisogna valutare la composizione della tabella 
CIAF, perché, a seconda dei casi, bisognerà escludere l’applicazione della parte del vitto e/o dell’alloggio 
contenuta nelle summenzionate tabelle. Bisogna applicare i parametri CIAF con la scritta ove compatibili. Il 
contributo sarà erogato una tantum. 
 
La valorizzazione dell’UCS 20 è la seguente: 
 
Abruzzo  Basilicata  Calabria  Campania Emilia Romagna Lazio  
1.546,18 1.584,73 1.624,24 1.622,09 1.375,31 1.433,04 
 
Liguria  Lombardia  Marche  Molise  P.A. Bolzano P.A. Trento 
1.440,06 1.419,46 1.482,85 1.538,71 1.423,08 1.402,14 
 
Piemonte  Puglia  Sardegna  Sicilia  Toscana  Umbria  v. d’Aosta Veneto  
1.495,36 1.560,96 1.598,97 1.644,84 1.390,03 1.482,34 1.448,89 1.357,20 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 20 
 
La modalità di utilizzo dell’UCS è legata all’avvenuta collocazione lavorativa della persona e con l’applicazione del 
valore connesso alla regione presso cui è avvenuta la collocazione.  
 
Modalità di trattamento dell’UCS 20 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima.  
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla avvenuta collocazione lavorativa, 
salvo casi adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico o direttiva di 
riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.21 -  UCS 21 - Orientamento e seminari in azienda 
 
L’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si applica alle misure di orientamento specialistico che si 
sostanziano in visite e seminari in azienda promosse da un soggetto attuatore sulla base di specifici dispositivi 
dell’Amministrazione regionale e che vedono la partecipazione diretta dell’azienda ospitante. 
 
Ai fini della definizione dell’UCS e nel rispetto delle condizioni poste dall’articolo 67 del regolamento (UE) n. 
1303/2013 – gli importi devono essere definiti con un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile – vengono 
prese in esame le seguenti voci di costo ammissibili di cui al Piano dei costi costituente allegato B del 
regolamento emanato con DPReg n. 0232/Pres del 4 ottobre 2011: 
B2.1 – docenza; 
B2.2 – tutoraggio; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 
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Per ognuna delle voci di spesa indicate è stato individuato un costo orario medio. Tale costo orario medio deriva 
dall’analisi fatta ai fini delle individuazione dei Costi unitari fissi – CUF - di cui alla deliberazione n. 514 del 29 
marzo 2012. In particolare, il costo orario medio individuato per ognuna delle menzionate voci di spesa deriva 
dall’analisi storica svolta per la definizione dei seguenti CUF: 
CUF 1 – Qualificazione di base abbreviata; 
CUF 2 – Formazione permanente; 
CUF 4 – Percorsi post diploma; 
CUF 8 – Formazione post laurea. 
 
Dall’applicazione della suddetta metodologia, il costo orario medio delle tre voci di spesa considerate è il 
seguente: 
B2.1 – docenza: euro 43,23; 
B2.2 – tutoraggio: euro 20,88; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,37. 
 
I suddetti valori vengono rivalutati con l’applicazione dell’indice FOI utilizzato per l’adeguamento periodico dei 
valori monetari. La valutazione, sulla base dei dati derivanti da ISTAT, viene fatta con riferimento al 31 dicembre 
2013, con l’applicazione del coefficiente 1,011: 
B2.1 – docenza: euro 43,71; 
B2.2 – tutoraggio: euro 21,11; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,99. 
 
I medesimi valori sono arrotondati all’intero inferiore per cui 
 
B2.1 – docenza: euro 43,00; 
B2.2 – tutoraggio: euro 21,00; 
B4.3 – segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione: euro 19,00. 
 
Ai fini della individuazione dell’UCS 21 – Orientamento e seminari in azienda - si procede alla somma dei tre 
costi medi individuati che determina una UCS pari a euro 83,00. 
 
Per quanto riguarda Modalità di utilizzo dell’UCS 21 e Modalità di trattamento dell’UCS21, vale quanto detto 
nelle corrispondenti parti relativamente all’UCS1 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

4.22 – UCS 22 – Formazione professionalizzante 1 
 
L’UCS 22 si articola in due distinte UCS nella forma di somme forfettarie di carattere individuale connesse alla 
partecipazione di una persona ad un percorso formativo di carattere professionalizzante – Formazione 
professionalizzante – articolato nel modo seguente: 

 140 ore di formazione d’aula; 
 da 140 ore a 280 ore di stage in impresa. 

 
L’UCS  22 A – Formazione professionalizzante – attuazione a processo, è finalizzata al riconoscimento di una 
somma forfettaria – a favore del soggetto attuatore – per la partecipazione di un allievo al percorso di 
“Formazione professionalizzante” nel rispetto dei limiti previsti dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento (di 
norma la presenza effettiva ad almeno il 70% delle ore di formazione previste al netto dell’esame finale). 
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L’UCS  22B – Formazione professionalizzante – attuazione a risultato, è finalizzata al riconoscimento di una 
somma forfettaria – a favore del soggetto attuatore – ove l’allievo partecipante al percorso di “Formazione 
professionalizzante” risulti collocato al lavoro, con mansioni e funzioni coerenze con le competenze acquisite nel 
percorso formativo 

 entro un termine successivo alla conclusione del percorso formativo preventivamente definito nell’avviso 
pubblico o direttiva di riferimento; 

 con una tipologia contrattuale preventivamente definita nell’avviso pubblico o direttiva di riferimento. 
 
La somma forfettaria costituente l’UCS 22 A  è pari a euro 2.800; la somma forfettaria costituente l’UCS 22 B è 
pari a euro 1.200. 
 
Nel rispetto delle indicazioni comunitarie che indicano come le opzioni di semplificazione finanziari debbano  

 essere definite in anticipo,  
 derivare da modalità di calcolo giuste, vale a dire ragionevoli, basate sulla realità, non eccessive o 

estreme, 
 eque, nel senso di non favorire alcun potenziale beneficiario, e 
 verificabili, 

le somme forfettarie in argomento valgono a definire la realizzazione di un operazione di “Formazione 
professionalizzante” con il riconoscimento di un costo in linea con quello che deriverebbe dalla sua realizzazione 
con una UCS costruita su tabella standard e costi indiretti forfettari, pur valutando l’aspetto premiante derivante 
dal possibile riconoscimento dell’UCS 22B.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 22A e 22B   
 
L’applicazione delle UCS 22A  e 22B nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo 
di spesa avviene nel modo seguente 

 a valere sulla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio: 
 

UCS 22A  *  numero degli allievi previsti 
 

 a valere sulla voce di spesa B2.8 – Altre funzioni tecniche : 
 

UCS 22B  *  numero degli allievi previsti 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 22 A e 22B 
 
La configurazione delle  UCS 22 A  e 22 B quali somme forfettarie non consente modalità di trattamento nel 
senso di possibili rideterminazioni delle UCS medesime.  
Entrambe sono ammissibili a conseguimento del risultato predeterminato dato, rispettivamente, dalla 
partecipazione all’attività formativa del singolo allievo all’interno dei limiti prestabiliti e dall’assunzione entro un 
termine prestabilito dopo la conclusione dell’operazione formativa nell’ambito di tipologie contrattuali 
predefinite.   
 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
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4.23 – UCS 23 - – Formazione nell’ambito del programma specifico n. 7/15 del PPO 2015. 
 
L’UCS 23 costituisce un adattamento dell’UCS 1 – Formazione - al fine di rendere coerente il valore dell’unità di 
costo standard da applicare alle attività di carattere formativo svolte nel quadro dell’attuazione del programma 
specifico n. 7/15 del PPO 2015 (Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 
d’impresa) rispetto alla effettività dell’attività svolta.   

Pertanto:  
- il costo unitario della voce di spesa B1.2 individuato in fase di costituzione dell’UCS 1 viene 

rideterminato con un ribasso dell’80%. Infatti le attività formative si realizzano attraverso la 
costituzione di una serie di Cataloghi composti da prototipi formativi da attivare in un numero di 
edizioni coerente con la domanda per cui le attività relative alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione si limitano alla fase di preparazione del prototipo, con possibili lievi modifiche in fase di 
attuazione delle varie edizioni del prototipo che attengono a meri adattamenti operativi; 

- le attività di promozione e pubblicizzazione delle attività sono oggetto di una specifica funzione 
prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio generale per cui non è 
ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il costo unitario interno all’UCS 1 
relativo alla voce di spesa B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione - non può essere 
computato; 

- le attività di selezione dei partecipanti alle attività formative sono oggetto di una specifica funzione 
prevista all’interno del programma specifico n. 7/15. Sulla base del principio generale per cui non è 
ammissibile il doppio finanziamento della medesima attività, il costo unitario interno all’UCS 1 
relativo alla voce di spesa B1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti non può essere computato;  

- il costo unitario della voce di spesa B1.8 – Altre funzioni tecniche - individuato in fase di costituzione 
dell’UCS 1 viene rideterminato con un ribasso dell’40%. Infatti una serie di attività riconducibili alla 
voce di spesa B2.8 non trovano spazio o limitato spazio ai fini dell’attuazione delle attività formative 
del programma specifico n. 7/15. 

 
 

 Si è pertanto operata una rivisitazione della base di calcolo utilizzata per la determinazione dell’UCS 1 con i 
seguenti esiti:  

- Qualificazione di base abbreviata (QBA): 

 
 
 
 
 
 
 

- Formazione post diploma (P.D.): 

Costi diretti 92,043
Costi indiretti  4,900
Totale 96,943
Decurtazione 5% 92,096
Costo ora 92,00

 
- Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) 

Costi diretti 113,056
Costi indiretti  7,950
Totale 121,006

Costi diretti               119,660 
Costi indiretti  9,225
Totale               128,885 

Decurtazione 5%               122,441 
Costo ora 122,00
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Decurtazione 5% 114,956
Costo ora 114,00
 

- Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) 

Costi diretti 124,280
Costi indiretti  8,430
Totale 132,710
Decurtazione 5% 112,804
Costo ora 112,00
 

- Pertanto: 
Tipologia formativa QBA P.D. IFTS FPGO 
Costo ora 122,00 92,00 114,00 112,00
Costo medio 110,00    
UCS 23 110,00    

 
L’UCS 23 corrisponde ad un parametro ora/corso. In relazione alle attività formative per cui trova applicazione, 
caratterizzate da breve durata, non si prevede una parte dell’UCS corrispondente ad un parametro ora/allievo.  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 23 
 
L’utilizzo dell’UCS 23 è stabilito dall’avviso pubblico di riferimento.  
Il costo dell’operazione formativa a cui viene applicata l’UCS 23 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 110,00 (UCS 23)  *  n. ore attività in senso stretto 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS23 

 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca fino  ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante 
nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione 
delle operazioni.  

 
L’avviso pubblico che prevede il ricorso all’UCS 23  deve indicare  il numero minimo di allievi ammessi 
all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale numero minimo può essere pari a 12 o a 8 o a 6 
unità, sulla base di quanto indicato dall’avviso di riferimento.  
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari 
o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità o 6) o 
comunque non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 
10 o almeno 6 o almeno 4 unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della 
documentazione attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità a 
4 , il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 
1/8 o 1/6 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come 
detto, delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 

 
UCS Numero minimo di allievi 

ammessi all’operazione 
Numero minimo di allievi 

che concludono 
l’operazione richiesto per 

Decurtazione dell’UCS  
per ogni allievo inferiore 

al numero minimo 
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il completo 
riconoscimento dell’UCS 

 12 10 1/12 
UCS 23 – Formazione 

nell’ambito del 
programma specifico n. 

7/15 del PPO 2015 

8 6 1/8 

 6 4 1/6 
 

Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato da una delle seguenti 
cause: 

- l’allievo disoccupato ha trovato lavoro, con documentazione dell’inserimento occupazionale,  
- l’allievo è in condizioni di salute tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione 

della struttura sanitaria competente. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale).” 

 
^^^^^^^^^^ 

 
4.24 – UCS 24 - Attività di orientamento specialistico relative all’attuazione della Scheda 1C di 
Garanzia Giovani 
 
L’UCS 24 è finalizzata a sostenere la realizzazione delle attività di orientamento specialistico svolte a valere 
sulla Scheda 1C del Programma Garanzia Giovani che riguardano:  

- la ricostruzione e valorizzazione delle esperienza di vita e di lavoro; 
- la formalizzazione delle competenze acquisite e la loro rielaborazione consapevole in termini di 

spendibilità in altri contesti; 
- il rafforzamento e lo sviluppo della identità personale e lavorativa attraverso un processo di 

attribuzione di significato alla propria esperienza di vita professionale e personale 
 

 
L’UCS 24  costituisce il recepimento dell’UCS elaborata dal Minsitero del lavoro e delle politiche sociali nel 
documento che descrive la metodologia per la determinazione delle UCS nell’ambito Programma Garanzia 
Giovani ed ha un valore di euro 35,50 corrispondente ad un costo/ora.  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 24 
 
L’utilizzo dell’UCS 24 è stabilito dall’avviso pubblico o direttiva di riferimento.  
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 24 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 35,50 (UCS 24)  *  n. ore di impegno 
 
 
 
 
 

Modalità di trattamento dell’UCS24 
 
A fronte del costo previsto per ogni operazione, il riconoscimento dell’UCS avviene in base all’effettivo numero 
di ore di impegno svolte.  
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
 
4.25 – UCS 25 - Attività di coordinamento di associazioni temporanee complesse. 
 
Il coordinamento delle attività svolta da associazioni temporanee complesse ai fini della gestione delle operazioni 
affidate attraverso procedure ad evidenza pubblica costituisce elemento fondamentale ai fini del conseguimento 
dei risultati previsti.  
 
Per la definizione di una UCS attraverso la quale valorizzare tale azione di coordinamento si è fatto riferimento al 
costo orario del personale dell’8° livello del contratto nazionale della formazione professionale.  
Il campione preso a riferimento riguarda 6 unità i cui costi orari sono risultati i seguenti:  

 55,13 
 50,41 
 51,78 
 57,14 
 50,85 
 57,29. 

 
Da tale campione è stato tratto il dato medio pari a euro 53,76.  
 
Con la modalità di arrotondamento adottato nell’ambito del documento UCS è stata definito in euro 53,00 
l’ammontare dell’UCS 25.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 25    
 
L’applicazione dell’ UCS 25 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 
 

UCS 25  *  numero ore di impegno previste  
 
Il numero  massimo delle ore di impegno previste deriva dalle indicazioni presenti  nell’avviso pubblico o nelle 
direttive di riferimento.  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 25  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle ore di effettivo impegno rispetto a quelle previste, sulla 
base di quanto indicato in apposito timesheet. 
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Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
 
 

4.26 – UCS 26. Somma forfettaria a sostegno delle spese di vitto degli allievi 
 

Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il vitto durante lo svolgimento delle attività 
di carattere formativo, vengono individuate tre unità di costo standard corrispondenti al contributo giornaliero 
per le spese di vitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato nella tabella che segue: 
 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria vitto 
giornaliero 

26 a Fino a 15.000 euro/anno 4,50 
26 b Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 3,50 
26 c Da 20.001 a 30.000 euro/anno 2,50 

 
 Le UCS sono determinato sulla base del dato storico degli ultimi anni.  
 
 
Modalità di utilizzo delle UCS 26    
 
L’applicazione dell’ UCS 26 nella fase di preparazione dell’operazione e di predisposizione del preventivo di spesa 
avviene nel modo seguente 

UCS 26 (a, b, c)  *  numero giornate di formazione previste  
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 26  
 
L’ammissibilità del costo è computata sulla base delle giornate di effettivo impegno rispetto a quelle previste, 
sulla base di quanto indicato nel registro delle presenze. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard. 
 

^^^^^^^^^^ 
 

4.27 UCS 27. Sostegno delle spese di convitto degli allievi 
 
Al fine di garantire un sostegno alle spese sostenute dagli allievi per il convitto durante lo svolgimento delle 
attività di carattere formativo, vengono individuate tre somme forfettarie corrispondenti al contributo mensile 
per le spese di convitto associate all’appartenenza ad una fascia ISEE – Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente – predeterminata, secondo quanto indicato nella tabella che segue: 
 

UCS Fascia ISEE Somma forfettaria convitto 
mensile 

27 a Fino a 15.000 euro/anno 220,00 
27 b Da 15.001 a 20.000 euro/anno. 176,00 
27 c Da 20.001 a 30.000 euro/anno 132,00 
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Le somme forfettarie indicate derivano da una somma giornaliera rispettivamente di euro 10,00, 8,00, 6,00 
moltiplicato per un numero convenzionale di giornate formative mensili pari a 22. 
 
 
Modalità di trattamento delle UCS 27a, 27b, 27c 
 
La somma forfettaria mensile è ammissibile a fronte della effettiva presenza ad almeno 7 giornate formative e 
con giustificazione delle assenze approvate dal collegio dei docenti.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

 
^^^^^^^^^^ 

 
4.28 UCS 28 –  Somma forfettaria per l’accompagnamento e il sostegno a favore di allievi con disabilità 
certificata ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 104/1992 
 
L’articolo 4 della legge n. 104/1992 prevede lo svolgimento, da parte del servizio sanitario nazionale, degli 
accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento assistenziale permanente nei 
riguardi delle persone affette da disabilità.   
A fronte di uno studente  
 con disabilità certificata ai sensi del richimato articolo 4 della legge n. 104/1992, 
 in possesso di un Piano educati integrato (PEI) che indichi gli interventi di supporto a suo favore, 
 che abbia partecipato all’attività educativa annuale nella misura pari ad almeno il 60% delle ore previste,  
è riconosciuta una somma forfettaria a favore dell’istituto scolastico/formativo pari a euro 4.000. 
  
La misura di euro 4.000 costituisce un importo coerente con i principi indicati al paragrafo 3 del presente 
documento,   tenuto anche conto che gli importi riconosciuti  dall’anno formativo  2007/2008 al 2012/2013 sono 
i seguenti:  
 

Anno formativo Importo 
2007/2008 6.461,67 
2008/2009 6.699,16 
2009/2010 6.641,04 
2010/2011 5.821,27 
2011/2012 4.704,45 
2012/2013 4.584,20 

 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
4.29  -   UCS 29  Attività di carattere tecnico/amministrativo 
 
Per  la determinazione dell’UCS 29 – Attività di carattere tecnico amministrativo -, si è tenuto conto del costo 
annuale di un operatore assunto con CCNL della formazione professionale avente un’anzianità di 20 anni di 
servizio nel IV livello di inquadramento. L’importo, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 
1303/2013, è stato suddiviso per 1720 ore annue e aumentato nella misura del 15% conformemente all’articolo 
68, comma 1, lettera b) del medesimo regolamento. 
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Voce di spesa Costo unitario 
B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e 
finanziario, rendicontazione  22,00
C0 Costi indiretti 3,30
Totale  25,30
Arrotondamento  25,00
UCS 25,00 

Modalità di utilizzo dell’UCS 29 
 
L’utilizzo dell’UCS 29 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 29 è determinato nel modo seguente:  
 

 euro 25,00  *  n° ore di impegno predeterminate 

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 29 
 
L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività svolte, fermo 
restando i limiti orari di impegno predeterminati 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale) 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.30 - UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare 
 
Per la determinazione dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare sono stati 
presi a riferimento i costi annui lordi del personale a cui si applica il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro 
della formazione professionale 2011/2013 impegnato nelle funzioni di progettazione, amministrazione e 
tutoraggio; i suddetti costi annui lordi sono stati presi in considerazione con riferimento al personale neoassunto, 
al personale con anzianità di lavoro di 12 anni ed al personale con venti anni di lavoro.  
I dati quantitativi considerati sono i seguenti:  
 

Funzione Livello Anzianità Costo annuo lordo 

Segreteria 4 0 35.860,54

  12 38.013,06

  20 39.448,08

Tutorship 5 0 38.702,95

  12 41.662,67

  20 43.635,82

Progettista 6 0 42.584,44

  12 45.169,31

  20 47.321,84
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E’ stato individuato, sulle suddette basi, il costo annuo lordo medio, PARI A EURO 41.377,63 il quale è stato 
suddiviso, ai sensi dell’articolo 68, comma 2 del regolamento (UE) n. 1303/2013, per 1720 ore.  
L’esito del suddetto calcolo, pari a euro 24,056 è stato arrotondato a euro 24,00 con la definizione, in tal modo 
dell’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare.

Modalità di utilizzo dell’UCS 30  
 
L’utilizzo dell’UCS 30 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 30 è determinato nel modo seguente:  
 

euro 24,00  *  n° ore di impegno predeterminate
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 30  
 
L’ammissibilità dei costi definiti con le modalità sopraindicate è legata alle ore effettive di attività svolte, fermo 
restando i limiti orari di impegno predeterminati. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate:  tabella standard 
 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 
4.31 UCS 31 – Formazione continua 

L’UCS 31 costituisce la razionalizzazione dei costi relativi alla formazione continua del personale occupato 
prendendo in considerazione un campione significativo di costi di operazioni in un intervallo temporale esteso. 
 
Essa corrisponde ad un parametro costo ora/corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra indicata e in 
particolare:  

 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 
inerenti la formazione continua svolte con una gestione a costi reali fra il 2011 e il 2017, per un totale di 
378 operazioni gestite da enti su commessa aziendale; 

 visto l’intervallo di tempo esteso, si è effettuata la rivalutazione dei valori monetari attraverso l’utilizzo dei 
coefficienti FOI dell’ISTAT calcolati per ogni anno e rapportati all’anno 2017. Il FOI rappresenta l’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi (esso viene pubblicato 
periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392). 

 
L’analisi ha riguardato l’individuazione di un parametro di costo ora/corso costituito:  

 
 dalla somma dei costi diretti unitari medi per voce di spesa;  
 dalla determinazione dei costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui all’articolo 

68, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi indiretti è pari 
al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale laddove il personale considerato è quello impegnato 
sulle seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
Il parametro costo ora corso relativo al calcolo è risultato il seguente: 
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Costi diretti 107,323
Costi indiretti  5,445
Totale 112,768
Decurtazione 5%1 107,130
Costo ora 107,00

 
Per la rivalutazione dei valori monetari, vista la distribuzione delle operazioni nell’intervallo di tempo molto varia a 
seconda dell’anno considerato, si sono applicati gli indici FOI relativi anno per anno, riportandoli all’anno 2017 e si 
è calcolato il parametro costo ora corso. Si riportano gli indici FOI per gli anni considerati: 

 
anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

indice FOI 1,065 1,039 1,017 1,011 1,019 1,016 1,007 

 
 

Il parametro costo ora corso è risultato il seguente: 
 

Costi diretti 109,54
Costi indiretti  5,56
Totale 115,11
Decurtazione 5% 109,35
Costo ora 109,000 

 
 
Pertanto: 
 

UCS 31 (ora/corso) euro 109,00  
 
 
Le operazioni formative finanziate con l’utilizzo dell’UCS 31 rientrano nella disciplina degli aiuti alla formazione di 
cui all’art. 31 del regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014.  

 
Sono altresì ammissibili, ai sensi del richiamato articolo 31 Reg. (UE) 651/2014 e successive modifiche e 
integrazioni, le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione; tale tipologia di spesa non è stata presa 
in considerazione nella definizione dell’UCS 31.  

 
Il finanziamento delle operazioni formative rientranti nella disciplina dell’art. 31 Reg. (UE) 651/2014, prevedono le 
seguenti intensità di aiuto pubblico: 

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 60% 
 Piccola impresa: 70%. 

 
La partecipazione privata al finanziamento delle operazioni formative, elaborata considerando i costi della 
partecipazione del personale alla formazione rendicontati a costi reali, è pertanto la seguente:  

 Grande impresa: 50% 
 Media impresa: 40% 
 Piccola impresa: 30%. 

 

1 La decurtazione del 5% deriva dal minor onere di carattere amministrativo derivante dalla gestione di un’operazione 
attraverso UCS rispetto ad una gestione a costi reali.
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Modalità di utilizzo dell’UCS 31 
 
L’utilizzo dell’UCS 31 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 

 
Il preventivo di spesa di un’operazione formativa gestita finanziariamente con l’UCS 31 viene predisposto nel 
modo seguente:  
 

UCS 31 (euro 109,00)  *  n. ore di formazione 
+ 

 costi della partecipazione di ogni lavoratore alla formazione  
    (per ogni lavoratore: costo orario  *  numero ore formazione) 

 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 

Rispetto a tale costo, il contributo pubblico è determinato in base alle disposizioni dell’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014 e successive modifiche e integrazioni (più sopra richiamate).  

 
La somma dei costi relativi alla partecipazione dei lavoratori alla formazione non può essere superiore al tasso di 
partecipazione privata al finanziamento dell’operazione.  
 
Nella predisposizione del preventivo di spesa:  

 il prodotto fra UCS 31 e ore di formazione viene imputato alla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio 
– della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili attività formative – del Regolamento per 
l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 
16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale) emanato con D.P.Reg. 
07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni; 

 la somma dei costi di partecipazione dei lavoratori alla formazione viene imputata alla voce di spesa B2.6 – 
Retribuzione e oneri del personale in formazione -  della tabella di cui all’allegato A) – Spese ammissibili 
attività formative – del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale) emanato con D.P.Reg. 07/07/2016, n. 0140/Pres. e successive modifiche e integrazioni. 

 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 31 
 
Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino ad una unità.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 31 devono 
indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 8 per operazioni pluriaziendali o a 5 per operazioni riguardanti un’azienda 
singola (monoaziendali), e comunque sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  
 
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari o 
superiore al numero minimo di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (8 o 5 unità) o comunque non 
scenda al di sotto di 1 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 7 o almeno 4 
unità), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione attestante la 
realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  
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Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 7 o a 4 unità, il 
costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari rispettivamente a 1/8 o 1/5 del 
costo ammesso dell’operazione per ogni allievo inferiore al numero minimo. Pertanto: 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

UCS 31 – Formazione 
continua 

8 7 1/8 
5 4 1/5 

 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato dalle condizioni di salute 
dell’allievo tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria 
competente. 
 

 
Determinazione dell’intensità di aiuto pubblico a rendiconto 
 
Ad avvenuto controllo della documentazione presentata a titolo di rendicontazione dell’attività svolta e ad 
avvenuta definizione del costo complessivo ammissibile dell’operazione, viene stabilita la parte del costo 
ammissibile su cui grava l’intensità di aiuto pubblico, corrispondente a quanto stabilito dall’art. 31 Reg. (UE) 
651/2014. Al riguardo si conferma che anche in sede di rendicontazione i costi ascritti alla voce di spesa B2.6 - 
Retribuzione e oneri del personale in formazione – non può essere superiore alla quota di partecipazione privata 
prevista dal richiamato articolo 31.  
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); indici FOI per ogni anno nel periodo 2011 – 2017. 
 

 
^^^^^^^^^^ 

 
 
 
4.32 UCS 32 – Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale 
 
L’UCS 32 costituisce la razionalizzazione dei più rappresentativi costi reali di operazioni in settori di formazione 
permanente con modalità laboratoriale e/o seminariale.  
Essa si compone di un’aliquota corrispondente al costo ora per corso, che deriva dalla razionalizzazione sopra 
indicata. 
 
Per il calcolo dell’UCS corrispondente al parametro ora corso:  
 

 sono stati presi in considerazione i dati analitici di rendicontazione di operazioni di carattere formativo 
svolte con una gestione a costi reali fra il 2008 e il 2010 relativamente alle seguenti tipologie:  
 qualificazione di base abbreviata – QBA (56 operazioni);  
 formazione post diploma (130 operazioni); 
 istruzione e formazione tecnico professionale – IFTS (16 operazioni); 
 formazione permanente (51 operazioni). 

 
 si è effettuata la somma dei costi diretti unitari medi per le voci di spesa relativi ad una realizzazione tipo di 

percorsi laboratoriali/seminariali e nello specifico tralasciando le seguenti voci di spesa: 
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 B1.5 – Elaborazione del materiale didattico; 
 B2.4 – Attività di sostegno all’utenza; 
 B2.7 – Esami finali; 

 
 si sono determinati i costi indiretti su base forfettaria, con l’applicazione dell’opzione di cui all’articolo 68, 

comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1303/2013. In particolare la quota dei costi indiretti è pari al 
15% dei costi diretti ammissibili per il personale, laddove il personale considerato è quello impegnato sulle 
seguenti voci di spesa del piano finanziario dell’operazione: 
 B2.2 – Tutoraggio; 
 B4.1 – Direzione; 
 B4.2 – Coordinamento; 
 B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

 
 

I costi unitari, determinati dalla somma delle voci di spesa relative alle tipologie sopra riportate e arrotondati per 
difetto, sono i seguenti: 
 

QBA  119,00
Formazione post diploma  92,00
IFTS  114,00
Formazione permanente  115,00

 
Nello specifico, è stata applicata per le prime tre tipologie una decurtazione del 5% in considerazione del minor 
impegno derivante dalla gestione delle operazioni con l’utilizzo di UCS, di cui al paragrafo 4, e si è applicata una 
decurtazione del 15% del costo unitario della formazione permanente, considerando che in questa tipologia le 
operazioni sono state prioritariamente realizzate nell’ambito del cosiddetto Catalogo regionale della formazione 
permanente, con conseguente minor carico amministrativo per il soggetto attuatore. 
 
Mediando tali valori, si è applicata la rivalutazione ISTAT attraverso l’utilizzo dell’indice FOI più rilevante tra quelli 
relativi alla media annua nell’intervallo temporale 2008 – 2010, riportati al 2016, come da tabella:  
 

anno 2008 2009 2010 

indice FOI 1,095 1,087 1,070 
 
Si ottiene, arrotondando per difetto: 
 

Costi diretti 110,00
Costi indiretti  7,62
Totale 117,62
Rivalutazione con indice FOI  128,00

 
 

 
Tutto ciò premesso, l’UCS 32 – Formazione permanente con modalità laboratoriale/seminariale è la 
seguente: 

 
UCS 32 euro 128,00  

 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 32 
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L’utilizzo dell’UCS 32 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 

 Il costo dell’operazione a cui viene applicata l’UCS 32 è determinato nel modo seguente:  
 

128,00  *  n° ore corso 
 
 

Modalità di trattamento dell’UCS 32 
 

Il soggetto attuatore è tenuto a completare l’operazione anche qualora il numero degli allievi frequentanti si 
riduca, fino ad una unità. Il livello di efficienza nella gestione delle operazioni costituisce indicatore rilevante 
nella valutazione di qualità del soggetto attuatore medesimo e nella determinazione dei criteri di selezione 
delle operazioni.  
 
Le operazioni per le quali l’avviso pubblico o la direttiva di riferimento prevedono il ricorso alle UCS 32 devono 
indicare il numero minimo di allievi ammessi all’operazione utile per l’avvio dell’operazione medesima. Tale 
numero minimo può essere pari a 12 o a 8, sulla base di quanto indicato dall’avviso o direttiva di riferimento.  

 
Qualora il numero degli allievi che concludono il percorso formativo con l’ammissione alla prova finale sia pari 
o superiore al numero minimi di allievi previsti dall’avviso o direttiva di riferimento (12 o 8 unità) o comunque 
non scenda al di sotto di 2 unità dal suddetto numero minimo (e dunque, rispettivamente, almeno 10 o 
almeno 6), il costo previsto a preventivo, a fronte della corretta presentazione della documentazione 
attestante la realizzazione dell’operazione, è integralmente riconosciuto.  

 
Qualora invece il numero degli allievi ammessi alla prova finale risulti inferiore rispettivamente a 10 o 6 unità, 
il costo ammissibile dell’operazione viene rideterminato con una diminuzione pari, rispettivamente a 1/12 o 
1/8 del costo ammesso dell’operazione per ogni allievo ammesso alla prova finale al di sotto, come detto, 
delle 10 o delle 6 unità. Pertanto: 

 
 
 
 
 

UCS Numero minimo di allievi 
ammessi all’operazione 

Numero minimo di allievi 
che concludono 

l’operazione richiesto per 
il completo 

riconoscimento dell’UCS 

Decurtazione dell’UCS  per 
ogni allievo inferiore al 

numero minimo 

UCS 32 - Formazione 
permanente con modalità 
laboratoriale/seminariale 

12 10 1/12 

8 6 1/8 

 
Non si ricorre alla decurtazione dell’UCS qualora il calo degli allievi sia determinato delle condizioni di salute 
tali da precludere la prosecuzione dell’operazione, con certificazione della struttura sanitaria competente. 

 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: tabella standard; costi indiretti a tasso forfettario (15% costi diretti 
personale); indice FOI media annua periodo 2008 – 2016. 

 
^^^^^^^^^^ 
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A. 4.33 UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati 

con riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o 
alle aree di attività (ADA)

 
L’UCS 33 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 
l’applicazione dei Repertori di settore economico professionali o alle aree di attività (ADA).  
L’UCS 33 non trova applicazione qualora i tirocini extracurriculari si svolgano nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG).  

 
Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 33 avviene a risultato, sulla base del conseguimento 
delle seguenti condizionalità: 
 
- effettiva presenza del tirocinante ad almeno il 70% delle ore di tirocinio mensile previste, documentata attraverso 

l’apposito registro di presenza del tirocinante stesso; 
- svolgimento di almeno 1 visita mensile presso il soggetto ospitante da parte del tutor del soggetto promotore, 

documentate sul registro di presenza del tirocinante stesso, 
ed a fronte della verificata azione di sostegno a favore del tirocinante che non trova occupazione al termine del 
tirocinio e fino alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute per il tirocinio di riferimento. Tale azione si 
concretizza nella segnalazione al Centro per l’impiego di riferimento ai fini del coinvolgimento del tirocinante in 
possibili azioni di orientamento specialistico.  

 
 

Definizione della somma forfettaria 
 

Ai fini della definizione della somma forfettaria: 
- si è presa in considerazione l’UCS “Misura 5 del PON IOG 2014IT05M9OP001” di cui all’allegato VI del 

Regolamento delegato (UE) 2017/90 della commissione del 31 ottobre 2016;
- in particolare è stata preso a riferimento il costo riconosciuto per la profilatura MOLTO ALTA, pari a euro 

500,00  – in ragione della complessiva maggiore onerosità di carattere programmatorio e gestionale derivante 
dalla realizzazione di questa tipologia di tirocini; 

- sono state prese a riferimento le attività previste dalla scheda 5 – Tirocini extracurriculari – a cui fa capo la 
richiamata UCS del Regolamento delegato (UE) 2017/90: 

o promozione del tirocinio; 
o assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione 

dei percorsi di tirocinio; 
o riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio; 
o validazione/certificazione delle competenze acquisite; 
o promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso; 

- l’UCS 30 - Attività connessa alla realizzazione di un tirocinio extracurriculare – pari a euro 24,00/ora -   del 
documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – 
UCS” costituente allegato B del regolamento emanato con DPReg 140/2016 e successive modifiche e 
integrazioni è stata presa a riferimento per la seguente stima dell’impegno orario rispetto alle attività 
sopraindicate che conducono alla definizione dell’importo di euro 500,00 di cui al secondo alinea: 

- promozione del tirocinio: 2 ore; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 

tirocinio (per la parte relativa alla predisposizione del progetto di tirocinio): 3 ore; 
- assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di 

tirocinio (per la parte relativa alla assistenza/tutoraggio): 9 ore 
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- riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio: 0 ore (in 
considerazione della funzione esterna svolta da INPS); 

- validazione/certificazione delle competenze acquisite: 4,833 ore; 
- promuovere l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso: 2 ore 

- nell’assumere quale riferimento finanziario l’UCS 30 e tenuto conto di ulteriori attività connesse alla 
realizzazione dei tirocini a cui ci si rivolge, si è definito il seguente quadro di riferimento: 

 
Attività   Ore  Importo Note 

Promozione del tirocinio 2 48,00 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(progettazione) 

4 96,00 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio. L’impegno è maggiorato 
di un’ora rispetto all’UCS “Misura 5 del 
PON IOG 2014IT05M9OP001” in 
considerazione dell’aspetto sperimentale 
derivante dal riferimento ai Repertori di 
settore economico professionali o alle 
aree di attività (ADA) 

Assistenza e accompagnamento nella 
definizione del progetto formativo legato 
all’attivazione dei percorsi di tirocinio 
(assistenza/tutoraggio individuale al 
tirocinante) 

9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi.  

Controllo registri presenze 9 216,00 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Tutoraggio con visita in azienda 21 504,00 L’impegno mensile è quantificato in 3,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che 
partecipa a un percorso di tirocinio (gestione 
amministrativa pagamento indennità) 

9 216 L’impegno mensile è quantificato in 1,5 
ore. I dati riportati (ore e importo) si 
riferiscono ad un tirocinio di 6 mesi. 

Riconoscimento dell’indennità al giovane che 
partecipa a un percorso di tirocinio (gestione 
amministrativa predisposizione CUD) 

1 24 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

Validazione/certificazione delle competenze 
acquisite 

5,5 132 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio. L’impegno è maggiorato 
rispetto all’UCS “Misura 5 del PON IOG 
2014IT05M9OP001” in considerazione 
dell’aspetto sperimentale derivante dal 
riferimento ai Repertori di settore 
economico professionali o alle aree di 
attività (ADA) 

Promuovere l’inserimento occupazionale delle 
persone che concludono con successo il 
percorso 

2 48 L’impegno orario è complessivo nell’intero 
arco del tirocinio 

TOTALE 52,5 1.500,00  
 
Da quanto indicato nella tabella precedente, relativo ad un tirocinio di 6 mesi, si ricavano le seguenti 
determinazioni per i tirocini di 2, 3, 4, 5 mesi: 
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Occorre inoltre considerare che la procedura di gestione dei tirocini prevede la possibilità, da parte del soggetto 
promotore, di richiedere una anticipazione finanziaria, pari all’85% del costo approvato del tirocinio, a fronte della 
presentazione di una anticipazione, da parte del soggetto promotore alla struttura regionale attuatrice, di una 
fideiussione bancaria o assicurativa a copertura dell’anticipazione.  
I costi sostenuti dal soggetto promotore per la fideiussione sono quantificabili nello 0,8% della somma anticipata.  
Pertanto, con riferimento alla durata dei tirocini e alla somma oggetto di anticipazione (somma forfetaria e 
indennizzo al tirocinante), la somma standard riconoscibile al soggetto promotore per l’accensione della 
fideiussione è la seguente: 
 
 

2 mesi 3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 
Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% Anticipo 0,8% 

Euro 
1.132,00 

Euro 
9,00 

Euro 
1.550,00 

Euro 
12,00 

Euro 
1.969,00 

Euro 
16,00 

Euro 
2.387,00 

Euro 
19,00 

Euro 
2.805,00 

Euro 
22,00 

 
 
Tutto ciò premesso, è possibile definire la somma forfettaria mensile per i tirocini rispettivamente di 2, 3, 4, 5, 6 
mesi ammissibile a risultato sulla base delle condizionalità in precedenza indicate: 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 105 107 marzo 2018

45

  

U
CS

 
Q

uo
ta

 fi
ss

a 
(m

en
si

le
 a

 
ris

ul
ta

to
) 

M
od

al
it

à 
di

 
ca

lc
ol

o 

Q
uo

ta
 

ag
gi

un
ti

va
 

su
ll’

in
te

ro
 

pe
rio

do
 d

el
 

ti
ro

ci
ni

o 
(f

id
ei

us
si

on
e 

pe
r 

an
ti

ci
pa

zi
on

e 
fin

an
zi

ar
ia

 

To
ta

le
 

U
CS

 3
3 

A 
- R

em
un

er
az

io
ne

 a
 ri

su
lta

to
 d

el
 s

og
ge

tt
o 

pr
om

ot
or

e 
di

 ti
ro

ci
ni

 e
xt

ra
cu

rri
cu

la
ri 

re
al

izz
at

i c
on

 
rif

er
im

en
to

ai
 R

ep
er

to
ri 

di
 s

et
to

re
 e

co
no

m
ic

o 
pr

of
es

si
on

al
i d

el
la

 R
eg

io
ne

 F
riu

li 
Ve

ne
zia

 G
iu

lia
 o

 a
lle

 a
re

e 
di

 a
tt

iv
ità

 (A
D

A)
. T

iro
ci

ni
o 

di
 2

 m
es

i 

36
6,

00
 

73
2,

00
/2

 
9 

37
5,

00
 

U
CS

 3
3 

B 
- 

Re
m

un
er

az
io

ne
 a

 ri
su

lta
to

 d
el

 s
og

ge
tt

o 
pr

om
ot

or
e 

di
 t

iro
ci

ni
 e

xt
ra

cu
rri

cu
la

ri 
re

al
izz

at
i c

on
 

rif
er

im
en

to
ai

 R
ep

er
to

ri 
di

 s
et

to
re

 e
co

no
m

ic
o 

pr
of

es
si

on
al

i d
el

la
 R

eg
io

ne
 F

riu
li 

Ve
ne

zia
 G

iu
lia

 o
 a

lle
 a

re
e 

di
 a

tt
iv

ità
 (A

D
A)

. T
iro

ci
ni

o 
di

 3
 m

es
i 

30
8,

00
 

92
4,

00
/3

 
12

 
32

0,
00

 

U
CS

 3
3 

C 
- 

Re
m

un
er

az
io

ne
 a

 ri
su

lta
to

 d
el

 s
og

ge
tt

o 
pr

om
ot

or
e 

di
 t

iro
ci

ni
 e

xt
ra

cu
rri

cu
la

ri 
re

al
izz

at
i c

on
 

rif
er

im
en

to
ai

 R
ep

er
to

ri 
di

 s
et

to
re

 e
co

no
m

ic
o 

pr
of

es
si

on
al

i d
el

la
 R

eg
io

ne
 F

riu
li 

Ve
ne

zia
 G

iu
lia

 o
 a

lle
 a

re
e 

di
 a

tt
iv

ità
 (A

D
A)

. T
iro

ci
ni

o 
di

 4
 m

es
i 

27
9,

00
 

1.
11

6,
00

/4
 

16
 

29
5,

00
 

U
CS

 3
3 

D
 -

 R
em

un
er

az
io

ne
 a

 ri
su

lta
to

 d
el

 s
og

ge
tt

o 
pr

om
ot

or
e 

di
 t

iro
ci

ni
 e

xt
ra

cu
rri

cu
la

ri 
re

al
izz

at
i c

on
 

rif
er

im
en

to
ai

 R
ep

er
to

ri 
di

 s
et

to
re

 e
co

no
m

ic
o 

pr
of

es
si

on
al

i d
el

la
 R

eg
io

ne
 F

riu
li 

Ve
ne

zia
 G

iu
lia

 o
 a

lle
 a

re
e 

di
 a

tt
iv

ità
 (A

D
A)

. T
iro

ci
ni

o 
di

 5
 m

es
i 

26
2,

00
 

1.
30

8,
00

/5
 

19
 

28
1,

00
 

U
CS

 3
3 

E 
- 

Re
m

un
er

az
io

ne
 a

 ri
su

lta
to

 d
el

 s
og

ge
tt

o 
pr

om
ot

or
e 

di
 t

iro
ci

ni
 e

xt
ra

cu
rri

cu
la

ri 
re

al
izz

at
i c

on
 

rif
er

im
en

to
ai

 R
ep

er
to

ri 
di

 s
et

to
re

 e
co

no
m

ic
o 

pr
of

es
si

on
al

i d
el

la
 R

eg
io

ne
 F

riu
li 

Ve
ne

zia
 G

iu
lia

 o
 a

lle
 a

re
e 

di
 a

tt
iv

ità
 (A

D
A)

. T
iro

ci
ni

o 
di

 6
 m

es
i 

25
0,

00
 

1.
50

0,
00

/6
 

22
 

27
2,

00
 

   



106 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard - UCS

46

 

 
Modalità di trattamento dell’UCS 33 

 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 33. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 

 
 

Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
4.34 UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli obiettivi annuali di 
PIPOL 
 
Il PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766/2017 e successive modifiche e 
integrazioni, prevede l’emanazione di un avviso per la selezione di 5 ATI cui affidare lo svolgimento delle attività di 
carattere formativo ed i tirocini extracurriculari nell’ambito del Piano integrato di politiche per l’occupazione e per 
il lavoro – PIPOL – nel triennio 2018/2020.  
 
La complessità delle attività da svolgere comporta una rilevante azione di coordinamento da parte del capofila di 
ogni ATI selezionata che si concretizza nel funzionamento di un Comitato di pilotaggio e nello svolgimento di 
funzioni di direzione della progettazione e della gestione e di direzione amministrativa e della rendicontazione.   
 
Al fine di sostenere finanziariamente l’impegno del capofila nelle suddette attività, viene definita una somma 
forfettaria la cui ammissibilità è legata al raggiungimento di un obiettivo annuale predeterminato in sede di 
avviso pubblico.    
 
Definizione della somma forfettaria 
 

Ai fini della determinazione della somma forfettaria sono stati presi a riferimento i Costi annui (anno formativo 
2015/2016) di 6 dipendenti operanti con funzioni di direttore con  CCNL della formazione professionale 
comprensivi di: 
 retribuzione mensile; 
 indennità di direzione; 
 tredicesima; 
 INPS; 
 INAIL; 
 Fondo incentivi; 
 Ente bilaterale; 
 TFR; 
 Riv TFR. 
 
Per ogni dipendente è stato definito il costo orario su base annuale, suddividendo il costo annuale per le ore 
lavorate (1720, ex art. 68 c. 2 Reg 1303/2013). Dal costo orario dei dipendenti considerati è stato definito il costo 
orario medio.  
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Il percorso sopraindicato viene riportato nella tabella che segue:  
 

Dipendente Totale costo Ore di lavoro 
ex art. 68 c. 2 
Reg 
1303/2013 

Costo orario Totale costi 
orari 

Costo orario 
medio 

Arrotondamento 

1 87.701,37 1720 50,9891686

297,4202151 49,5700359 49,00 

2 80.839,81 1720 46,99988953
3 80.846,95 1720 47,0040407
4 82.315,82 1720 47,85803488
5 90.830,03 1720 52,80815698
6 89.028,79 1720 51,76092442

 
Il costo orario medio di euro 49,00 è stato moltiplicato per un impegno mensile di 40 ore il quale appare congruo 
rispetto alla complessità e rilevanza dell’impegno richiesto. Tale importo, pari a euro 1.960,00, è stato moltiplicato 
per 12 (mesi dell’anno), giungendo così all’importo della somma forfettaria di euro 23.500,00. 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 34 
 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 34. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
4.35 UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in modalità 
sincrona (web seminar) 
 
L’UCS 34 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore  di formazione on-line, sotto forma di 
web seminar e/o video, in modalità sincrona.  
 
Il riconoscimento della somma forfettaria prevista dall’UCS 34 avviene al raggiungimento completo dell’obiettivo 
predeterminato in sede di Avviso. 
 
Definizione della somma forfettaria 

 
Ai fini della definizione della somma forfettaria, si sono prese le voci di spesa ammissibili a valere sul Documento 
“Linee guida in materia di ammissibilità della spesa” emanato con Decreto n.5723 del 03/08/2016, di seguito 
Linee guida spesa, interessate nella definizione del costo totale di un’operazione volta alla realizzazione di 
webinar. In particolare sono state prese in considerazione le voci di spesa di cui all’avviso emanato con decreto n. 
2103/LAVFORU del 4 aprile 2016 e successive modifiche e integrazioni e relativo all’attuazione del programma 
specifico n. 33/15 - Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive 
Open Online Courses – e successive modifiche  integrazioni, vale a dire:  
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 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione 
 B1.5  Elaborazione del materiale didattico 
 B2.1 Docenza 
 B2.2 Tutoraggio e FAD 
 B4.2 Coordinamento 
 B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione 
 B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata 
 B2.10 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 
 B1.2 Ideazione e progettazione 
 B2.8 Altre funzioni tecniche 

 
Nel definire in 1 ora la durata standard del webinar e: 

a) con riferimento al costo orario massimo ammissibile per il personale esterno di cui al paragrafo 2.2.2 
delle Linee guida spese per le funzioni di cui alle voci di spesa di cui alla prima riga della sopraindicata 
tabella 

b) nel rispetto del metodo di calcolo giusto, equo e verificabile previsto dalla nota EGESIF 14-0017 
il costo unitario relativo alle voci di spesa della richiamata  prima riga della sopraindicata tabella è determinato 
nel modo seguente:  

 B1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'operazione:  
 ore di impegno: 8 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 480,00 

 B1.5  Elaborazione del materiale didattico: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 120,00 

 B2.1 Docenza: 
 ore di impegno: 1 
 costo orario: euro 100,00 
 totale: euro 100,00 

 B2.2 Tutoraggio e FAD: 
 ore di impegno: 2 
 costo orario: euro 50,00 
 totale: euro 100,00 

 B4.2 Coordinamento: 
 ore di impegno: 3 
 costo orario: euro 60,00 
 totale: euro 180,00 

 
Con riferimento alla voce di spesa B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, monitoraggio fisico e finanziario, 
rendicontazione (seconda riga della tabella sopraindicata), è stata presa in considerazione l’UCS 29 - Attività di 
carattere tecnico/amministrativo: 

 ore di impegno: 12 
 costo orario: euro 25,00 
 totale: euro 300,00. 
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Con riferimento alle voci di spesa B2.9 Utilizzo, locali e attrezzature per l'attività programmata e  B2.10 Utilizzo 
materiali di consumo per l'attività programmata (terza riga della tabella sopraindicata), è stato preso a 
riferimento il costo posto a preventivo nell’operazione presentata dal soggetto che ha dato attuazione al 
richiamato programma specifico n. 33/15 il quale è stato suddiviso per 80 (numero totale dei webinar previsti. 
Pertanto i costi unitari delle voci di spesa B2.9 e B2.10 sono i seguenti:  

 B2.9: 
 costo a preventivo: euro 21.500,00 
 costo unitario: euro 268,00 

 B2.10: 
 costo a preventivo: euro 960,00 
 costo unitario: euro 12,00 

 
La somma delle voci di spesa di cui da B1.3 a B2.10 della sopraindicata tabella è pari a euro 1.560,00. 
 
Il paragrafo 4.2 delle Linee guida spesa prevede che il costo relativo alla voce di spesa B1.2 Ideazione e 
progettazione (quarta riga della tabella sopraindicata) non possa essere superiore al 5% del costo 
complessivo dell’operazione ammesso a preventivo.  
 
In tal senso il costo relativo alla voce di spesa B1.2 ai fini della definizione dell’UCS/somma forfettaria è 
pari a euro 78,00 (euro 1.560,00 * 5%). 
 
Per quanto riguarda la voce di spesa B2.8 Altre funzioni tecniche, ad essa fanno capo i costi per la fideiussione 
bancaria o assicurativa richiesta per l’erogazione dell’anticipazione finanziaria. Da indagine di mercato svolta, 
risulta che tale costo incide nella misura dell’1% su base annua  rispetto alla somma anticipata.  
Tenuto conto che la somma anticipata è pari all’85% del costo del singolo webinar, il costo inerente la voce di 
spesa B2.8 è definito in euro 17,00, tenuto anche conto che la durata media della fideiussione è 
quantificabile in 15 mesi.  
 
Euro 1.560,00 + euro 78,00 = euro 1.638 
Somma anticipata (85% di euro 1.638,00) = euro 1.392,00 
Costo fideiussione (su base annua): euro 13,92 (1% di euro 1.392,00) 
Costo fideiussione su base di 15 mesi: euro 17,40 (euro 13,92 + 25%) 
Arrotondamento: euro 17,00 
 
Per quanto indicato, l’UCS 35 – Somma forfettaria a risultato per la realizzazione di formazione on-line in 
modalità sincrona (web seminar) è pari a euro 1.655,00. 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 35 
 
Non sono previste modalità di trattamento dell’UCS 35. La sua ammissibilità è legata al raggiungimento 
dell’obiettivo predeterminato. 
 

 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria. 
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4.36 UCS 36 - Somma forfettaria per voucher di aggiornamento linguistico all’estero nell’ambito del 
programma 66/17 
 
Ai fini della determinazione della somma forfettaria, è stata condotta un’indagine di mercato prendendo a 
riferimento le tariffe indicate nei cataloghi 2017/2018 di cinque tra le più importanti agenzie specializzate nel 
soggiorno linguistico all’estero. Sono state prese a riferimento le tariffe praticate per un corso di lingue di quattro 
settimane per ottanta ore complessive, comprensivo di vitto e alloggio, in almeno una città dei Paesi in cui 
avverrà il soggiorno linguistico.  
 
 
Costi CORSO per 4 settimane con vitto e alloggio in residenza o famiglia 
       
Stato Città Agenzia 1 Agenzia 2 Agenzia 3 Agenzia 4 Agenzia 5 TOTALE 
  

Austria Vienna       1824,00   1824,00

              
Germania Berlino 2346,00 1410,00   1835,00 2100,00 1922,75
  Heidelberg 1368,00 1580,00   1600,00 2100,00 1662,00
Spagna Madrid 1523,00 1780,00   1881,00 1780,00 1741,00
  Valencia 1712,00 1630,00   1681,00 1780,00 1700,75
Francia Montpellier 1544,00 2050,00   1823,00 2380,00 1949,25
  Nizza 1828,00 1600,00   1795,00 2100,00 1830,75
Portogallo Lisbona       1592,00   1592,00
              
Regno unito Londra 1980,50 2100,00 2280,00 1935,00 2180,00 2095,10

  Cambrige 1980,50 2130,00 2080,00 1980,00 2260,00 2086,10
 
 
 

MEDIA DI TUTTI I COSTI-CORSO: € 1.876,00 

 
 
A tale somma si aggiunge poi il costo medio di un esame di certificazione linguistica ALTE, servizio non garantito 
dalle agenzie prese in considerazione. Si è preso a riferimento, in tal senso, il costo in euro di un esame di 
certificazione linguistica B2 per l’inglese, il francese, lo spagnolo, il tedesco e il portoghese, presso centri 
accreditati. 
 

Certificazione linguistica 

DELF 137,00 

 
Media 
160,00 

DELE 140,00 

First certificate 222,00 

DAF 195,00 

CAPLE 110,00 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 111 107 marzo 2018

Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard - UCS

51

 
 

somma forfettaria costo corso e certificazione lingua con arrotondamento 
per difetto 

 
1876,00 +160,00 
=  
2.036,00 
Arrotondamento per difetto 
 
2.000,00 

UCS 36 – formazione linguistica all’estero (somma forfetaria) € 2.000,00 

 
 
Gli specifici dispositivi predisposti ai fini dell’applicazione della somma forfettaria possono prevedere la 
compartecipazione finanziaria dei destinatari sulla base di modalità e criteri stabiliti dai medesimi dispositivi.  
 
 
Modalità di utilizzo dell’UCS 36 
 
L’utilizzo dell’UCS 36 è stabilito dall’Avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 36 viene predisposto nel modo 
seguente: 
 
 

UCS 36 (euro 2.000,00) * n. partecipanti 

 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 36 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima. 
Il beneficiario è tenuto a erogare al destinatario la somma individuata nell’UCS 36, nella misura prevista dal 
dispositivo di riferimento, a copertura dei costi di aggiornamento linguistico del destinatario e dei servizi 
connessi.  
Qualora il destinatario non partecipi  al minimo di ore di formazione linguistica previsto nel dispositivo, la somma 
forfettaria non è riconosciuta. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzate: somma forfettaria 
 

^^^^^^^^^^ 
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4.37 UCS 37 – Somma forfettaria per le spese di viaggio per attività formative o di ricerca in mobilità 
geografica 
 
 
Conformemente a quanto disposto dall’art. 67, comma 5, lett. b) del regolamento RDC, per la copertura delle 
spese di viaggio, andata e ritorno, dei partecipanti ad attività formative o  di ricerca in mobilità geografica si 
applicano i costi unitari previsti per fasce di distanza dal luogo di residenza al luogo di svolgimento del corso 
previsti per l’analoga tipologia di operazione Erasmus KA1, a gestione diretta della Commissione Europea, di 
seguito riportata. 
 
 

UCS 37 – Spese di viaggio 

Km euro 

10 - 99 Km 20 € 

100 - 499 Km  180 € 

500 - 1999 Km 275 € 

2000 - 2999 Km 360 € 

3000 - 3999 Km 530 € 

4000 - 7999 Km 820 € 

oltre 8.000 Km 1.500 € 

 
 

Modalità di utilizzo dell’UCS 37 
 
L’utilizzo dell’UCS 37 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 37 viene predisposto nel modo 
seguente: 
 
 

UCS 37 (nella misura pertinente) * partecipante 

 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 37 
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La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima. 
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività 
formativa con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di riferimento, salvo casi 
adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico di riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
 

^^^^^^^^^^ 
 
4.38 UCS 38 – Somma forfettaria per assegnisti di ricerca in mobilità geografica 
 
L’UCS 38 definisce la somma forfettaria a favore del soggetto attuatore di progetti di ricerca afferenti assegnisti 
di ricerca residenti o elettivamente domiciliati in Friuli Venezia Giulia, per quanto riguarda il periodo di ricerca 
svolto all’estero comunque fuori dal territorio regionale. 
La somma forfetaria è stata calcolata sulla base di quanto previsto, con decisione della Commissione Europea 
C(2017)7124 del 27 ottobre 2017, per quanto riguarda gli analoghi periodi di individual fellowship all’interno delle 
azioni Marie Skłodowska Curie, nell’ambito del programma Horizon. 
Si è preso a riferimento, in particolare, il modello della fixed amount fellowship, in assenza di rapporto di lavoro 
con la struttura ospitante. In questo caso, infatti, la living allowance prevista per chi è in possesso di un contratto 
di lavoro viene dimezzata.  
 
 

Living allowance Marie Curie 
program (M. Cu. Program - Table 2 - 
European Commission Decision 
C(2017)7124 of 27 October 2017) in 
presenza di contratto di 
lavoro/mese 

€ 4.880,00 

Living allowance per individual 
fellowship/mese  € 2.440,00 

 
 
A tale somma si deve applicare, sempre con riferimento al programma predetto, un coefficiente correttivo che 
dipende dal Paese di residenza dell’assegnista. Per l’Italia tale coefficiente è 104,4, quindi: 
 
 
  

Living allowance mensile per individual fellowship € 2.440,00 

Living allowance mensile corretta € 2.440,00*1,044= € 2.547,36 

UCS 38 € 2.547,36/mese 
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Modalità di utilizzo 
 
L’utilizzo dell’UCS 38 è stabilito dall’avviso pubblico o dalla direttiva di riferimento. 
 
Il preventivo di spesa di un’operazione gestita finanziariamente con l’UCS 38 viene predisposto nel modo 
seguente: 
 

UCS 38 (euro 2.547,36) * n. mesi di ricerca in mobilità  * assegnista di ricerca 
 

 
 
Il costo derivante dalle operazioni sopraindicate costituisce il costo massimo ammissibile dell’operazione. 
 
 
Modalità di trattamento dell’UCS 37 
 
La configurazione dell’UCS quale somma forfettaria non consente modalità di trattamento nel senso di possibili 
rideterminazioni dell’UCS medesima. 
L’UCS è ammissibile a conseguimento del risultato predeterminato dato dalla partecipazione all’attività di ricerca 
con una intensità quantitativa e/o qualitativa indicata nell’avviso pubblico di riferimento, salvo casi 
adeguatamente motivati anch’essi dettagliatamente indicati nell’avviso pubblico di riferimento. 
 
Opzioni di semplificazione utilizzata: somma forfettaria. 
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Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle  Unità di Costo Standard - UCS

59

 
6.  Rideterminazione delle UCS 
 
La Regione provvede alla rideterminazione delle UCS con cadenza biennale, sulla base degli indici ISTAT. 
 
Per quanto concerne UCS derivanti da tariffe/unità di costo adottate dall’Unione europea nell’ambito di 
programmi comunitari a gestione diretta o che costituiscono il recepimento di unità di costo individuate dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini della realizzazione di Programmi Operativi Nazionali (PON),  la 
Regione provvede al recepimento di eventuali variazioni/integrazioni adottate dall’Unione europea o dal 
Ministero.  
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18_10_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_877_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 21 feb-
braio 2018, n. 877
Fondo sociale europeo. Programma operativo regionale 
2014/2020, Asse 1 - Occupazione - Programma specifico n. 
69/17 - Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orien-
tamento formativo e professionale per giovani in età compresa 
tra i 15 e i 18 anni. Emanazione dell’“Avviso per la selezione di 
un’Associazione temporanea di scopo - ATS - per la realizza-
zione di operazioni a carattere formativo di rimotivazione allo 
studio e di orientamento formativo e professionale di giovani 
15-18 anni e direttive per lo svolgimento delle stesse”.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche 
ed integrazioni, ed in particolare la DGR n.1564 del 26 agosto 2016, relativa alla modifica dell’Area Istru-
zione, Formazione e Ricerca;
VISTO il documento di “Pianificazione Periodica delle Operazioni - PPO - Annualità 2017”, approvato 
con delibera della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017, nel quale vengono pianificate le operazioni 
finanziabili nell’anno 2017 nell’ambito del Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 
- Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO, in particolare, il Programma specifico n. 69/17- Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e 
di orientamento formativo e professionale per giovani in età compresa tra i 15 e i18 anni, che dispone la 
realizzazione di percorsi di arricchimento curricolare di tipo laboratoriale da realizzarsi presso gli Enti di 
Formazione Professionale accreditati dalla Regione al fine di sviluppare l’autonomia e il senso di respon-
sabilità degli studenti, agendo sulla rimotivazione allo studio e all’apprendimento e fornendo compe-
tenze orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale, prevedendo un contributo complessivo di 
euro 600.000,00.- , di cui euro 200.000,00.- per l’annualità 2017, euro 200.000,00.- per l’annualità 2018 
ed euro 200.000,00.- per l’annualità 2019;
RAVVISATA la necessità di dettare uno specifico Avviso regionale al fine di individuare il soggetto a cui 
affidare l’organizzazione e la realizzazione delle sopraccitate operazioni, unitamente alle Direttive che 
disciplinano lo svolgimento delle stesse;
RITENUTO di provvedere con successivi atti al finanziamento necessario alla gestione delle azioni, pre-
viste dall’Avviso allegato; 

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvato nel testo allegato sub 1 parte integrante del 
presente decreto l’“Avviso per la selezione di un’Associazione temporanea di scopo - ATS - per la realiz-
zazione di operazioni a carattere formativo di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e 
professionale di giovani 15-18 anni e Direttive per lo svolgimento delle stesse” unitamente all”Accordo 
interventi a favore degli allievi privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio dispersione 
scolastica”, prot. n.1767/LAVFORU dd.11.07.2017 stipulato tra la Regione e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per il Friuli Venezia Giulia.
2. Con successivi atti si provvederà in ordine al finanziamento delle azioni formative, previste dall’Avviso 
allegato.
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 21 febbraio 2018

SEGATTI
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1 PREMESSA 

1. Le operazioni disciplinate dal presente Avviso rientrano nell’ambito del Programma Operativo Regionale FSE 
2014-2020, di seguito POR, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 
17/12/2014, come di seguito specificato: 

 Asse 1 – Occupazione; 

 Priorità d’investimento: 8ii L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli 
che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani; 

  Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani; 

 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

2. Il presente Avviso costituisce attuazione del documento concernente la “Pianificazione periodica delle 
operazioni – Annualità 2017”, di seguito PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 
del 28 aprile 2017, con particolare riferimento al Programma Specifico n. 69 “Percorsi formativi di 
rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e professionale per giovani in età compresa tra i 15 e i 
18 anni”. 

3. Le operazioni oggetto del presente Avviso si collocano in continuità con quanto già realizzato 
dall’Amministrazione regionale, per il tramite della Area istruzione, formazione e ricerca istruzione, in materia 
di prevenzione della dispersione scolastica e rientrano nell’ambito delle misure operative previste 
nell’”Accordo interventi a favore degli allievi privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio 
dispersione scolastica”, prot. n. 1767/LAVFORU d.d. 11.07.2017 stipulato tra la Regione e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Friuli Venezia Giulia. 

4. Nello specifico si prevede la progettazione e la realizzazione di percorsi di arricchimento curricolare di tipo 
laboratoriale da realizzarsi presso gli Enti di Formazione Professionale accreditati dalla Regione al fine di 
sviluppare l’autonomia e il senso di responsabilità degli studenti, agendo sulla rimotivazione allo studio e 
all’apprendimento e fornendo competenze orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale;  

5. A tal fine si prevede di individuare, attraverso la selezione delle candidature presentate, un’Associazione 
Temporanea di Scopo – ATS – alla quale affidare la progettazione, l’organizzazione e la realizzazione delle 
suddette attività, secondo le indicazioni e le previsioni di cui al presente Avviso. 

6. La struttura dell’Amministrazione Regionale competente per la gestione del presente Avviso è l’Area 
istruzione, formazione e ricerca, di seguito Area, della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università. 

2 QUADRO NORMATIVO 

Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013  recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
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coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia 
di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 
investimento europei; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande progetto, il 
piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione 
di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di 
attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

 Regolamento delegato (UE) n 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito denominato POR; 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni.  
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 Legge Regionale n. 27 del 21 luglio 2017 “Norme in materia di formazione e orientamento nell'ambito 
dell'apprendimento permanente”; 

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), di seguito 
denominato Regolamento, approvato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 7 luglio 2016 e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 29 del 20 luglio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche, approvato con D.P.Reg 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale), di seguito denominato Regolamento Formazione 
Professionale, approvato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 27 del 05 luglio 2017; 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, di seguito denominato documento 
“Metodologie”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017; 

 Documento concernente le “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con 
decreto n. 11702/LAVFORU del 04/12/2017, di seguito denominato Linee guida; 

 Documento concernente le “Linee Guida in materia di ammissibilità della spesa”, emanato con decreto 
n. 5723/LAVFORU del 3 agosto 2016, e successive modifiche e integrazioni; 

 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, 
costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e 
condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS”,  All. B) 
del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 
2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge 
regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con D.P.Reg. n. 
0140/Pres. del 07 luglio 2016, di seguito Documento UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2017”, di seguito PPO 2017, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di riconoscimento 
formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione professionale e 
adozione dei modelli per gli attestati, nel tempo vigente; 

 Risoluzione del Consiglio dell’Unione Europea e dei rappresentanti dei Governi degli Stati membri del 
18 maggio 2004, sul rafforzamento delle politiche, dei sistemi e delle prassi in materia di orientamento lungo 
tutto l’arco della vita (9286/04); 

 Risoluzione del Consiglio e dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di 
Consiglio, del 21 novembre 2008 — Integrare maggiormente l'orientamento permanente nelle strategie di 
apprendimento permanente (2008/C 319/02); 

 Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul documento concernente la definizione del sistema nazionale 
sull’orientamento permanente, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 20/12/2012 (Atti n. 152 
CU); 
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 Accordo tra Governo, Regioni e EELL sul documento recante “Definizione delle linee Guida del sistema 
nazionale sull’orientamento permanente”, approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 05/12/2013 
(Atti n. 136 CU); 

 Documento “Standard minimi dei servizi e delle competenze degli operatori di orientamento”, 
approvato in Conferenza Unificata nella seduta del 13 novembre 2014; 

 Accordo “Interventi a favore degli allievi privi di titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio di 
dispersione scolastica”, stipulato tra la Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia, prot. 
n. 1767/LAVFORU-CON  d.d. 11 luglio 2017, di seguito Accordo tra Regione e USR. 

PARTE A: CARATTERISTICHE PROPOSTA PROGETTUALE, RISORSE, PRESENTAZIONE E 
VALUTAZIONE 

3 PROPOSTA PROGETTUALE 

3.1 Soggetti proponenti le candidature e soggetti attuatori 

1.  Le candidature possono essere presentate da costituende Associazioni Temporanee formate da soggetti 
pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. Il mancato 
possesso di tali requisiti, anche da parte di uno solo dei partecipanti alla costituenda ATS, è causa di 
esclusione della candidatura dalla valutazione. 

2.  L’ATS selezionata assume la denominazione di soggetto attuatore delle operazioni di cui al presente Avviso. 

3.2 Diritti ed obblighi del soggetto attuatore 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dall’adozione, da parte dell’Area, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione,  di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria e di erogazione del saldo spettante previsti dal presente Avviso.  

2. Le operazioni sono approvate dall’Area con decreto dirigenziale entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

3. L’Area, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2. 

4. L’Area, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
sezione Amministrazione trasparente. 

5. L’Area, con decreto dirigenziale e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa da parte del 
soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista al paragrafo 
19 del presente Avviso.  

6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 
dell’Autorità di gestione entro 60 giorni  dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dall’Area entro 30 giorni dall’approvazione 
del rendiconto. 

8. Il soggetto attuatore deve assicurare: 
a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a ciascuna operazione; 
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c) la realizzazione di ciascuna operazione in conformità a quanto previsto nella corrispondente operazione 
ammessa a contributo; 

d) la completa realizzazione delle operazioni anche a fronte della riduzione del numero di partecipanti in fase 
di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere adeguatamente motivate e 
accettate dall’Area; 

e) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione delle operazioni nei termini previsti dal 
Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

f)  il flusso delle comunicazioni con l’Area durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

g) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione all’Area di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo indicato al successivo paragrafo 23 del 
presente Avviso; 

h) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
i) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti al successivo  paragrafo 18 del presente 

Avviso; 
j) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
k) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
l) la conservazione presso i propri uffici della versione originale della documentazione rilevante per la 

realizzazione delle operazioni; 
m) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali.  

3.3  Oggetto dell’avviso 
1. L’ATS selezionata avrà il compito di progettare, realizzare e gestire le operazioni “Percorsi formativi” previste ai 

punti 3.1.B e 3.2.B dell’Accordo tra Regione e USR, sottoscritto in data 11 luglio 2017 e allegato al presente 
Avviso quale parte integrante.  

2. Per supportare la realizzazione delle operazioni “Percorsi formativi”, di cui al precedente capoverso 1, sono 
previste due ulteriori operazioni “Attività di sostegno all’utenza” e “Coordinamento equipe e gestione reti 
territoriali” 

3. Le direttive per l’attuazione delle operazioni, di cui ai precedenti capoversi, sono riportate nella Parte B 
dell’Avviso. 

4 RISORSE FINANZIARIE E DURATA DELL’INCARICO  

1. Nel quadro di quanto stabilito dal documento PPO 2017, le risorse finanziarie complessivamente disponibili 
per la realizzazione dei “Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e 
professionale per giovani in età compresa tra i 15 e i 18 anni”, previsti nella successiva Parte B del presente 
Avviso, sono pari a Euro 600.000,00 per tre annualità. Per ciascuna annualità del progetto sono compresi Euro 
10.000,00 annui da destinare alle attività di sostegno all’utenza ed Euro 9.540,00 per il coordinamento 
equipe e  la gestione di reti territoriali tra servizi di supporto alla realizzazione dei percorsi formativi 
oggetto del presente Avviso. Le risorse fanno capo al Programma Specifico n. 69 del documento PPO 2017, a 
valere sul Fondo Sociale Europeo 2014/2020. Il contributo pubblico, a valere sul POR FSE 2014/2020, 
corrisponde al 100% della spesa ammissibile. 

2. Il progetto ha durata triennale, tutte le attività progettuali devono concludersi entro il 31/12/2020, salvo 
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. I termini per la realizzazione delle attività e le 
dotazioni finanziarie per ciascuna annualità sono riassunte nella tabella seguente: 
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Operazioni 
Prima Annualità 

fino al  31/12/2018 

Seconda Annualità 
dal 01/01/2019 al 

31/12/2019 

Terza Annualità 
dal 01/01/2020 al 

31/12/2020 

DOTAZIONE 
COMPLESSIVA 

Percorsi formativi Euro 180.460,00 Euro 180.460,00 Euro 180.460,00 Euro 541.380,00 

Spese per il sostegno all’utenza Euro   10.000,00 Euro    10.000,00 Euro    10.000,00 Euro  30.000,00 

Coordinamento equipe e 
gestione reti territoriali Euro     9.540,00 Euro      9.540,00 Euro       9.540,00 Euro  28.620,00 

Totale Euro 200.000,00 Euro 200.000,00 Euro 200.000,00 Euro 600.000,00 

 
3.  Le eventuali risorse finanziarie non utilizzate nel periodo di riferimento concorrono a formare la dotazione 

finanziaria della successiva annualità.  

4.  Per la gestione dei suddetti fondi si applica la disciplina stabilita dal Regolamento, dal Regolamento 
Formazione Professionale, e dalle Linee guida, citati al paragrafo 2, salvo disposizioni specifiche stabilite dal 
presente Avviso.  

5 PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

5.1  Modalità di presentazione della candidatura e suoi contenuti  
1. Ogni soggetto proponente, nella figura del capofila, deve presentare la propria candidatura, esclusivamente 

a mezzo posta elettronica certificata (PEC), ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale), al seguente indirizzo: lavoro@certregione.fvg.it.  L’oggetto della PEC in 
argomento dovrà essere il seguente:  
“Programma specifico n. 69/17 – Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento 
formativo e professionale per giovani in età compresa tra i 15 e i 18  anni – Area istruzione, 
formazione e ricerca” . 
La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla vigente 
normativa, con particolare riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti 
informatici (€ 16,00), che deve essere dimostrato attraverso la scansione del modello F23 relativo al 
pagamento dell’imposta stessa.  

La domanda va presentata a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso nel 
Bollettino ufficiale della Regione ed entro il giorno 20 aprile 2018. 
La candidatura deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del capofila del 
raggruppamento (individuato nell’accordo di rete di cui al successivo capoverso 3), o da soggetto munito di 
delega e potere di firma (in quest’ultimo caso va allegata alla domanda l’atto di delega ovvero indicata la 
fonte della potestà se derivante da un atto/documento già in possesso dell’Amministrazione regionale).  

2.  In particolare la documentazione da presentare a titolo di candidatura nei luoghi e termini di cui al capoverso 
1 è costituita da: 

a) la proposta di candidatura; 
b) il formulario di candidatura; 
c) l’accordo di rete.  

  I formulari relativi alla proposta di candidatura e alla candidatura sono resi disponibili sul sito 
www.regione.fvg.it sezione formazione lavoro/ formazione/ area operatori, mentre per l’accordo di rete non 
viene fornito un modello già predisposto. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 129 107 marzo 2018

PPO2017 – Programma specifico 69 – Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e professionale 
per giovani tra i 15 e i 18 anni 

9 
 
 

3.  All’atto della presentazione della candidatura è sufficiente, attraverso un accordo di rete tra le parti (da 
allegare alla proposta di candidatura con le modalità di seguito indicate), la manifestazione di volontà dei 
soggetti a formalizzare l’ATS ad avvenuto affidamento dell’incarico. Tale accordo deve indicare puntualmente: 

a) il capofila, la composizione dell’ATS, i ruoli di ciascun soggetto, gli impegni e le obbligazioni dei singoli 
componenti il raggruppamento; 

b) la responsabilità unica del capofila dell’ATS nei riguardi della Regione e degli altri soggetti con cui si 
rapporta nello svolgimento delle attività; 

c) gli oneri, eventualmente anche economici, dei partners nei confronti del capofila. 

L’accordo di rete è sottoscritto dal legale rappresentante o dal soggetto munito di poteri di firma di ogni ente 
aderente al raggruppamento. Se sottoscritto digitalmente, l’Accordo va inoltrato con tutte le firme digitali 
apposte. Se sottoscritto in formato cartaceo, l’Accordo di rete va conservato dal rappresentante e allegato in 
copia digitale (scansione) alla proposta di candidatura. 

4.  I soggetti che per la prima volta si candidano a realizzare operazioni di carattere formativo finanziate dalla 
Direzione centrale devono presentare lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per 
la presentazione delle candidature. 

5.  Fermo restando l’obbligo di garantire la completa compilazione dei formulari di cui al capoverso 2, si 
segnalano alcuni aspetti caratterizzanti e rilevanti che devono essere contenuti nella candidatura: 

a) una descrizione sintetica (in termini di macro obiettivi e di tipologia di destinatari) dell’esperienza maturata 
negli ultimi tre anni in contesti di progetti regionali, nazionali o comunitari, dai soggetti componenti il 
raggruppamento che presenta la candidatura, con riferimento ad esperienze progettuali di orientamento 
educativo rivolte a studenti ed allievi della scuola secondaria di secondo grado e dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale (IeFP), con particolare riferimento ad interventi di recupero motivazionale di 
soggetti a rischio di dispersione scolastica e formativa. Nella descrizione di ciascun progetto dovranno 
essere riportati il valore economico dell’intero progetto e il numero di ore complessive erogate dal 
raggruppamento in specifiche attività formative di recupero motivazionale e di prevenzione della 
dispersione scolastica e formativa;  

b) la copertura territoriale in termini di sedi, aule e laboratori che s’intende garantire per le attività di cui al 
presente Avviso, al fine di facilitare la partecipazione ai percorsi formativi  in tutto il territorio regionale. 
Dovranno essere elencati i Comuni della regione FVG in cui sono presenti sedi del raggruppamento; 

c) una proposta esemplificativa di un percorso formativo che s’intende realizzare per ciascuna  delle tre aree 
tematiche di cui al paragrafo 8 capoverso 5 e per ciascuna tipologia di utenti di cui ai punti 3.1. e 3.2. dell’ 
Accordo tra Regione e USR “Interventi a favore degli allievi privi di titolo di studio conclusivo del primo ciclo 
e a rischio di dispersione scolastica”, tenuto conto di quanto indicato nella parte B – Direttive per la 
realizzazione delle operazioni, indicando gli obiettivi, le singole attività, le metodologie, gli strumenti e le 
competenze professionali coinvolte (per un totale di n. 6 proposte esemplificative); 

d) l’indicazione dei nominativi ed un breve curriculum professionale delle persone che si intendono impiegare 
nel progetto, prevedendo in particolare: 1) il responsabile tecnico-organizzativo del progetto a livello 
regionale e 2) il responsabile scientifico per la progettazione e/o supervisione dei percorsi formativi. Per 
quanto concerne le figure dei due responsabili dovranno essere riportati i progetti nei quali i professionisti 
indicati hanno rivestito rispettivamente il ruolo di coordinamento gestionale amministrativo e di 
coordinamento tecnico/scientifico. I progetti da segnalare dovranno essere stati avviati negli ultimi 5 anni 
e avere un valore complessivo superiore a 50.000,00 €.  

e) le modalità di cooperazione attuative con le Istituzioni scolastiche e formative e con i Centri di 
orientamento regionali (COR), oltre a quelle già definite all’articolo 4 del citato Accordo tra Regione e USR 
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e al paragrafo 11 del presente avviso, affinché gli interventi siano rispondenti ai bisogni dei giovani ed 
integrati con gli obiettivi educativi promossi nell’ambito del curriculum scolastico e formativo.  

6.  Pena la decadenza dall’incarico, la costituzione in ATS deve essere formalizzata entro 45 giorni lavorativi dal 
ricevimento della nota dell’Area che comunica l’avvenuto affidamento dell’incarico. 

7.  Ai fini della realizzazione delle attività, ciascun componente dell’ATS deve risultare titolare di almeno una 
sede operativa accreditata, ai sensi del regolamento di cui al D.P.Reg. 07/Pres/2005 e successive modifiche e 
integrazioni, nella macrotipologia A (Obbligo formativo).  

8.  Qualora l’ATS, durante lo svolgimento dell’incarico, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire una o più 
delle persone indicate in sede di presentazione della candidatura e di cui al precedente capoverso 5.d), dovrà 
preventivamente richiederne l’autorizzazione all’Area, indicando i nominativi e le referenze delle persone che 
intende proporre in sostituzione di quelle indicate. La sostituzione sarà ammessa, ad insindacabile giudizio 
dell’Area, purché i sostituti presentino requisiti e curricula di valore analogo o superiore rispetto a quelli delle 
persone sostituite. Il mancato rispetto di tale condizione viene considerata grave inadempienza da parte 
dell’ATS e può comportare la revoca dell’incarico di cui al successivo paragrafo 14. 

5.2  Selezione e approvazione delle candidature  

1. La selezione delle proposte di candidatura è svolta conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 del 
documento “Metodologie”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017. 

2. La valutazione delle proposte avviene mediante una fase istruttoria di verifica di ammissibilità delle proposte 
medesime e una fase comparativa, quest’ultima svolta da una Commissione costituita con decreto del 
responsabile dell’Area: 

a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 
decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

b) sulla base di quanto previsto dal paragrafo 4 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 5.3 e 5.3.1 - 
valutazione comparativa di operazioni a carattere formativo - del documento “Metodologie”, approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017. 

3. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che 
costituiscono causa di non ammissibilità generale alla valutazione comparativa, con conseguente esclusione 
dalla stessa della candidatura, si fornisce il seguente quadro riassuntivo: 

Criterio Causa di non ammissibilità generale 

Conformità della presentazione  mancato rispetto dei termini di presentazione e delle 
modalità di trasmissione previsti per la 
presentazione della proposta di cui al capoverso 1 
del paragrafo 5.1; 

 mancato utilizzo dei formulari previsti per la 
presentazione della proposta di cui al capoverso 2 
del paragrafo 5.1; 

 mancata sottoscrizione della proposta di 
candidatura di cui al capoverso 1, paragrafo 5.1; 

 mancata trasmissione della documentazione di cui al 
capoverso 2, paragrafo 5.1. 

Conformità del proponente   proposta presentata da soggetti diversi da quelli 
individuati al paragrafo 3.1. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 131 107 marzo 2018

PPO2017 – Programma specifico 69 – Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e professionale 
per giovani tra i 15 e i 18 anni 

11 
 
 

Conformità del progetto (requisiti minimi)  mancato rispetto delle previsioni di cui al capoverso 5 
del paragrafo 5.1, lettera c) - presentazione di n. 6 
proposte esemplificative di percorso formativo e  
lettera d) - curricula dei responsabili. 

 
4. Le candidature che, a seguito dell’attività istruttoria di verifica, superano la fase di ammissibilità, sono 

sottoposte alla fase di valutazione comparativa. 

5. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa, ai fini della selezione delle candidature, vengono 
adottate le seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione Sono gli aspetti che si ritengono rilevanti per formulare un giudizio 
rispetto al progetto presentato.  

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione. 

Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 
funzione di un dato criterio o sottocriterio e supportano la formulazione 
di un giudizio. 

Giudizio Sintetizza la valutazione delle informazioni acquisite per ciascun criterio 
o sottocriterio attraverso l’utilizzo di una scala standard. 

Coefficiente Indica il livello di importanza del criterio o del sottocriterio. 

Punteggio E’ il prodotto della seguente operazione 
giudizio  *  coefficiente. 

 
6. Ai fini della selezione delle candidature la scala di giudizio si articola nel modo seguente: 

Giudizio Descrizione 

5 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente 
e approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli 
aspetti e non ci sono aree di non chiarezza. 

4 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli 
elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste. 

3 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma 
sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi 
significativi ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli 
o gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti 

 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono 
affrontati marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati 
per i molti elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le 
questioni poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 
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Giudizio Descrizione 

0 punti Mancata compilazione o compilazione completamente non 
pertinente. 

 

7.  Le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti parametri:  

Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

A.1 affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di vista 
organizzativo e 
strutturale 

A.1.1 Adeguatezza 
organizzativa 
rispetto all’attività 
proposta 

Composizione del raggruppamento e ruolo 
del capofila e dei singoli partner in termini  di 
strategie organizzative che il 
raggruppamento intende utilizzare per 
garantire una buona riuscita dello 
svolgimento dei percorsi formativi attraverso 
l’accordo di rete, quali la presenza di organi 
interni  per il governo del raggruppamento, 
l’esistenza di regole per l’assunzione delle 
decisioni comuni, la sussistenza di modalità 
concordate tra le parti per misurare 
l’avanzamento delle attività dell’insieme del 
raggruppamento. 

0 

1 Max attribuibile = 5 

1 
2 
3 
4 
5 

A.1.2 Copertura 
territoriale: sedi 
aule e laboratori 

Estensione territoriale che il 
raggruppamento può garantire nella 
realizzazione delle attività di cui al presente 
Avviso in termini di percentuale della 
popolazione residente nei Comuni in cui è 
presente almeno una sede del 
raggruppamento rispetto al totale della 
popolazione della Regione FVG (5= da 80% a 
100%; 4= da 60% a 79%; 3=da 40% a 59%; 
2=da 20% a 39%; 1= da 5% a 19% 0= da 0 a 
4 %). 

0 

1 Max attribuibile = 5 

1 
2 
3 
4 
5 

A.2 affidabilità 
del soggetto 
proponente/ 
attuatore dal 
punto di vista 
delle 
competenze 
specifiche 
rispetto 
all’attività di 
riferimento 

A.2.1 Esperienza 
professionale dei 
responsabili e 
degli esperti 
impiegati nelle 
attività previste 
dall’avviso 

Profilo professionale del responsabile 
tecnico-organizzativo del progetto a livello 
regionale e del responsabile scientifico per la 
progettazione e/o supervisione dei percorsi 
formativi, in termini di numero complessivo 
di progetti (negli ultimi 5 anni con valore 
complessivo superiore a 50.00,00€) nei quali 
i professionisti indicati hanno rivestito 
rispettivamente un ruolo di coordinamento 
gestionale amministrativo e di 
coordinamento tecnico/scientifico (5= n. 8 
progetti o più; 4= da n. 7 a n. 6 progetti; 3= 
da n. 5 a n. 4 progetti; 2= da n. 3 a n. 2 
progetti; 1= n. 1 progetto; 0 = nessun 
progetto). 

0 

3 Max attribuibile = 15 

1 

2 

3 

4 

5 

A.2.2 Esperienza 
maturata dai 
soggetti 
partecipanti 
all’ATS in eventuali 
attività pregresse 

Esperienza pregressa del raggruppamento in 
termini di numero ore complessive erogate 
dal raggruppamento in specifiche attività 
formative di recupero motivazionale e di 
prevenzione della dispersione scolastica e 
formativa (5= 1000 o più ore erogate; 4= da 
999 a 800 ore erogate; 3= da 799 a 600 ore 
erogate; 2= da 599 a 400 ore erogate; 1= da 
399 a 100 ore erogate; 0= da 99 a 0 ore 
erogate). 

0 

4 Max attribuibile = 20 

1 

2 

3 

4 

5 
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Criterio di 
selezione 

Sottocriterio Indicatori Giudizio Coefficiente Punteggio 

B. Coerenza, 
qualità ed 
efficacia del 
progetto 

B.1 Caratteristiche 
e contenuti delle 
proposte 
esemplificative di 
laboratori e 
seminari proposti 

Validità tecnica delle proposte 
esemplificative di percorso formativo che 
s’intende realizzare per ciascuna  delle tre 
aree tematiche previste nell’Avviso (tot. n. 6 
proposte) in termini di contenuti tecnico 
scientifici, di metodologie e di strumenti 
proposti per il recupero motivazionale e la 
prevenzione della dispersione scolastica e 
formativa.  

0 

7 Max attribuibile = 35 

1 

2 

3 

4 

5 

B.2 Strategie e 
modalità di 
cooperazione 
 con i servizi 
regionali di 
orientamento  

Modalità organizzative, oltre a quelle già 
definite all’articolo 4 dell’ Accordo tra 
Regione e USR e al paragrafo 11 dell’Avviso, 
che verranno utilizzate per assicurare una 
cooperazione attuativa con le Istituzioni 
scolastiche e formative e con i Centri di 
orientamento regionali (COR) affinché gli 
interventi, previsti dal presente Avviso, siano 
rispondenti ai bisogni dei giovani ed 
integrati con gli obiettivi educativi promossi 
nell’ambito del curriculum scolastico e 
formativo. 

0 

4 

Max attribuibile = 20 
1  
2 

 

3 
4 
5 

TOTALE 100 

 

8.  Il punteggio massimo è pari a 100 punti. L’approvazione delle candidature è subordinata al conseguimento di 
un punteggio non inferiore a 60 punti. 

9.  Viene affidato l’incarico alla candidatura che ha conseguito il punteggio migliore. 

10.  In caso di parità di punteggio tra due o più proposte di candidatura, si prende in considerazione il punteggio 
ottenuto nel macrocriterio A.2; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto 
nel macrocriterio B; in caso di ulteriore parità vale l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

11.  Ad avvenuta selezione delle candidature, l’Area, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione, predispone ed approva, con decreto dirigenziale: 

a) la graduatoria delle candidature approvate, con l’indicazione di quella a cui viene affidato l’incarico 
(soggetto attuatore);  

b) l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 
c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente Avviso. 

12.  La fase di comunicazione dell’affidamento dell’incarico avviene attraverso i seguenti canali: 
a) pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di cui al capoverso 11; 
b) nota formale di affidamento dell’incarico da parte dell’Area al soggetto attuatore, ad avvenuta 

pubblicazione del suddetto decreto sul BUR; 
c) inserimento delle graduatorie sul sito internet www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE fondo 

sociale europeo e programmi operativi/bandi e graduatorie. 

13.  Entro 45 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area di cui al precedente capoverso 12, 
lettera b), il soggetto attuatore deve assicurare la formale costituzione in ATS, dandone tempestiva 
comunicazione all’Area. 
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6 CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

1. L’Area, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni  dall’adozione del decreto di approvazione della candidatura , di cui al precedente paragrafo 5.2 
capoverso11 . 

2. L’Area, ad avvenuta adozione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita nota al soggetto 
attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito www.regione.fvg.it 
sezione Amministrazione trasparente. 

PARTE B: DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

7 DESTINATARI 

1. Tutti i “percorsi formativi”, di cui al successivo paragrafo 8 sono rivolti ai giovani di età compresa fra i 15 anni, 
compiuti nell’arco dell’anno solare di avvio degli interventi, e i 19 anni non compiuti, residenti o domiciliati in 
Friuli Venezia Giulia o comunque iscritti o già iscritti in istituzioni scolastiche o enti formativi in Friuli Venezia 
Giulia in possesso o meno del titolo di studio conclusivo del I ciclo, a rischio di dispersione scolastica e 
formativa o già dispersi. 

2. I suddetti percorsi formativi si realizzano in forma laboratoriale e devono essere rivolti a gruppi composti da 
almeno 8 allievi e fino ad un massimo di 20 allievi. Ulteriori deroghe ai parametri numerici previsti, 
debitamente motivate, devono essere formalmente richieste dal soggetto attuatore ed approvate 
formalmente dall’Area. 

3. Le operazioni relative alla sola area tematica C di cui al successivo paragrafo 8  capoverso 5 possono essere 
anche a carattere individuale e in tal caso sono rivolte ad un numero di studenti compreso tra 1 e 3. 

8 DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI “PERCORSI FORMATIVI” E DURATA 

1.  Le operazioni oggetto del presente Avviso hanno lo scopo di sviluppare nei giovani l’autonomia e il senso di 
responsabilità agendo sulla rimotivazione allo studio e all’apprendimento, fornendo competenze orientative e 
in alcuni casi anche specifiche dell’ambito pre-professionale. 

2. In particolare, le operazioni dovranno essere funzionali a sviluppare nei giovani le seguenti 4 macro aree di 
competenza trasversali1 : 

A1. Riflessione su se stessi. “Include elementi cognitivi, affettivi e biologici  e si riferisce alla capacità di 
riflessione/autoriflessione, alla capacità di valutazione/autovalutazione e alla capacità di promozione della 
propria realtà personale”. 

A2. Relazione con gli altri. “Include tutto ciò che rende soddisfacente e produttivo il rapporto con gli altri 
(comportamenti, cognizioni, emozioni) con cui si è in contatto e si riferisce alle capacità che facilitano 
l’integrazione e un inserimento produttivo in un ambiente  affettivo, sociale, organizzativo e di lavoro”. 

A3. Relazione con il contesto esterno. “Include tutto ciò che consente di costruire reti sociali e di convivere 
attivamente nelle organizzazioni. Si riferisce quindi alla capacità di conoscere e di leggere il mercato del lavoro 
e delle professioni per avere consapevolezza delle opportunità e dei vincoli, alla capacità di attivarsi e alla 
capacità imprenditoriale”.  

                                                            
 

1 Modello formativo per l’occupabilità - Anna Grimaldi 2016 
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A4. Relazione con il compito. “Include le capacità che consentono di far fronte con efficacia alle richieste e ai 
problemi connessi a una determinata attività e si riferisce alla capacità di porsi obiettivi aderenti al contesto, di 
pianificazione e di realizzazione di un programma o di un piano di azione, di valutazione e di monitoraggio dei 
risultati”. 

3. Inoltre, le attività formative dovranno prevedere di potenziare e migliorare le conoscenze nei seguenti ambiti: 
a) metodo di studio;  

b) sistema della formazione professionale, del lavoro e delle professioni anche attraverso esperienze di tipo 
pratico; 

c) aspetti tecnico professionali propedeutici al rientro nei percorsi di istruzione o di IeFP o all’accesso ai 
percorsi di qualificazione di base abbreviata. 

4. Nella realizzazione delle operazioni dovrà essere privilegiata una metodologia di tipo attivo e partecipativo 
volta a valorizzare le esperienze personali e di tipo pratico, a promuovere il coinvolgimento dei partecipanti e a 
creare un clima di fiducia reciproco. Parimenti il contesto educativo sarà strutturato in modo da stimolare la 
curiosità dei giovani, per sviluppare processi attivi di scoperta e strategie di empowerment, prevedendo anche 
modalità di lavoro che consentano l’autogestione e l’aggregazione attiva. 

5.   In considerazione delle competenze e conoscenze che le operazioni devono sviluppare, l’offerta formativa 
viene articolata nelle seguenti tre aree tematiche: 

A. Metodo di studio e competenze trasversali; 
B. Orientarsi nel mondo del lavoro e delle professioni; 
C. Competenze tecnico professionali propedeutiche al rientro nei sistemi di istruzione e formazione . 

6.   Le aree tematiche, di cui al precedente capoverso 5, devono essere sviluppate attraverso gli interventi di cui ai 
punti 3.1.B e 3.2.B dell’ Accordo tra Regione e USR “Interventi a favore degli allievi privi di titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo e a rischio di dispersione scolastica”. 

7.  Le operazioni inerenti l’area tematica A. “Metodo di studio e competenze trasversali” devono avere una durata 
compresa  tra un minimo di 6 ore ed un massimo di 15 ore. 

8.  Le operazioni riguardanti le area tematiche B. “Orientarsi nel mondo del lavoro e delle professioni” e C. 
“Competenze tecnico professionali propedeutiche al rientro nei sistemi di istruzione e formazione” devono 
avere una durata compresa tra un minimo di 10 ore ed un massimo di 70 ore. La durata massima delle 
operazioni inerenti l’area tematica C a carattere individuale è stabilita in 40 ore.  

9. Tutte le operazioni formative si realizzano attraverso la modalità “cloni di prototipi”. I prototipi sono oggetto di 
valutazione sulla base di criteri predeterminati. I prototipi devono essere presentati secondo le modalità 
descritte al successivo paragrafo 10. Non è in alcun caso ammesso l’avvio dell’operazione clone prima della 
formalizzazione dell’avvenuta procedura di valutazione del relativo prototipo.  

10. Le operazioni “Percorsi formativi”, di cui al presente Avviso, rientrano nell’UCS n. 1 – Formazione - di cui 
all’allegato B del Regolamento. 

11. Qualora le operazioni “Percorsi formativi” relative all’area tematica C siano a carattere individuale, le stesse 
rientrano nell’UCS n. 7 – Formazione permanente con modalità individuali - di cui all’allegato B del 
Regolamento. 

12. Le operazioni possono essere realizzate, sia a livello provinciale sia interprovinciale. 
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13. Ai fini della rendicontabilità dell’allievo al termine del percorso è richiesta l’effettiva presenza certificata 
sull’apposito registro ad almeno il 70% delle ore previste per l’operazione al netto della prova finale. 

14. Tutti i prototipi prevedono la realizzazione di una prova finale, che ha lo scopo di permettere allo studente di 
operare una sintesi in merito alle conoscenze e competenze acquisite e di verificare nel contempo il 
conseguimento dell’obiettivo formativo. Tale prova potrà essere gestita anche da una sola persona, che nel 
percorso formativo abbia svolto il ruolo di docente o di tutor, e verrà documentata con la predisposizione 
dell’apposito verbale. 

9 PRESENTAZIONE DEI PROTOTIPI E DELL’OPERAZIONE  “COORDINAMENTO EQUIPE E 
GESTIONE RETI TERRITORIALI” 

1. Entro 30 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area di cui al paragrafo 5.2 capoverso 12, 
lettera b), il soggetto attuatore deve presentare almeno due prototipi per ciascuno dei punti 3.1.B e 3.2.B dell’ 
Accordo tra Regione e USR “Interventi a favore degli allievi privi di titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a 
rischio di dispersione scolastica” e di cui al precedente paragrafo 3.3 capoverso 1 e per ciascuna area tematica 
di cui al paragrafo 8 capoverso 5, per un totale complessivo di 12 prototipi. 

2. Nella fase di realizzazione dell’intervento, ove ne venga evidenziata la necessità o da parte dell’ATS o da parte 
dell’Area, è possibile aggiornare o revisionare il quadro dei prototipi. 

3. La domanda, di cui al precedente capoverso 1, unitamente ai relativi  prototipi e all’operazione 
“coordinamento equipe e gestione reti territoriali”, di cui al successivo paragrafo 16, deve essere presentata, in 
formato pdf, a mezzo PEC ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it. L’oggetto della PEC in argomento dovrà essere il seguente:  

“Programma specifico n. 69/17 – Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento 
formativo e professionale per giovani in età compresa tra i 15 e i 18 anni – Area istruzione, formazione 
e ricerca”. 

4.  Ciascun prototipo e l’operazione “coordinamento equipe e gestione reti territoriali” devono essere presentati 
tramite i relativi formulari online disponibili sul sito internet www.regione.fvg.it formazione 
lavoro/formazione/FSE/area operatori/servizi online. Al formulario deve essere allegata, per ciascun 
prototipo formativo, una scheda fornita dall’Area e corredata dagli strumenti che saranno utilizzati nel corso 
dell’attività medesima o, qualora non disponibili, da apposite istruzioni operative.  

5. Il mancato utilizzo dello specifico formulario è causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione. 

10 VALUTAZIONE  

1. La valutazione dei prototipi e dell’operazione “coordinamento equipe e gestione reti territoriali” è svolta da 
un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area istruzione, formazione e ricerca con proprio 
decreto e conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 del documento “Manuale dell’Autorità di 
gestione. Manuale operativo per la selezione delle operazioni”, approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 
30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. La valutazione delle operazioni avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase di valutazione di 
coerenza: 
a.  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

b. sulla base di quanto previsto dal paragrafo 4 – fase di ammissibilità – e dal paragrafo 5.1 – valutazione di 
coerenza di operazioni a carattere formativo - del documento “Metodologie”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017; 
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3. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che 
costituiscono causa di non ammissibilità alla successiva fase di valutazione di coerenza, si fornisce il seguente 
quadro riassuntivo: 

Criterio Causa di non ammissibilità generale 

Conformità della presentazione 1. La domanda di finanziamento NON è stata inviata 
all’indirizzo PEC e con le modalità previste dal 
paragrafo 9, capoverso 3; 

2.La domanda NON è sottoscritta  con firma 
elettronica qualificata del legale rappresentante del 
soggetto attuatore o suo delegato;  

3. NON sono stati utilizzati i formulari predisposti per 
la presentazione dei prototipo e dell’operazione 
“coordinamento equipe e gestione reti territoriali” , 
come previsto dal paragrafo 9, capoverso 4; 

4. Il prototipo NON è presentato in formato PDF 
unitamente alla domanda di finanziamento, come 
previsto dal paragrafo 9,  capoverso 3; 

5. L’operazione “coordinamento equipe e gestione reti 
territoriali” NON è presentata in formato PDF 
unitamente alla domanda di finanziamento, come 
previsto dal paragrafo 9,  capoverso 3; 

6. La dicitura nell’oggetto del messaggio PEC  NON 
corrisponde a quella prevista dal paragrafo 9, 
capoverso 3. 

Conformità del proponente La domanda è presentata da un soggetto diverso dal 
soggetto attuatore. 

Conformità della proposta La domanda non contiene il numero minimo di 
prototipi previsti al paragrafo 9, capoverso 1 (12 
prototipi). 

 

4.  In particolare, la valutazione di coerenza prevede l’utilizzo dei seguenti criteri: 
a) coerenza della operazione; 
b) congruenza finanziaria. 

 
5. Verrà valutata come coerenza della operazione: 

a. Coerenza tra le competenze e/o le conoscenze che s’intendono sviluppare attraverso il percorso formativo 
e la durata del percorso medesimo (prototipi); 

b. Coerenza tra le competenze e/o le conoscenze che s’intendono sviluppare attraverso il percorso formativo 
e la tipologia dell’utenza a cui il percorso medesimo si rivolge (prototipi); 

c. Coerenza della metodologia proposta con i risultati attesi (prototipi); 
d. Coerenza dei contenuti descritti nell’operazione “Coordinamento equipe e gestione reti territoriali” con gli 

obiettivi e i contenuti indicati nel presente Avviso. 
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6. Verrà valutata come coerenza finanziaria: 

a. Corretta  imputazione del valore delle UCS, del n. di ore di cui alla voce B.2.3 che determinino un contributo 
finanziario corrispondente a quello previsto dal presente Avviso (prototipi e “Coordinamento equipe e 
gestione reti territoriali”). 

7. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione di cui ai precedenti capoversi è causa 
di non approvazione del prototipo o dell’operazione “Coordinamento equipe e gestione reti territoriali”. 

8. L’Area, entro trenta giorni lavorativi dalla presentazione dei prototipi e dell’operazione, approva i medesimi 
con apposito decreto dirigenziale, che viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 
www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. L’Area, con nota formale, comunica al soggetto attuatore 
l’approvazione dei prototipi e dell’operazione. 

9. Nel caso di mancata approvazione del prototipo o dell’operazione, l’Area, con nota formale, comunica al 
soggetto attuatore i termini entro i quali il prototipo/operazione deve essere ripresentato, per raggiungere il 
numero minimo di prototipi richiesti e di cui al paragrafo 9 capoverso 1. 

10. La mancata approvazione dei prototipi a seguito della nuova presentazione, di cui al precedente capoverso, e 
il conseguente non raggiungimento del numero minimo di prototipi richiesti comporta la decadenza 
dell’incarico di cui al presente Avviso. 

  

11 MODALITÀ DI ATTUAZIONE E GESTIONE DELLE OPERAZIONI 

1. Le operazioni “Percorsi formativi” di cui al presente Avviso si collocano nell’ambito dell’Accordo tra Regione e 
USR, sottoscritto in data 11 luglio 2017, e allegato al presente Avviso quale parte integrante, il quale prevede 
all’art. 4 uno specifico protocollo d’intervento come di seguito specificato:  

a) L’Ufficio Scolastico Regionale fornisce all’Area, in tempo utile ai fini della programmazione degli interventi 
formativi, l’elenco degli Istituti scolastici, dei CPIA e degli studenti in possesso dei requisiti richiesti dal 
presente Avviso e potenzialmente interessati a beneficiare degli interventi stessi; 

b) L’Area trasmette al soggetto attuatore in relazione alle necessità degli studenti l’elenco di cui al 
precedente paragrafo unitamente alla lista degli allievi presenti nei percorsi di istruzione e formazione 
professionale  e in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso;   

c) Il soggetto attuatore, attraverso un’attività in equipe con le Strutture regionali per il sostegno 
all'orientamento educativo, con le istituzioni scolastiche e formative che hanno segnalato propri studenti e 
con i CPIA,  individua  i percorsi formativi più idonei da attivare in base ai bisogni e alle caratteristiche degli 
studenti;  

d) La definizione del percorso formativo più idoneo per lo studente può essere preceduta anche da un 
colloquio di orientamento nel quale, attraverso l’utilizzo di specifici strumenti, vengono definiti i fabbisogni 
formativi da implementare in termini sia di conoscenze sia di competenze trasversali. Tale colloquio viene 
svolto dalle  Strutture regionali di sostegno all'orientamento educativo area giuliana e area friulana facenti 
capo all’Area;  

e) Precedentemente all’avvio delle attività formative, il soggetto attuatore provvede a stipulare un’apposita 
convenzione con le istituzioni scolastiche e formative e i CPIA presso i quali gli studenti risultano essere 
iscritti. Tale convenzione deve essere sottoscritta anche dalle famiglie degli allievi qualora questi siano 
minorenni e deve essere tenuta a disposizione per eventuali verifiche da parte dell’Area. 

2. Ad avvenuto raggiungimento del numero di partecipanti previsti, il soggetto attuatore inserisce il percorso da 
avviare (edizione clone del prototipo) mediante l’applicativo WEBFORMA e trasmette via fax all’Area il modello 
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di richiesta di autorizzazione all’avvio dell’attività formativa o seminariale, fatti salvi eventuali aggiornamenti e 
modifiche al sistema gestionale informativo. L’Area provvede all’assegnazione del numero di codice specifico 
necessario per i vari adempimenti connessi al monitoraggio ed alla gestione. 
Il modello deve essere inoltrato al numero di fax 040 3772856 presso l’Area, sede di scala dei Cappuccini 1, 
Trieste; la trasmissione deve avvenire tra 15 e 7 giorni antecedenti la data di avvio indicata sul modello 
medesimo, salvo deroghe concesse dall’Area per specifiche situazioni. L’Area provvede, a mezzo fax, alla 
restituzione del modello prima dell’avvio dell’attività formativa o seminariale, con l’autorizzazione alla 
partenza, l’indicazione del numero di codice e gli altri dati previsti. 

3. Per la successiva gestione delle operazioni valgono le disposizioni di cui al Regolamento Formazione 
professionale ed alle Linee Guida. 

4. La partecipazione ai percorsi formativi, previsti dal presente Avviso, è a titolo gratuito. Non sono ammesse 
clausole tra il soggetto attuatore e l’utente che prevedano un eventuale concorso finanziario, a qualunque 
titolo, da parte dell’utente medesimo. 

5. Il soggetto attuatore nell’attuazione dei percorsi formativi deve implementare il “Sistema regionale per il 
monitoraggio e la valutazione degli interventi di orientamento”, utilizzando gli strumenti di monitoraggio 
proposti dalla Regione e inserendo i dati nel suddetto Sistema.  

6. Il mancato rispetto dell’obbligo di cui al precedente capoverso, costituisce grave inadempienza e può 
comportare la revoca dell’incarico ai sensi del paragrafo 14 “Revoca dell’incarico”. 

12 SEDI DI REALIZZAZIONE 

1. Le operazioni formative devono realizzarsi presso le sedi accreditate degli enti di formazione costituenti l’ATS. 
Il numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in cui 
l’attività viene realizzata, così come definita in sede di accreditamento, pena la decadenza del contributo. 

2. E’ ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto 
disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e 
successive modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario 
di presentazione dell’operazione con le adeguate motivazioni che ne determinino l’utilizzo. Qualora l’uso della 
sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione/progetto, ma 
derivi da una diversa organizzazione che si renda opportuna o necessaria dopo l’approvazione 
dell’operazione/progetto stesso, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne 
comunicazione, con le adeguate motivazioni, all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 

13 DELEGA DI PARTE DELLE ATTIVITÀ 

1.  In riferimento alle operazioni formative di cui al presente Avviso, è ammesso il ricorso alla delega a terzi di 
parte delle attività, per un importo massimo non superiore al 25% del costo complessivo dell’operazione. È 
vietata la subdelega. 

2.  Nel caso di ricorso alla delega, le spese del soggetto delegato sono giustificate attraverso fatture emesse a 
favore del soggetto attuatore. Tali fatture devono riportare tutti gli elementi utili per consentire di collegare 
l’attività svolta con l’operazione oggetto di rendicontazione (riferimento contrattuale, natura della prestazione 
svolta, periodo di svolgimento della prestazione, quantificazione della prestazione svolta in termini di 
ore/uomo o giornate/uomo). 
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14 REVOCA DELL’INCARICO 

1.  L’Area ha la facoltà di revocare l’incarico in qualsiasi momento, dando comunicazione scritta, qualora si 
registrino gravi inadempienze da parte dell’ATS rispetto agli obblighi previsti dal presente Avviso. In tale 
eventualità, l’Area provvede alla liquidazione del rimborso delle spese effettivamente sostenute ed 
ammissibili per le attività concluse alla data della revoca. 

2.  Con la presentazione della candidatura ogni soggetto proponente sottoscrive l’accettazione delle disposizioni 
di cui al capoverso 1. 

15 ATTIVITÀ DI SOSTEGNO ALL’UTENZA 

1.  Al fine di favorire la partecipazione ai percorsi formativi previsti dal presente Avviso, è finanziata un’operazione 
di sostegno delle spese di trasporto dei partecipanti che abbiano frequentato almeno il 70% del percorso 
formativo. 

2.  Il costo massimo annuale ammissibile dell’operazione è di Euro 10.000,00. 

3.  Sono ammissibili le spese relative all’utilizzo dei seguenti mezzi di trasporto: 

a)  mezzi pubblici di linea (autocorriere urbane ed extraurbane, treno limitatamente alla seconda classe); 

b)  mezzi noleggiati dal soggetto proponente nel caso in cui sia dimostrata l’inadeguatezza dei mezzi pubblici di 
linea in rapporto agli orari dei percorsi formativi e/o all’ubicazione della sede del centro di formazione. La 
situazione di inadeguatezza deve essere attestata dal rappresentante legale del soggetto proponente. Il 
costo ammissibile è riconducibile al costo del noleggio di un pullman alle tariffe di mercato. 

16 COORDINAMENTO EQUIPE E GESTIONE RETI TERRITORIALI  

1. Al fine di sostenere la costruzione e il consolidamento di un’attività di rete e di una forte interazione con le 
istituzioni scolastiche, con i CPIA e con gli Enti di formazione professionale, presso i quali gli studenti 
beneficiari dei percorsi formativi risultano iscritti, è finanziata un’operazione di coordinamento e di gestione 
delle reti, che prevede l’organizzazione e la gestione degli incontri delle equipe territoriali finalizzate a definire i 
fabbisogni formativi degli studenti e la gestione dei rapporti con le singole istituzioni scolastiche e formative 
per rileggere congiuntamente gli obiettivi formativi raggiunti dal singolo studente in esito ai percorsi di cui al 
presente Avviso. 

2. L’operazione prevede anche l’elaborazione di una relazione annuale da inoltrare all’Area entro 60 giorni dalla 
conclusione della singola annualità, nella quale devono essere descritte le attività svolte, evidenziando le 
eventuali criticità riscontrate nell’attività di coordinamento territoriale e nella gestione dei rapporti con gli altri 
soggetti  coinvolti nell’intervento. 

3. Il costo massimo annuale ammissibile dell’operazione è di Euro 9.540,00, pari a n.180 ore di attività annue. 

4. Entro 30 giorni lavorativi successivi al ricevimento della nota dell’Area di cui al paragrafo 5.2 capoverso 12, 
lettera b), e unitamente alla domanda  di cui al paragrafo 9 capoverso 3, il soggetto attuatore deve presentare 
l’operazione di cui al presente paragrafo.   

17 GESTIONE FINANZIARIA  

1. Le operazioni “percorsi formativi” e “coordinamento equipe e gestione reti territoriali”, di cui al presente 
Avviso, sono gestite con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari . 

2. E’ gestita con modalità a costi reali l’ operazione “Attività di sostegno all’utenza”. 
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3. In entrambe le modalità il costo dell’operazione approvato a preventivo costituisce il limite massimo delle 
spese ammissibili a carico del POR FSE.  

17.1 Operazioni gestite con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari   

17.1.1 Percorsi formativi 
1. Le operazioni riferite ai percorsi formativi sono gestite, così come stabilito dall’allegato B del Regolamento, 

attraverso l’applicazione dell’”UCS 1- Formazione” . 

2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo è pertanto determinato nel modo seguente: 

UCS 1: ora corso (euro 139,00) * n. ore attività 

 

3. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio.  

4.  In fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nell’allegato B del  Regolamento. 

17.1.2 Percorsi formativi  area tematica C a carattere individuale  
1.  I percorsi formativi relativi all’area tematica C, di cui al paragrafo 8 capoverso 5 del presente Avviso, e 

riconducibili ad attività formative con modalità individuali, sono gestiti attraverso l’applicazione dell’”UCS 7 
Formazione permanente con modalità individuali”, pari a Euro 99,00 ora corso.  

2.  Il costo complessivo di ogni percorso formativo di cui al precedente capoverso è, pertanto, determinato nel 
modo seguente: 

UCS 7: ora corso (euro 99,00) * n. ore attività 

3.  Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio.  

4.  In fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità di 
trattamento delle UCS indicate nell’allegato B del  Regolamento. 

17.1.3 Coordinamento equipe e gestione reti territoriali 
1. L’operazione Coordinamento equipe e gestione reti territoriali è gestita, così come stabilito dall’allegato B del 

Regolamento, attraverso l’applicazione dell’”UCS 25- Attività di coordinamento di associazioni 
temporanee complesse” . 

2. Il costo complessivo dell’operazione è pertanto determinato nel modo seguente: 

UCS 25: ora (euro 53) * n. ore di impegno previste 

3. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. Si precisa che in fase di definizione del preventivo di spesa il 
numero di massimo di ore  di impegno previste imputabile come moltiplicatore al valore dell’UCS25 
risulta pari a 540 ore complessive, suddivise in 180 ore per ciascuna annualità. 

4. In fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo costo è determinato con l’applicazione delle modalità 
di trattamento delle UCS indicate nell’allegato B del Regolamento. 
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17.2 Operazioni gestite secondo la modalità a costi reali  
1. Nella realizzazione delle operazioni secondo la modalità a costi reali, si applicano le disposizioni previste a tale 

proposito nel documento Linee Guida . 

2. Nella predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione “Attività di sostegno all’utenza”, prevista dal 
presente Avviso, si tiene conto che: 
a. la parte del costo complessivo relativa ai costi diretti viene imputata alla voce di spesa B2.3 – Erogazione 

del servizio; 
b. la parte del costo complessivo relativa agli eventuali costi indiretti e corrispondente al 15% del totale dei 

costi diretti ammissibili per il personale viene imputata alla voce di spesa C0 – Costi indiretti. Si precisa che 
i costi diretti per il personale risultano dalla voce di spesa B4.3 - Segreteria tecnica e organizzativa, 
monitoraggio fisico e finanziario, rendicontazione. 

3. Eventuali decurtazioni al costo complessivo esposto a rendiconto apportate dall’Area a valere sui costi diretti 
per il personale determinano una corrispondente decurtazione percentuale dei costi indiretti che devono 
mantenere una quantificazione pari al 15% dei costi diretti per il personale.  

4. I costi indiretti sono dichiarati su base forfettaria, in misura pari al 15% dei costi diretti per il personale, ai 
sensi dell’articolo 68, paragrafo 1, lett. b), del Regolamento (CE) n. 1303/2013.  

5.  I costi diretti sono gestiti secondo la modalità a costi reali e vengono imputati nell’ambito delle voci di spesa 
indicate nella sottostante tabella e nel rispetto di quanto indicato nella colonna “Note”. Di seguito viene data 
descrizione delle operazioni previste dal presente Avviso che si realizzano a costi reali. 

6. L’operazione “Attività di sostegno all’utenza” prevede il rimborso delle spese di trasporto dei partecipanti ai 
laboratori. Nell’ambito della quota finanziaria prevista, i costi ammissibili per la realizzazione di tale attività, 
che risulta essere di pertinenza e connessa all’operazione percorsi formativi sono i seguenti: 

Voce di spesa Note 
B2.4 Attività di sostegno all’utenza. Spese di trasporto sostenute dai 

partecipanti che abbiano 
frequentato almeno il 70% delle 
ore del Laboratorio. 

B4.3 Segreteria tecnica e organizzativa, 
monitoraggio fisico e finanziario, 
rendicontazione. 

Fino ad un massimo del 10% del 
costo approvato a preventivo. 

C0 Costi indiretti. In misura pari al 15% della somma 
dei costi diretti per il personale 
(B4.3). 

 

18 RENDICONTAZIONE 

18.1 Rendicontazione delle operazioni “Percorsi formativi” e “Coordinamento equipe e gestione reti 
territoriali”  

1. Il soggetto attuatore deve presentare annualmente all’Area (via San Francesco 37, Trieste, Ufficio protocollo 
VI piano) la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni concluse 
nell’annualità progettuale di riferimento, entro il 31 marzo di ogni anno di attività (2019, 2020, 2021). 
Qualora il termine indicato ricada in un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 

2. Per quanto concerne le operazioni “Percorsi formativi”, la documentazione da presentare è quella prevista 
dall’art. 17 del Regolamento Formazione professionale. 
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3. La documentazione da presentare per l’operazione “Coordinamento equipe e gestione reti territoriali” consiste 
nei timesheet del personale impiegato nell’attuazione della medesima. 

18.2 Rendicontazione dell’operazione   “Attività di sostegno all’utenza” 
1. Il soggetto attuatore deve presentare annualmente all’Area (via San Francesco 37, Trieste, Ufficio protocollo 

VI piano) la documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni concluse 
nell’annualità progettuale di riferimento, entro il 31 marzo  di ogni anno di attività (2019, 2020, 2021). 
Qualora il termine indicato ricada in un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al primo giorno successivo 
non festivo. 

2. La documentazione da presentare è quella prevista dall’art. 16 del Regolamento Formazione professionale. 

19 FLUSSI FINANZIARI 

1.  Per le operazioni “Percorsi formativi”, di cui al presente Avviso, i flussi finanziari da parte dell’Area nei riguardi 
del soggetto attuatore avvengono attraverso due fasi, con riferimento a ciascuna annualità: 

a) ad avvenuto avvio del primo clone dei percorsi formativi, il soggetto attuatore può richiedere 
un’anticipazione, fino all’85% della disponibilità finanziaria complessiva per l’annualità in corso. 

b)  l’erogazione del saldo, pari alla differenza tra il costo ammesso a rendiconto e l’anticipo erogato, avverrà 
entro 90 giorni dalla data di presentazione del rendiconto annuale inerente le operazioni percorsi formativi, 
di cui al paragrafo 18.1, ad avvenuta verifica della documentazione attestante l’effettivo svolgimento delle 
operazioni. 

2.  Per le operazioni “Coordinamento equipe e gestione reti territoriali” e “ Attività di sostegno all’utenza” non è 
prevista l’erogazione di un’anticipazione e i saldi, corrispondenti alle somme ammesse a rendiconto, verranno 
erogati entro 90 giorni dalla data di presentazione del rendiconto, di cui ai precedenti paragrafi 18.1 e18.2, ad 
avvenuta verifica del stesso.  

3.  L’anticipazione deve essere coperta da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/area 
operatori/modulistica. 

4.  L’erogazione dei contributi resta comunque subordinata alla disponibilità di spazi finanziari nell’ambito del 
patto di stabilità. 

20 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1.  Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari.  

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
- contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
- recare i seguenti emblemi: 
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Unione Europea – Fondo sociale europeo 

 

Repubblica Italiana 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università 

 
FSE in Friuli Venezia Giulia 

 

 
3.  Ai suddetti emblemi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 

4.  La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 
contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento. 

21 PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE.  In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, l’Area 
richiede al soggetto attuatore di dedicare una particolare attenzione al sostegno alle persone a rischio di 
discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età e disabilità, garantendone le pari possibilità di accesso 
alle operazioni finanziate.  

 
2. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione, consapevole delle criticità che ancora interessano la questione di 

parità di genere, attraverso questo programma intende dare continuità e sviluppo alle politiche per la 
eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un’effettiva completa parità nelle 
opportunità tra uomini e donne.  
Nell’attuazione del presente Avviso, l’Area intende promuovere la più ampia partecipazione della componente 
femminile alle operazioni finanziate. Il soggetto attuatore è chiamato, pertanto, a valorizzare gli aspetti e le 
competenze  trasversali, che possano contribuire a favorire l’accesso o la permanenza delle donne negli ambiti 
lavorativi nei quali sono sottorappresentate. Inoltre, nelle attività di pubblicizzazione il soggetto attuatore deve 
aver cura di evidenziare gli elementi che favoriscono il più ampio coinvolgimento delle donne nella fruizione 
delle operazioni formative e seminariali. 

22 TRATTAMENTO DEI DATI  

1.  Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), i dati personali forniti all’Area sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle 
procedure di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati 
sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali, nel rispetto del decreto legislativo n. 196/2003 e dei 
principi di correttezza, liceità e trasparenza amministrativa e verranno conservati in archivi informatici e cartacei.  

2.  Il conferimento dei dati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali vengono raccolti, è 
obbligatorio in quanto indispensabile al richiedente per la partecipazione al procedimento; conseguentemente, 
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il mancato conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di partecipazione del richiedente al procedimento 
stesso.  

3.  I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla Legge 
Regionale 7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del Decreto Legislativo n. 196/2003, cui si 
rinvia. 

4.  I dati possono essere comunicati soltanto ai soggetti previsti dalle vigenti disposizioni normative e 
regolamentari, oltre alle necessarie comunicazioni alle amministrazioni presso le quali possono essere verificate 
le informazioni autocertificabili ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.  

5.  Titolare del trattamento è il Vice Direttore Centrale - Area istruzione, formazione e ricerca. 

23 ELEMENTI INFORMATIVI 

1.  Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 7/2000, si comunicano i seguenti elementi informativi:  
 Struttura regionale attuatrice: 
 Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 

politiche giovanili, ricerca e università.  Area istruzione, formazione e ricerca. 
via S. Francesco, 37 – 34133 Trieste  
tel. 040/3775206 fax 040/3772856  
indirizzo mail: orientamento@regione.fvg.it  
indirizzo PEC: lavoro@certregione.fvg.it  
Responsabile del procedimento 
Vice Direttore centrale dott.ssa Ketty SEGATTI - tel. 040/3775206; e-mail ketty.segatti@regione.fvg.it  
Responsabili dell’istruttoria 
dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI – tel. 040/3772834; e-mail mariagraziella.pellegrini@regione.fvg.it 
dott.ssa Francesca SAFFI - tel. 040/3772851; e-mail francesca.saffi@regione.fvg.it 
Referente del programma 
dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI 

a) per la redazione dell’Avviso e la procedura amministrativa di concessione, dott.ssa Maria Graziella 
PELLEGRINI  

b) per la procedura contabile, sig. Daniele OTTAVIANI; 
c) per la procedura di rendicontazione e per i controlli, dott.ssa Alessandra ZONTA. 
Il referente del programma specifico, a cui rivolgersi per ogni quesito, è la dott.ssa Maria Graziella PELLEGRINI. 
Copia integrale del presente Avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
all'indirizzo http://www.regione.fvg.it  lavoroformazione/formazione 

2. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per la perdita di comunicazioni dovute ad 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, ovvero per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato in domanda, né per eventuali disguidi postali o altro, comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  

24 CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

1. Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato per il 31 dicembre 2021. 

 
Il Direttore dell’Area istruzione, formazione e ricerca 

dott.ssa Ketty Segatti 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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25 Allegato  

 
Prot. n. 1767/LAVFORU-CON 2017 d.d. 11.07.17 
 
 

 

Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale 

per il Friuli Venezia Giulia 

 

 

 

 

 

Direzione centrale lavoro, formazione istruzione, 
pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 

università 

 

 
 
 

ACCORDO TRA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA  

E  

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA  

 

Interventi a favore degli allievi privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio dispersione scolastica  

 

La Regione Friuli Venezia Giulia e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia  
 
VISTO l’art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana, come sostituito dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18 
ottobre 2001 – Riforma del Titolo V, il quale afferma che alla Regione spetta la competenza esclusiva in materia di 
istruzione e formazione professionale, fatta salva la determinazione dei livelli essenziali di prestazioni da parte dello 
Stato e assegna alle regioni competenza concorrente in materia di istruzione; 
VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 2006/962/CE relativa alle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente la quale sottolinea l’importanza del possesso di alcune competenze chiave, come 
la motivazione all’apprendimento, i comportamenti proattivi e la capacità di individualizzare il proprio percorso 
formativo; 
VISTA la legge n. 76 del 16 novembre 1982, Ordinamento della formazione professionale; 
VISTA la legge n. 296 del 27 dicembre 2006, finanziaria 2007, che ai commi n. 622, dell’art. 1, prevede l'istruzione 
obbligatoria per almeno 10 anni ed il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età; 
VISTA la legge n. 53 del 28 marzo 2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali dell’istruzione e 
dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” ed il decreto legislativo n. 
226 del 17 ottobre 2005 che dettano norme in materia di livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione; 
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VISTO l’art. 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e il successivo D.P.R. 275 dell’8 marzo 1999 che prevedono, 
nell’ambito della regolamentazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, la realizzazione, da parte di queste 
ultime, di iniziative per l’ampliamento dell’offerta formativa e di accordi per percorsi integrati tra diversi sistemi 
formativi; 
VISTO il D.P.C.M. 11.02.2014, N. 98 -Regolamento di organizzazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca. Art. 8 – c.2 prevede che l'Ufficio scolastico regionale nella prospettiva della graduale attuazione 
dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione ed al fine di assicurare la continuità istituzionale 
del servizio scolastico a salvaguardia dei diritti fondamentali dei cittadini, attiva la politica scolastica nazionale sul 
territorio supportando la flessibilità organizzativa, didattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche; integra la sua 
azione con quella dei comuni, delle province e della regione nell'esercizio delle competenze loro attribuite dal 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; promuove la ricognizione delle esigenze formative e lo sviluppo della 
relativa offerta sul territorio in collaborazione con la regione e gli enti locali; cura i rapporti con l'amministrazione 
regionale e con gli enti locali, per quanto di competenza statale, per l'offerta formativa integrata, l'educazione degli 
adulti, nonché l'istruzione e formazione tecnica superiore e i rapporti scuola-lavoro; 
VISTO il Decreto 22 agosto 2007, n. 139. Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo 
d’istruzione, ai sensi dell’art.1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che regolamenta l’obbligo 
d’istruzione di durata decennale, finalizzato al conseguimento di un titolo di studio di scuola superiore o di una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età; 
VISTO il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263. Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto 
organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, e in particolare l’articolo 3 commi 1 e 2 che prevede che ai Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (di 
seguito CPIA) possono iscriversi: 

- gli adulti anche stranieri che non hanno assolto l'obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di 
studio conclusivo del primo ciclo di istruzione, 
- coloro che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e che non sono in possesso del titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo di istruzione,  
- coloro che hanno compiuto il quindicesimo anno di età in presenza di accordi specifici tra regioni e uffici 
scolastici regionali, nei limiti dell'organico assegnato e in presenza di particolari e motivate esigenze; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015) e in particolare l’articolo 7, commi da 6 a 
9, in base al quale la Regione, ai fini del sostegno dell’istruzione degli adulti, concorre con proprie assegnazioni 
finanziarie allo sviluppo delle iniziative poste in essere dai Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA), istituiti 
a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
VISTO il documento Pianificazione periodica delle operazioni – PPO- annualità 2017, approvato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017, il quale prevede un programma specifico finalizzato alla 
realizzazione di percorsi di arricchimento curricolare rivolti a giovani di età inferiore ai 16 anni e privi del titolo 
conclusivo del primo ciclo di istruzione; 
VISTO il documento “Linee guida per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale – “Linee 
guida per la realizzazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale – Gli standard regionali, versione 
agosto 2015”, di seguito Linee Guida, approvato con deliberazione n. 1654 del 28 agosto 2015 ed aggiornato con 
deliberazione n. 2160 del 18 novembre 2016;  
CONSIDERATO che la Direzione centrale lavoro, formazione istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca 
e università, di seguito Regione, e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia 
ritengono opportuno fornire alle scuole secondarie di primo grado ulteriori strumenti per contrastare i fenomeni 
della dispersione scolastica agendo in particolare sugli allievi a rischio e che, il più delle volte, hanno accumulato 
ripetenze; 
 

convengono quanto segue: 
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Art. 1 - Finalità 
 
1. Il presente Accordo ha lo scopo di: 

1. contenere il fenomeno della dispersione scolastica sostenendo ciascun giovane nella scelta e realizzazione 
del percorso più rispondente ai propri bisogni formativi; 

2. promuovere, nella prospettiva del successo formativo, la qualità dell’offerta regionale per l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e del diritto - dovere all’istruzione e formazione; 

3. garantire, all’interno dei diversi sistemi dell’istruzione e della formazione professionale, il successo 
formativo dei giovani, inteso come conquista personale di autonomia, consapevolezza culturale e 
responsabilità, tale da consentire a ciascuno il pieno esercizio della cittadinanza attiva, insieme con 
l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro e nella prospettiva di acquisire un buon livello 
di occupabilità e di una formazione lungo tutto l’arco della vita; 

4. potenziare, nell’ottica della continuità dei percorsi formativi, l’integrazione tra soggetti istituzionali, 
formativi e gli altri soggetti del territorio attraverso la creazione di partenariati e di reti locali. 

Art. 2 - Destinatari e tipologie di interventi 
 
1. Sono destinatari degli interventi i Giovani di età compresa fra i 15 anni, compiuti nell’arco dell’anno solare di 

avvio degli interventi e i 19 anni non compiuti al momento dell’iscrizione, in possesso o meno del titolo di 
studio conclusivo del I ciclo, a rischio di dispersione scolastica e formativa o già dispersi. 

 
 
Art. 3 - Misure attivabili 
 
3.1 Interventi rivolti a giovani privi del titolo di studio conclusivo del primo ciclo.  

 
Gli interventi, anche individualizzati, e rivolti ai giovani a rischio di dispersione scolastica o già dispersi, sono 
finalizzati al conseguimento del diploma di scuola secondaria di primo grado, nonché alla prosecuzione degli 
studi in percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), e al riconoscimento di crediti validi ai fini di 
ogni successivo percorso. Trattasi di interventi aggiuntivi rispetto ai percorsi di istruzione degli adulti di cui al 
D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263. 
Gli interventi sono articolati in due tipologie: 
 

3.1.a Percorsi individualizzati funzionali al conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo e 
all’acquisizione di crediti formativi spendibili per l’ammissione alle seconde annualità dei percorsi triennali 
di IeFP. L’attuazione dei percorsi prevede anche il coinvolgimento dei CPIA, sentite le istituzioni scolastiche 
di provenienza;  

 
3.1.b Percorsi di arricchimento curricolare presso gli Enti di Formazione Professionale accreditati dalla 
Regione che intervengono sulla rimotivazione allo studio e all’apprendimento e forniscono competenze 
orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale per sviluppare l’autonomia e il senso di 
responsabilità. 

 
3.2 Interventi rivolti a giovani in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo.  

 
Gli interventi, anche individualizzati, sono finalizzati al rientro o alla permanenza dei giovani a rischio di 
dispersione o dispersi nel sistema scolastico superiore o nel sistema di istruzione e formazione professionale 
(IeFP), nonché al riconoscimento di crediti validi ai fini di ogni successivo percorso.  
Gli interventi sono articolati in due tipologie: 
 

3.2.a Percorsi individualizzati presso gli Enti di Formazione Professionale accreditati dalla Regione 
finalizzati al conseguimento di crediti formativi spendibili per l’inserimento in un percorso di IeFP;  
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3.2.b Percorsi di arricchimento curricolare o laboratori esperienziali presso gli Enti di Formazione 
Professionale accreditati dalla Regione che intervengono sulla rimotivazione allo studio e 
all’apprendimento e forniscono competenze orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale, per 
sviluppare l’autonomia e il senso di responsabilità.  

 
 

Art. 4 – Soggetti attuatori e modalità di attuazione  
 
1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 3 la Regione si avvale degli Enti di formazione accreditati 

nella macro tipologia A di cui al Regolamento regionale in materia di accreditamento degli enti di formazione 
nel tempo vigente, individuati a seguito di specifico Avviso pubblico. 

2. Alla realizzazione degli interventi di cui all’articolo 3 punti 3.1.a e 3.1.b concorrono i CPIA. 
3. Le modalità di realizzazione dei percorsi sono definite sulla base di specifiche disposizioni emanate dalla 

Regione. Ad eccezione dei percorsi di cui all’articolo 3, punto 3.2.a la definizione dei contenuti dei percorsi e la 
loro attuazione è subordinata alla stipula di apposite convenzioni tra i soggetti attuatori di cui al comma 1 e le 
istituzioni scolastiche e formative presso le quali sono iscritti gli allievi. Le convenzioni sono sottoscritte anche 
da parte delle famiglie degli allievi stessi, qualora minorenni. 

4. Con riferimento agli interventi di cui ai punti 3.1.b e 3.2.b l’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a fornire alla 
Regione, in tempo utile ai fini della programmazione degli interventi formativi, l’elenco degli Istituti scolastici e 
dei CPIA coinvolti e dei soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 comma 1 potenzialmente 
interessati a beneficiare degli interventi stessi.  

 
 

Art. 5 – Risorse finanziarie 
 
1. Per gli interventi previsti dal presente Accordo entrambi i sistemi (statale e regionale) provvedono al 

finanziamento delle parti di competenza dei percorsi formativi attivati. 
 
 

Art. 6 – Durata 
 

1. Il presente Accordo si ritiene tacitamente rinnovato al termine di ogni annualità scolastica e formativa, salva 
espressa disdetta di una delle parti comunicata formalmente entro il 30 aprile dell’anno in corso. 

 
 
 

Trieste, luglio 2017 
 
 
 

Per il MIUR 
Ufficio Scolastico Regionale 

per il Friuli Venezia Giulia 
 
 

f.to Il Direttore Generale 
dott.ssa Alida Misso 

Per la Regione Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale Lavoro, Formazione, Istruzione, Pari 
Opportunità, Politiche Giovanili, Ricerca e Università 

Area Istruzione, Formazione e Ricerca 
 

f.to Il vice Direttore centrale 
dott.sa Ketty Segatti 
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18_10_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_992_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 22 feb-
braio 2018, n. 992
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. 
Pipol 18/20 - Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2017. Programmi specifici 8/18 - FVG Progetto oc-
cupabilità, 12/18 - FVG Progetto giovani, 73/17 - Percorsi for-
mativi nell’ambito della formazione permanente (qualificazione 
abbreviata). Avviso per la selezione di soggetti attuatori e indi-
cazioni per la presentazione e realizzazione delle operazioni da 
parte dei soggetti attuatori di cui al decreto n.686/LAVFORU 
del 16 febbraio 2018. Correzione di errore materiale.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
RICHIAMATO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
VISTO il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTO il decreto n. 686/LAVFORU del 16 febbraio 2018 con il quale è stato emanato l’avviso concer-
nente “Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo 2014/2020. PIPOL 18/20 - Pianificazione pe-
riodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017. Programmi specifici 8/18 - FVG progetto Occupabili-
tà, 12/18 - FVG progetto Giovani, 73/17 - Percorsi formativi nell’ambito della formazione permanente 
(qualificazione abbreviata). Emanazione dell’avviso per la selezione di soggetti attuatori e indicazioni per 
la presentazione e realizzazione delle operazioni da parte dei soggetti attuatori. “;
PRESO ATTO che, per mero errore materiale, al paragrafo 12, capoverso 1, lettera a) della Parte prima 
dell’avviso, il termine per la presentazione delle proposte di candidatura è stato indicato in “30 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BUR” anziché “entro il 6 aprile 2018”, come correttamente 
indicato al paragrafo 7, capoverso 3;
RITENUTO di provvedere alla correzione dell’errore materiale;

DECRETA
1. Per quanto indicato nelle premesse, è corretto l’errore materiale presente al paragrafo 12, capoverso 
1, lettera a) della Parte prima dell’avviso richiamato per cui le parole “30 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso nel BUR” sono sostituite dalle parole “entro il 6 aprile 2018”. 
2. È approvato l’allegato A) parte integrante del presente decreto che costituisce il testo coordinato 
dell’avviso richiamato 
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
Trieste, 22 febbraio 2018

SEGATTI
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITA’, POLITICHE 
GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 

AREA ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 

 
Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione. 
Programma Operativo del Friuli Venezia Giulia. Fondo sociale 
europeo – 2014/2020. 
Asse 1 – Occupazione 
Asse 3 – Istruzione e Formazione 

 
PIPOL 18/20 
Programma specifico 8/18 – FVG progetto Occupabilità 
Programma specifico 12/18 – FVG progetto Giovani 
Programma specifico 73/17 – Percorsi formativi nell’ambito 
della formazione permanente (qualificazione abbreviata) 
 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI 
ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 

PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLE 
OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI 
Trieste, febbraio 2018 – TESTO COORDINATO 
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PREMESSA 
 

1. Il presente avviso, in coerenza con le finalità previste dalla Legge regionale 21 luglio 2017, n.27, “Norme in 
materia di formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente”, intende promuovere e 
garantire un’offerta stabile di formazione permanente su tutto il territorio regionale e pertanto favorire: 

a) l’accesso all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita in coerenza con i bisogni e le strategie individuali di 
sviluppo professionale e personale; 

b) l’occupabilità delle persone attraverso il rafforzamento delle loro competenze; 
c) la qualificazione delle persone adulte sulla base dei profili professionali richiesti direttamente dalle imprese 

del territorio; 
d) l’inserimento lavorativo di quelle componenti più deboli della popolazione attiva della regione, nello specifico i 

giovani, le donne, i disoccupati di lunga durata, i disoccupati over 55; 
e) la costituzione di reti tra soggetti del sistema della formazione raccordate con il sistema dei servizi pubblici 

per il lavoro e le imprese. 
 
2. Il presente avviso garantisce la continuità del “Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro – 

PIPOL”, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 731/2015 e successive modifiche e integrazioni 
attraverso una seconda fase dello stesso fino al 31 dicembre 2020. In particolare con il presente avviso si 
contribuisce alla realizzazione di PIPOL 18/20, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 194 del 2 
febbraio 2018. 

 
3. Il presente avviso intende inoltre favorire, nei confronti di un’utenza che abbia già maturato alcune 

competenze, la possibilità di fruizione ridotta di una determinata operazione attraverso una prima 
applicazione sperimentale della procedura di validazione delle competenze nell’ambito del servizio di 
certificazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1158 del 23 giugno 2016. Attraverso la 
medesima sperimentazione la Regione intende verificare le eventuali necessità di integrazione e 
aggiornamento della procedure inerenti il citato servizio di certificazione, anche al fine di individuare soluzioni 
operative funzionali alla fruizione di un percorso formativo a seguito del riconoscimento di crediti formativi. 
 

4. Il presente avviso si compone di due parti:  
a) nella prima parte è data attuazione alla procedura per la selezione di soggetti attuatori responsabili della 

realizzazione delle operazioni; 
b) nella seconda parte  vengono definite le modalità di presentazione, selezione, gestione e rendicontazione 

delle operazioni da parte dei soggetti attuatori. 
 
 

QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 

1. Il quadro normativo e gli atti di riferimento del presente avviso sono i seguenti:  
a) Normativa UE 
 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione 
e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 
di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 207/2015 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative ad 
un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione relative all’obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il 
parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-
benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

 
b) Atti UE 
 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 
 

c) Normativa regionale 
 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso” e successive modifiche ed integrazioni, di seguito LR 7/2000; 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 “Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito 

dell’apprendimento permanente”; 
 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 

2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della 
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legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con 
DPReg n. 140/Pres. del 7 luglio 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento FSE; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche, emanato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni e integrazioni, di seguito Regolamento 
Accreditamento; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione professionale, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017 e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito Regolamento Formazione; 

 Regolamento per l’attivazione di tirocini ai sensi dell’articolo 63 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), emanato con D.P.Reg. n. 0198/Pres. 
del 18 ottobre 2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Regolamento Tirocini. 
 

d) Atti regionali 
 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del 

POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 2069 del 26 ottobre 2017, di seguito Metodologie; 

 Documento “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con decreto n. 
11702/LAVFORU del 04 dicembre 2017, di seguito Linee guida SRA; 

 Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con decreto n. 
5723/LAVFORU del 03 agosto 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. 
Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo 
Standard – UCS”, All. B) del Regolamento FSE, di seguito Documento UCS; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2017”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito 
PPO 2017; 

 Documento “Indicazioni operative per il rilascio delle attestazioni a seguito della procedura di 
riconoscimento formalizzato di cui alla DGR 1158/2016 o a seguito di un percorso formale di formazione 
professionale e adozione dei modelli per gli attestati”, approvato con decreto del Direttore del Servizio 
programmazione e gestione interventi formativi n. 12383/LAVFORU del 22 dicembre 2017, di seguito 
Decreto Attestazioni; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 1042 del 9 giugno 2017 con la quale è approvato il Repertorio 
regionale delle qualificazioni professionali, di seguito DGR Repertorio; 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 1158 del 23 giugno 2016 con la quale è approvato il documento “Il 
sistema regionale di certificazione delle competenze – Linee guida regionali per l’individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze”, di seguito DGR Certificazione. 

 Deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 2 febbraio 2018 concernete il Piano integrato di politiche 
per l'occupazione e per il lavoro - Pipol 18/20.  

 Decreto n. 7544/LAVFORU del 12 settembre 2017 concernente la presentazione dei progetti formativi in 
lingua slovena. 

 
e) Atti nazionali 
 Intesa riguardante le politiche per l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri 

generali e priorità per la promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, sancita dalla 
Conferenza Unificata nella seduta del 20 dicembre 2012. 
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 Accordo recante “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e 
all’organizzazione delle reti territoriali” sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 10 luglio 2014. 

 Accordo recante “Linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento” sancito dalla Conferenza 
Stato – Regioni nella seduta del 25 maggio 2017. 
 

  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 157 107 marzo 2018

PIPOL 18/20 – PS 8/18, 12/18, 73/17 – AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 
PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DLLE OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI

7

PARTE PRIMA. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI RESPONSABILI 
DELLE ATTIVITÀ 
 

1. FINALITÀ ED ELEMENTI GENERALI  
 

1. La Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università, 
Area istruzione, formazione e ricerca, attraverso il presente avviso, intende individuare cinque soggetti 
responsabili dello svolgimento delle operazioni rispetto alle seguenti aree territoriali: 
 

AREE TERRITORIALI 

HUB GIULIANO 
Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle, Sgonico, Trieste 
HUB ISONTINO 
Capriva del Friuli, Cormons, Dolegna del Collio, Farra d'Isonzo, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Medea, 
Moraro, Mossa, Romans d’Isonzo, Sagrado, San Floriano del Collio, San Lorenzo Isontino, Savogna d'Isonzo, Villesse, 
Doberdò del Lago, Fogliano Redipuglia, Grado, Monfalcone, Ronchi dei Legionari, San Canzian d'Isonzo, San Pier 
d'Isonzo, Staranzano, Turriaco 
HUB UDINE E BASSA FRIULANA 
Buttrio, Chiopris - Viscone, Cividale del Friuli, Corno di Rosazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco, Manzano, Moimacco, 
Prepotto, San Giovanni al Natisone, San Leonardo, San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna, Torreano, Basiliano, 
Campoformido, Castions di Strada, Lestizza, Martignacco, Mereto di Tomba, Mortegliano, Pagnacco, Pasian di Prato, 
Pavia di Ud, Povoletto, Pozzuolo del F., Pradamano, Reana del Rojale, Remanzacco, Talmassons, Tavagnacco, Udine, 
Latisana, Lignano Sabbiadoro, Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, Pocenia, Precenicco, Ronchis, Rivignano 
Teor, Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Campolongo Tapogliano, Carlino, Cervignano del Friuli, Fiumicello 
Villa Vicentina, Gonars, Marano Lagunare, Palmanova, Porpetto, Ruda, San Giorgio di Nogaro, San Vito al Torre, Santa 
Maria la Longa, Terzo di Aquileia, Torviscosa, Trivignano Udinese, , Visco 
HUB MEDIO E ALTO FRIULI 
Chiusaforte, Dogna, Malborghetto - Valbruna, Moggio Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Amaro, Ampezzo, 
Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, , 
Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo 
Ligosullo, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio, Artegna, Bordano, Buja, Gemona del Friuli, Montenars, Osoppo, Trasaghis, 
Venzone, Attimis, Cassacco, Lusevera, Magnano in Riviera, Nimis, Taipana, Tarcento, Tricesimo, Colloredo di Monte 
Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Forgaria nel Friuli, Majano, Moruzzo, Ragogna, Rive d'Arcano, San Daniele 
del Friuli, San Vito di Fagagna, Treppo Grande, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Codroipo, Sedegliano, Varmo, Sappada 
HUB PORDENONESE  
Andreis, Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, Maniago, Montereale Valcellina, 
Vivaro, Vajont, Castelnovo del Friuli, Clauzetto, Meduno, Pinzano al Tagliamento, San Giorgio della Richinvelda, Sequals, 
Spilimbergo, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio, Vito d'Asio, Caneva, Fontanafredda, Polcenigo, Sacile, 
Aviano, Azzano Decimo, Brugnera, Budoia, Cordenons, Fiume Veneto, Pasiano di Pordenone, Porcia, Pordenone, Prata di 
Pordenone, Pravisdomini, Roveredo in Piano, San Quirino, Zoppola, Valvasone Arzene, Casarsa della Delizia, Chions, 
Cordovado, Morsano al Tagliamento, San Martino al Tagliamento, San Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena 
 

2. I cinque soggetti di cui al capoverso 1 assumono la responsabilità: 
a) della programmazione, della organizzazione e della gestione didattica dei percorsi di: 

 Qualificazione abbreviata (QA); 
 Formazione permanente di gruppi omogenei (FPGO); 
 Formazione con modalità individuale (FORMIL); 

b) della realizzazione dei tirocini extra curricolari (TIROCINI) ai sensi del Regolamento Tirocini; 
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c) della promozione in via sperimentale, attraverso i soggetti titolati individuati dalla DGR Certificazione, 
dell’attività di validazione di competenze acquisite in contesti formali, non formali ed informali (VALID) 
accompagnata dall’indicazione di eventuali crediti formativi per l’inserimento ad un determinato percorso 
formativo.  

 
3. Il presente avviso si pone in continuità con quanto già realizzato nelle precedenti annualità attraverso il POR 

FSE 2014/2020 all’interno di PIPOL e dà attuazione ai seguenti Programmi specifici (PS) del PPO 2017: 
 

TABELLA SINTESI 

Programma specifico 8/18 12/18 73/17 
Asse 1 1 3 

Priorità investimento 8.i 8.ii 10.iii 

Obiettivo specifico 8.5 8.1 10.4 

Azione 8.5.1 8.1.1 10.4.1 

Settore intervento 102 103 117 

Ambito intervento PRO OCC PRO GIOV PRO GIOV OCC 

Risorse totali 2018 (EUR) 7.000.000,00 6.000.000,00 4.500.000,00 

Risorse totali2019 (EUR) 7.000.000,00 6.000.000,00 PPO  

Risorse totali2020 (EUR) 7.000.000,00 6.000.000,00 PPO  
 

4. Con riferimento a PIPOL 18/20, l’ambito di intervento PRO OCC opera con riguardo a FVG Progetto 
occupabilità; l’ambito di intervento PRO GIOV opera con riguardo a FVG Progetto giovani.  

  
5. Il quadro temporale per la realizzazione delle operazioni è il seguente: 

a) annualità 2018: dal giorno successivo alla comunicazione alla SRA Area dell’avvenuta formalizzazione 
dell’ATI, e comunque non prima del 1° maggio 2018, ovvero nel caso di ATI già costituita,  dal giorno della 
pubblicazione del decreto di approvazione della candidatura, e comunque non prima del 1 maggio 2018,  al 
30 aprile 2019; 

b) annualità 2019: dal 1° maggio 2019 al 30 aprile 2020; 
c) annualità 2020: dal 1° maggio 2020 al 30 aprile 2021. 
I termini indicati per ciascuna delle tre annualità valgono a definire gli ambiti temporali entro cui i soggetti 
aventi titolo possono presentare le operazioni alle SRA competenti.  
 

6. Le SRA competenti all’attuazione dell’avviso sono le seguenti:  
a) l’Area istruzione, formazione e ricerca per l’individuazione dei cinque soggetti responsabili e della 

realizzazione delle operazioni relative ai PS 8/18 e 12/18, di seguito SRA Area; 
b) il Servizio programmazione e gestione interventi formativi per la realizzazione delle operazioni relative al 

PS 73/17, di seguito SRA Servizio. 
 
 

2. RISORSE FINANZIARIE  
 

1. Le risorse finanziarie disponibili per l’annualità 2018 di cui alla “Tabella Sintesi” vengono ripartite a livello di 
ambito di intervento e tipologia di operazione nel modo seguente:    
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TABELLA RISORSE 2018 per AMBITO INTERVENTO E TIPOLOGIA (EUR) 

Programma specifico 8/18 12/18 73/17 

Ambito intervento PRO OCC PRO GIOV  
PRO GIOV 

OCC 
FPGO (formazione permanente gruppi omogenei) 4.627.125,00 5.347.125,00 0,00
FORMIL (formazione con modalità individuale) 514.125,00 594.125,00 0,00
TIROCINI 1.800.000,00 0,00 0,00
COORD (attività coordinamento ATI) 58.750,00 58.750,00 0,00
QA (qualificazione adulti) 0,00 0,00 4.451.152,00
VALID (attività di validazione delle competenze) 0,00 0,00 48.848,00
Risorse totali 2018 7.000.000,00 6.000.000,00 4.500.000,00 

 
2. Il suddetto riparto avviene secondo i seguenti criteri e modalità: 

a) Programma specifico 8/18: 
 il finanziamento di euro 1.800.000,00 a valere su Tirocini deriva dall’analisi del dato storico derivante 

dall’attuazione di PIPOL nelle precedenti annualità; 
 il finanziamento di euro 58.750,00 a valere su COORD (attività di coordinamento ATI)  deriva 

dall’applicazione dell’UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al raggiungimento degli 
obiettivi annuali di PIPOL (euro 23.500,00) a valere sui cinque hub (euro 23.500,00  *  5) e con 
imputazione al 50% sul programma specifico 8/18 ed al 50% sul programma specifico 12/18; 

 il finanziamento di euro 4.627.125,00  a valere su  FPGO (formazione permanente per gruppi omogenei) 
è pari al 90% della disponibilità del programma specifico, detratte le somme relative a Tirocini e 
COORD; 

 il finanziamento di euro 514.125,00 a valere su  FORMIL (formazione con modalità individuale) è pari al 
10% della disponibilità del programma specifico, detratte le somme relative a Tirocini e COORD; 

b) Programma specifico 12/18: 
 il finanziamento di euro 58.750,00 a valere su COORD (attività di coordinamento ATI)  è determinato 

secondo quanto indicato in relazione al medesimo ambito di intervento del programma specifico 8/18; 
 il finanziamento di euro 5.347.125,00 a valere su FPGO (formazione permanente per gruppi omogenei è 

pari al 90% della disponibilità del programma specifico, detratta la somma relativa a COORD; 
 il finanziamento di euro 594.125,00 a valere su FORMIL (formazione con modalità individuale) è pari al 

10% della disponibilità del programma specifico, detratta la somma relativa a COORD; 
c) Programma specifico 73/17: 

 il finanziamento di euro 48.848,00 a valere su VALID (attività di validazione delle competenze) è 
determinato con le modalità dettagliatamente indicate all’allegato 6, paragrafo 3 del presente avviso; 

 il finanziamento di euro 4.451.152,00 a valere su QA (qualificazione adulti) è pari alla disponibilità del 
programma specifico, detratta la somma relativa a VALID. 

 
3. Le risorse di cui alla “Tabella risorse 2018 per ambito intervento e tipologia (EUR)” sono ripartite a livello di hub 

sulla base dei flussi in entrata dalla disoccupazione nel 20161 secondo quanto indicato nella seguente tabella: 
 
 
 

1 Fonte Agenzia regionale del lavoro
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TABELLA RISORSE 2018 PER AREA TERRITORIALE E AMBITO\TIPOLOGIA (EUR) 

Area territoriale %flussi disoccupazione 
Ambito 

intervento/tipologia 
Risorse 

Hub Giuliano 17,90% 

PRO OCC Formazione FPGO 828.255,36

PRO OCC Formazione Formil 92.028,38

PRO OCC Tirocini 322.200,00

COORDINAMENTO ATI OCC 11.750,00

 PRO GIOV Formazione FPGO 957.135,38

PRO GIOV Formazione Formil 106.348,38

COORDINAMENTO ATI GIOV 11.750,00

PRO GIOV OCC Formazione QA 796.980,00

PRO GIOV OCC VALID 8.520,00

Totale 3.134.967,50 

Hub Isontino 13,50% 

PRO OCC Formazione FPGO 624.661,86

PRO OCC Formazione Formil 69.406,88

PRO OCC Tirocini 243.000,00

COORDINAMENTO ATI OCC 11.750,00

 PRO GIOV Formazione FPGO 721.861,88

PRO GIOV Formazione Formil 80.206,88

COORDINAMENTO ATI GIOV 11.750,00

PRO GIOV OCC Formazione QA 601.252,00

PRO GIOV OCC VALID 6.248,00

Totale 2.370.137,50 

Hub Udine e bassa friulana  31,90% 

PRO OCC Formazione FPGO 1.476.052,86

PRO OCC Formazione Formil 164.005,88

PRO OCC Tirocini 574.200,00

COORDINAMENTO ATI OCC 11.750,00

 PRO GIOV Formazione FPGO 1.705.732,88

PRO GIOV Formazione Formil 189.525,88

COORDINAMENTO ATI GIOV 11.750,00

PRO GIOV OCC Formazione QA 1.419.596,00

PRO GIOV OCC VALID 15.904,00

Totale 5.568.517,50 

Hub Medio e alto Friuli 13,90% 

PRO OCC Formazione FPGO 643.170,36

PRO OCC Formazione Formil 71.463,38

PRO OCC Tirocini 250.200,00

COORDINAMENTO ATI OCC 11.750,00

 PRO GIOV Formazione FPGO 743.250,38

PRO GIOV Formazione Formil 82.583,38

COORDINAMENTO ATI GIOV 11.750,00
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PRO GIOV OCC Formazione QA 618.684,00

PRO GIOV OCC VALID 6.816,00

Totale 2.439.667,50 

Hub Pordenonese  22,80% 

PRO OCC Formazione FPGO 1.054.984,50

PRO OCC Formazione Formil 117.220,50

PRO OCC Tirocini 410.400,00

COORDINAMENTO ATI OCC 11.750,00

 PRO GIOV Formazione FPGO 1.219.144,50

PRO GIOV Formazione Formil 135.460,50

COORDINAMENTO ATI GIOV 11.750,00

PRO GIOV OCC Formazione QA 1.014.640,00

PRO GIOV OCC VALID 11.360,00

Totale 3.986.710,00 

 
 
4. In relazione al riparto delle risorse indicato nella precedente tabella, entro il 31 dicembre 2018 i soggetti 

attuatori possono motivatamente proporre alla SRA Area una riprogrammazione della disponibilità finanziaria 
di cui alla tabella sopraindicata all’interno, rispettivamente di PRO GIOV e/o di PRO OCC. Tale proposta è 
sottoposta all’approvazione della SRA Area ed applicabile a fronte del parere favorevole di quest’ultima. 
 

5. Le risorse finanziarie relative alle annualità 2019 e 2020 saranno oggetto di specifico riparto a livello di area 
territoriale e di tipologia, rispettivamente entro il 28 febbraio 2019 ed entro il 28 febbraio 2020, attraverso 
l’utilizzo di criteri corrispondenti a quelli di cui al presente paragrafo, eventualmente rivalutati alla luce della 
effettiva efficienza realizzativa a livello di area territoriale, con l’aggiornamento della DGR n. 194/2018.  

 
6. Le risorse finanziarie relative alle annualità 2018 e 2019 che risultino non utilizzate alla data, rispettivamente, 

del 30 aprile 2019 e del 30 aprile 2020 possono essere oggetto di allocazione rispettivamente sulle annualità 
2019 e 2020 con l’utilizzo di criteri corrispondenti a quelli utilizzati per il riparto delle risorse dell’annualità di 
riferimento, anche tenuto conto dell’efficienza realizzativa territoriale. 
 
 

3. DURATA DELL’INCARICO 
 

1. In considerazione che il presente avviso intende garantire la continuità del Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL – la durata dell’incarico inizia con l’approvazione delle candidature e si 
conclude alla data del 30 aprile 2021, con l’obbligo di concludere entro il 31 ottobre 2021 le operazioni 
presentate in costanza di incarico.  
 
 

4. GESTIONE FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI 
 

1. La gestione finanziaria delle operazioni avviene con l’utilizzo delle seguenti Unità di costo standard – UCS – di 
cui all’allegato B) del Regolamento FSE:  
a) QA (qualificazione adulti): UCS 1 – Formazione; 
b) FPGO (formazione permanente gruppi omogenei): UCS 1 – Formazione; 
c) FORMIL (formazione con modalità individuale): UCS 7 - Formazione permanente con modalità individuali; 
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d) TIROCINI: UCS 33 - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati 
con riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle 
aree di attività (ADA); 

e) COORD (attività coordinamento ATI): UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente al 
raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL. 

 
2. Ai fini della ammissibilità delle spese delle operazioni realizzate con l’applicazione delle richiamate UCS, 

valgono le indicazioni del Documento UCS in merito al trattamento delle UCS.  
 
3. Con specifico riguardo alla modalità di trattamento dell’UCS 34, nel sottolineare che si tratta di una somma 

forfettaria a risultato, la sua ammissibilità è legata al raggiungimento di un risultato predeterminato. Tale 
risultato è costituito, per l’annualità 2018, dall’avvenuta approvazione di operazioni presentate entro il 30 
aprile 2019 per un importo pari almeno al 90% della disponibilità finanziaria di ciascuno degli ambiti PRO 
OCC, PRO GIOV e PRO GIOV OCC, al netto del finanziamento previsto negli ambiti PRO OCC e PRO GIOV 
per l’attività coordinamento ATI (COORD).  Con il riconoscimento di tale attività di coordinamento, l’attività 
dei capofila delle ATI in questo ambito deve ritenersi completamente remunerata e nessuna partecipazione 
finanziaria aggiuntiva può essere richiesta agli associati. La medesima modalità verrà applicata in relazione 
alle annualità 2019 e 2020. 

 
4. Con riferimento alla prima applicazione sperimentale della procedura di validazione delle competenze 

nell’ambito del servizio di certificazione di cui al capoverso 3 delle Premesse, la gestione finanziaria delle 
operazioni avviene attraverso l’applicazione del costo standard definito al capitolo 9 dell’Allegato 1 alla DGR 
Certificazione. 
 
 

5. SOGGETTI PROPONENTI / ATTUATORI / PROMOTORI 
 
1. Tutte le proposte progettuali (candidature) relative al presente avviso possono essere presentate da soggetti 

pubblici o privati senza scopo di lucro e aventi tra i propri fini statutari la formazione professionale. E’ 
obbligatoria la presentazione in partenariato nella forma di Associazione temporanea di imprese - ATI o, se 
non costituita, con la manifestazione dell’impegno a costituirsi in ATI. 

 
2. Con riferimento alla medesima area territoriale ciascun soggetto pubblico o privato di cui al capoverso 1 può 

candidarsi come partecipante nell’ambito di una sola ATI.  
 
3. Il mancato possesso dei requisiti di cui ai capoversi 1 e 2, da parte anche di uno solo dei partecipanti alla ATI 

anche non ancora costituite è causa di non ammissibilità generale della proposta progettuale alla 
valutazione. 

 
4. Ogni ATI può presentare al massimo due proposte progettuali (candidature) ognuna delle quali deve essere 

riferita ad una delle aree territoriali indicate al paragrafo 1 del presente avviso. Il mancato rispetto di questa 
previsione è causa di non ammissibilità generale alla valutazione di tutte le proposte progettuale 
presentate dal soggetto. In questo senso: 
 non è ammissibile il semplice avvicendamento del capofila, fermo restando la composizione della 

compagine; 
 è ammissibile qualora la compagine presenti almeno due variazioni nei componenti (in aumento, in 

difetto o in sostituzione).  
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5. Ai fini della realizzazione delle operazioni, le ATI devono garantire che le stesse siano realizzate da soggetti 
accreditati coerentemente ai sensi del Regolamento accreditamento rispetto: 
 alla macrotipologia richiesta dall’operazione (A – Obbligo formativo, ai fini della sperimentazione di cui al 

capoverso 2 delle Premesse, B – Formazione superiore o C – Formazione continua e permanente ). In 
particolare le operazioni connesse a QPR tratte da profili fino a EQF3 devono essere realizzati da enti di 
formazione accreditati nella macro tipologia C; le operazioni connesse a QPR tratte da profili da EQF4 
devono essere realizzati da enti di formazione accreditati nella macro tipologia B;  

 al settore di riferimento dell’operazione. 
 

6. Le ATI selezionate assumono la denominazione di  Soggetti attuatori delle attività riferite agli ambiti di 
intervento PRO GIOV, PRO OCC e PRO GIOV OCC e di Soggetti promotori dei tirocini extracurriculari 
realizzati in PRO OCC. 
 
 

6. REQUISITI DELLA CANDIDATURA 
 

1. Tenuto conto della pluralità e complessità delle azioni oggetto dell’incarico di cui al presente avviso ed al fine 
anche di garantire le attività di coordinamento e l’omogeneità organizzativa, ciascuna candidatura deve 
dimostrare la disponibilità di una struttura organizzativa articolata in maniera tale da garantire l’efficacia, 
l’efficienza e la qualità delle attività promosse nel periodo di assegnazione dell’incarico. 
 

2. Per tali finalità, la proposta progettuale deve:  
a) prevedere un comitato di pilotaggio composto dai rappresentanti di tutti i soggetti facenti parte dell’ATI. 

Il comitato sovrintende a tutte le questioni di carattere generale afferenti la programmazione, la gestione 
e la valutazione delle attività formative/tirocini extracurriculari; 

b) assicurare una struttura organizzativa con funzione di direzione della progettazione e realizzazione. 
Attraverso tale funzione si garantiscono: 
 la cura e il coordinamento degli aspetti legati alla progettazione formativa;  
 la promozione e l’attuazione condivisa delle metodologie didattiche;  
 il raccordo metodologico e organizzativo gestionale fra tutte le iniziative promosse;  
 la cura della promozione dell’offerta formativa;  
 la qualità dell’azione formativa verificandone periodicamente l’efficacia collaborando con la direzione 

amministrativa e della rendicontazione; 
 il raccordo con l’hub,  i centri per l’impiego e le strutture regionali di orientamento nonché con le 

imprese coinvolte nella realizzazione delle attività formative/tirocini extracurriculari; 
 il raccordo con le strutture regionali di orientamento coinvolte nella sperimentazione delle attività di 

validazione delle competenze di cui in Premessa; 
c) assicurare una struttura organizzativa con funzione di direzione amministrativa e della 

rendicontazione. Attraverso tale funzione si garantiscono: 
 la cura e il coordinamento degli aspetti di gestione amministrativa;  
 la cura e il coordinamento degli aspetti relativi alla rendicontazione; 
 il coordinamento ai fini della elaborazione periodica di rapporti di monitoraggio sulla base anche delle 

indicazioni fornite dalle SRA. 
 

3. La proposta progettuale deve indicare distintamente, in relazione alle funzioni di cui al capoverso 2, lettere b) 
e c) un referente in possesso di un’esperienza almeno triennale di coordinamento di progetti complessi (per 
progetto complesso si intende un progetto comprendente una pluralità di azioni finalizzate al raggiungimento 
di un unico obiettivo). L’esperienza va documentata attraverso la presentazione del curriculum vitae 
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predisposto su format europeo, datato, sottoscritto dall’interessato e corredato dalla copia fronte retro di un 
documento di identità leggibile e in corso di validità.  
 

4. La proposta progettuale può prevedere la presenza di ulteriori professionalità di supporto ai referenti di cui al 
capoverso 3 che si intendono mettere a disposizione per la realizzazione delle attività di cui al presente avviso. 
L’esperienza di tali ulteriori professionalità va documentata attraverso la presentazione del curriculum vitae 
predisposto su format europeo, datato, sottoscritto dall’interessato e corredato dalla copia fronte retro di un 
documento di identità leggibile e in corso di validità. 

 
5. Tenuto conto dell’importanza dei compiti affidati alle figure professionali di cui al capoverso 3, il soggetto 

proponente si impegna, salvo cause di forza maggiore, a non sostituire i referenti indicati in fase di 
presentazione della candidatura. In caso di sostituzione la persona prescelta deve possedere un curriculum 
almeno di pari livello a quello posseduto dal referente indicato in sede di candidatura. La richiesta di 
sostituzione deve essere tempestivamente inoltrata alla SRA Area per la conseguente autorizzazione 
allegando il relativo curriculum rispondente ai requisiti di cui al capoverso 3. 

 
 

7. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
 
1. Ai fini della presentazione della proposta progettuale (candidatura) il soggetto proponente deve inoltrare la 

seguente documentazione in formato pdf: 
a) domanda di presentazione della candidatura, debitamente compilata sulla base del modello disponibile sul 

sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e avvisi; 
b) formulario descrittivo della proposta progettuale (candidatura), sulla base del modello disponibile sul sito 

Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e avvisi; 
c) manifestazione di volontà dei soggetti coinvolti a formalizzare l’ATI ad avvenuta comunicazione 

dell’approvazione della proposta progettuale, con la puntuale indicazione del capofila e della composizione 
della compagine o l’atto costitutivo qualora l’ATI sia già costituita; 

d) copia scansionata dell’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo unitamente a una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà a firma del legale rappresentate del soggetto capofila indicato o suo 
delegato (va allegata la delega esplicita) in sede di presentazione della candidatura, in cui si evidenzi che il 
pagamento effettuato si riferisce esclusivamente alla candidatura presentata; 

e) comunicazione contenente gli estremi della richiesta di accreditamento già presentata al competente 
ufficio regionale per i soggetti non accreditati ai sensi del Regolamento Accreditamento alla data di 
presentazione della candidatura. 

 
2. La documentazione di cui al capoverso 1, lettere a) e c) nel caso della presentazione della manifestazione di 

volontà, deve essere sottoscritta con firma autografa dal legale rappresentante di ciascun soggetto 
componente il raggruppamento o suo delegato (va allegata la delega esplicita). Alla documentazione va 
allegata la copia fronte retro di un documento d’identità di ogni sottoscrittore, leggibile e in corso di validità. 
Per ogni sottoscrittore va inoltre allegato un documento attestante i poteri di firma all’atto della 
presentazione della candidatura ovvero, qualora già precedentemente trasmesso all’Amministrazione 
regionale, la dichiarazione predisposta secondo il modello disponibile sul sito Internet www.regione.fvg.it 
formazione-lavoro/formazione/area operatori nella sezione Bandi e avvisi, pena la non ammissibilità 
generale della proposta progettuale alla valutazione.  

 
3. La documentazione di cui al capoverso 1 deve essere presentata, dal soggetto individuato come capofila, alla 

SRA Area esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, a 
partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della 
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Regione (BUR) ed entro le ore 24.00 del 6 APRILE 2018. Il mancato rispetto del suddetto termine per la 
presentazione della proposta progettuale è causa di non ammissibilità generale della proposta 
progettuale alla valutazione. 
Nel caso sia presentata più volte la medesima candidatura viene presa in considerazione l’ultima pervenuta 
entro i termini consentiti. 
Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è 
consentito l’invio della candidatura in più messaggi di posta elettronica certificata. 

 
4. La PEC di cui al capoverso 3 deve contenere il seguente oggetto del messaggio: 

“POR FSE 2014/2020. Avviso candidature Formazione permanente. Hub N. TRIESTE Area”  
ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la candidatura con più PEC, l’oggetto del 
messaggio va integrato aggiungendo, a titolo esemplificativo, “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 
 
 

8. SELEZIONE DELLE CANDIDATURE 
 
1. Le proposte di candidatura vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 

procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità; 
b) fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa con l’applicazione dei criteri sotto 

riportati. 
 
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 Rispetto dei termini di 
presentazione 

 Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti 
al paragrafo 7, capoverso 3 

2 Rispetto delle modalità di 
presentazione 

 Mancato rispetto delle modalità di trasmissione della 
proposta di candidatura previste al paragrafo 7, 
capoverso 3 

3 Correttezza e completezza della 
documentazione 

 Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 7, 
capoverso 1, lettera b 

 Mancata presentazione della manifestazione di volontà 
o dell’atto costitutivo dell’ATI di cui al paragrafo 7, 
capoverso 1, lettera c 

 Mancata sottoscrizione della domanda di 
presentazione della candidatura e della manifestazione 
di volontà di cui al paragrafo 7, capoverso 2 

4 Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 

 Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 5, 
capoversi 1, 2 e 4 
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proponente  Firma non conforme rispetto a quanto previsto dal 
documento attestante i poteri di firma di cui al 
paragrafo 7, capoverso 2 

5 
Possesso dei requisiti di capacità 
amministrativa, finanziaria e 
operativa 

 Mancata presentazione della comunicazione 
contenente gli estremi della richiesta di accreditamento 
di cui al paragrafo 7, capoverso 1, lettera e (per i 
soggetti non ancora accreditati) 

 Mancato rispetto di quanto previsto al presente 
paragrafo, capoverso 3 

 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. Per quanto concerne il possesso dei requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, 
conformemente a quanto stabilito dalle Linee guida SRA: 
a) per i soggetti privati di cui al paragrafo 5, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione 

accreditato ai sensi della normativa regionale, i requisiti di capacità si danno per assolti; 
b) per i soggetti privati di cui al paragrafo 5, capoverso 1, qualora si tratti di un ente di formazione non 

ancora accreditato, i requisiti di capacità sono verificati nella procedura che conduce all’accreditamento, 
la cui richiesta deve essere stata presentata al competente ufficio regionale precedentemente alla 
presentazione della candidatura . Le proposte di candidature avanzate da un raggruppamento composto 
da uno o più soggetti non ancora accreditati sono oggetto di regolare valutazione e di inserimento nelle 
conseguenti graduatorie. In tal caso, l’individuazione del soggetto responsabile delle attività rimarrà 
sospesa per il termine ordinario della procedura di accreditamento in attesa del suo buon esito. 

c) per i soggetti pubblici di cui al paragrafo 5, capoverso 1, il possesso delle richiamate capacità si dà per 
assolto. 

 
4. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione comparativa è svolta da una Commissione 

costituita, secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA 
Area in data successiva al termine per la presentazione delle candidature con l’applicazione dei criteri sotto 
riportati: 
 

Criterio di selezione: A. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo 
organizzativo/strutturale. 
Punteggio massimo: 15 punti  

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

A1. Modalità di organizzazione e 
gestione dell’ATI 

Completezza e qualità della 
composizione del raggruppamento, 
dei ruoli dei singoli partecipanti e 
delle caratteristiche degli organi 
funzionali previsti (comitato di 
pilotaggio e direzioni). 

2 10 

A2. Disponibilità di locali (aule e 
laboratori) 

Numero di locali (aule e laboratori) 
accreditati o per i quali è in corso la 
richiesta di accreditamento che si 

1 5 
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intendono mettere a disposizione 
per le attività formative suddivise per 
singolo componente l’ATI. 
Laddove i locali accreditati siano 
nella disponibilità di più enti facenti 
parte dell’ATI proponente, devono 
essere indicati una sola volta. 

 

Criterio di selezione: B. Affidabilità del soggetto proponente sotto il profilo delle 
competenze specifiche  
Punteggio massimo: 10 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

B1. Competenze specifiche dell’ATI 
in termini di esperienza formativa 

Numero di operazioni realizzate nel 
corso della programmazione FSE 
2014/2020 concluse al 30 giugno 
2017 da ciascun componente l’ATI 
nei seguenti programmi specifici dei 
PPO: 2/14, 42/16, 28/15, 6/14, 
30/15, 8/15, 12/15 e nell’ambito del 
PON IOG e PAC. 
In caso di soggetti non ancora 
accreditati viene considerato il valore 
medio della somma del numero di 
operazioni degli altri componenti 
l’ATI.  
Nel caso di ATI composta solo da 
soggetti non ancora accreditati 
vengono attribuiti 3 punti della scala 
di giudizio.  

0,6 3 

B2. Competenze specifiche dell’ATI 
in termini di efficienza attuativa 
(tasso di formazione degli allievi) 
 

Rapporto tra il numero degli allievi 
iscritti e gli allievi formati (idonei) con 
riferimento alle operazioni concluse 
entro la data del 30 giugno 2017. Le 
operazioni di riferimento per il 
calcolo sono relative ai programmi 
specifici e ambiti di cui all’indicatore 
del sottocriterio B1. 
In caso di soggetti non ancora 
accreditati viene attribuito il valore 
medio del numero degli allievi iscritti 
e idonei degli altri componenti l’ATI.  
Nel caso di ATI composta solo da 
soggetti non ancora accreditati 
vengono attribuiti 3 punti della scala 
di giudizio. 

0,6 3 
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B3. Competenze specifiche dell’ATI 
relativamente alle professionalità 
messe a disposizione per le attività 
previste 

Competenza dei referenti degli 
organi di cui al paragrafo 6, 
capoverso 3 e delle eventuali ulteriori 
professionalità messe a 
disposizione, di cui al paragrafo 6, 
capoverso 4. 

0,8 4 

 

Criterio di selezione: C. Coerenza, qualità e innovatività  
Punteggio massimo: 25 punti 

Sottocriterio Indicatore Coefficiente Punteggio 
massimo 

C1. Qualità della proposta 
relativamente alla programmazione, 
organizzazione e gestione didattica 
dei percorsi di  
 Qualificazione abbreviata (QA) 
 Formazione permanente di 

gruppi omogenei (FPGO) 
 Formazione con modalità 

individuale (FORMIL) 
 

Articolazione, accuratezza, 
esaustività e innovatività del modello 
operativo/pedagogico e delle 
strategie didattiche che si intendono 
promuovere. 

1,6 8 

C2. Qualità della proposta 
relativamente alla realizzazione dei 
tirocini extra curricolari ai sensi del 
Regolamento tirocini 

Articolazione, accuratezza ed 
esaustività del modello 
operativo/pedagogico con 
particolare riferimento alla presa in 
carico dell’utenza e al tutoraggio. 

1 5 

C3. Qualità della proposta 
relativamente  alla promozione in 
via sperimentale, dell’attività di 
validazione di competenze acquisite 
in contesti formali, non formali ed 
informali accompagnata 
dall’indicazione di eventuali crediti 
formativi per l’inserimento ad un 
determinato percorso formativo 

Articolazione, accuratezza ed 
esaustività della descrizione della 
procedura operativa che si intende 
proporre ai fini della 
sperimentazione. 0,6 3 

C4. Qualità della rete con il tessuto 
produttivo locale  

Capacità di stabilire un rapporto 
strutturato con il sistema produttivo 
regionale attraverso modalità, 
strumenti e soluzioni efficaci e 
pertinenti funzionali alla 
realizzazione degli interventi. 

1,2 6 
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C5. Modalità di promozione 
dell’offerta formativa e di relazione 
con l’utenza di riferimento 

Capillarità ed innovatività delle 
modalità e degli strumenti che si 
intendono utilizzare per la 
promozione dell’offerta formativa e 
la relazione con l’utenza di 
riferimento. 

0,6 3 

 
5. La scala di giudizio riferita a tutti gli indicatori di cui al capoverso 4, con esclusione di quelli di cui ai sottocriteri 

A2, B1 e B2, si articola nel modo seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 
approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e 
non ci sono aree di non chiarezza. 

4 punti 
Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 
anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli 
elementi richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste. 

3 punti 

Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma 
sono presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi 
significativi ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o 
gli elementi forniti sono limitati. 

2 punti 
Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti. 

1 punto 

Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti. 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato 
è pari a 0 punti. 
 

6. La scala di giudizio riferita al sottocriterio A2. della Tabella di cui al capoverso 4, si articola nel modo seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione 
5 punti 100 o più locali 
4 punti Da 61 a 80 locali 
3 punti Da 41 a 60 locali 
2 punti Da 21 a 40 locali 
1 punto Fino a 20 locali 

In caso di mancata compilazione o di compilazione completamente non pertinente, il punteggio assegnato 
è pari a 0 punti.  
 

7. La scala di giudizio riferita al sottocriterio B1. della Tabella di cui al capoverso 4, si articola nel modo seguente: 

Scala di giudizio Descrizione 
5 punti 1101 o più operazioni 
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4 punti Da 901 a 1100 operazioni 
3 punti Da 701 a 900 operazioni 
2 punti Da 501 a 700 operazioni 
1 punto Da 301 a 500 operazioni 

0 punti Fino a 300 operazioni 

 
8. La scala di giudizio riferita al sottocriterio B2. della Tabella di cui al capoverso 4, si articola nel modo seguente: 

 

Scala di giudizio Descrizione 

5 punti > 90% 
4 punti > 80% fino a 90% 
3 punti >70% fino a 80% 
2 punti >60% fino a 70%  
1 punto > 50% fino a 60% 
0 punti Fino a 50% 

 
9. Ai fini dell’attribuzione del punteggio dei sottocriteri B1 e B2 vengono prese in considerazione, dal sistema 

informativo regionale Netforma, le operazioni effettuate nel periodo di riferimento da ciascun componente la 
costituenda ATI, sia che abbia realizzato tali operazioni singolarmente, sia in quanto appartenente a un'ATI o 
ad altre forme associative. L’attribuzione del punteggio a ciascun componente fa esclusivo riferimento alla 
sede di svolgimento dell’operazione indicata come principale nel sistema informativo regionale.  

 
10. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna candidatura è pari a 50 punti. 
 
11. La soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria è fissata in 30 punti. 
 
12. Qualora ricorra il caso dell’attribuzione finale del medesimo punteggio a due o più proposte si prenderà in 

considerazione il punteggio ottenuto nel criterio A. Nel caso di ulteriore situazione di parità si prenderà in 
considerazione il punteggio ottenuto nel criterio B. Qualora perduri la situazione di parità si prenderà in 
considerazione la data di presentazione. 

 
13. In conformità a quanto previsto dal Documento Metodologie, si prescinde dall’utilizzo dei seguenti criteri: 

 “Congruenza finanziaria”, non sussistendo elementi o aspetti valutativi corrispondenti a tale criterio; 
 “Coerenza con le priorità trasversali del POR”, in quanto l’analisi di questo aspetto viene ritenuto 

maggiormente significativo nella fase di selezione delle singole operazioni formative. 
 

14. Le proposte di candidature sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 
stesse con la sottoscrizione del verbale di selezione. 
 

15. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente responsabile della SRA Area entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da 
parte della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della 
LR 7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal 
responsabile del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 

9. APPROVAZIONE DELLE CANDIDATURE 
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1. A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile della SRA Area, entro 30 giorni dalla 
data di sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con il 
quale approva, per ciascuna area territoriale: 
a) la graduatoria delle candidature che hanno raggiunto la soglia minima di punteggio prevista al paragrafo 

8, capoverso 11; tale graduatoria contiene l’indicazione della candidatura che in virtù del punteggio più 
alto conseguito, diviene soggetto attuatore delle attività previste dal presente avviso per la relativa area 
territoriale, fatto salvo quanto stabilito al paragrafo 8, capoverso 3; 

b) l’elenco delle candidature non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista al 
paragrafo 8, capoverso 11; 

c) l’elenco delle candidature escluse dalla valutazione. 
 

2. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale della 
Regione (BUR) e sul sito www.regione.fvg.it. 
 

3. L’incarico da parte della Regione è condizionato alla formalizzazione dell’ATI che deve intervenire entro 60 
giorni dalla pubblicazione nel BUR dell’approvazione della graduatoria. Nel caso di ATI già costituita l’incarico 
da parte della Regione decorre dal giorno della pubblicazione del decreto di cui al capoverso 1 sul BUR. 
 
 

10. IMPEGNI E RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 

1. Le ATI selezionate si impegnano per tutta la durata dell’incarico a: 
a) promuovere le attività di cui al paragrafo 1, capoverso 2 nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale 

e regionale in materia e delle esigenze della minoranza slovena per la tutela e la valorizzazione della sua 
identità linguistica e culturale; 

b) attivare in ciascuna area territoriale (hub) le attività previste in coerenza con le analisi dei fabbisogni 
formativi ed occupazionali; 

c) garantire, nella realizzazione delle attività cui al paragrafo 1, capoverso 2 il raccordo con il sistema dei 
servizi pubblici per il lavoro, le strutture regionali di orientamento e le imprese; 

d) assicurare attraverso i referenti di cui al paragrafo 6, capoverso 3 il raccordo con le SRA; 
e) supportare le strutture competenti nella realizzazione delle attività laboratoriali previste nella fase di 

accoglienza e informazione di Pipol; 
f) assicurare il servizio senza soluzione di continuità durante tutto l’arco temporale dell’incarico. 
 

2. Nel caso il soggetto attuatore risultasse inadempiente relativamente agli impegni e alle responsabilità di cui 
al presente paragrafo la SRA Area si riserva di procedere alla revoca dell’incarico. 
 
 

11. ELEMENTI INFORMATIVI 
 

1. Il Responsabile del procedimento è Ketty Segatti (040 3775206 - ketty.segatti@regione.fvg.it). 
 

2. I Responsabili dell’istruttoria e persone di contatto sono: 
 Felice Carta (040 3775296 – felice.carta@regione.fvg.it ); 
 Fulvio Fabris (040 3775010 – fulvio.fabris@regione.fvg.it). 
 
 



172 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

PIPOL 18/20 – PS 8/18, 12/18, 73/17 – AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 
PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DLLE OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI

22

12. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento e confermando quanto già in parte indicato 
nelle precedenti pagine, si riepilogano i seguenti termini: 
a) le proposte di candidatura devono essere presentate entro il 6 aprile 2018; 
b) le proposte di candidatura sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 

stesse; 
c) le candidature sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione delle operazioni, 

fatto salvo quanto stabilito al paragrafo 8, capoverso 3. 
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PARTE SECONDA. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE, SELEZIONE, 
GESTIONE E RENDICONTAZIONE DELLE OPERAZIONI  
 

1. SOGGETTI PROPONENTI / SOGGETTI ATTUATORI 
 

1. La presente parte è rivolta esclusivamente alle cinque ATI individuate attraverso la procedura di cui alla Parte 
Prima e si configurano come soggetti proponenti ai fini della presentazione e selezione delle operazioni. 

 
2. Il soggetto proponente, titolare delle operazioni selezionate secondo le modalità previste, assume la 

denominazione di soggetto attuatore.  
 
3. Per le operazioni di carattere formativo l’ente facente parte del  soggetto attuatore (ATI) e incaricato dello 

svolgimento dell’attività, deve risultare coerentemente accreditato, alla data di avvio dell’attività in senso 
stretto dell’operazione, ai sensi della disciplina regionale vigente in materia di accreditamento. 

 
4. Ai fini della sperimentazione di cui al capoverso 3 delle Premesse, l’ente facente parte del soggetto attuatore 

(ATI)  e incaricato dello svolgimento dell’attività, definito come soggetto titolato dalla DGR Certificazione, 
deve risultare accreditato nella macrotipologia A alla data di avvio dell’attività in senso stretto che coincide 
con la presa in carico dell’utente/allievo. 

 
5. Le operazioni di carattere formativo inerenti QA e FPGO sono oggetto di pianificazione periodica al fine di 

favorire la programmazione delle attività in relazione al fabbisogno formativo emergente dalle imprese e, 
conseguentemente, favorire la ricaduta occupazionale delle operazioni. 

 
6. Ai fini della attuazione delle operazioni, i CPI, le strutture regionali di orientamento  e le ATI devono cooperare 

al fine di garantire modalità di selezione dei partecipanti che garantiscano la più ampia e mirata 
partecipazione dell’utenza 
 
 

2. DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE  
 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA competente, 
degli atti amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del 
contributo, di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo (ove) spettante. 

 
2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA competente entro 30 giorni 

dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 
 
3. La SRA competente, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del 

contributo entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2.  
 

4. La SRA competente, ad avvenuta registrazione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita 
nota al soggetto attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente). 
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5. La SRA competente, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o 
assicurativa da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella 
misura prevista. Ove il soggetto attuatore sia di natura pubblica, è sufficiente la richiesta di anticipazione. 

 
6. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente 

dell’AdG entro 60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 
 
7. L’erogazione del saldo, ove spettante, avviene con decreto adottato dalla SRA competente entro 30 giorni 

dalla approvazione del rendiconto. 
 
8. Il soggetto attuatore deve assicurare:  

a) il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti; 
b) la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative a un’operazione; 
c) l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque in tempo 

utile ai fini del rispetto dei termini indicati per la conclusione dell’operazione. L’eventuale avvio 
dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione dell’operazione e l’adozione dell’atto di 
concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto attuatore che, in concomitanza con la 
comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato 
avviene sotto la propria responsabilità e che nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere 
all’adozione dell’atto di concessione per cause non imputabili alla SRA stessa; 

d) la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a contributo; 
e) la completa realizzazione dell’operazione. Con specifico riferimento ad operazioni di carattere formativo, il 

soggetto assicura la completa realizzazione dell’operazione anche a fronte della riduzione del numero di 
partecipanti in fase di attuazione, fatte salve cause eccezionali sopravvenute che devono essere 
adeguatamente motivate e accettate dalla SRA; 

f) la trasmissione delle dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dal 
Regolamento Formazione per le operazioni formative; per le operazioni non formative la dichiarazione di 
avvio è presentata entro 7 giorni dall’inizio dell’attività, mentre la trasmissione della dichiarazione di 
conclusione dell’operazione avviene contestualmente alla presentazione del rendiconto finale;   

g) il flusso delle comunicazioni con la SRA durante lo svolgimento dell’operazione, con l’utilizzo, ove previsto, 
della modulistica esistente; 

h) l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le comunicazioni 
relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it; 

i) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal decreto di concessione; 
j) la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti; 
k) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
l) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco; 
m) la conservazione presso i propri uffici delle versioni originali della documentazione rilevante per la 

realizzazione dell’operazione; 
n) l’utilizzo della modulistica vigente relativa alle attestazioni finali ove previste dal Decreto Attestazioni o dal 

Regolamento Tirocini. 
 
 

3. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE, SELEZIONE E GESTIONE DELLE 
OPERAZIONI 

 
1. Le modalità di presentazione, selezione e gestione amministrativa delle operazioni sono definite nei seguenti 

Allegati: 
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Qualificazione abbreviata (QA) Allegato 1 
Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) Allegato 2 
Formazione con modalità individuale (FORMIL) Allegato 3 
Tirocini extra curriculari ai sensi del Regolamento 
tirocini (TIROCINI) 

Allegato 4 

Attività di coordinamento ATI (COORD) Allegato 5 
Attività di validazione delle competenze (VALID) Allegato 6 
 

2. Per quanto non espressamente indicati negli Allegati si rimanda al Regolamento Formazione. 
 
3. Le operazioni sono rivolte a persone regolarmente registrate su PIPOL. Qualora le medesime provengano da 

aree territoriali (hub) diverse, la titolarità dell’operazione è dell’ATI che propone il maggior numero di allievi. 
Ove si verifichi un pari numero di allievi provenienti da aree territoriali diverse, la titolarità dell’operazione è 
decisa comunemente dalle ATI interessate.  
 
 

4. APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. A norma dell’articolo 9, comma 7 del Regolamento FSE, il responsabile della SRA competente, entro 30 giorni 
dalla data di sottoscrizione del verbale da parte della Commissione di valutazione predispone un decreto con 
il quale approva: 
a) l’elenco delle operazioni approvate, con l’indicazione delle operazioni ammesse al finanziamento in base 

alla disponibilità finanziaria prevista; 
b) l’elenco delle operazioni non approvate; 
c) l’elenco delle operazioni escluse dalla valutazione. 
 

2. Il suddetto decreto è pubblicato, con valore di notifica per i soggetti interessati, nel Bollettino ufficiale della 
Regione e sul sito www.regione.fvg.it. 
 

3. Unicamente con riferimento alle operazioni COORD e VALID  è consentita la loro ripresentazione qualora 
non ammesse al finanziamento secondo  i termini e le modalità indicate dalla SRA competente. 

 
 

5. CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 

1. La SRA competente, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione 
del contributo entro 60 giorni dall’adozione del decreto di approvazione delle operazioni. 

 
2. La SRA competente, ad avvenuta registrazione del decreto di concessione del contributo, trasmette apposita 

nota al soggetto attuatore nella quale comunica gli estremi del decreto di concessione reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it (Amministrazione trasparente). 
 
 

6. FLUSSI FINANZIARI 
 

1. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 13 del Regolamento FSE:  
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a) il flusso finanziario nei confronti del beneficiario da parte della SRA competente avviene secondo due 
modalità: 
 anticipazione e saldo; 
 unica soluzione; 

b) la somma delle anticipazioni non può essere superiore al 85% del costo complessivo dell’operazione 
approvato in fase di selezione dell’operazione medesima; per le operazioni riferite alle attività di 
validazione di competenze (VALID) e di coordinamento (COORD) non è prevista tale possibilità in quanto 
il flusso finanziario avviene in un’unica soluzione;  

c) la modalità di erogazione in unica soluzione può avvenire solo successivamente alla conclusione 
dell’operazione; 

d) le somme erogate a titolo di anticipazione devono essere coperte da una fideiussione del beneficiario, 
bancaria o assicurativa, almeno corrispondente al valore dell’anticipazione. La fideiussione viene 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro 
formazione/formazione/area operatori, fatto salvo quanto previsto per i soggetti pubblici al paragrafo 2, 
capoverso 5; 

e) il costo dell’operazione approvato in fase di selezione costituisce il tetto massimo di spesa ammissibile. Il 
saldo, nel caso di flusso finanziario articolato su anticipazione e saldo, è pari alla differenza tra 
l’anticipazione complessiva e il costo complessivo dell’operazione ammesso a seguito della verifica del 
rendiconto e nei limiti sopraindicati; 

f) la SRA competente eroga i contributi mediante accreditamento al conto corrente bancario o postale, 
indicato dal beneficiario mediante l’apposita istanza di accreditamento in via continuativa presentata con 
il modello reso disponibile sul sito www.regione.fvg.it 

 
2. Il decreto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, è approvato entro 30 giorni dall’approvazione del 

rendiconto. 
 

3. La SRA competente, dopo aver disposto la liquidazione dell’anticipazione o del saldo e a seguito dell’esito 
positivo dei controlli contabili interni dell’amministrazione, comunica ai beneficiari, con apposita nota, gli 
estremi del decreto e l’entità della somma sul totale concesso. 
 
 

7. REVOCA DEL CONTRIBUTO 
 

1. La SRA competente provvede alla revoca del contributo nei casi stabiliti dall’articolo 12 del Regolamento FSE 
e dall’articolo 19 del Regolamento Formazione. 
 
 

8. SEDI DI REALIZZAZIONE 
 

1. Le operazioni formative (QA, FPGO, FORMIL) devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di 
formazione titolari dell’operazione. Il numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre 
coerente con la capienza dell’aula, così come definita in sede di accreditamento, in cui l’attività viene 
realizzata, pena la decadenza dal contributo. 

 
2. Ad eccezione delle operazioni riferite alla Qualificazione abbreviata (QA), è ammissibile il ricorso a sedi 

didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento per 
l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive modifiche e 
integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 177 107 marzo 2018

PIPOL 18/20 – PS 8/18, 12/18, 73/17 – AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 
PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DLLE OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI

27

dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso della sede 
didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma derivi da una 
diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione stessa, il 
soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con particolare attenzione nel 
descrivere le motivazioni di tale esigenza, alla SRA Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti in tempi 
congrui  con lo svolgimento dell’attività prevista. 

 
3. La realizzazione dei Tirocini avviene presso sedi conformi a quanto previsto dal Regolamento Tirocini. 
 

 

9. RENDICONTAZIONE 
 

9.1 Rendicontazione delle operazioni QA (Allegato 1), FPGO (Allegato 2), 
FORMIL (Allegato 3) 

 
1. Il rendiconto di ogni operazione realizzata deve essere presentato alla competente struttura dell’Autorità di 

Gestione in via San Francesco 37, 34133, Trieste, ufficio protocollo, VI piano entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’attività in senso stretto. 
 

2. Il rendiconto va presentato secondo le indicazioni di cui all’art.17 del Regolamento formazione ed è costituito 
dalla documentazione prevista dall’art. 2 dell’allegato 2 del Regolamento stesso 
  

3. Ai fini dell’ammissibilità del rendiconto valgono le disposizioni previste dal Documento UCS in merito al 
trattamento delle UCS. 
 

4. Il rendiconto è approvato dalla struttura competente entro 60 giorni dal suo ricevimento.  
 
 

9.2 Rendicontazione delle operazioni Tirocini (Allegato 4) 
 
1. Il rendiconto di ogni operazione realizzata deve essere presentata alla competente struttura dell’Autorità di 

Gestione in via San Francesco 37, 34133, Trieste, ufficio protocollo, VI piano entro 60 giorni dalla 
conclusione dell’attività in senso stretto. 
 

2. Il rendiconto è costituito dalla seguente documentazione: 
a) modello di rendicontazione predisposto dalla SRA Area; 
b) registro di presenza in originale; 
c) convenzione sottoscritta dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante; 
d) progetto formativo sottoscritto dal soggetto promotore, dal soggetto ospitante e dal tirocinante; 
e) dossier individuale predisposto dal tutor del soggetto promotore e dal tutor aziendale e copia 

dell’attestazione finale prevista dal  Regolamento tirocini; 
f) documentazione relativa alla implementazione del “Sistema regionale per il monitoraggio e la valutazione 

degli interventi di orientamento”; 
g) documentazione relativa al pagamento della quota dell’indennità mensile del tirocinante sostenuta dal 

soggetto ospitante; 
h) nel caso in cui il tirocinio si concluda secondo le previsioni del progetto formativo e il tirocinante non abbia 

trovato lavoro, dalla  documentazione trasmessa al CPI di cui all’Allegato 4,  paragrafo 3.2, capoverso 4. 
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3. Le condizioni per l’ammissibilità della spesa sono le seguenti: 
a) indennità per il tirocinante: verifica della presenza mensile pari ad almeno il 70% delle ore mensili del 

tirocinio e dell’avvenuta erogazione; 
b) quota fissa dell’UCS di riferimento: rispetto di quanto previsto dall’Allegato 4,  paragrafo 3.2; 
c) quota aggiuntiva dell’UCS di riferimento: avvenuta erogazione dell’anticipazione finanziaria. 
 

4. Il rendiconto è approvato dalla struttura competente entro 60 giorni dal suo ricevimento.  
 

 

9.3 Rendicontazione delle attività di coordinamento svolte dal capofila 
dell’ATI (COORD)  (Allegato 5) 
 
1. Il rendiconto deve essere presentato alla competente struttura dell’Autorità di Gestione in via San Francesco 

37, 34133, Trieste, ufficio protocollo, VI piano rispettivamente entro il 31 luglio 2019, 31 luglio 2020 e il 31 
luglio 2021.  
 

2. Il rendiconto va presentato secondo le indicazioni di cui all’art.17 del Regolamento formazione ed è costituito 
unicamente dalla relazione descrittiva delle attività svolte con l’indicazione delle operazioni presentate 
rispettivamente  entro il 30 aprile 2019, 30 aprile 2020 e 30 aprile 2021 ed approvate. 
 

3. L’erogazione del saldo spettante avviene qualora le operazioni approvate in ciascuna annualità siano pari ad 
almeno il 95% della disponibilità annuale relativa a PRO OCC, PRO GIOV e PRO GIOV OCC.   

 
4.  Il rendiconto è approvato dalla struttura competente entro 60 giorni dal suo ricevimento.  

 
 

9.4 Rendicontazione delle attività di validazione delle competenze (VALID) 
 
1. Il corretto svolgimento e l’effettivo completamento dell’operazione di cui all’Allegato 6, riferita alla prima 

applicazione sperimentale della procedura di validazione delle competenze nell’ambito del servizio di 
certificazione di cui al capoverso 3 delle Premesse, gestita con l’applicazione del costo standard definito al 
capitolo 9 dell’Allegato 1 alla DGR Certificazione, costituisce dimostrazione dell’onere di spesa sostenuto. 
 

2. Il rendiconto dell’operazione realizzata deve essere presentato alla competente struttura dell’Autorità di 
Gestione in via San Francesco 37, 34133, Trieste, ufficio protocollo, VI piano rispettivamente entro il 31 luglio 
2019, 31 luglio 2020 e 31 luglio 2021.  
 

3. La documentazione da presentare a rendiconto per le operazioni riferite alle attività di validazione di 
competenze (VALID) è costituita dalla seguente documentazione:  
a) i curricula professionali del personale esterno impiegato; 
b) la documentazione attestante il profilo professionale del personale interno impiegato  
c) il prospetto contente il riepilogo delle ore del servizio inteso come erogazione in presenza 

dell’utente/allievo (colloqui) che lo sottoscrive;  
d) la relazione descrittiva delle attività svolte rispettivamente al 30 aprile 2019, 30 aprile 2020 e 30 aprile 

2021 di cui all’Allegato 6, paragrafo1, capoverso1. 
 

4. Il rendiconto è approvato dalla struttura competente entro 60 giorni dal suo ricevimento 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 179 107 marzo 2018

PIPOL 18/20 – PS 8/18, 12/18, 73/17 – AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 
PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DLLE OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI

29

 

10. TRATTAMENTO DEI DATI 
 

1. I dati personali forniti alle SRA competenti sono utilizzati per la gestione ed il corretto svolgimento delle 
procedure di cui al presente Avviso, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art.13 del d.lgs. 196/2003, dai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza amministrativa. 

 
2. I dati sono trattati a mezzo di sistemi informatici o manuali e sono conservati in archivi informatici e/o 

cartacei. 
 

3. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del diritto di accesso, secondo le disposizioni di cui alla LR 
7/2000. All’interessato spettano i diritti previsti dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. 

 
4. Ai sensi dell’art. 13 del richiamato d.lgs. n. 196/2003 si segnala che: 

 il titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, piazza Unità d'Italia 1, Trieste; 
 il responsabile del trattamento è la SRA competente. 
 
 

11. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 
 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

 
2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 

cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 
 recare i seguenti loghi: 
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3. Ai suddetti loghi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
 
4. La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca 

del contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento FSE. 
 
 

12. PRINCIPI ORIZZONTALI 
 

1. Il soggetto attuatore è tenuto a prestare particolare attenzione ai seguenti aspetti ed esplicitarli nella 
proposta progettuale relativo alle attività formative: 
a) lo sviluppo sostenibile, quali ad esempio le possibili soluzioni e tecniche ecocompatibili nella realizzazione 

e gestione del progetto; 
b) la pari possibilità di accesso alle attività formative e pertanto il contrasto a ogni forma di discriminazione; 
c) l’accesso delle donne alle attività previste dal progetto. In quest’ambito è possibile prevedere l’eventuale 

presenza di: 
 organismi per la parità e le pari opportunità in fase di progettazione, selezione dei partecipanti, 

realizzazione dell’operazione;  
 modalità, anche di tipo organizzativo, atte a rendere flessibili e adattabili gli orari di realizzazione 

dell’operazione, finalizzati ad assicurare pari opportunità di accesso. 
 
 

13. ELEMENTI INFORMATIVI 
 

1. Il Responsabile del procedimento per le operazioni FPGO, FORMIL, TIROCINI e COORD è Ketty Segatti (040 
3775206 -  ketty.segatti@regione.fvg.it). 
 

2. Il Responsabile del procedimento per le operazioni QA e VALID è Igor De Bastiani (040/3775298 – 
igor.debastiani@regione.fvg.it ) 
 

3. I Responsabili dell’istruttoria sono: 
 per la procedura amministrativa relativa alle operazioni FPGO, FORMIL, TIROCINI e COORD,  Felice Carta 

(040 3775296 – felice.carta@regione.fvg.it ); 
 per la procedura amministrativa relativa alle operazioni QA e VALID, Marko Glavina (040 3775025 – 

marko.glavina@regione.fvg.it), Emanuela Greblo (0403775028 -   emanuela.greblo@regione.fvg.it ; 
 per la procedura contabile relativa alle operazioni FPGO, FORMIL, TIROCINI e COORD, Daniele Ottaviani 

(040 3775288 – daniele.ottaviani@regione.fvg.it ); 
 per la procedura di rendicontazione e per i controlli, Alessandra Zonta (040 3775219 – 

alessandra.zonta@regione.fvg.it ). 
 

4. Le persone di contatto a cui rivolgersi per ulteriori informazioni sono: 
 per le operazioni FPGO, FORMIL, TIROCINI e COORD, Felice Carta (040 3775296 – 

felice.carta@regione.fvg.it ); 
 per le operazioni QA e VALID, Fulvio Fabris (040 3775010 – fulvio.fabris@regione.fvg.it). 
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14. SINTESI DEI TERMINI DI RIFERIMENTO 
 

1. Al fine di fornire un quadro complessivo dei termini di riferimento delle operazioni di cui alla Parte Seconda e 
confermando quanto già in parte indicato nelle precedenti pagine, si riepilogano i seguenti termini:  
a) le operazioni devono essere presentate secondo i termini stabiliti nei singoli Allegati; 
b) le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle stesse; 
c) le operazioni sono approvate entro 30 giorni dalla data di conclusione della selezione delle stesse; 
d) le operazioni devono concludersi entro il termine previsto nel decreto di concessione; 
e) l’atto di concessione del contributo viene adottato entro 60 giorni dalla data di adozione del decreto di 

approvazione delle operazioni; 
f) il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione dell’operazione deve essere presentato entro 60 

giorni dalla data di conclusione dell’operazione; 
g) il rendiconto delle spese sostenute è approvato entro 60 giorni dalla presentazione del rendiconto; 
h) l’atto relativo alla erogazione del saldo, ove spettante, viene adottato entro 30 giorni dalla data di 

approvazione del rendiconto; 
i) il termine finale per la chiusura del procedimento è il 31 dicembre 2022. 
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ALLEGATO 1. QUALIFICAZIONE ABBREVIATA (QA) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 

1. Possono essere presentate operazioni riferite esclusivamente a profili ricompresi nel Repertorio dei profili di 
cui alla DGR Repertorio. In sede di presentazione delle operazioni devono essere allegate una o più 
manifestazioni di interesse da parte delle imprese del territorio rispetto al profilo professionale proposto. 

 
2. Non possono essere presentante operazioni relative ai seguenti profili in quanto rientranti nell’ambito 

dell’offerta di formazione professionale post diploma dell’area agroalimentare: 
 Tecnico della gestione e produzione agricolo 2.0 
 Tecnico di controllo della produzione agroalimentare e biologica 
 Tecnico delle produzioni speciali dell’industria alimentare 
 

3. Non possono essere presentante operazioni relative ai seguenti profili in quanto professioni regolamentate 
oggetto di specifici Avvisi: 
 Tecnico meccatronico delle autoriparazioni  
 Acconciatore  
 Estetista 
 Tecnico dell’acconciatura 
 Tecnico dei trattamenti estetici 
 Tecnico della sicurezza e salute sul lavoro 
 Addetto ai servizi di pulizia e disinfestazione 
 Addetto alla realizzazione e manutenzione di aree verdi. 
 

4.  La durata di ciascuna operazione è indicata nel citato Repertorio Profili. 
 
5. E’ prevista la possibilità di riduzione del percorso per persone che abbiano già maturato alcune competenze 

previste dal profilo formativo e riconosciute a seguito della procedura di validazione di cui al successivo 
Allegato 6. Ai fini del loro inserimento nel percorso formativo già avviato è possibile derogare al limite stabilito 
dal Regolamento Formazione (articolo 9, comma 2, lettera b). 

 
6. Le operazioni devono essere avviate con un numero di allievi compreso tra 12 e 25. In relazione a quanto 

stabilito dal capoverso 5, il numero minimo di allievi per i quali è prevista la frequenza dell’intero percorso 
formativo non può essere inferiore a 8. 

 
7. I requisiti specifici di ammissione sono indicati per ciascun profilo nel citato Repertorio. 
 
8. Ogni operazione prevede attività d’aula, attività laboratoriali e stage. La durata dello stage non deve essere 

inferiore al 30% e non può superare il 50% delle ore complessive al netto degli esami finali. Nel caso di 
fruizione ridotta del percorso formativo a seguito del riconoscimento di uno o più crediti formativi può anche 
non essere previsto lo stage, ovvero le percentuali di durata di cui sopra possono essere ridotte. 
 

9. In sede di presentazione dell’operazione deve essere prevista la disponibilità da parte di più imprese, di cui 
almeno la metà con sede operativa nell’ambito dell’hub di attuazione dell’operazione, ad ospitare uno o più 
allievi in stage. La disponibilità complessiva offerta deve essere congruente con il numero degli allievi previsti. 
L’eventuale sostituzione di una o più imprese successivamente alla presentazione dell’operazione è 
ammissibile, fermo restando il rispetto dei limiti territoriali di cui al presente capoverso. La documentazione 
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relativa alla motivazione che ha determinato la sostituzione è conservata presso la sede principale di 
svolgimento della formazione. 

 
10. Le operazioni possono prevedere in aggiunta alla formazione generale sulla sicurezza, uno o più moduli 

coerenti con i contenuti previsti dall’Accordo del 21 dicembre 2011 per la formazione specifica dei lavoratori. 
Al termine di questi moduli il soggetto attuatore, su richiesta dell’allievo, rilascia un’autonoma attestazione 
dell’avvenuta formazione. A tali moduli possono partecipare anche ulteriori persone prese in carico dal 
soggetto attuatore, entro il numero massimo di allievi previsti per quella tipologia di corso o, se inferiore, 
dall’accreditamento dell’aula, senza aggravio di spesa. A tali allievi verrà rilasciato dal soggetto attuatore il 
solo attestato relativo alla sicurezza e non andranno comunicati come partecipanti al percorso né 
rendicontati. 

 
11. Le operazioni si concludono con un esame finale la cui Commissione viene costituita secondo quanto previsto 

dall’articolo 10, comma 5 del Regolamento Formazione. L’ammissibilità agli esami finali è subordinata: 
 al giudizio di ammissibilità espresso dal collegio docenti sulla base di una valutazione complessiva del 

singolo allievo nell'ambito dello scrutinio di fine percorso; 
 alla frequenza di almeno il 70% della durata dell’operazione al netto dell’esame finale. In caso di fruizione 

ridotta del percorso da parte di uno o più allievi la percentuale del 70% viene calcolata sulle ore previste 
per ciascun allievo.  

 
12. L’esame finale si svolge con le modalità e le caratteristiche di cui all’articolo 6 dell’Allegato 1 del Regolamento 

Formazione, fatto salvo quanto previsto per il peso attribuito a ciascuna componente della valutazione 
complessiva dell’allievo che viene così distribuita: 
 30% alla valutazione espressa durante il percorso formativo (40%  nei casi di allievi il cui percorso formativo 

ridotto a seguito del riconoscimento di uno più crediti formativi non preveda lo stage); 
 10% alla valutazione espressa dall’azienda ospitante l’allievo durante il periodo di stage (se previsto) 

attraverso l’utilizzo delle schede SST di cui al Repertorio Profili;  
 60% alla valutazione dell’esame finale.  
 

13. Il superamento dell’esame finale comporta il rilascio dell’Attestato di qualifica professionale di cui al Decreto 
Attestazioni, modello 5/2017. 
 
 

2. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni si rivolgono a persone regolarmente registrate su PIPOL. 
 

2. I requisiti previsti per l’adesione a PIPOL  devono essere posseduti alla data di avvio dell’attività formativa e 
devono essere dichiarati nella scheda di adesione all’operazione.  
 
 
 

3. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 3 – Istruzione e Formazione, Programma 
specifico 73/17 del PPO 2017, come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della Parte Prima per la QA, sono 
pari a 4.451.152,00 EUR.  
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2. L’individuazione delle risorse a valere sulle annualità 2019 e 2020 e la loro ripartizione a livello di Hub avverrà, 
da parte della SRA Area, secondo le modalità previste nella Parte prima del presente avviso. 

 
3. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100% delle somme determinate mediante l’applicazione 

della formula di cui al capoverso 5. 
 
4. Le operazioni sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 1 – Formazione, così come stabilita dal 

Documento UCS. 
 
5. Il costo complessivo di ogni operazione è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

UCS 1 (139,00 EUR)  *  [n. ore attività d’aula + (ore stage*0,5)] 
 

6. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 

 
7. Fermo restando che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione 

dell’operazione, in fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo il costo è determinato con 
l’applicazione delle modalità di trattamento della UCS indicata nel Documento UCS. 
 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni sono presentate a sportello utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul 
sito Internet www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  

 
2. Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 

medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 
 

3. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una descrizione 
sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 

 
4. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line del formulario è sottoscritta con firma 

elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente. 

 
5. Alle proposte di operazione deve essere allegata la documentazione riferita: 
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a) alle manifestazioni di interesse rispetto al profilo professionale proposto da parte delle imprese del 
territorio; 

b) alle manifestazioni di disponibilità da parte delle imprese, di cui almeno la metà con sede operativa 
nell’ambito dell’hub di attuazione dell’operazione, ad ospitare uno o più allievi in stage. 

 
6. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

4 e alla documentazione di cui al capoverso 5, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Servizio 
esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
Le proposte di operazioni possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla comunicazione alla 
SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI ovvero, nel caso di ATI già costituite, dal giorno della 
pubblicazione del decreto di approvazione delle candidature, e comunque non prima del 1 maggio 2018. Le 
scadenze per la presentazione delle operazioni sono fissate dalla seguente tabella, salvo esaurimento 
anticipato delle risorse: 
 

2018 2019 2020 
- 30 aprile 2019 30 aprile 2020 

31 agosto 2018 31 luglio 2019 31 luglio 2020 
31 ottobre 2018 31 ottobre 2019 31 ottobre 2020 

 
Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in considerazione l’ultima 
pervenuta entro i termini consentiti.  
Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è 
consentito l’invio in più messaggi di posta elettronica certificata. 
 

7. La PEC di cui al capoverso 6 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  
 
“POR FSE 2014/2020. PS 73/17. Percorsi QA. Hub N. Trieste SFP” 
  
ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 
 

8. Le operazioni presentate non sono soggette a bollo in quanto comunicazioni tra soggetti che operano in 
cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una selezione 
preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione 
 
 

5. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 
procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
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b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 
criteri sotto riportati. 

 
2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 
Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

 Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti al paragrafo 4, capoverso 6 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

 Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 4, capoverso 6 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

 Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 
4, capoverso 1 

 Mancata presentazione delle manifestazioni di 
disponibilità e di interesse di cui al paragrafo 4, 
capoverso 5 

 Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 4, capoverso 4 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

 Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoverso 1 della Parte Seconda 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Coerenza delle operazioni rispetto a: 
- Numero di allievi di cui al paragrafo 1, capoverso 

6 
- Durata e struttura delle operazioni di cui al 

paragrafo 1, capoversi 1,2,3 e 4 
- Previsione e rispetto dell’articolazione didattica 

dell’operazione (aula, stage, laboratorio) di cui al 
paragrafo 1, capoverso 8 

- Coerenza, pertinenza e accuratezza della descrizione 
dell’esame finale 

- Coerenza, pertinenza e accuratezza degli obiettivi e 
dei contenuti rispetto al Profilo di riferimento 

- Coerenza rispetto alle indicazioni di cui al paragrafo 
1, capoverso 9 

- Completa compilazione del formulario previsto  
Coerenza con le priorità traversali del POR - Coerenza dell’operazione con i principi orizzontali 
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indicati al paragrafo 12 della Parte Seconda 

Congruenza finanziaria 
- Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza 

del calcolo del costo dell’operazione di cui al 
paragrafo 3 

 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 
dell’operazione. 
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 
5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 

Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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ALLEGATO 2. FORMAZIONE PERMANENTE PER GRUPPI OMOGENEI 
(FPGO) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 

1. Possono essere presentate tre tipologie di operazioni: 
a) operazioni finalizzate esclusivamente al raggiungimento di uno o più QPR previsti dai Repertori di Settore 

di cui alla DGR Repertorio. Le operazioni pertanto prevedono lo sviluppo completo di tutte le conoscenze e 
abilità del QPR valutate attraverso le specifiche SST associate. Le SST (evidenziate in verde nei vari 
Repertori di Settore) stabiliscono le situazioni tipo che un soggetto deve necessariamente saper gestire in 
completa autonomia per poter padroneggiare la competenza di riferimento ad un livello coerente con le 
aspettative del mondo del lavoro. Possono altresì essere sviluppate eventualmente ulteriori abilità e 
conoscenze sia in quanto complementari agli stessi QPR, sia in quanto espressamente richieste dal 
mercato del lavoro. In ogni caso l’attestato di frequenza finale conseguito da parte degli allievi previo 
superamento dell’esame finale riporterà unicamente i QPR completi dell’operazione con il rilascio 
dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto Attestazioni, modello 3/2017. 

b) operazioni riferite unicamente a competenze non ricomprese nei Repertori di settore, o QPR parziali (non 
complete) purché: 
1) correlate ad un’area di attività (ADA) il cui elenco è disponibile sul sito 

http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php 
2) descritte secondo i criteri costruttivi e descrittivi utilizzati per l’individuazione dei singoli QPR  nel citato 

Repertorio; 
3) corredate da un elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per la valutazione delle competenze. 

Il superamento dell’esame finale comporta il rilascio dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto 
Attestazioni, modello 2/2017. 

c) operazioni al di fuori dei Repertori o della ADA sopraindicate ove si tratti di operazioni rivolte 
esclusivamente a persone in possesso del diploma di laurea o comunque di titoli accademici rilasciati dal 
sistema universitario non riconducibili ai richiamati Repertori o ADA. Il superamento dell’esame finale 
comporta il rilascio dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto Attestazioni, modello 2/2017. 
 

2. Non possono essere presentate operazioni riferite a: 
 profili ricompresi nel Repertorio dei profili di cui alla DGR Repertorio; 
 percorsi previsti da normative specifiche (professioni regolamentate, patenti di mestiere, autorizzazioni 

all’esercizio di particolari attività professionali). 
 
3. La durata delle operazioni di cui alle lettere a) e b) del capoverso 1 è ricompresa tra le 50 ore e le 400 ore, 

mentre la durata delle operazioni di cui alla lettera c) è ricompresa tra le 20 e le 100 ore. Ogni operazione può 
comprendere insegnamento d’aula, laboratorio/pratica e stage. Il periodo di stage laddove previsto non può 
comunque essere superiore al 50% ed inferiore al 30% della durata totale.  Il periodo di stage non è 
ammissibile per le operazioni di cui al capoverso 1, lettera c). 
 

4. In sede di presentazione dell’operazione, ove si preveda la realizzazione dello stage, deve essere prevista ed 
indicata la disponibilità da parte di più imprese, di cui almeno la metà con sede operativa nell’ambito dell’hub 
di attuazione dell’operazione, ad ospitare uno o più allievi in stage. La disponibilità complessiva offerta deve 
essere congruente con il numero degli allievi previsti. L’eventuale sostituzione di una o più imprese 
successivamente alla presentazione dell’operazione è ammissibile, fermo restando il rispetto dei limiti 
territoriali di cui al presente capoverso. La documentazione relativa alla motivazione che ha determinato la 
sostituzione è conservata presso la sede principale di svolgimento della formazione. 
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5. Il numero minimo e massimo di allievi richiesto ai fini dell’avvio dell’operazione deve essere compreso tra 12 e 

25.  
 

6. Le operazioni si concludono con un esame finale la cui Commissione viene costituita secondo quanto previsto 
dall’articolo 10, comma 6 del Regolamento Formazione. 

 
7. L’ammissione all’esame finale è riservata agli allievi che hanno assicurato una effettiva presenza, 

documentata nell’apposito registro, pari ad almeno il 70% della durata dell’operazione, al netto dell’esame 
finale.  

 
 

2. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni si rivolgono a persone regolarmente registrate su PIPOL. 
 

2. I requisiti previsti per l’adesione a PIPOL  devono essere posseduti alla data di avvio dell’attività formativa e 
devono essere dichiarati nella scheda di adesione all’operazione. 

 
3. Non sono ammesse operazioni che prevedano la partecipazione di utenza mista appartenente agli ambiti di 

intervento PRO OCC e PRO GIOV. 
 

3. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 1 – Occupazione – sono le seguenti:  
a) programma specifico 8/18 – PRO OCC, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della 

Parte Prima per la FPGO, sono pari a  4.627.125,00 EUR; 
b) programma specifico 12/18 – PRO GIOV, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 

della Parte Prima per la FPGO, sono pari a 5.347.125,00 EUR. 
 
2. Con riferimento alle annualità 2019 e 2020, l’attribuzione delle risorse alla tipologia FPGO nonché il loro 

riparto a livello di HUB avverrà secondo quanto indicato al paragrafo 2, capoverso 3 della Parte prima del 
presente avviso, nel quadro della disponibilità finanziaria indicata al paragrafo 1, capoverso 3 della Parte 
prima del presente avviso.  
 

3. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100% delle somme determinate mediante l’applicazione 
della formula di cui al capoverso 5. 
 

4. Le operazioni sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 1 – Formazione, così come stabilita dal 
Documento UCS. 
 

5. Il costo complessivo di ogni operazione è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

 UCS 1 (139,00 EUR)  *  [n. ore attività d’aula + (ore stage*0,5 – ove previsto)] 
 

6. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 
spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 
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7. Fermo restando che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione 

dell’operazione, in fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo il costo è determinato con 
l’applicazione delle modalità di trattamento della UCS indicata nel Documento UCS. 
 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni sono presentate utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet 
www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  
 

2. La presentazione delle operazioni avviene a sportello con cadenza mensile. Sono pertanto prese in 
considerazione le operazioni presentate tra il primo e l’ultimo giorno lavorativo di ogni mese.  
 

3. Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 
medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

 
4. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una descrizione 

sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 
 

5. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line del formulario è sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente. 

 
6. Alle proposte di operazione deve essere allegata la documentazione riferita alle manifestazioni di disponibilità 

da parte delle imprese, di cui almeno la metà con sede operativa nell’ambito dell’hub di attuazione 
dell’operazione, ad ospitare uno o più allievi in stage (per le sole operazioni che prevedono lo stage). 

 
7. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

5 e alla documentazione di cui al capoverso 6, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Area 
esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 

 
8. Le proposte di operazioni possono essere presentate, secondo le scadenze indicate al capoverso 2, dal giorno 

successivo alla comunicazione alla SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI , ovvero nel caso di ATI già 
costituita,  dal giorno della pubblicazione del decreto di approvazione della candidatura, e comunque non 
prima del 1 maggio 2018. Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in 
considerazione l’ultima pervenuta entro i termini consentiti.  Qualora per motivi di natura tecnica non risulti 
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possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è consentito l’invio in più messaggi di posta 
elettronica certificata. 
 

9. La PEC di cui al capoverso 6 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  
 
“POR FSE 2014/2020. PS 08/18. Percorsi FPGO. Hub N. Trieste Area” 
 
oppure 
 
“POR FSE 2014/2020. PS 12/18. Percorsi FPGO. Hub N. Trieste Area” 
 
ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 
10. Le operazioni presentate non sono soggette a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che 

operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una 
selezione preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione. 
 
 

5. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 
procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 
 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al 
paragrafo 4, capoversi 2 e 8 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 4, capoverso 7 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 4, 
capoverso 1 

- Mancata presentazione delle manifestazioni di 
disponibilità di cui al paragrafo 4, capoverso 6 (per le 
sole operazioni che prevedono lo stage) 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 4, capoverso 5 

4 Possesso dei requisiti giuridici - Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
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soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

capoverso 1 della Parte Seconda 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Coerenza delle operazioni: 
- Numero di allievi di cui al paragrafo 1, capoverso 5 
- Durata e struttura delle operazioni di cui al paragrafo 

1, capoversi 1, 2, 3 
- Previsione e rispetto dell’articolazione didattica 

dell’operazione (aula, stage, laboratorio) di cui al 
paragrafo 1, capoverso 3 

- Coerenza rispetto alle indicazioni di cui al paragrafo 1, 
capoverso 4   

- Completa compilazione del formulario previsto 

Coerenza con le priorità traversali del POR 
- Coerenza dell’operazione con i principi orizzontali 

indicati al paragrafo 12 della Parte Seconda 

Congruenza finanziaria 
- Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza del 

calcolo del costo dell’operazione di cui al paragrafo 3 
 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 
dell’operazione. 
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 

5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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ALLEGATO 3. FORMAZIONE CON MODALITA’ INDIVIDUALE 
(FORMIL) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI  
 

1. Le operazioni inerenti la formazione con modalità individuale vengono svolte attraverso azioni 
particolarmente orientate alla personalizzazione del servizio formativo. 
 

2. Ai fini dell’attuazione delle azioni formative di cui al presente paragrafo, è previsto l’apporto integrato delle 
competenze di più attori, nel quadro della cooperazione attuativa, in precedenza richiamata. I percorsi 
formativi sono fortemente caratterizzati rispetto al fabbisogno formativo del singolo e rapportato ad 
un’esigenza di competenze professionali espressa da una realtà aziendale partner dell’ente attuatore. I 
contenuti didattici mirano a assicurare l’acquisizione di competenze specifiche volte a colmare gap che 
rendono difficoltoso l’accesso al lavoro con riguardo ad una precisa domanda proveniente dall’impresa 
partner. 
 

3. Possono essere presentate tre tipologie di operazioni: 
a) operazioni finalizzate esclusivamente al raggiungimento di uno o più QPR previsti dai Repertori di 

Settore di cui alla DGR Repertorio. Le operazioni pertanto prevedono lo sviluppo completo di tutte le 
conoscenze e abilità del QPR valutate attraverso le specifiche SST associate. Le SST (evidenziate in verde 
nei vari Repertori di Settore) stabiliscono le situazioni tipo che un soggetto deve necessariamente saper 
gestire in completa autonomia per poter padroneggiare la competenza di riferimento ad un livello 
coerente con le aspettative del mondo del lavoro. Possono altresì essere sviluppate eventualmente 
ulteriori abilità e conoscenze sia in quanto complementari agli stessi QPR, sia in quanto espressamente 
richieste dal mercato del lavoro. In ogni caso l’attestato di frequenza finale conseguito da parte degli 
allievi previo superamento dell’esame finale riporterà unicamente i QPR completi dell’operazione con il 
rilascio dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto Attestazioni, modello 3/2017. 

b) operazioni riferite unicamente a competenze non ricomprese nei Repertori di settore, o QPR parziali (non 
complete) purché: 
1) correlate ad un’area di attività (ADA) il cui elenco è disponibile sul sito 

http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php 
2) descritte secondo i criteri costruttivi e descrittivi utilizzati per l’individuazione dei singoli QPR  nel citato 

Repertorio; 
3) corredate da un elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per la valutazione delle competenze. 

Il superamento dell’esame finale comporta il rilascio dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto 
Attestazioni, modello 2/2017. 

c) operazioni al di fuori dei Repertori o della ADA sopraindicate ove si tratti di operazioni rivolte 
esclusivamente a persone in possesso del diploma di laurea o comunque di titoli accademici rilasciati dal 
sistema universitario non riconducibili ai richiamati Repertori o ADA. Il superamento dell’esame finale 
comporta il rilascio dell’Attestato di frequenza di cui al Decreto Attestazioni, modello 2/2017. 
 

4. Non possono essere presentate operazioni riferite a: 
 profili ricompresi nel Repertorio dei profili di cui alla DGR Repertorio; 
 percorsi previsti da normative specifiche (professioni regolamentate, patenti di mestiere, autorizzazioni 

all’esercizio di particolari attività professionali). 
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5. La durata delle operazioni è ricompresa tra 20 ore e 100 ore. Ogni operazione può comprendere 
insegnamento d’aula e laboratorio/pratica di applicazione pratica degli insegnamenti teorici che non può 
comunque essere superiore al 50% della durata complessiva dell’operazione. Non è ammesso lo stage. 
 

6. Le operazioni possono prevedere la partecipazione di 1, 2, 3 allievi. 
 

7. Le operazioni devono garantire il coinvolgimento dell’impresa partner attraverso prestazioni di docenza da 
parte di personale dell’impresa medesima per un numero di ore pari ad almeno il 25% della durata 
complessiva dell’operazione. Tale aspetto deve essere chiaramente affermato nell’operazione. In tal senso, 
nella progettazione dell’azione formativa, l’ATI deve stringere un accordo con l’impresa o le imprese che indica 
o indicano la volontà di procedere  all’inserimento  occupazionale dell’allievo/allievi partecipante/i all’azione 
formativa: in tale accordo/i, sottoscritto/i dalle due parti interessate, vengono indicati i rispettivi ruoli, a 
partire dalla preparazione e presentazione dell’operazione formativa da parte dell’ATI. I riferimenti 
all’accordo/i sono riportati nel formulario con cui si presenta l’operazione; l’accordo/i è/sono conservato/i 
dall’ATI e mantenuto/i disponibile/i ai fini dei controlli in loco effettuati dalla SRA e allegato/i al rendiconto  
pena la decadenza dal contributo. 
 

8. Come già affermato, le operazioni formative in questione sono direttamente mirate all’inserimento lavorativo 
degli allievi coinvolti, con l’avvio di una modalità di gestione finanziaria innovativa per il territorio regionale che 
prevede il riconoscimento di una parte delle spese sostenute – 70% – a fronte dell’effettivo svolgimento 
dell’attività e la restante parte delle spese sostenute – 30% - a risultato, vale a dire a fronte dell’effettivo 
inserimento lavorativo di almeno 1 allievo entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività formativa. Ai fini del 
riconoscimento a risultato sono prese in considerazione le seguenti tipologie di contratto di lavoro: 
a) tempo indeterminato;  
b) tempo determinato;  
c) apprendistato. 
La somma a risultato compete soltanto se, oltre al soddisfacimento della condizionalità data dall’inserimento 
occupazionale,  l’allievo ha effettivamente partecipato al 70% dell’attività formativa al netto della prova finale 
ed ha partecipato alla prova finale. 

 
9. Ai fini di elevare l’occupabilità delle persone e facilitarne l’inserimento occupazionale, questa tipologia di 

operazione può essere parte di una azione più ampia rivolta ai destinatari che si concretizza nella possibilità di 
affiancare all’operazione un tirocinio extracurriculare. Tale tirocinio può svolgersi prima dell’operazione 
formativa, con una durata compresa tra 3 e 6 mesi, o dopo la realizzazione dell’operazione formativa, con una 
durata di  3 mesi e deve coinvolgere tutti i partecipanti all’operazione formativa. 
 

10. La remunerazione a  risultato deriva dall’assunzione anche a  tempo determinato di almeno un allievo entro 60 
giorni dalla conclusione dell’operazione formativa. In questo senso:  
a) se all’operazione formativa non viene associato un tirocinio, è richiesta l’assunzione a tempo determinato 

per almeno 2 mesi; 
b) se all’operazione formativa viene associato il tirocinio, l’assunzione a tempo determinato deve 

corrispondere ad un periodo pari ad almeno il doppio della durata del tirocinio. 
 
11. Le operazioni si concludono con un esame finale la cui Commissione viene costituita secondo quanto previsto 

dall’articolo 10, comma 6 del Regolamento Formazione. 
 

12. L’ammissione all’esame finale è riservata agli allievi che hanno assicurato una effettiva presenza, 
documentata nell’apposito registro, pari ad almeno il 70% della durata dell’operazione, al netto dell’esame 
finale.  
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2. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni si rivolgono a persone regolarmente registrate su PIPOL.. 
 

2. I requisiti previsti per l’adesione a PIPOL devono essere posseduti alla data di avvio dell’attività formativa e 
devono essere dichiarati nella scheda di adesione all’operazione. 

 
3. Non sono ammesse operazioni che prevedano la partecipazione di utenza mista appartenente agli ambiti di 

intervento PRO OCC e PRO GIOV. 
 
 

3. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 1 – Occupazione – sono le seguenti:  
a) programma specifico 8/18 – PRO OCC, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della 

Parte Prima per la FORMIL, sono pari a 514.125,00 EUR; 
b) programma specifico 12/18 – PRO GIOV, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 

della Parte Prima per la FORMIL, sono pari  a 594.125,00 EUR. 
 
2. Con riferimento alle annualità 2019 e 2020, l’attribuzione delle risorse alla tipologia FORMIL nonché il loro 

riparto a livello di HUB avverrà secondo quanto indicato  al paragrafo 2, capoverso 3 della Parte prima del 
presente avviso, nel quadro della disponibilità finanziaria indicata al paragrafo 1, capoverso 3 della Parte 
prima del presente avviso. 
 

3. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100% delle somme determinate mediante l’applicazione 
della formula di cui al capoverso 5. 
 

4. Le operazioni sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 7 - Formazione permanente con modalità 
individuali, così come stabilita dal Documento UCS. 

 
5. Il costo complessivo di ogni operazione è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

UCS 7 (euro 108,00) * n. ore attività formativa (attività in senso stretto) 
 
6. Il costo così determinato, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 

spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 
 

7. Fermo restando che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione 
dell’operazione, in fase di consuntivazione dell’operazione il medesimo il costo è determinato con 
l’applicazione delle modalità di trattamento della UCS indicata nel Documento UCS. 

 
 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
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1. Le proposte di operazioni sono presentate utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet 
www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  
 

2. La presentazione delle operazioni avviene a sportello con cadenza mensile. Sono pertanto prese in 
considerazione le operazioni presentate tra il primo e l’ultimo giorno lavorativo di ogni mese.  

 
3. Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 

medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

 
4. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una descrizione 

sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 
 

5. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line del formulario è sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente. 

 
6. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

5, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Area esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it 

 
7. Le proposte di operazioni possono essere presentate, secondo le scadenze indicate al capoverso 2, dal giorno 

successivo alla comunicazione alla SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI , ovvero nel caso di ATI già 
costituita,  dal giorno della pubblicazione del decreto di approvazione della candidatura, e comunque non 
prima del 1 maggio 2018. Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in 
considerazione l’ultima pervenuta entro i termini consentiti.  Qualora per motivi di natura tecnica non risulti 
possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è consentito l’invio in più messaggi di posta 
elettronica certificata. 

 
8. La PEC di cui al capoverso 6 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  

 
“POR FSE 2014/2020. PS 08/18. Percorsi FORMIL. Hub N. Trieste Area” 
 
oppure 
 

“POR FSE 2014/2020. PS 12/18. Percorsi FORMIL. Hub N. Trieste Area” 
 

ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
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 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 
9. Le operazioni presentate non sono soggette a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che 

operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una 
selezione preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione. 

 
 

5. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 
procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 
 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti al 
paragrafo 4, capoversi 2 e 7 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 4, capoverso 6 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 4, 
capoverso 1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 4, capoverso 5 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

- Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoverso 1 della Parte Seconda 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 
- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 

indicati dal presente Avviso  
- Coerenza delle operazioni rispetto: 
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- Numero di allievi di cui al paragrafo 1, capoverso 6 
- Durata e struttura delle operazioni di cui al paragrafo 

1, capoversi 3, 4,  5  
- Previsione e rispetto delle percentuali dell’articolazione 

didattica dell’operazione (aula e laboratorio) di cui al 
paragrafo 1, capoverso 5 

- Coerenza rispetto alle indicazioni di cui al paragrafo 1, 
capoverso 7 

- Completa compilazione del formulario previsto 

Coerenza con le priorità traversali del POR 
Coerenza dell’operazione con i principi orizzontali indicati 
al paragrafo 12 della Parte Seconda 

Congruenza finanziaria 
Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza del 
calcolo del costo dell’operazione di cui al paragrafo 3 

 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 
dell’operazione. 
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 

5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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ALLEGATO 4. TIROCINI EXTRACURRICULARI (TIROCINI) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 

1. Possono essere presentate operazioni riferite ad attività correlate ad un’area di attività (ADA) il cui elenco è 
disponibile sul sito http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php e corredate da un 
elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per l’attestazione delle attività svolte. 

 
2. La durata dei tirocini è compresa tra 3 e 6 mesi, con un orario settimanale comprese tra 30 e 40 ore. 

 
3. I tirocini possono svolgersi presso datori di lavoro privati, nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento 

tirocini vigente.  
 

4. La sede di svolgimento principale del tirocinio è costituita da unità produttive o sedi collocate nel territorio del 
Friuli Venezia Giulia. 

 
5. I componenti delle ATI selezionate sulla base del presente avviso non possono essere soggetti ospitanti di 

tirocini. 
 

6. Non sono ammissibili tirocini in cui gli amministratori o i soci del soggetto ospitante ed il tirocinante siano 
coniugi, parenti o affini sino al secondo grado. 

 
7. La convenzione di tirocinio prevista dal  Regolamento tirocini è redatta secondo lo schema predisposto e 

disponibile sul sito www.regione.fvg.it lavoro formazione/tirocini e apprendistato/tirocini e viene conservata 
nella documentazione del tirocinio presso la sede del soggetto promotore. 

 
8. La sospensione del tirocinio è possibile nei soli casi previsti dal  Regolamento tirocini, che qui si richiamano: 

a) nei periodi di astensione obbligatoria per maternità; 
b) nei periodi di malattia certificata superiori ai 10 giorni consecutivi; 
c) nei periodi di temporanea interruzione dell’attività del soggetto ospitante. 
 

9. Ai fini della realizzazione del tirocinio, è richiesto l’utilizzo dell’apposito registro a fogli mobili predisposto dalla 
SRA, che viene fornito ai soggetti promotori con un adeguato quantitativo di pagine (pagina di registrazione 
della presenza numerate). Il soggetto promotore provvede a comporre un registro per ogni tirocinio da avviare, 
componendolo delle pagine necessarie. 
 

10. Sul frontespizio del registro vengono indicate le pagine utilizzate riportando la numerazione corretta (es. da 
200 a 213) prima della consegna del registro al tirocinante e viene siglato dal referente del soggetto 
promotore. Il registro così composto va allegato al rendiconto senza togliere le pagine eventualmente non 
utilizzate. 

 
11. Il soggetto promotore deve comunicare alla SRA le eventuali modifiche che intervengano nel corso 

dell’attività di tirocinio, quali a esempio l’indicazione dei tutor (aziendale e del soggetto promotore), le 
proroghe, le sospensioni e le eventuali modifiche di orario e di calendario e conservarle nella rispettiva 
documentazione. 

 
12. Al fine di verificare che la realizzazione del tirocinio avvenga in maniera coerente con quanto descritto nella 

proposta progettuale, il tutor del soggetto promotore assieme al tutor del soggetto ospitante redigono e 
sottoscrivono congiuntamente un dossier individuale secondo il formato predisposto dalla SRA. 
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13. Il soggetto promotore nella realizzazione dei percorsi di tirocinio deve implementare il “Sistema regionale per 

il monitoraggio e la valutazione degli interventi di orientamento”, utilizzando gli strumenti di monitoraggio 
proposti dalla Regione e inserendo i dati nel suddetto Sistema. 

 
14. Il dossier individuale ed il questionario sono trasmessi alla SRA unitamente alla documentazione attestante la 

rendicontazione.  
 

15. Il soggetto promotore di concerto con il soggetto ospitante redige l’attestazione finale prevista dal 
regolamento tirocini e la consegna al tirocinante al termine del tirocinio. Il modello è disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/lavoro formazione/tirocini e apprendistato .  
 

16. Il tirocinio si conclude secondo le previsioni del progetto formativo se il tirocinante ha effettivamente 
frequentato almeno il 70% delle ore del percorso previste nel progetto formativo e con la consegna da parte 
del soggetto promotore al tirocinante del documento di cui al capoverso precedente. 
 

17. Nel caso in cui il tirocinio si concluda anticipatamente sono ammissibili le spese sostenute sulla base dei 
risultati mensili conseguiti (indennità del tirocinante e somme forfettarie a favore del soggetto promotore). 
 
 

2. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni si rivolgono a persone regolarmente registrate su PIPOL nell’ambito di FVG Progetto 
occupabilità (PRO OCC). 
 

2. I requisiti previsti per l’adesione a PIPOL devono essere posseduti alla data di avvio dell’attività formativa e 
devono essere dichiarati nella scheda di adesione all’operazione. 

3. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 
1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 1 – Occupazione – sono le seguenti:  

 programma specifico 8/18 – PRO OCC, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della 
Parte Prima per i Tirocini, sono pari a 1.800.000,00 EUR. 

 
2. Con riferimento alle annualità 2019 e 2020, l’attribuzione delle risorse alla tipologia TIROCINI nonché il loro 

riparto a livello di HUB avverrà secondo quanto indicato al paragrafo 2, capoverso 3 della Parte prima del 
presente avviso, nel quadro della disponibilità finanziaria indicata al paragrafo 1, capoverso 3 della Parte 
prima del presente avviso. 
 

3. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100% delle somme determinate mediante l’applicazione 
delle formule di cui al paragrafo 3.1. e ai costi del paragrafo 3.2.  
 

4. Il finanziamento dei tirocini si sviluppa lungo due direttrici:  
a) indennità mensile a favore dei tirocinanti;  
b) costi per la preparazione e gestione del tirocinio. 
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3.1 Indennità mensile a favore dei tirocinanti 
 
1. Ogni tirocinante ha diritto ad una indennità mensile articolata nel modo seguente: 

a) euro 300,00 a carico di PIPOL 18/20; 
b) almeno euro 200,00 a carico del soggetto ospitante, con riferimento a tirocini che prevedano 30 ore di 

impegno settimanale. Nel caso di impegno settimanale superiore a 30 ore e nel limite di 40 ore, l’indennità 
è proporzionalmente aumentata come indicato nella seguente tabella: 
 

Orario settimanale Indennità mensile minima del soggetto ospitante 
31 207,00 
32 213,00 
33 220,00 
34 227,00 
35 233,00 
36 240,00 
37 247,00 
38 253,00 
39 260,00 
40 267,00 

  
2. Il tirocinante ha titolo a percepire l’indennità mensile a fronte dell’effettiva presenza mensile ad almeno il 70% 

delle ore di tirocinio previste, documentate sull’apposito registro di presenza. 
 

3. Ai fini dell’erogazione dell’indennità da parte del soggetto attuatore, si applica il metodo di calcolo qui di 
seguito indicato.  

 
4. Per la determinazione dei requisiti necessari a percepire l'indennità mensile, viene assunto come riferimento il 

mese gregoriano con l’adozione della  modalità del rateo mensile e con riferimento al mese standard di 30 
giorni. 
 

5. Fermo restando che il tirocinante, a fronte della presenza certificata mensile pari ad almeno il 70% delle ore 
(mensili) di tirocinio previste, ha titolo a percepire l’indennità mensile, per la quota a carico di PIPOL 18/20 si 
applica la seguente disciplina. 

 
6. Ciascun tirocinio ha, in via previsionale, un calendario dato dal seguente prodotto:  

 
mesi di durata del tirocinio  *  30 

 
con la determinazione della durata in giorni del tirocinio standardizzata in 90, 120, 150, 180 giorni. 

 
7. Suddividendo l'importo totale dell'indennità spettante per il numero di giorni di durata, si ottiene  il valore 

unitario costante di indennità giornaliera. A titolo esemplificativo, nel caso di un tirocinio di  40 ore settimanali 
per 6 mesi, si ottiene il  seguente valore unitario della giornata: 
 

300 euro)  *  6 (mesi)  /  180 (giorni)  =  10 (euro) 
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8. Per ciascun mese gregoriano vengono conteggiati i giorni previsti e, nel caso di raggiungimento della soglia 
minima di frequenza calcolata in ore, al tirocinante viene  erogata un'indennità pari al seguente prodotto, 
 

giornate utili del mese (inclusi i non lavorativi e le assenze )  *  importo giornaliero 
 

9. Nei casi di sospensione del tirocinio previsti al paragrafo 1, capoverso 8, il calendario del tirocinio viene 
prorogato aggiungendo in coda tutte le giornate mancati incluse quelle non lavorative eventualmente 
comprese nel periodo di sospensione. 
 

10. L’erogazione dell’indennità è ammissibile, come detto, laddove il tirocinante abbia assicurato almeno il 70% di 
effettiva presenza nel mese di riferimento. 

 
11. A tali fini il soggetto promotore assicura il controllo mensile del registro per il computo delle ore e la verifica 

del raggiungimento della soglia minima di presenza prevista.  
 
12. Il pagamento dell’indennità deve avvenire entro il ventesimo giorno successivo al mese di riferimento. 
 
 

3.2 Costi per la preparazione e gestione del tirocinio 
 
1. Sono ammissibili i costi sostenuti dal soggetto promotore per le attività di progettazione, tutoraggio e 

amministrazione del tirocinio con l’applicazione dell’UCS 33 -  Remunerazione a risultato del soggetto 
promotore di tirocini extracurriculari realizzati con riferimento ai Repertori di settore economico professionali 
della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di attività (ADA), di cui al  documento UCS. 
 

2. In particolare, l’UCS 33 trova applicazione nel quadro della sua seguente articolazione: 
a) UCS 33 B - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 

riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA). Tirocinio di 3 mesi 

 
Quota fissa (mensile a 

risultato) 
Modalità di calcolo Quota aggiuntiva 

sull’intero periodo del 
tirocinio (fideiussione per 
anticipazione finanziaria) 

Totale 

308,00 308,00/3 12,00 936,00 
 

b) UCS 33 C - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 
riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA). Tirocinio di 4 mesi 

 
Quota fissa (mensile a 

risultato) 
Modalità di calcolo Quota aggiuntiva 

sull’intero periodo del 
tirocinio (fideiussione per 
anticipazione finanziaria) 

Totale 

279,00 279,00/4 16,00 1.132,00 
 

c) UCS 33 D - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 
riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA). Tirocinio di 5 mesi 
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Quota fissa (mensile a 

risultato) 
Modalità di calcolo Quota aggiuntiva 

sull’intero periodo del 
tirocinio (fideiussione per 
anticipazione finanziaria) 

Totale 

262,00 262,00/5 19,00 1.329,00 
 

d) UCS 33 E - Remunerazione a risultato del soggetto promotore di tirocini extracurriculari realizzati con 
riferimento ai Repertori di settore economico professionali della Regione Friuli Venezia Giulia o alle aree di 
attività (ADA). Tirocinio di 6 mesi 

 
Quota fissa (mensile a 

risultato) 
Modalità di calcolo Quota aggiuntiva 

sull’intero periodo del 
tirocinio (fideiussione per 
anticipazione finanziaria) 

Totale 

250,00 250,00/6 22 1.522,00 
 
3. Le UCS sopraindicate costituiscono una somma forfettaria.  

 
4. La parte a quota fissa è ammissibile a risultato su base mensile a fronte del conseguimento delle seguenti 

condizionalità: 
a) presenza certificata del tirocinante sul registro ad almeno il 70% delle ore di tirocinio del mese di 

riferimento; 
b) realizzazione di almeno una visita del tutor del soggetto promotore presso il soggetto ospitante certificata 

sul registro di presenza del tirocinante. 
L’ammissibilità della quota fissa è inoltre legata all’azione di sostegno del soggetto promotore, a favore del 
tirocinante che non trova occupazione al termine del tirocinio e fino alla presentazione del rendiconto delle 
spese sostenute per il tirocinio di riferimento. Tale azione si concretizza nella segnalazione al Centro per 
l’impiego di riferimento ai fini del coinvolgimento del tirocinante in possibili azioni di orientamento 
specialistico che deve essere documentata in sede di rendiconto con la presentazione della nota di 
segnalazione al Centro per l’impiego.  

5. La quota aggiuntiva, ai fini della ammissibilità: 
a) deve essere prevista nel preventivo di spesa del progetto di tirocinio; 
b) deve essere sostenuta dall’avvenuta erogazione dell’anticipazione finanziaria da parte della SRA a favore 

del soggetto promotore. 
 
 

3.3 Oneri aggiuntivi 
 
1. Gli oneri derivanti dall’attuazione del tirocinio relativi a INAIL e RCT per il tirocinante e la formazione sulla 

sicurezza a favore del tirocinante stesso sono a carico del soggetto ospitante, sul quale grava anche l’IRAP 
relativa alla parte dell’indennità del tirocinante a suo carico. 
 
 

3.4 Predisposizione del piano dei costi del tirocinio 
 
1. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione, i costi previsti sono imputati sulle seguenti  

voci di spesa: 
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a) Voce di spesa B2.3 Erogazione del servizio: vengono imputati i costi connessi alle attività di progettazione, 
tutoraggio e amministrazione, con l’applicazione dell’UCS 33B o 33C o 33D o 33E - e secondo la seguente 
modalità di calcolo: 
 

UCS 33B/C/D/E (quota fissa mensile a risultato)  *  numero mesi durata del tirocinio 
+ 

Quota aggiuntiva sull’intero periodo del tirocinio  (fideiussione per anticipazione finanziaria - eventuale) 
 

b) Voce di spesa B2.4 – Attività di sostegno all’utenza:  vengono imputati i costi relativi all’indennità di 
frequenza secondo il seguente prodotto: 

 
costo indennità mensile  *  n. mesi di durata del tirocinio 

 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Le proposte di operazioni sono presentate utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet 

www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  
 

2. La presentazione delle operazioni avviene a sportello con cadenza mensile. Sono pertanto prese in 
considerazione le operazioni presentate tra il primo e l’ultimo giorno lavorativo di ogni mese.  

 
3. Per accedere ai formulari on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 

medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

 
4. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una descrizione 

sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 
 

5. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line del formulario è sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente. 

 
6. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

5, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Area esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it 
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7. Le proposte di operazioni possono essere presentate, secondo le scadenze indicate al capoverso 2, dal giorno 
successivo alla comunicazione alla SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI , ovvero nel caso di ATI già 
costituita,  dal giorno della pubblicazione del decreto di approvazione della candidatura, e comunque non 
prima del 1 maggio 2018. Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in 
considerazione l’ultima pervenuta entro i termini consentiti.  Qualora per motivi di natura tecnica non risulti 
possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è consentito l’invio in più messaggi di posta 
elettronica certificata. 

 
8. La PEC di cui al capoverso 6 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  

 
“POR FSE 2014/2020. PS 08/18. TIROCINI PRO OCC. Hub N. Trieste Area ” 
 
ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 
9. Le operazioni presentate non sono soggette a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che 

operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una 
selezione preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione. 
 
 

5. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 

procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 
 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 
 
 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti 
al paragrafo 4, capoversi 2 e 7 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 4, capoverso 6 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 4, 
capoverso 1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 4, capoverso 5 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 

- Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoverso 1 della Parte Seconda 
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proponente 
 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Completa e coerente compilazione delle parti del 
formulario previsto 

- Coerenza delle operazioni rispetto alla durata e alla 
struttura delle operazioni (cap. 1 par. 2 ) 

- Coerente e accurata descrizione degli obiettivi e delle 
motivazioni che sottendono alla scelta del tirocinio 
proposto   

- Coerenza tra le competenze descritte e da sviluppare 
all’interno della realtà lavorativa individuata e le 
esperienze formative e professionali possedute dal 
tirocinante 

- Requisiti soggettivi previsti dal Regolamento Tirocini 
(ivi compresi i requisiti relativi a precedenti rapporti tra 
soggetto ospitante e tirocinante) 

- Rispetto delle caratteristiche del soggetto ospitante 
come previste dal Regolamento Tirocini 

Congruenza finanziaria 
- Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza del 

calcolo del costo dell’operazione di cui al paragrafo 3 
 
In considerazione della specificità delle operazioni oggetto di selezione, si prescinde dalla applicazione del 
criterio “Coerenza con le priorità trasversali del POR” previsto dal documento Metodologie in relazione alla 
procedura di valutazione di coerenza di operazioni di carattere formativo. 

 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 
dell’operazione. 
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 

5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
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7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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ALLEGATO 5. ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO DELLE ATI (COORD) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 

1. Come indicato al paragrafo 6 della Parte prima del presente avviso, la pluralità e complessità delle attività 
previste necessità della disponibilità di una struttura organizzativa articolata in maniera tale da garantire 
l’efficacia, l’efficienza e la qualità delle attività promosse nel periodo di assegnazione dell’incarico. 
 

2. Con riferimento al funzionamento del Comitato di pilotaggio ed alle funzioni di direzione della progettazione e 
realizzazione e di direzione amministrativa e della rendicontazione è prevista la presentazione di 
un’operazione, denominata “PIPOL 18/20. Attività di coordinamento delle ATI”, la quale, nel riprendere 
coerentemente la descrizione fornita in sede di presentazione della candidatura, definisca il quadro di 
attuazione dell’attività di coordinamento, con l’indicazione del personale impegnato già presente nella 
candidatura.  

 
 

2. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 1 – Occupazione – sono le seguenti:  
a) programma specifico 8/18 – PRO OCC, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della 

Parte Prima per COORD, sono pari a 58.750,00 EUR; 
b) programma specifico 12/18 – PRO GIOV, annualità 2018,  come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 

della Parte Prima per la COORD, sono pari a 58.750,00 EUR. 
L’individuazione delle risorse a valere sulle annualità 2019 e 2020 avverrà, da parte della SRA Area, secondo 
le modalità previste nella Parte prima del presente avviso. 
 

2. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100% del finanziamento previsto. 
 

3. Le operazioni sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 34 - Somma forfettaria a risultato conseguente 
al raggiungimento degli obiettivi annuali di PIPOL”, così come stabilita dal Documento UCS. 

 
4. Il costo dell’operazione, nella fase della predisposizione del preventivo, deve essere imputato alla voce di 

spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 
 

5. In relazione all’annualità 2018, l’ammissibilità del costo dell’operazione è connessa all’avvenuta 
approvazione, da parte delle SRA competenti e relativamente alle operazioni presentate entro il 30 aprile 
2019, di un volume di attività pari ad almeno il 90% della disponibilità finanziaria negli ambiti PRO OCC, PRO 
GIOV e PRO GIOV OCC, al netto del finanziamento previsto negli ambiti PRO OCC e PRO GIOV per l’attività 
coordinamento ATI (COORD). 

 
6. La medesima modalità verrà applicata in relazione alle annualità 2019 e 2020. 
 

 

3. PRESENTAZIONE DELL’OPERAZIONE 
 

1. L’operazione è  presentata  utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet 
www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  
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2. La proposta di operazione relativa alla sola annualità 2018 può essere presentata entro 30 giorni dal giorno 

successivo alla comunicazione alla SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI. Nel caso di ATI già 
costituita, entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione della candidatura, e comunque non 
prima del 1 maggio 2018. Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in 
considerazione l’ultima pervenuta entro i termini consentiti.  Qualora per motivi di natura tecnica non risulti 
possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è consentito l’invio in più messaggi di posta 
elettronica certificata. 
 

3. Per quanto riguarda le operazioni relative, rispettivamente alle annualità 2019 e 2020, la presentazione 
avviene entro 30 giorni dalla data del decreto con cui viene approvato il riparto delle risorse relative a tali 
annualità (cfr par. 2, capoverso 3 della Parte prima del presente avviso).  

 
4. Per accedere al formulario on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 

medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

 
5. Nella sezione “Dati per l’orientamento” del formulario il soggetto proponente deve riportare una descrizione 

sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 
 

6. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line del formulario è sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente. 

 
7. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

7, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Area esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it 

 
8. La PEC di cui al capoverso 7 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  
 

“POR FSE 2014/2020. PS 08/18. COORD ATI. Hub N. Trieste Area” 
 
oppure 
 

“POR FSE 2014/2020. PS 12/18. COORD ATI. Hub N. Trieste Area” 
 

ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
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 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 

 
9. Le operazioni presentate non sono soggette a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra soggetti che 

operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è stata una 
selezione preventiva per l’individuazione delle ATI di enti di formazione 
 
 

4. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 
procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 
a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 
 

2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione previsti 
al paragrafo 3, capoverso 2 (per l’operazione relativa 
all’annualità 2018) o capoverso 3 (per le operazioni 
relative alle annualità 2019 e 2020)  

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 3, capoverso 7 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 3 
capoverso 1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 3, capoverso 6 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

- Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoverso 1 della Parte Seconda 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
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Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Coerenza delle operazioni con quanto previsto dal 
paragrafo 1 

- Completa compilazione del formulario previsto 

Congruenza finanziaria 
- Corretta rispondenza all’UCS indicata e correttezza del 

calcolo del costo dell’operazione di cui al paragrafo 2 
 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 

dell’operazione.  
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 

5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 
Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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ALLEGATO 6. ATTIVITA’ DI VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE 
(VALID) 
 

1. DESCRIZIONE E STRUTTURA DELLE OPERAZIONI 
 

1. Come sottolineato nelle Premesse il presente Avviso intende favorire la possibilità di fruizione ridotta di una 
determinata operazione QA, di cui all’Allegato 1, attraverso una prima applicazione sperimentale della 
procedura di validazione di competenze acquisite in contesti formali, non formali ed informali nell’ambito del 
servizio di certificazione di cui alla DGR Certificazione. A tal fine ciascuna ATI è tenuta a presentare con 
cadenza annuale, entro i termini di cui al paragrafo 9.4 della Seconda Parte, una relazione descrittiva della 
attività svolte evidenziando le eventuali criticità riscontrate nell’effettuazione del servizio e le conseguenti 
proposte di miglioramento. 

 
2. La sperimentazione viene realizzata attraverso la presentazione, da parte di ciascuna ATI, di un’operazione 

riferita al servizio complessivo di validazione offerto ai potenziali fruitori della riduzione del percorso 
formativo QA. 

 
3. La procedura di validazione delle competenze così come stabilito dalla DGR Certificazione è preceduta dalla 

fase di identificazione svolta dai Centri regionali per l’orientamento (COR). Tale fase, tenuto conto del 
carattere sperimentale dell’iniziativa, non viene attivata dal singolo cittadino attraverso la compilazione del 
Modello di accesso al Servizio, ma dall’ente presso il quale l’utente/allievo si è rivolto per la frequenza di 
un’operazione formativa QA. Pertanto, ai fini della realizzazione della fase di identificazione, l’ente formativo 
contatta, per il tramite del Coordinatore della Struttura stabile di orientamento informativo e specialistico e 
per lo sviluppo delle competenze della sede di Pordenone, la sede individuata per la realizzazione di tale 
attività. In esito al servizio di identificazione la Struttura stabile di cui sopra rilascia il Documento di 
trasparenza.  

 
4. Il processo di validazione delle competenze, realizzato da un soggetto titolato ai sensi della DGR 

Certificazione facente parte dell’ATI, consente: 
 l’individuazione di crediti formativi per l’inserimento dell’utente/allievo al percorso formativo QA, 

comportandone una riduzione della durata; 
 l’eventuale attestazione delle competenze possedute attraverso il rilascio dell’Attestato di validazione di 

cui al Decreto Attestazioni. 
 

5. La procedura di validazione, comprensiva dei relativi documenti di formalizzazione previsti dalla DGR 
Certificazione, viene registrata all’interno del nuovo sistema regionale CER.CO inerente l’individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze, attualmente in fase di realizzazione. Qualora il citato sistema 
non risultasse ancora disponibile, i documenti di formalizzazione vengono inseriti nel sistema informativo del 
lavoro secondo quanto previsto dalla citata DGR Certificazione. 
 

 

2. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le operazioni si rivolgono a persone regolarmente registrate su PIPOL, potenziali fruitori della riduzione del 
percorso formativo QA a seguito del riconoscimento di crediti formativi nell’ambito della procedura di 
validazione di competenze possedute. 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 213 107 marzo 2018

PIPOL 18/20 – PS 8/18, 12/18, 73/17 – AVVISO PER LA SELEZIONE DI SOGGETTI ATTUATORI E INDICAZIONI PER LA 
PRESENTAZIONE E REALIZZAZIONE DLLE OPERAZIONI DA PARTE DEI SOGGETTI ATTUATORI

63

 

3. RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA 
 

1. Le risorse finanziarie complessive disponibili, a valere sul POR, Asse 3 – Istruzione e Formazione, Programma 
specifico 73/17 del PPO 2017, come ripartite a livello di hub al paragrafo 2 della Parte Prima per l’attività di 
validazione delle competenze, sono pari a 48.848,00 EUR. L’individuazione delle risorse a valere sulle annualità 
2019 e 2020 avverrà, da parte della SRA Area, secondo le modalità previste nella Parte prima del presente 
avviso. 

 
2. Tenuto conto del valore economico della fase di validazione stabilito dalla DGR Certificazione nei termini 

seguenti  
 

Costo orario (EUR) Durata in ore Coefficiente di 
implementazione 

Totale (EUR) 

35,50 8 2 568,00 
 

si elenca, a livello di hub, la ripartizione delle risorse disponibili e la conseguente individuazione del totale 
delle ore e del numero di validazioni  ammissibili: 
 
Hub Risorse 2018 (EUR) Totale ore  N. tot. validazioni 
Giuliano 8.520,00  120 15 
Isontino 6.248,00  88 11 
Udine e bassa friulana 15.904,00  224 28 
Medio e alto Friuli 6.816,00  96 12 
Pordenonese 11.360,00  160 20 
TOTALE 48.848,00 688 86 

 
 

3. Le operazioni riferite all’attività di validazione delle competenze sono gestite attraverso l’applicazione del 
costo standard definito al capitolo 9 dell’Allegato 1 alla DGR Certificazione, così come specificato nella Tabella 
di cui capoverso 2. Il finanziamento pubblico a carico del POR è pari al 100%. 

 
4. Nella fase della predisposizione del preventivo dell’operazione, il costo riferito al totale delle risorse 

attribuite, deve essere imputato alla voce di spesa B2.3 – Erogazione del servizio. 
 
 

4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni sono presentate utilizzando l’apposito formulario on line disponibile sul sito Internet 
www.regione.fvg.it formazione-lavoro/formazione/area operatori (Webforma).  

 
2. Per accedere al formulario on line di cui al capoverso 1 i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul 

medesimo sito. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
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d) cognome e nome 
e) codice fiscale 
f) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 

sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta tramite e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

 
3. Nella sezione “Dati per l’orientamento” dei formulari il soggetto proponente deve riportare una descrizione 

sintetica ma significativa dell’operazione proposta. 
 
4. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione on line dei formulari è sottoscritta con firma 

elettronica qualificata dal legale rappresentante, o suo delegato (va allegata la delega esplicita), del soggetto 
proponente.  

 
5. Le proposte di operazioni di cui al capoverso 1, unitamente alla domanda di finanziamento di cui al capoverso 

4, devono essere presentate, in formato pdf, alla SRA Servizio esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it,  

 
6. Le proposte di operazioni possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla comunicazione alla 

SRA Area dell’avvenuta formalizzazione dell’ATI ovvero, nel caso di ATI già costituite, dal giorno successivo alla 
pubblicazione del decreto di approvazione delle candidature e comunque non prima del 1 maggio 2018 ed 
entro il  31 agosto 2018. Per le annualità 2019 e 2020 la scadenza è fissata al 31 marzo. 

Nel caso sia presentata più volte la medesima proposta di operazione viene presa in considerazione l’ultima 
pervenuta entro i termini consentiti.  

Qualora per motivi di natura tecnica non risulti possibile inviare tutta la documentazione con un’unica PEC, è 
consentito l’invio in più messaggi di posta elettronica certificata. 

 
7. La PEC di cui al capoverso 8 deve contenere il seguente oggetto del messaggio:  
 

“POR FSE 2014/2020. PS 73/17. Op VALID. Hub N. Trieste SFP” 
  
ove al posto di “N” va indicato il numero di riferimento dell’area territoriale, ovvero: 
 “1” per l’area territoriale Hub Giuliano; 
 “2” per l’area territoriale Hub Isontino; 
 “3” per l’area territoriale Hub Udine e bassa friulana; 
 “4” per l’area territoriale Hub Medio e alto Friuli; 
 “5” per l’area territoriale Hub Pordenonese. 
Nel caso in cui per motivi di natura tecnica risulti necessario inviare la documentazione con più PEC, l’oggetto 
del messaggio va integrato, a titolo esemplificativo, aggiungendo “prima parte”, “seconda parte”, ecc. 
 
 

5. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

1. Le proposte di operazioni vengono selezionate sulla base del documento Metodologie secondo una 
procedura valutativa delle proposte articolata sulle seguenti due fasi consecutive: 

a) fase istruttoria di verifica d’ammissibilità delle operazioni; 
b) fase di selezione delle operazioni secondo la modalità di valutazione di coerenza con l’applicazione dei 

criteri sotto riportati. 
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2. La fase istruttoria è incentrata sulla verifica della sussistenza dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

 
Requisito di ammissibilità Cause di non ammissibilità generale 

1 
Rispetto dei termini di 
presentazione 

- Mancato rispetto dei termini di presentazione 
previsti al paragrafo 4, capoverso 6 

2 
Rispetto delle modalità di 
presentazione 

- Mancato rispetto delle modalità di trasmissione 
dell’operazione previste al paragrafo 4, capoverso 5 

3 
Correttezza e completezza della 
documentazione 

- Mancato utilizzo del formulario previsto al paragrafo 
4, capoverso 1 

- Mancata sottoscrizione della domanda di 
finanziamento di cui al paragrafo 4, capoverso 4 

4 
Possesso dei requisiti giuridici 
soggettivi da parte del soggetto 
proponente 

- Mancato rispetto di quanto previsto al paragrafo 1, 
capoverso 1 della Parte Seconda 

 
Conformemente a quanto stabilito dalla Linee guida SRA, per le operazioni realizzate a seguito della 
presentazione di candidatura, i requisiti di capacità amministrativa, finanziaria e operativa, si danno per 
assolti, in quanto riscontrati direttamente nell’ambito della fase di verifica dell’ammissibilità della stessa. 
Il mancato rispetto dei requisiti di ammissibilità n. 1, 2 e 3, conformemente a quanto stabilito dalle Linee 
guida SRA, non comporta l’attivazione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 7/2000. 
 

3. La fase di selezione secondo la modalità di valutazione di coerenza è svolta da una Commissione costituita, 
secondo quanto previsto dal documento Linee Guida SRA, con decreto del responsabile della SRA in data 
successiva al termine per la presentazione delle operazioni con l’applicazione dei criteri sotto riportati: 
 

Criteri di selezione Aspetto valutativo 

Coerenza dell’operazione 

- Coerenza dell’operazione con le finalità e gli obiettivi 
indicati dal presente Avviso  

- Coerenza delle operazioni con i principi indicati al 
paragrafo 1 e dalla DGR Certificazione 

- Completa compilazione del formulario previsto 

Congruenza finanziaria 
- Corretta rispondenza al costo complessivo 

determinato per ciascuna ATI di cui al paragrafo 3 
 
La valutazione negativa rispetto anche a uno solo dei criteri comporta la non approvazione 

dell’operazione. 
 

4. Le operazioni sono selezionate entro 60 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle operazioni. 
 
5. Gli esiti della verifica di ammissibilità e della valutazione della Commissione sono approvati con decreto del 

Dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di selezione da parte 
della Commissione di valutazione. Ove si verifichi l’adozione della procedura di cui all’articolo 16 bis della LR 
7/2000, il suddetto termine viene interrotto e riprende a decorrere dalla data finale indicata dal responsabile 
del procedimento ai fini della presentazione delle controdeduzioni. 
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Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 26 feb-
braio 2018, n. 1046
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015 - 
Programma specifico 23/15. Modifiche e integrazioni finanzia-
rie.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
RICHIAMATO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
VISTO il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
VISTO l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attua-
zione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Re-
golamento FSE, che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partena-
riato economico sociale;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche e inte-
grazioni con la quale è stato approvato il PPO 2015;
PRESO ATTO che:
 - il PPO 2015 prevede il programma specifico 23/15: Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie 

in condizioni di svantaggio ai servizi per la prima infanzia, a valere sull’asse 2 - Inclusione sociale e lotta 
alla povertà, priorità d’investimento 9. iv) Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, sostenibili e di 
qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie, con una disponibilità finanziaria di euro 4.750.000,00;
 - la verifica dello stato di avanzamento del programma specifico 23/15 evidenzia un ulteriore fabbiso-

gno di euro 50.000,00 necessario al fine di assicurare l’equilibrata delle attività previste rispetto alle tre 
annualità entro cui il programma specifico si articola; 
VISTO l’avanzamento finanziario del POR FSE;
RITENUTO di provvedere alle richiamate integrazioni finanziarie

DECRETA
1. Per le motivazioni indicate in premessa:
a) la disponibilità finanziaria del programma specifico 23/15 del PPO 2015 è integrata per euro 50.000,00 
e passa da euro 4.750.000,00 a euro 4.800.000,00.
2. È approvato il documento costituente allegato A) parte integrante del presente provvedimento che 
costituisce il testo coordinato del PPO 2015.
3. Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato parte integrante, è pubblicato nel Bollettino uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 febbraio 2018

SEGATTI
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Allegato  A) 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITA’, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 

PROGRAMMA OPERATIVO FONDO SOCIALE EUROPEO 
2014/2020 

 
 

Pianificazione periodica delle operazioni 
– PPO. 

 
Annualità 2015. 

 
 

 
 
 
 
Trieste, FEBBRAIO 2018
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Premessa 
 
La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Nel proseguire la prassi attuativa adottata dal 2008, con il presente documento, denominato “Pianificazione 
periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2015”, di seguito PPO 2015, vengono definite le operazioni da 
realizzare nell’annualità 2015 con il sostegno finanziario del POR FSE; le operazioni si  sviluppano all’interno di 
programmi specifici,   in un quadro di coerenza con le linee strategiche delineate dal POR FSE  medesimo e con 
una declinazione che tiene conto delle esigenze specifiche del territorio relative allo sviluppo delle politiche per  
l’occupazione e per il rafforzamento della competitività delle imprese e delle competenze del capitale umano. 
Taluni programmi specifici hanno una portata pluriennale che viene evidenziata anche a livello di 
programmazione finanziaria. 
 
Il PPO 2015 costituisce il primo atto completo di pianificazione annuale del POR FSE, andando a toccare tutti gli 
assi prioritari che costituiscono il POR FSE stesso; esso fa seguito al PPO 2014, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 1513 del 7 agosto 2014, la cui realizzazione è stata resa possibile dalla anticipazione 
finanziaria di 12 milioni di euro stabilita dal bilancio regionale 2014 a valere sul POR FSE che ha garantito un 
primo e sia pur contenuto avvio delle operazioni.  
 
L’attuazione del PPO 2015 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’ambito 
del Servizio programmazione e gestione interventi formativi della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca.  
 
La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi specifici (strutture attuatrici); in alcuni casi la 
struttura dell’Autorità di gestione coopera con la struttura competente per materia assumendo la configurazione 
di struttura attuatrice.      
 
 
 
1. Struttura del PPO 2015 
 
La struttura del PPO 2015 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  
 

 Asse 1: Occupazione  
 
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 

 
 Asse 3: Istruzione e formazione 

 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 

 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 
Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici i quali definiscono le singole linee 
di intervento da attivare attraverso le dovute procedure ad evidenza pubblica.  
 
Come ricordato, ogni programma specifico può essere di durata annuale o pluriennale 
 
Per ogni programma specifico il PPO 2015 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
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 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
 descrizione; 
 durata; 
 risorse finanziarie; 
 struttura attuatrice; 
 referente, ove pertinente1. 

2. I programmi specifici 
 
Asse 1 – Occupazione   
 
Priorità di investimento: 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso 
iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale. 
 
Obiettivo specifico: 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere adeguatamente le 
persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata. 
 
 
 Programma specifico  7/15:  Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 

d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0) 
 
 Azione:  8.5.3 Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento 

d'azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione: Progetto per la promozione della cultura imprenditoriale e per la creazione d'impresa. Il progetto si 

articola in attività promozionali di carattere seminariale, formazione imprenditoriale, accompagnamento e 
consulenza ai fini del piano di impresa, del passaggio generazionale o della trasmissione d'impresa. Il progetto si 
realizza nell’ambito degli obiettivi specifici 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata, 8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani e 
8.2 Aumentare l’occupazione femminile. Il progetto potrà essere integrato da misure finanziabili nell’ambito del 
POR FESR 2014/2020 in fase di negoziato nel momento in cui questo documento viene predisposto. Tali misure 
riguardano contributi a fondo perduto a favore delle imprese costituite nell'ambito di IMPRENDERO' 5.0. Il progetto 
ha carattere pluriennale, dal 2015 al 2020. Il progetto delinea anche una specifica area di intervento che mira a 
sviluppare processi di creazione d’impresa nelle aree montane della regione, tenuto conto delle vocazioni di 
sviluppo delle aree medesime. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

1 Integrazione apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015. 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 1.800.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 Programma specifico  7/15:  Interventi di formazione imprenditoriale 
 Azione:  8.1.7 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d’impresa e 

al lavoro autonomo, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione:  Il programma specifico  prevede la realizzazione di operazioni di carattere formativo 

inerenti la formazione imprenditoriale, finalizzati allo sviluppo della cultura imprenditoriale, alla crescita 
delle competenze in materia di gestione aziendale ed alla concretizzazione dell’idea imprenditoriale 
attraverso la definizione di un business plan.  
È prevista una riserva finanziaria di euro 100.000,00 per la realizzazione di operazioni a favore di residenti 
nei comuni dell’Alta carnia individuati nell’ambito della Strategia per le Aree interne del Friuli Venezia 
Giulia, con specifiche declinazioni rispetto alle filiere produttive della foresta/legno, dell’agroalimentare e 
del turismo. 

 Struttura attuatrice:  Area istruzione, formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 1.800.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  8/15: FVG Progetto occupabilità 

 
 Azione:  8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  Prosecuzione di FVG Progetto occupabilità realizzato nell’ambito del Piani Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il lavoro – PIPOL – approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive 
modifiche e integrazioni. Le azioni saranno in particolare orientate  
 alle persone disoccupate e realizzate nell’ambito dell’azione svolta dai servizi pubblici per l’impiego e con il  

raccordo stretto fra l’impresa/e  e l’ente di formazione; 
 alle persone coinvolte in situazione di grave difficoltà  occupazionale ai sensi dell’articolo 46 della LR 18/2005. 
L’attuazione del programma specifico è legata all’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a valere su FVG 
Progetto occupabilità e di cui alla menzionata deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni.  
In quanto prosecuzione di FVG Progetto occupabilità, l’attuazione delle operazioni è affidata alle ATI selezionate 
sulla base dell’avviso pubblico emanato con decreto n.  100/LAVFOR.FP/2014, nel quadro di quanto previsto dal 
paragrafo 10 dell’avviso medesimo. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

6.651.907 7.447.132 7.598.680 0 0 0 21.697.719 
 

========================================== 
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Asse 1 – Occupazione  
 
Priorità di investimento: 8.ii)  Integrazione  sostenibile  nel mercato  del  lavoro  dei  giovani,  in  particolare 
quelli che non svolgono attività  lavorative, non seguono studi né  formazioni,  inclusi  i giovani a  rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani. 
 
Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani.

 Programma specifico  9/15:  Catalogo regionale dell’offerta orientativa     
 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  Azioni di orientamento educativo finalizzate ad  aumentare la probabilità di successo formativo dei 
giovani nell’ambito del diritto-dovere ed  a  sostenere la loro  transizione dal sistema dell’istruzione e della 
formazione  a quello del lavoro. Tali azioni saranno altresì accompagnate  da  interventi di miglioramento della 
preparazione   professionale degli operatori del sistema. E’ prevista quindi la creazione di un “Catalogo regionale 
dell’offerta orientativa”, nel quale saranno raccolti, sistematizzati e reso disponibili al territorio regionale i migliori 
percorsi di orientamento e ri-orientamento. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Referente:  Struttura stabile centro risorse per l'istruzione e l'orientamento. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

550.000 550.000 550.000 0 0 0 1.650.000 

^^^^^^^^^^

  Programma specifico  10/15:     Sostegno ai processi di innovazione e di sviluppo della qualità del 
sistema integrato di orientamento  

 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione:  l’intervento è volto a sviluppare le funzioni di sistema, come previste nell’accordo in Conferenza  
Unificata di data 5 dicembre 2013 riguardante la “Definizione delle linee guida nazionali sull’orientamento 
permanente”. Sono previste azioni di supporto all’Amministrazione regionale nell’attuazione  delle politiche di 
orientamento permanente, attraverso  forme di integrazione degli interventi/servizi e modalità organizzative che 
assicurino il coinvolgimento attivo dei soggetti Istituzionali , sociali ed economici del territorio. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Referente:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

350.000 350.000 350.000 0 0 0 1.050.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  11/15:     Apprendistato 
 

 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 
crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 8.1.3  Percorsi  di  formazione  per  i  giovani  assunti  con  contratto  di 
apprendistato  per  la  qualifica  e  il  diploma  professionale,  preceduti  e  corredati  da  campagne  informative  e  servizi  a 
supporto  delle  imprese.  8.1.4  Percorsi  di  apprendistato  di  alta  formazione  e  ricerca  e  campagne  informative  per  la 
promozione dello stesso tra i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme di alternanza fra alta formazione, 
lavoro e ricerca 

 Descrizione:  Sostegno alle attività formative inerenti il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca. 
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

30.000 30.000 30.000 0 0 0 90.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  7/15 Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 
d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0) 

 
 Azione:  8.1.7 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla crescita d’impresa e al lavoro 

autonomo, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione: Progetto per la promozione della cultura imprenditoriale e per la creazione d'impresa. Il progetto si 

articola in attività promozionali di carattere seminariale, formazione imprenditoriale, accompagnamento e 
consulenza ai fini del piano di impresa, del passaggio generazionale o della trasmissione d'impresa. Il progetto si 
realizza nell’ambito degli obiettivi specifici 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata, 8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani e 
8.2 Aumentare l’occupazione femminile. Il progetto potrà essere integrato da misure finanziabili nell’ambito del 
POR FESR 2014/2020 in fase di negoziato nel momento in cui questo documento viene predisposto. Tali misure 
riguardano contributi a fondo perduto a favore delle imprese costituite nell'ambito di IMPRENDERO' 5.0. Il progetto 
ha carattere pluriennale, dal 2015 al 2020. Il progetto delinea anche una specifica area di intervento che mira a 
sviluppare processi di creazione d’impresa nelle aree montane della regione, tenuto conto delle vocazioni di 
sviluppo delle aree medesime. 

 Struttura attuatrice:  Area istruzione, formazione e ricerca. 
 Referente: Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 300.000 1.800.000 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  12/15:  FVG Progetto  giovani      
 
 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Azioni a favore di giovani di età compresa tra 15 anni compiuti e 30 anni. Gli specifici dispositivi di 
attuazione del programma specifico potranno riguardare target specifici della popolazione destinataria, in 
corrispondenza e coerenza alle priorità esistenti. All’interno di questo programma specifico avviene la prosecuzione 
di FVG Progetto giovani realizzato nell’ambito del Piani Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il lavoro – 
PIPOL – approvato dalla giunta regionale con deliberazione n. 731/2014 e successive modifiche e integrazioni. In 
quanto prosecuzione di FVG Progetto giovani, l’attuazione delle operazioni è affidata alle ATI selezionate sulla base 
dell’avviso pubblico emanato con decreto n.  100/LAVFOR.FP/2014, nel quadro di quanto previsto dal paragrafo 10 
dell’avviso medesimo.  
In tale contesto è prevista l’estensione delle attività IFTS con la previsione di un percorso aggiuntivo per ciascun 
Polo IFTS rispetto alla programmazione dell’obiettivo specifico 10.6 e la possibilità di attivare anche percorsi IFTS di 
carattere personalizzato. L’attuazione dei percorsi IFTS avviene con le modalità e nel quadro dei dispositivi esistenti 
per la realizzazione di questa tipologia di attività formativa.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione e Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, 

definizione di repertori di standard di competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

5.522.347 6.355.260 6.513.991 0 0 0 18.391.598 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore 

socio sanitario - OSS 
 

 Azione:  8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 
crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.2  Aumentare 
l'occupazione femminile e 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

130.000 130.000 130.000 0 0 0 390.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  13/15:  Percorsi personalizzati a favore di giovani in diritto dovere 
all’istruzione e alla formazione 

 
 Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 

crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Percorsi personalizzati funzionali all’acquisizione di crediti formativi per l’ammissione ai percorsi di 
IeFP ed al conseguimento, se necessario, del titolo conclusivo del I ciclo (quest’ultimo in accordo con le istituzioni 
competenti al rilascio).  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

110.000 110.000 110.000 0 0 0 330.000 
 

========================================== 

Asse 1 – Occupazione 
 
Priorità di investimento: 8.iv) L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l'accesso all'occupazione 
e alla progressione della carriera, conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore. 
 
Obiettivo specifico:  8.2  Aumentare l'occupazione femminile.
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 Programma specifico  14/15:  “SiConTe – sistema di conciliazione integrato”: funzionamento della 
rete degli Sportelli territoriali 

 
 Azione:  8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione. 
 Descrizione:  Il programma Si.Con.Te. intende rispondere alle necessità delle persone che cercano soluzioni 

flessibili e a domicilio per i servizi di cura, favorendo l’accesso ai servizi, anche integrativi e sperimentali, nonché 
l’incontro regolare e qualificato tra domanda ed offerta di collaboratori familiari. Si prevede il  rinnovo dei contratti 
degli operatori degli sportelli “Assistenti familiari presso i CPI, il  potenziamento attività degli sportelli medesimi e 
l’attivazione di un  networking territoriale e di azioni di supporto (incontri, seminari, monitoraggi periodici). 
L’attuazione della misura avviene sulla base di una proposta progettuale del Servizio lavoro e pari opportunità a cui 
viene data attuazione da parte del Servizio programmazione e gestione interventi formativi nel rispetto della 
normativa vigente. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

500.000 6.00.000 600.000 0 0 0 1.700.000 

^^^^^^^^^^
 
 
 Programma specifico  7/15:    Misure le per la promozione della cultura imprenditoriale e la 

creazione d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0)       
 
 Azione: 8.2.5 Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla creazione d’impresa e al lavoro 

autonoma, ivi compreso il trasferimento d’azienda (ricambio generazionale). 
 Descrizione: Progetto per la promozione della cultura imprenditoriale e per la creazione d'impresa. Il progetto si 

articola in attività promozionali di carattere seminariale, formazione imprenditoriale, accompagnamento e 
consulenza ai fini del piano di impresa, del passaggio generazionale o della trasmissione d'impresa. Il progetto si 
realizza nell’ambito degli obiettivi specifici 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata, 8.1 Aumentare l’occupazione dei giovani e 
8.2 Aumentare l’occupazione femminile. Il progetto potrà essere integrato da misure finanziabili nell’ambito del 
POR FESR 2014/2020 in fase di negoziato nel momento in cui questo documento viene predisposto. Tali misure 
riguardano contributi a fondo perduto a favore delle imprese costituite nell'ambito di IMPRENDERO' 5.0. Il progetto 
ha carattere pluriennale, dal 2015 al 2020. Il progetto delinea anche una specifica area di intervento che mira a 
sviluppare processi di creazione d’impresa nelle aree montane della regione, tenuto conto delle vocazioni di 
sviluppo delle aree medesime.. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione. 
 Risorse finanziarie:  

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 1.200.000 
 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  15/15:    “SiConTe – sistema di conciliazione integrato”: progetto “Matelda – 

Iniziative a favore di donne in uscita da percorsi di violenza”       
 
 Azione: 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione. 
 Descrizione: I “voucher” di conciliazione sono erogati prioritariamente a favore di donne in condizioni di particolare 

fragilità rispetto al loro inserimento e permanenza nel mercato del lavoro. Uno dei target che sicuramente si trova 
in questa situazione e che più difficilmente riesce ad avere accesso agli strumenti standard di sostegno (carte 
famiglia, abbattimento rette, punteggi per accesso a servizi, etc) è quello delle donne impegnate in percorsi 
personalizzati di uscita da situazioni di violenza. La temporanea e speciale situazione di tali donne, infatti, fa sì che i 
criteri normalmente utilizzati per l’accesso ai benefici (composizione nucleo familiare, isee, residenza, situazione 
alloggiativa, etc.) risultino indicatori non corrispondenti alla realtà in cui queste donne si trovano. Il “progetto 
Matelda”, pensato in modo composito e unitamente all’attivazione delle risorse già presenti nel contesto del 
programma SiConTe, è realizzato in collaborazione con i soggetti pubblici e privati che gestiscono nel territorio 
Centri Antiviolenza e Case Rifugio. Lo scopo è quello di offrire alle donne individuate, a seconda dei casi in modo 
gratuito o con una commensurata compartecipazione economica, soluzioni “taylor made” tra le quali importante è 
la possibilità di avvalersi di personale qualificato per supporto alla cura dei propri figli. 

 Struttura attuatrice:  Servizio lavoro e pari opportunità. 
 Referente:  Servizio lavoro e pari opportunità. 
 Risorse finanziarie:  

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 0 0 0 900.000 

^^^^^^^^^^ 

 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario - OSS 

 
 Azione:  8.2.2 Misure di politica attiva per l’inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, con particolare 

attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue 
economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 Descrizione: Percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.1  Aumentare 
l'occupazione dei giovani e 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

425.000 425.000 425.000 0 0 0 1.275.000 

========================================== 
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Asse 1 – Occupazione 
 
Priorità di investimento: 8.vii) La modernizzazione delle  istituzioni del mercato del  lavoro, come  i servizi 
pubblici  e  privati  di  promozione  dell'occupazione,  migliorando  il  soddisfacimento  delle  esigenze  del 
mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché 
attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 
 
Obiettivo specifico: 8.7  Migliorare  l’efficacia  e  la  qualità  dei  servizi  al  lavoro  e  contrastare  il  lavoro 
sommerso. 
 
 
 Programma specifico  16/15:    Misure per il rafforzamento dei servizi pubblici per l'impiego 2 

 
 Azione:  8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LP e degli standard minimi anche attraverso la 

costituzione di specifiche task force. 
 Descrizione:  Misure a sostegno del rafforzamento dei Centri pubblici per l’impiego. La misura può prevedere la 

realizzazione di interventi diversificati a copertura del finanziamento disponibile. Fra questi, a titolo esemplificativo,  
il rafforzamento dei CPI attraverso l’attività di esperti con contrattualizzazioni a tempo determinato o l’adozione di 
misure funzionali all’attuazione del costituendo Master plan dei servizi per l’impiego.  
In ogni eventualità l’attuazione del programma specifico passa attraverso la presentazione di un piano di attività da 
parte dell’Area agenzia regionale per il lavoro all’Autorità di gestione ai fini di una verifica di coerenza. 

 Struttura attuatrice:  Area agenzia regionale per il lavoro. Nel caso si tratti di misure connesse alla 
contrattualizzazione di esperti da collocare a tempo determinato presso i CPI, la struttura attuatrice è il  Servizio 
amministrazione personale regionale. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
1.414.088 

 
0 0 0 0 0 1.414.088 

 
 

==========================================

Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    

Priorità di investimento: 9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l’occupabilità. 
 
Obiettivo specifico: 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mdl, delle persone maggiormente 
vulnerabili. 

 Programma specifico  17/15:    Definizione e validazione degli standard per la presa in carico multi 
professionale delle persone maggiormente vulnerabili ed a rischio di discriminazione  

 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 

2 Testo modificato con delibera del 1° ottobre 2015. 
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forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  Selezione di Ente/Organismo di ricerca/Università per la definizione e validazione tecnico scientifica 
delle modalità di intervento (organizzative, operative e strumenti di valutazione dell’occupabilità) per l’inclusione 
socio lavorativa di soggetti svantaggiati già realizzate a livello sperimentale nell’area pordenonese e che ha portato 
ad un maggior transito dai servizi sociali ai servizi per l’impiego ed una riduzione del rischio assistenzialismo e di 
regressione delle persone. La validazione è preordinata alla estensione ed applicazione del modello a livello 
regionale. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 0 0 0 0 0 50.000 

^^^^^^^^^^
 

 
 Programma specifico  18/15:     Formazione  a favore di persone in condizioni di svantaggio in carico 

presso i servizi sociali territoriali 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  Realizzazione di interventi formativi a favore di persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a 
rischio di discriminazione in carico ai servizi sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus che operano con 
specifiche finalità statutarie di inclusione sociale e lavorativa e che hanno in carico l’utenza. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

920.000 0 0 0 0 0 920.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  19/15:    Attività formativa a favore della popolazione detenuta o in 
esecuzione penale esterna 

 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione:  realizzazione di interventi formativi a favore di soggetti in esecuzione penale (detenuti/e presso le 
cinque Case Circondariali presenti sul territorio regionale o in esecuzione penale esterna). 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
950.000 0 0 0 0 0 950.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  20/15:     Attività formativa a favore di disabili iscritti nelle liste ex L. 68/99 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari). 

 Descrizione: Operazioni formative a favore dei disabili iscritti nelle liste della L. 68/99 realizzate in raccordo tra CPI 
e enti di formazione e finalizzate alla domanda di lavoro delle imprese. Per quanto riguarda l’annualità 2015, si 
prevede uno specifico intervento di qualificazione professionale a favore di non vedenti.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

500.000 400.000 400.000 400.000 0 0 1.700.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  21/15:   Tirocini a favore di persone in condizioni di svantaggio/disabili   
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 Descrizione: realizzazione di tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento finalizzati 
all’inclusione sociale, all’autonomia e alla riabilitazione in favore di persone prese in carico dal servizio sociale 
professionale e/o da servizi sanitari. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia d’intesa con la Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 300.000 300.000 0 0 0 900.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  41/15:    Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle 
attività formative  finanziate3 
 
 Azione:  9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di persone 

maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono prese 
in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. interventi di recupero delle competenze di base rivolti a 
tossicodipendenti, detenuti etc.), misure per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in 
forma cooperativa (es. accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari).. 

 Descrizione:  Realizzazione di  progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata alle attività 
formative finanziate dal FSE attraverso misure di accompagnamento quali il sostegno al trasporto pubblico o 
speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di attrezzature didattiche specifiche.  
In ogni eventualità l’attuazione del programma specifico passa attraverso la presentazione di un piano di attività da 
parte dell’Area agenzia regionale per il lavoro all’Autorità di gestione ai fini di una verifica di coerenza. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
 Referente: Posizione organizzativa programmazione 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

345.000 0 0 0 0 0 345.0004 

========================================== 
 

Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    
 
Priorità di investimento:  9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione 
attiva e migliorare l’occupabilità. 
 
Obiettivo specifico: 9.7 Rafforzamento dell’economia sociale. 
 

 Programma specifico 22/15: Percorsi di formazione al fine di promuovere la previsione di azioni 
socialmente responsabili nelle attività primarie e di supporto delle imprese profit e no profit anche ai 
fini della crescita della competitività5  

 
 Azione:  9.7.2 Promozione dell’inclusione sociale da realizzarsi nell’ambito della responsabilità sociale d’impresa. 
 Descrizione: Realizzazione di seminari e/o giornate formative a favore di imprenditori, lavoratori e consulenti 

aventi come tematica la diffusione dei principi della RSI nelle imprese. Realizzazione di momenti 
informativi/formativi in istituti scolastici, di formazione e universitari al fine di creare una conoscenza 
dell’argomento tra i futuri lavoratori. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

25.000 25.000 25.000 0 0 0 75.000 

========================================== 

3 Programma specifico approvato con deliberazione del 1° ottobre 2015.
4 Modifica apportata con deliberazione del 22 dicembre 2015
5 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
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Asse 2 - Inclusione sociale e lotta alla povertà    
 
Priorità di investimento:  9. iv) Miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi 
servizi sociali e cure sanitarie. 
 
Obiettivo specifico: 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi  di cura socio-educativi rivolti ai 
bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 
infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali. 
 
 
 Programma specifico  23/15: Misure per il sostegno all’accesso delle famiglie in condizioni di 

svantaggio ai servizi per la prima infanzia 
 
 Azione:  9.3.3 Implementazione di buoni servizio per servizi socioeducativi prima infanzia [anche in ottica di 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari alla rete dei servizi socioeducativi 
e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di estensione 
delle fasce orarie e di integrazione della filiera]. 

 Descrizione: (potenziamento del ) sostegno ai costi per l’accesso ai servizi socioeducativi per la prima infanzia 
affrontati dalle famiglie in condizioni di maggior svantaggio economico mediante l’abbattimento della retta 
(direttamente alla fonte).  

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  :  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

1.550.000 1.600.000 1.600.000 0 0 0 4.750.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  24/15: Sperimentazione di modalità di erogazione e fruizione flessibile dei 

servizi per la prima infanzia 
 
 Azione:  9.3.4 Sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi per la prima infanzia, tra i quali nidi 

familiari, spazi gioco, centri per bambini e genitori, micronidi estivi, anche in riferimento ad orari e periodi di 
apertura (nel rispetto degli standard fissati per tali servizi). 

 Descrizione: sperimentazione di nuove attività finalizzate a favorire ed ampliare l’accesso ai servizi per la prima 
infanzia con il sostegno alla realizzazione di progetti educativi e pedagogici innovativi e di progetti organizzativi 
riguardanti modalità di fruizione nuova e/o flessibile. 

 Struttura attuatrice:  Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria. 
 Referente:  Posizione organizzativa presidio del sistema integrato dei servizi sociali dei comuni (ssc), politiche per 

la famiglia e servizi per la prima infanzia. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

236.216 367.120 401.595 0 0 0 1.004.931 

==========================================
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Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento: 10. ii) Miglioramento della qualità e dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello 
equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi 
svantaggiati. 
 
Obiettivo specifico: 10.5 Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo 
nell’istruzione universitaria e/o equivalente. 
 
 
 Programma specifico  4/15:      Istituti Tecnici Superiori (ITS) 
 
 Azione:  10.5.3 Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi dal tessuto 

produttivo. 
 Descrizione:  Realizzazione di percorsi formativi da parte degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) con riferimento alle 

aree “Tecnologie dell’informazione e della comunicazione”, “Tecnologie per il made in Italy, indirizzo per l’industria 
meccanica e aeronautica”, “Nuove tecnologie della vita” e avvio, dal 2016, di un ITS nell’area dell’economia del mare. 

 Struttura attuatrice:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
 Referente:  Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

1.436.7866 1.400.000 1.400.000 0 0 0 4.236.7867 
 

^^^^^^^^^^ 
 

 
 Programma specifico  25/15:    Sostegno allo sviluppo dell’alta formazione post laurea   
 
 Azione:  10.5.6 Interventi per l’internazionalizzazione dei percorsi formativi e per l’attrattività internazionale degli 

istituti di istruzione universitaria o equivalente, con particolare attenzione alla promozione di corsi di dottorato 
inseriti in reti nazionali e internazionali, nonché coerenti con le linee strategiche del Piano Nazionale delle Ricerche. 

 Descrizione: Il programma specifico si propone di contribuire sensibilmente allo sviluppo dell’alta formazione, alla 
valorizzazione dei sistemi della ricerca e accademico e alla loro integrazione con quello produttivo, sostenendo 
prioritariamente corsi di dottorato e percorsi di ricerca con ricadute sul sistema produttivo e, evidenziando la 
centralità della persona, migliorando gli elementi di internazionalizzazione con particolare riferimento alle aree 
rientranti nelle macrostrategie Eusalp e Eusair. Il programma è coerente con la Strategia di specializzazione 
intelligente regionale e si sviluppa su una base pluriennale nel corso di tre anni accademici.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi in raccordo con il Servizio 
istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, alta 
formazione e ricerca. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
1.084.7548 1.438.123 1.498.455 2.278.6689 0 0 6.300.000 10 

 
 

6 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
7 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
8 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
9 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
10 Modifica apportata con deliberazione del 1° ottobre 2015.
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^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  26/15: Misure a sostegno della mobilità in uscita e in entrata dei ricercatori 
 
 Azione:  10.5.6 Interventi per l’internazionalizzazione dei percorsi formativi e per l’attrattività internazionale degli 

istituti di istruzione universitaria o equivalente, con particolare attenzione alla promozione di corsi di dottorato 
inseriti in reti nazionali e internazionali, nonché coerenti con le linee strategiche del Piano Nazionale delle Ricerche. 

 Descrizione: Il programma specifico vuole sostenere l’attività dei ricercatori secondo approcci outgoing e incoming 
per lo sviluppo di reti internazionali di ricerca con particolare riferimento alle aree rientranti nelle macrostrategie 
Eusalp e Eusair.. In particolare si prevede di dare sostegno finanziario alle seguenti attività: Assegni di ricerca 
destinati a ricercatori residenti o domiciliati all’estero con priorità alle aree rientranti nelle macrostrategie Eusalp e 
Eusair e in generale nei  Paesi dell’Unione europea e dell’associazione europea per il libero scambio (Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia, Svizzera) - per svolgere progetti presso una delle istituzioni scientifiche afferenti al 
Coordinamento degli Enti di ricerca del Friuli Venezia Giulia e/o aziende impegnate in attività di R&S insediate in 
regione; Assegni di ricerca destinati a ricercatori residenti o domiciliati in Friuli Venezia Giulia per svolgere progetti 
presso un’istituzione scientifica e/o azienda estera con priorità a quelle nelle aree rientranti nelle macrostrategie 
Eusalp e Eusair e in generale nei Paesi dell’Unione europea e dell’associazione europea per il libero scambio 
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera) - impegnata in attività di R&S, con obbligo di rientro in Friuli Venezia 
Giulia. Il programma è coerente con la Strategia di specializzazione intelligente regionale e si sviluppa su una base 
pluriennale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi in raccordo con il Servizio 
istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, alta 
formazione e ricerca.  

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
400.000 400.000 400.000 0 0 0 1.200.000 

 
========================================== 

 

Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento:  10. iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte le età nei 
contesti formali, non formali e informali,  aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e 
promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l'orientamento del  percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite.  
 
Obiettivo specifico: 10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la mobilità, 
l’inserimento/reinserimento lavorativo.  

 Programma specifico  27/15: Percorsi formativi personalizzati 
 

 Azione:  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica (in particolare 
rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori 
nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

 Descrizione: Realizzazione di progetti formativi personalizzati progettati modularmente, individuando all’interno 
dell’offerta formativa complessiva già esistente e finanziata dalla Direzione entrale le relative unità formative o 
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moduli didattici più pertinenti che vengono così integrati. Possono, altresì, essere individuate delle unità formative 
e/o dei moduli didattici anche all’interno dell’offerta didattica predisposta dai Centri per l’istruzione degli adulti. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

75.000 0 0 0 0 0 75.000 

^^^^^^^^^^ 
 

 
 Programma specifico  28/15: Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio 

sanitario - OSS 
 

 Azione:  10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente sensibili (over 55, 
disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di formazione specialistica (in particolare 
rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio 
culturale) e per l’imprenditoralità. Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori 
nazionale o regionali (anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 

 Descrizione: percorsi formativi finalizzato all’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – OSS. Il 
programma si sviluppa su un arco temporale triennale e prevede l’attuazione di percorsi di formazione iniziale e 
misure compensative nell’ambito del presente obiettivo specifico e negli obiettivi specifici 8.1 Aumentare 
l’occupazione giovanile e 8.2  Aumentare l'occupazione femminile.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

843.731 1.000.000 1.000.000 0 0 0 2.843.731 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  29/15: Misure funzionali all'attuazione strutturata della mobilità formativa e 

professionale interregionale o transnazionale 
 
 Azione:  10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di apprendimento 

e di professionalizzazione. 
 Descrizione: Selezione di una struttura cui affidare servizi per la realizzazione strutturata della mobilità formativa e 

professionale nelle modalità outgoing e incoming, nel quadro della programmazione e pianificazione del Servizio 
regionale .   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi . 
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

250.000 250.000 250.000 250.000 0 0 1.000.000 
 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico  30/15:   Formazione continua e permanente  per la promozione e attivazione 
di  processi culturali in tema di innovazione in ambito aziendale   

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori. 

 Descrizione: Percorsi formativi di breve durata mirati allo sviluppo di temi inerenti l’innovazione di processo, 
l’innovazione di prodotto, l’innovazione organizzativa delle imprese.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

2.250.000 0 0 0 0 0 2.250.000 

^^^^^^^^^^ 
 
 

 Programma specifico  31/15:   Formazione della figura del mentor ai fini dello sviluppo del modello 
dei Circoli di studio 

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori. 

 Descrizione: Il programma specifico si pone l’obiettivo di formare un congruo numero di mentor attraverso i quali 
sostenere e diffondere sul territorio regionale il modello dei Circoli di studio, con particolare riferimento allo 
sviluppo delle strategia per le Aree interne e dell’area montana previsto dal POR FSE.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 0 0 0 0 0 50.000 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico  32/15:   Sostegno alla partecipazione a attività di carattere formativo e 

professionalizzante in mobilità, anche interregionale o transnazionale   
 
 Azione:  10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di apprendimento 

e di professionalizzazione. 
 Descrizione: Sostegno finanziario per la partecipazione a tirocini ed attività di carattere formativo e 

professionalizzante in mobilità anche interregionale o internazionale.   
 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

300.000 0 0 0 0 0 300.000 

^^^^^^^^^^
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 Programma specifico  33/15:  Sperimentazione  di modalità di apprendimento a distanza sul modello 
MOOC – Massive Open Online Courses 

 
 Azione:  10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le competenze 

digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le direttrici di sviluppo economico dei 
territori.. 

 Descrizione: Il programma specifico sostiene una prima sperimentazione sul territorio regionale di modalità di 
apprendimento a distanza traendo spunto dal modello MOOC – Massive Open Online Courses  - che ha avuto 
sviluppo negli ultimi anni, anche sul territorio regionale. La sperimentazione mira a favorire la partecipazione ampia 
e diffusa delle persone, con modalità di accesso semplici,  flessibili e interattive relativamente a temi 
predeterminati e sviluppati su apposite piattaforme tecnologiche.     

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione.  
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

200.000 0 0 0 0 0 200.000 

========================================== 

Asse 3 – Istruzione e formazione 
 
Priorità di investimento:  Priorità di investimento: 10. iv) Migliorare l’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi 
di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di 
istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione  delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l’introduzione e lo sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato.  
 
Obiettivo specifico: 10.6 Qualificazione dell'offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale. 
 
 
 Programma specifico  5/15:  Istruzione e formazione tecnica superiore - IFTS 
 
 Azione:  10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, e in 

particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione e continuità con 
l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto 
produttivo. 

 Descrizione: Realizzazione di percorsi formativi da parte dei soggetti individuati con decreto n. 
2699/LAVFOR.FP/2014 dell’11 aprile 2014 nelle seguenti aree economico professionali: edilizia, manifattura e 
artigianato, meccanica e impianti, cultura, informazione e tecnologie informatiche, servizi commerciali, turismo e 
sport, agroalimentare.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

903.645 165.515 
(a valere 2015) 

0 0 0 0 1.069.160 

^^^^^^^^^^ 
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 Programma specifico 34/15: Repertorio regionale delle qualificazioni professionali 

 
 Azione:  10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni professionali 

collegato al quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema pubblico nazionale di certificazione delle 
competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di orientamento e di validazione e certificazione degli 
esiti degli apprendimenti conseguiti anche in contesti non formali e informali. 

 Descrizione: Predisposizione, aggiornamento e manutenzione del repertorio regionale delle qualificazioni incluso il  
repertorio regionale dell’offerta di IeFP e di ogni altro repertorio funzionale alla realizzazione di un sistema regionale 
di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 13/2013.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi 
 Risorse finanziarie: 

 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
- 100.000  

(a valere  2015)   
100.000  

(a valere  2016) 
0 0 0 200.000 

========================================== 

Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 
Priorità di investimento:  11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche 
mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

Obiettivo specifico: 11.3 Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 
 
 
 Programma specifico 35/15:  Piano d'azione a favore del personale della Regione e degli Enti locali 

funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione 

 
 Azione:  11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche 
sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di 
polizia) 

 Descrizione: si prevede l’attuazione di una articolata serie di misure di carattere formativo al fine di migliorare le 
prestazioni degli Enti del comparto unico regionale grazie al rafforzamento delle competenze del personale. In 
particolare si prevedono, nell’ambito dell’obiettivo specifico 11.3, interventi formativi nelle seguenti aree: 

 i programmi comunitari a gestione diretta della Commissione europea (personale della Regione); 
 le attività di gestione e controllo nell’ambito dei fondi SIE (personale della Regione impegnato nella 

gestione di fondi SIE); 
 la programmazione e gestione dei fondi SIE in Friuli Venezia Giulia (personale dell’assistenza tecnica 

assunto con il concorso 104/14 e 105/14) 
 la programmazione e gestione di misure di ingegneria finanziaria nell’ambito dei fondi SIE (personale 

della Regione); 
 l’aggiornamento della lingua inglese per il personale impegnato nella programmazione e gestione dei 

fondi SIE (personale della Regione); 
 l’anticorruzione, l’antifrode e gli adempimenti correlati (personale della Regione e degli EELL); 
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 la riduzione degli oneri amministrativi in un contesto complessivamente orientato alla semplificazione 
SIE (personale della Regione); 

 la Valutazione di impatto ambientale – Valutazione ambientale strategica SIE (personale della Regione). 
Il presente programma specifico potrà subire aggiustamenti e aggiornamenti conseguenti alla definizione e 
all’avanzamento delle attività formative di competenza delle Amministrazioni centrali previste dall’Accordo di 
Partenariato Italia 2014/2020 al fine di soddisfare le condizionalità ex ante a livello di sistema Paese e ai riflessi che 
le medesime avranno a livello regionale.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi di concerto con Servizio 
organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione di concerto con Posizione organizzativa gestione 
amministrativa coordinata delle competenze giuridiche delle sedi di Udine e Trieste. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
320.980 232.592 0 0 0 0 553.572 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  36/15:  Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) 

 
 Azione: 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche 
sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di 
polizia. 

 Descrizione: Si tratta di un’offerta di formazione, prevista dalla DGR  2047/2014,  rivolta ai docenti e formatori, 
anche con funzioni di tutoraggio e coordinamento, coinvolti nei percorsi di IeFP, funzionale al rispetto delle 
indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale. Si prevede il coinvolgimento di almeno 
200 tra formatori appartenenti al sistema regionale di formazione professionale e docenti scolastici impegnati nei 
percorsi sussidiari di IeFP.  

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 

competenze e di profili formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

50.000 50.000 50.000 0 0 0 150.000 

^^^^^^^^^^

 Programma specifico  37/15: :  Formazione congiunta e permanente degli operatori per il contrasto 
all’esclusione sociale delle persone maggiormente vulnerabili 
 
 Azione:  11.3.3  Azioni  di  qualificazione  ed  empowerment  delle  istituzioni,  degli  operatori  e  degli  stakeholders  (ivi 

compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per l’impiego, e politiche sociali, il 
personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 

 Descrizione:  Realizzazione di percorsi di formazione congiunta e permanente degli operatori dei Servizi Sociali 
territoriali (SSC), dei Centri per l’impiego (CPI), dei Centri di orientamento regionali (COR), dei servizi sanitari e degli 
enti di formazione e soggetti del terzo settore, ai fini della integrazione delle competenze in materia di presa in 
carico multi professionale e per il rafforzamento degli interventi di inclusione sociale e lavorativa delle persone 
maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Posizione organizzativa inclusione e professioni area sociale. 
 Risorse finanziarie: 
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

150.000 0 0 0 0 0 150.000 

========================================== 

Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 
Priorità di investimento:  11.ii) Rafforzamento delle capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei 
settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche 
mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale. 

Obiettivo specifico: 11.6 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica 
delle pubbliche amministrazioni nei programmi d'investimento pubblico. 
 
 
 Programma specifico 35/15:  Piano d'azione a favore del personale della Regione e degli Enti locali 

funzionale al rafforzamento delle competenze ed al miglioramento delle prestazioni della pubblica 
amministrazione  
 
 Azione:  11.6.9 Azioni mirate di rafforzamento delle competenze e di promozione e incentivo per il maggiore e 

pieno utilizzo delle centrali di committenza ed il ricorso alle stazioni uniche appaltanti.  
 Descrizione: si prevede l’attuazione di una articolata serie di misure di carattere formativo al fine di migliorare le 

prestazioni degli Enti del comparto unico regionale grazie al rafforzamento delle competenze del personale. In 
particolare si prevedono, nell’ambito dell’obiettivo specifico 11.6, misure di formazione specialistica in materia di 
appalti a favore di personale della Regione e degli Enti locali. 
Il presente programma specifico potrà subire aggiustamenti e aggiornamenti conseguenti alla definizione e 
all’avanzamento delle attività formative di competenza delle Amministrazioni centrali previste dall’Accordo di 
Partenariato Italia 2014/2020 al fine di soddisfare le condizionalità ex ante a livello di sistema Paese e ai riflessi che 
le medesime avranno a livello regionale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi di concerto con Servizio 
organizzazione, formazione, valutazione e relazioni sindacali. 

 Referente:  Posizione organizzativa Programmazione di concerto con Posizione organizzativa gestione 
amministrativa coordinata delle competenze giuridiche delle sedi di Udine e Trieste. 

 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
104.538 0 0 0 0 0 104.538 

 
==========================================

Asse 5: Assistenza tecnica     
 
Obiettivo specifico: Rafforzare il sistema di programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio, controllo e 
sorveglianza. 
 
 
 Programma specifico 38/15:    Servizi di assistenza tecnica  
 
 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del 

Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la definizione 
consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR. 
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 Descrizione: Il 16 dicembre 2014 è stata emanata la procedura aperta per l’individuazione del contraente con il 
quale stipulare l’appalto relativo all’acquisizione di beni e di servizi strumentali all'esercizio delle funzioni delle 
Autorità di Gestione istituite presso le singole Direzioni dell'Amministrazione regionale titolari dei programmi di 
sviluppo cofinanziati con fondi dell'Unione europea nel periodo di programmazione 2014/2020.   

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi.  
 Referente:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

   7.002.800 
 

^^^^^^^^^^ 
 
 
 Programma specifico 39/15: Reclutamento personale D1 e C1 
 
 Azione:  Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo del 

Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la definizione 
consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR. 

 Descrizione: Reclutamento a mezzo concorso pubblico, con contratto di lavoro a tempo determinato per 7 anni di 
4 unità categoria D1 e 4 unità categoria C1.   

 Struttura attuatrice:  Servizio amministrazione personale regionale. 
 Referente:  Servizio amministrazione personale regionale. 
 Risorse finanziarie: 

 
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  

   2.338.000 
 

========================================== 
 
 

Asse 5: Assistenza tecnica     
 
Obiettivo specifico: Rafforzare il sistema di comunicazione e informazione. 
 
 
 Programma specifico 40/15:  2016. Anno della formazione in Friuli Venezia Giulia - Master FP  
 
 Azione:  Garantire la divulgazione delle informazioni ai potenziali beneficiari e l’informazione e la comunicazione sui 

risultati e sull’impatto degli interventi previsti dal PO. 
 Descrizione: Le tematiche relative alla formazione professionale rivestono particolare rilevanza ai fini del 

rafforzamento delle competenze delle persone in conformità alla domanda di lavoro proveniente dalle imprese. Le 
opportunità formative presenti nel panorama regionale e sostenute finanziariamente attraverso risorse regionali, 
nazionali e comunitarie devono divenire sempre più patrimonio di conoscenze della popolazione regionale in età 
attiva; ciò in un quadro di promozione dell’apprendimento permanente e partecipazione ad esso che deve costituire 
strumentazione disponibile lungo l’intero arco della vita. È per tali finalità che con il presente programma specifico 
si dà attuazione ad una serie di attività necessarie alla futura realizzazione “2016. Anno della formazione in Friuli 
Venezia Giulia” prevedendo una prima fase di attuazione concernente la realizzazione di giornate di comunicazione 
con eventi sul territorio regionale per la promozione e diffusione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP). L’attuazione di tale fase è affidata, nel quadro di quanto previsto dal documento approvato 
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 2047/2014, all’associazione Effe.Pi. Si fa rinvio al PPO 2016 ai fini di 
una seconda fase di attuazione incentrata su eventi comunicativi e di promozione delle altre principali filiere del 
sistema formativo regionale. 

 Struttura attuatrice:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
 Referente:  Servizio programmazione e gestione interventi formativi. 
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 Risorse finanziarie: 
 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale  
100.000 0 0 0 0 0 100.000 

 
==========================================
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TESTO COORDINATO FEBBRAIO 2018 

Attuazione dei programmi specifici 
 
La gestione e manutenzione complessiva del PPO 2015 è a cura dell’Autorità di gestione del POR FSE.  
 
I programmi specifici sono a cura delle seguenti strutture dell’Amministrazione regionale in funzione delle 
competenze proprie di ciascuna struttura e della materia oggetto del programma specifico: 
 Servizio programmazione e gestione interventi formativi; 
 Servizio istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca; 
 Servizio lavoro e pari opportunità; 
 Area Politiche sociali e integrazione sociosanitaria; 
 Servizio amministrazione personale regionale. 
 
Con riferimento ai programmi specifici n. 14/15 e n. 16/15, la struttura attuatrice è il Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi che opera sulla base di una proposta progettuale rispettivamente del Servizio lavoro 
e pari opportunità e del Servizio osservatorio mercato del lavoro.   
 
Con riferimento invece ai programmi specifici n. 25/15 e n. 26/15, la struttura attuatrice è il Servizio 
programmazione e gestione interventi formativi che opera in raccordo con il Servizio istruzione, diritto allo studio, 
alta formazione e ricerca.  
 
Con riferimento invece al programma specifico n. 35/15, la struttura attuatrice è il Servizio programmazione e 
gestione interventi formativi che opera in raccordo con il Servizio organizzazione, formazione, valutazione e 
relazioni sindacali. 
 
L’attuazione dei programmi specifici che comporti stanziamenti finanziari diversi da quelli previsti dal PPO 2015 
avviene previa approvazione da parte della Giunta regionale.  
 
La previsione di nuovi programmi specifici all’interno del PPO 2015 è oggetto di approvazione da parte della 
Giunta regionale. 
 
L’attuazione di un programma specifico può prevedere uno o più avvisi pubblici. 
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18_10_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_1047_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 26 feb-
braio 2018, n. 1047
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Pro-
gramma specifico n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità - Pro-
gramma specifico n. 12/15 - FVG Progetto giovani. Approvazio-
ne operazioni relative a “Percorsi formativi Fpgo 3” presentate 
dal 16 al 31 gennaio 2018.

IL VICEDIRETTORE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e le successive delibere di modifica 
ed integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
PRECISATO che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 2560 del 22 dicembre 2017 e dall’elaborato allegato al decreto n. 174/LAVFORU del 19 
gennaio 2018;
VISTO il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTO il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
EVIDENZIATO che con la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015, e successive 
modificazioni, concernente l’approvazione del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - 
PPO - Annualità 2015” sono stati approvati i programmi specifici n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità e 
n. 12/15 - FVG Progetto giovani - con i quali viene assicurata la prosecuzione di FVG Progetto occupa-
bilità e di FVG Progetto giovani all’interno di PIPOL;
EVIDENZIATO che con la deliberazione della Giunta regionale n. 797 del 30 aprile 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL” è stata approvata l’integrazione all’articolazione di PIPOL con la 
previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che permette la prosecu-
zione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani;
VISTO il decreto n. 2272/LAVFORU del 10 giugno 2015, ed il successivo decreto di modifica, con il quale 
è stato approvato un apposito documento nel quale sono state individuate le modalità con cui le parti 
interessate operano nell’ambito della cooperazione attuativa di PIPOL ai fini della predisposizione del 
PAI e della previsione al suo interno di misure di carattere formativo ed ha previsto la successiva emana-
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zione di una apposita direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate dal 
POR FSE 2014/2020;
VISTO il decreto n. 2733/LAVFORU del 25 giugno 2015, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 dell’8 luglio 2015, con il quale è stato emanato il documento 
“Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei program-
mi specifici n.8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”;
VISTO il decreto n. 1667/LAVFORU del 21 marzo 2016, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 30 marzo 2016, con il quale è stato approvato il docu-
mento “Direttive per l’attuazione, nell’ambito di PIPOL, delle attività di carattere formativo previste dai 
programmi specifici n. 8/15 e n.12/15 del PPO 2015 da parte delle ATI selezionate ai sensi dell’Avviso 
emanato con decreto n.100/LAVFOR.FP/2014”, che sostituisce il documento approvato con il richiama-
to decreto n. 2733/LAVFORU/2015;
PRECISATO che il testo vigente delle “Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, è quello 
approvato con il decreto n. 9598/LAVFORU del 9 novembre 2017;
PRECISATO che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni a valere sull’Asse 1 - Occupazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
PRECISATO che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello quindicinale, alla 
Struttura attuatrice tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;
EVIDENZIATO che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri per 
la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Regolamento 
(UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015;
PRECISATO che, al fine di favorire la più ampia flessibilità nella realizzazione delle operazioni, è ammes-
so lo svolgimento di operazioni formative alla quali partecipano allievi eligibili a valere sul programma 
specifico n. 8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016, a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, sono pari ad euro 9.830.607,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

9.830.607,00 2.261.040,00 1.081.367,00 4.128.855,00 2.359.345,00

EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016 a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, sono pari ad euro 12.651.907,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S.8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

12.651.907,00 2.909.938,61 1.391.709,77 5.313.800,94 3.036.457,68

PRECISATO che la disponibilità finanziaria per l’ammissione a finanziamento delle operazioni viene cal-
colata - in via preventiva - nella misura del 50% a valere, rispettivamente, sul programma specifico n. 
8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2397 del 1° dicembre 2017 di modifica ed integrazione 
alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e 
per il Lavoro - PIPOL” con la quale è stato approvato lo stanziamento pari al 40% dell’annualità 2017 dei 
richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15, pari rispettivamente ad euro 3.039.472,00 ed a euro 
2.605.596,00, ai fini della realizzazione delle attività formative da parte delle ATI come precisato nella 
tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.605.596,00 599.287,00 286.616,00 1.094.350,00 625.343,00

P.S.8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.039.472,00 699.079,00 334.342,00 1.276.578,00 729.473,00

EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, relative all’annualità 2017, a favore di operazioni 
formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, a seguito della citata deliberazione della 
Giunta regionale n. 2397 del 1° dicembre 2017 e del decreto di approvazione n. 12106/LAVFORU del 14 
dicembre 2017 sono pari ad euro 3.669.887,95 come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per 
ambito territoriale:
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P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.669.807,95 1.055.598,23 561.460,85 1.098.066,48 954.682,39

EVIDENZIATO che le risorse finanziarie disponibili, relative all’annualità 2017, a favore di operazioni 
formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, a seguito della citata deliberazione della 
Giunta regionale n. 2397 del 1° dicembre 2017 e del decreto di approvazione n. 12106/LAVFORU del 14 
dicembre 2017 sono pari ad euro 4.390.230,35 come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per 
ambito territoriale:

P.S.8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

4.390.230,35 1.023.989,32 652.620,02 1.919.377,63 794.243,38

VISTO il decreto n. 12378/LAVFORU del 22 dicembre 2017 con il quale è stato stabilito che le risorse 
finanziarie di cui deliberazione della Giunta regionale n. 2397 del 1° dicembre 2017 possono sostenere 
la realizzazione delle attività di carattere formativo presentate dalle ATI aventi titolo precedentemente 
alla data del 1° gennaio 2018;
VISTO il decreto n. 492/LAVFORU dell’ 8 febbraio 2018 con il quale sono state ammesse a finanziamento 
le operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata” (QA3) presentate dal 16 dicembre 
2017 al 2 gennaio 2018 dal soggetto attuatore ATI 1 Trieste - IRES FVG ed il successivo decreto n. 505/
LAVFORU del 12 febbraio 2018 con il quale sono state ammesse a finanziamento le operazioni relative a 
“Percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo 2” presentate dal 3 al 15 gennaio 2018 dal soggetto 
attuatore ATI 4 Pordenone - IAL FVG, a seguito dei quali la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.406.075,15 657.634,73 256.879,35 766.638,68 724.922,39

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.215.707,55 626.025,82 348.038,52 1.597.849,83 643.793,38

VISTE le operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 16 al 31 gennaio 2018 dai 
soggetti attuatori ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG;
EVIDENZIATO che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate in base alle Direttive di cui si tratta, formalizzando le 
risultanze finali nella relazione istruttoria del 15 febbraio 2018;
PRESO ATTO che dalle citate relazioni istruttorie emerge che tutte le operazioni presentate sono state 
valutate positivamente e sono approvabili;
CONSIDERATO che la valutazione delle operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate 
determina la predisposizione dei seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per com-
plessivi euro 142.510,00, di cui 3 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 
89.310,00, e 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 53.200,00;
PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 13.396,50
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 31.258,50
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 44.655,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 7.980,00
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 18.620,00
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 26.600,00
EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.334.820,15 657.634,73 256.879,35 721.983,68 698.322,39

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.144.452,55 626.025,82 348.038,52 1.553.194,83 617.193,38
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PRECISATO inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la Legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e conta-
bilità e altre disposizioni finanziarie urgenti);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018);
VISTA la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 (Bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018);
VISTO il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2701 del 28 dicembre 2017;
VISTO il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2018/2020 e per 
l’anno 2018 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 28 dicembre 2017;

DECRETA
1. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni relative 
a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 16 al 31 gennaio 2018 dai soggetti attuatori ATI 3 Udine - 
ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG, sono approvati i seguenti documenti:
• elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
• elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
2. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 4 operazioni per complessivi euro 
142.510,00, di cui 3 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 89.310,00, e 1 
operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 53.200,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2018 - euro 13.396,50
Capitolo S/3632 - competenza 2018 - euro 31.258,50
Capitolo S/3633 - competenza 2018 - euro 44.655,00
Capitolo S/3634 - competenza 2018 - euro 7.980,00
Capitolo S/3635 - competenza 2018 - euro 18.620,00
Capitolo S/3636 - competenza 2018 - euro 26.600,00
4. Per le imputazioni contabili e i codici previsti dalla normativa vigente, si rinvia all’allegato contabile, 
che costituisce parte integrante del presente atto.
5. Il presente decreto, comprensivo dell’ allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 26 febbraio 2018

SEGATTI
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18_10_1_DDC_SAL INT_AREA SERV ASS PRIM_377_1_TESTO

Decreto del Direttore sostituto dell’Area servizi assisten-
za primaria 22 febbraio 2018, n. 377
DM 332/1999 - Primo aggiornamento per il 2018 dell’elenco 
regionale dei soggetti erogatori dei dispositivi protesici con 
oneri a carico del Servizio Sanitario Regionale.

IL DIRETTORE D’AREA SOSTITUTO
VISTA la D.G.R. 13.12.2012, n. 2190, “Linee guida regionali per l’assistenza protesica”, con la quale sono 
state specificate le procedure di prescrizione e di fornitura dei dispositivi protesici individuati nell’alle-
gato 1 al D.M. n. 332/1999, in base alle quali l’utente può rivolgersi direttamente al fornitore prescelto;
VISTI:
 - il decreto n. 680/DC, del 30.7.2013, con il quale, in attuazione della citata D.G.R. n. 2190/2012, è stata 

approvata la “Procedura per l’aggiornamento dell’elenco regionale dei fornitori dei dispositivi protesici 
di cui all’elenco 1 dell’allegato 1 al D.M. n. 339/1999”, contenente anche lo schema di verifica della do-
manda, la composizione del gruppo di verifica dei requisiti previsti per i fornitori, oltre alle modalità di 
svolgimento dei controlli e delle verifiche delle domande medesime; 
 - il decreto n. 267/DICE, del 31.3.2015, con il quale è stata integrata la composizione del gruppo di 

verifica istituito con il citato decreto n. 680/2013 e successivamente integrato con il decreto n. 338/
DC, del 4.4.2014;
VISTO il decreto n. 1464/SPS, del 30.102017, pubblicato sul B.U.R. n. 45 dell’8.11.2017, con il quale è 
stato approvato il terzo aggiornamento per l’anno 2017 degli elenchi regionali dei fornitori abilitati alla 
fornitura dei dispositivi protesici definiti “su misura”, nonché di quelli abilitati all’immissione in com-
mercio, alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa vigente dei restanti dispositivi, inclusi 
nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del D.M. n. 332/1999;
RILEVATO che l’anzidetto decreto n. 1464/2017 specifica, in applicazione di quanto disposto daI decre-
to n. 510/ASAP, del 26.5.2014 e confermato dai successivi analoghi decreti, che l’aggiornamento degli 
elenchi dei fornitori avviene con cadenza semestrale, con decreto del Direttore dell’Area competente, 
da adottarsi entro i mesi di gennaio e luglio, e che tale aggiornamento determina l’iscrizione agli elenchi 
medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei dati relativi a fornitori abilitati già presenti, con le 
modalità individuate nel citato decreto n. 680/2013;
CONSIDERATA l’opportunità di procedere al primo aggiornamento per l’anno 2018 di detti elenchi, 
verificando le nuove istanze di iscrizione o di variazione pervenute successivamente alla pubblicazione 
degli elenchi approvati con il citato decreto n. 1464/2017;
DATO ATTO che il competente gruppo di verifica ha controllato tali istanze e la documentazione ad 
esse allagata, ritenendo accoglibili quelle dei soggetti individuati negli elenchi allegati al presente prov-
vedimento - come risulta dal verbale della seduta del 19 febbraio 2018 - che rappresentano quindi gli 
elenchi regionali aggiornati dei fornitori di dispositivi protesici abilitati alla loro erogazione con oneri a 
carico del SSR;
PRECISATO che i fornitori per i quali si dispone il nuovo inserimento sono, per la categoria “Ortope-
dico”, Laboratorio ortopedico Daniele Vittorio S.a.s., Ortopedia Baldinelli S.r.l., Ortopedia Mancini S.r.l., 
Protecnica Italia S.r.l., Sanyfarm di Petrillo Anna, Zilio Alessio; per la categoria “Ottico”, Optik Center 
Corner di Zulian Ivan, Ottica 2M, Demenego srl; per la categoria “Altro”, l’Udifon di Canova Alessandro;
RITENUTO, pertanto, di approvare gli elenchi regionali aggiornati dei fornitori di dispositivi protesici 
abilitati alla loro erogazione con oneri a carico del SSR, allegati n. 1 (categoria ministeriale: ortopedico), 
n. 2 (categoria ministeriale: ottico/protesico-oculare) e n. 3 (categoria ministeriale: altro) al presente 
provvedimento di cui costituiscono parte integrante, disponendo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione del presente provvedimento, unitamente agli allegati medesimi;
PRECISATO che la Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia si 
riserva di effettuare in qualsiasi momento i controlli sulla veridicità della documentazione prodotta, ai 
sensi degli articoli 43 e 71 del D.P.R. 28.1.2000, n. 445, con le conseguenze da essi derivanti;
RITENUTO, altresì, di specificare nel presente provvedimento le seguenti modalità di remunerazione 
previste per i fornitori e di aggiornamento degli elenchi, individuate nei citati decreti n. 510/2014 e n. 
97/2016, al fine di consentire ai fornitori medesimi e agli utenti una più immediata acquisizione delle 
informazioni: 
 - la corresponsione del 100% delle tariffe previste nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del 

DM 332/99, è riservata esclusivamente ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che, nell’istanza 
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di iscrizione, hanno sottoscritto i 15 punti concernenti le modalità e condizioni di fornitura aggiuntive, 
mentre ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che non hanno sottoscritto i 15 punti e a tutti 
gli altri fornitori iscritti presso il Ministero della Salute negli elenchi di fabbricanti di dispositivi medici 
definiti “su misura” e inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, l’importo 
da corrispondere deve essere pari all’80% delle tariffe previste;
 - l’iscrizione nell’elenco regionale e/o nell’elenco Ministeriale comporta per i fornitori abilitati l’accetta-

zione del sistema tariffario vigente, con il divieto di richiedere agli assistiti qualsiasi compenso aggiunti-
vo, con l’esclusione degli eventuali oneri dovuti nel caso di scelta da parte dell’assistito di un dispositivo 
“riconducibile” a quello prescritto dallo specialista;
 - i fornitori abilitati, per quanto attiene ai dispositivi non “su misura”, ivi compresi quelli riconducibili, 

inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, sono tenuti a fornire agli assi-
stiti, con oneri a carico del SSR, esclusivamente dispositivi medici notificati nel sistema “Banca dati dei 
dispositivi medici”, istituita ai sensi del Decreto del Ministro della Salute del 21 dicembre 2009 e in ogni 
caso rispondenti ai requisiti essenziali indicati nell’allegato 1 della Direttiva 93/42 CE e s.m.i.;
 - l’aggiornamento degli elenchi allegati al presente provvedimento avviene almeno con cadenza se-

mestrale, con decreto del Direttore dell’Area competente da adottarsi entro i mesi di gennaio e luglio, 
che determina l’iscrizione agli elenchi medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei dati relativi a 
fornitori abilitati già presenti, con le modalità individuate nel citato decreto n.680/2013;
VISTI:
 - il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, di cui al D.P.reg. 

27.8.2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;
 - il Decreto n. 469/SPS, del 24.3.2017, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’art. 10, comma 

4, della legge regionale 237.2009, n. 12, le nuove “Norme di organizzazione interna e di funzionamento 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia” e, in particolare, 
l’articolo 13, che individua le competenze dell’Area servizi assistenza primaria e l’articolo 24, che indivi-
dua le competenze dei Direttori di Area;
TUTTO CIÒ PREMESSO

DECRETA
1. sono approvati gli elenchi regionali, aggiornati per la prima volta nel 2018 come precisato nella su-
periore narrativa, dei fornitori abilitati alla fornitura dei dispositivi protesici definiti “su misura”, nonché 
di quelli abilitati all’immissione in commercio, alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa 
vigente dei restanti dispositivi, inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, 
allegati n. 1 (categoria ministeriale: ortopedico), n. 2 (categoria ministeriale: ottico/protesico-oculare) e 
n. 3 (categoria ministeriale: altro) al presente provvedimento di cui costituiscono parte integrante.
2. la corresponsione del 100% delle tariffe previste nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del 
DM 332/99, è riservata esclusivamente ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che, nell’istanza 
di iscrizione, hanno sottoscritto i 15 punti concernenti le modalità e condizioni di fornitura aggiuntive, 
mentre ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che non hanno sottoscritto i 15 punti e a tutti 
gli altri fornitori iscritti presso il Ministero della Salute negli elenchi di fabbricanti di dispositivi medici 
definiti “su misura” e inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, l’importo 
da corrispondere deve essere pari all’80% delle tariffe previste.
3. l’iscrizione nell’elenco regionale e/o nell’elenco Ministeriale comporta per i fornitori abilitati l’accetta-
zione del sistema tariffario vigente, con il divieto di richiedere agli assistiti qualsiasi compenso aggiunti-
vo, con l’esclusione degli eventuali oneri dovuti nel caso di scelta da parte dell’assistito di un dispositivo 
“riconducibile” a quello prescritto dallo specialista.
4. i fornitori abilitati, per quanto attiene ai dispositivi non “su misura”, ivi compresi quelli riconducibili, 
inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, sono tenuti a fornire agli assi-
stiti, con oneri a carico del SSR, esclusivamente dispositivi medici notificati nel sistema “Banca dati dei 
dispositivi medici”, istituita ai sensi del Decreto del Ministro della Salute del 21 dicembre 2009 e in ogni 
caso rispondenti ai requisiti essenziali indicati nell’allegato 1 della Direttiva 93/42 CE e s.m.i..
5. l’aggiornamento degli elenchi allegati al presente provvedimento avviene almeno con cadenza se-
mestrale, con decreto del Direttore dell’Area competente da adottarsi entro i mesi di gennaio e luglio, 
che determina l’iscrizione agli elenchi medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei dati relativi a 
fornitori abilitati già presenti, con le modalità individuate nel citato decreto n.680/2013.
6. Il presente provvedimento, unitamente agli allegati che ne costituiscono parte integrante, viene pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 22 febbraio 2018

PISCHIUTTI
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18_10_1_DDS_ALTA FORM_1050_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio alta formazione e ricer-
ca 26 febbraio 2018, n. 1050
POR FESR 2014-2020 - Attività 1.3.b “Incentivi per progetti 
“standard” e “strategici” di R&S da realizzare attraverso par-
tenariati pubblico privati - Aree di specializzazione tecnologie 
marittime e Smart Health”. Correzioni allegato E - Criteri per la 
determinazione e la documentazione delle spese - Bando 1.3.b .

IL DIRETTORE DI SERVIZIO
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva-
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche, 
che definisce l’organizzazione della struttura regionale;
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1446 del 17 luglio 2015 che, in attuazione del dispo-
sto di cui all’articolo 7, comma 7, del citato Regolamento di organizzazione, ridefinisce l’articolazione e 
la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università costituendo con decorrenza dal 30 
luglio 2015 un’Area denominata Area istruzione, Alta formazione e ricerca e prevedendo al suo interno 
l’istituzione del Servizio istruzione e politiche giovanili e del Servizio alta formazione e ricerca;
VISTO il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
VISTA la deliberazione n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui la Giunta regionale adottata il POR FESR 
2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta decisione 
C(2015) 4814/2015;
VISTA la legge regionale n. 3/2015 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” ed in parti-
colare l’articolo 22;
VISTA la legge regionale n. 14/2015 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Re-
gionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 confinanziato dal 
Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale;
VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres/2015, con cui è stato emanato il Regolamen-
to che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a quanto previsto 
all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
VISTO il bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da 
realizzare attraverso partenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart 
Health”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 849 del 13 maggio 2016 in attuazione 
dell’Azione 1.3.b - Incentivi per progetti di R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico privati- aree 
di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart Health nell’ambito dell’Asse l’ASSE 1, OT 1 “Rafforzare 
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione”, Azione 1.3 - Sostegno alle attività collaborative di 
R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi del POR FESR 2014-2020;
VISTO il decreto n. 5314/LAVFORU del 15/07/2016 con cui sono stati corretti alcuni errori formali 
contenuti nel citato bando;
VISTO l’allegato E del bando;
RAVVISATA la necessità di integrare lo stesso con le indicazioni utili per la corretta rendicontazione 
tramite sistema FEG;
VISTO l’art. 36 del bando che prevede la possibilità, mediante l’adozione di decreti della SRA, di appor-
tare eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti delle disposizioni di natura operativa attinenti le 
modalità di attuazione del bando;
RITENUTO pertanto opportuno apportare le modifiche all’allegato E del citato bando, così come evi-
denziate in grassetto nell’allegato stesso parte integrante del presente decreto

DECRETA
1. Di modificare l’allegato E del bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per progetti “standard” e “stra-
tegici” di R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico privati - aree di specializzazione Tecnologie 
Marittime e Smart Health”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 849 del 13 maggio 2016, 
e modificato con decreto n. 5314/2016 nella parte relativa alle modalità di rendicontazione della spesa.
2. Di approvare l’allegato E parte integrante del presente decreto e di disporne la pubblicazione sul sito 
internet www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 26 febbraio 2018

SEGATTI
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Allegato E ‐ 
                                                                                                                      (Rif. Art. 8, c. 1, lett. a, art. 8, c. 2, art. 14, c. 

4, lett. h,, art. 25, c. 2, art. 26, c. 4, art. 36, c. 1) 

Allegato	E	 ‐	CRITERI	PER	LA	DETERMINAZIONE	E	LA	DOCUMENTAZIONE	DELLE	
SPESE	
 
Sommario 
1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 LE SPESE  
1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA  
1.3  CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

2. VOCI DI SPESA 
2.1 PERSONALE 
2.2 STRUMENTI E ATTREZZATURE 
2.3 SERVIZI DI CONSULENZA  
2.4. PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
2.5. BENI IMMATERIALI 
2.6 MATERIALI 
2.7 SPESE GENERALI 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1 LE SPESE 

Le spese devono, a pena di inammissibilità: 
a) rientrare tra le categorie ammissibili dal bando ed essere pertinenti al progetto e, in rendicontazione, conformi al 

preventivo e alle eventuali variazioni autorizzate; 
b) essere sostenute nell’arco temporale di realizzazione del progetto (data di avvio e data di conclusione) e 

documentate da giustificativi di spesa di data ricompresa in tale periodo, fatta eccezione per la prestazione del 
revisore legale relativa alla certificazione della spesa, che può essere fatturata entro la data di rendicontazione; 

c) essere pagate entro la data di rendicontazione; 
d) essere pagate unicamente a mezzo transazione bancaria/postale, distinta per singola fattura o comprendente solo 

fatture inerenti il progetto, fatta eccezione per quanto riportato al successivo punto 1.2. La fattura imputabile al 
progetto è ammissibile al netto delle note di credito riferite alla medesima. Non è ammessa la spesa saldata a 
mezzo compensazione con note di credito riferite a fatture non pertinenti il progetto; 

e) essere adeguatamente tracciate nella contabilità aziendale / contabilità dell’università e/o organismo di ricerca. 
 

Sono fatte salve le particolarità inerenti le spese del personale e le spese generali calcolate con le modalità di 
semplificazione previste dal bando e i prelievi di materiali da magazzino imputabili al costo di inventario 
adeguatamente documentato. 

 

1.2  DOCUMENTAZIONE DI SPESA 

Fatture 
Al fine di agevolare i controlli sulle rendicontazioni e ridurre i tempi di liquidazione, le imprese/università/organismi di 
ricerca sono tenute preferibilmente a: 
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- presentare fatture che includano unicamente l’acquisto di beni/servizi inerenti il progetto (e non beni/servizi non 
pertinenti allo stesso); 

- presentare fatture distinte per voci di spesa diverse (es. strumenti e materiali). 
Nelle fatture/giustificativi deve essere chiaramente indicata la natura del bene/prestazione e devono essere 
chiaramente individuabili i costi pertinenti al progetto.  
Deve essere presentato in rendicontazione, in allegato alla fattura, il documento di trasporto di strumenti e 
attrezzature, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque dei beni (strumenti, attrezzature, 
materiali) per i quali non sia chiara in fattura la sede di consegna.  
Non sono ammissibili a rendiconto fatture/giustificativi/documenti di prelievo da magazzino il cui costo imputabile 
totale relativo ai beni inerenti il progetto sia inferiore a 300,00 euro. 
È ammissibile la spesa per costituzione di ATS anche se la quota imputata da ciascun beneficiario del 
progetto nel proprio quadro di spesa è inferiore a 300,00 euro. 
L’IVA non è spesa ammissibile, tranne nel caso in cui si tratti di IVA indetraibile per il beneficiario. In tal caso le 
imprese/università/organismi di ricerca devono documentare l’indetraibilità. 

Casi particolari 
- I pagamenti in valuta estera sono convertiti in euro con le seguenti modalità:  

a) in caso di pagamenti con addebito su conto in euro, sulla base del cambio utilizzato dall’istituto bancario per la 
transazione nel giorno di effettivo pagamento;  

b) per pagamenti effettuati direttamente in valuta estera, sulla base del cambio di riferimento ufficiale relativo al 
giorno di effettivo pagamento, reperibile sul sito della Banca d’Italia. 

- In caso di documenti di spesa redatti in lingua straniera deve essere allegata la traduzione in lingua italiana. 
 

Quietanze 
La spesa deve essere documentata da: 
- estratto conto bancario, 
- attestazione di bonifico bancario, 
- ricevuta bancaria, 
- estratto conto della carta di credito aziendale e relativo addebito bancario, 
- bollettino/vaglia postale, 
- ricevuta F24 (per versamento ritenute d’acconto). 
Non è ammesso il pagamento effettuato tramite contanti o assegni né a mezzo di compensazione ai sensi 
dell’articolo 1241 del codice civile né a mezzo di controprestazione svolta in luogo del pagamento. 
La documentazione di quietanza deve essere prodotta in copia integra1 e consentire la tracciabilità dei 
pagamenti2, indicando espressamente l’avvenuta esecuzione del versamento al fornitore e la riferibilità del 
versamento stesso alla fattura/giustificativo imputato al progetto. E’ richiesto in particolare che la causale 
del pagamento riportata sulla quietanza indichi il numero della fattura, in assenza del quale deve essere 
presentato mastro di contabilità intestato al fornitore da cui si evinca con ragionevole certezza che la fattura 
sia stata pagata. 
In caso di pagamento cumulativo al medesimo fornitore, devono essere presentate le altre fatture coinvolte 
in tale pagamento, anche se non relative al progetto, oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui 
siano rilevabili le specifiche registrazioni. Qualora il pagamento cumulativo non copra tutto il valore della 
                                                           
1  La copia dell’estratto conto deve essere intestata al beneficiario,  indicare il numero di conto corrente e 
comprendere di norma tutte le pagine, fatti salvi i casi di documentazione molto corposa di cui può essere fornito 
estratto che comunque garantisca il riferimento all’impresa/università/organismo di ricerca e al numero di conto 
(non sono ammesse parti totalmente o parzialmente oscurate). 
2 La tracciabilità della spesa si considera comprovata quando risulta agevole verificare, in quanto adeguatamente e 
ordinatamente documentato, il sostenimento della spesa, supportato dalla documentazione dettagliata di cui al presente 
paragrafo. Il collegamento tra i documenti che costituiscono il flusso finanziario deve essere chiaramente e certamente 
rilevabile, eventualmente attraverso una codifica specifica della documentazione all'interno del sistema contabile aziendale / 
dell’università e/o organismo di ricerca. 
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somma delle fatture, la quota non coperta non è ammissibile. 
In caso di pagamento cumulativo a più fornitori deve essere fornita distinta chiaramente riferibile alla banca3 
o sottoscritta dalla banca, che consenta di tracciare il pagamento al fornitore4. 
Non sono ammessi pagamenti per quote forfettarie a progressiva copertura del debito nei confronti del fornitore. 
Il versamento delle ritenute d’acconto dei professionisti è documentato tramite copia della quietanza del modello F24 
con report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, che devono essere presentati a rendiconto in allegato alla 
fattura. 
Casi particolari 
- Per le società appartenenti a un gruppo i pagamenti possono essere disposti anche dalla società del gruppo 

preposta alla gestione della tesoreria accentrata, purché sia assicurata la tracciabilità del flusso finanziario. 
- In caso di cessione di credito deve essere prodotta copia del contratto di cessione del credito e adeguata quietanza a 

comprova del pagamento nei confronti del cessionario. 
 

1.3  RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

La rendicontazione deve essere redatta secondo le linee guida di cui all’art. 26, comma 5, attraverso il sistema 
informatico FEG, e certificata,  prima di essere presentata alla SRA nel termine previsto, a cura di un revisore legale 
scelto dal beneficiario nell’elenco dei certificatori istituito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando. 

Il beneficiario: 

a) Inserisce sul sistema informatico FEG i dati relativi alla rendicontazione e alle spese sostenute 
(giustificativi, quietanze, associazione tra giustificativi e quietanze, attribuzione della spesa alla voce 
pertinente del quadro di spesa) e carica la relativa documentazione5, tra cui: 

 Un file pdf6 per ogni giustificativo di spesa, contenente il giustificativo7; 

 Uno o più file pdf, con la documentazione di quietanza relativa ad ogni singolo giustificativo, 
contenente/i:  

1) documento bancario di pagamento, ad esempio estratto conto o ricevuta bancaria e, per 
pagamenti cumulativi a più fornitori, distinta bancaria versamenti8; 

2) mastro contabile, qualora la causale della quietanza bancaria non riporti il riferimento 
espresso al giustificativo;  

3) fatture non riguardanti il progetto ma rientranti nel pagamento cumulativo del 
giustificativo addebitato al progetto oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui 
siano rilevabili le specifiche registrazioni; 

4) documentazione comprovante l’eventuale cessione del credito a società specializzata; 

5) eventuale altra documentazione comprovante l’effettività e la tracciabilità del pagamento8; 
                                                           
3Le stampe da web potrebbero non essere espressamente identificabili come documenti emessi dalla banca. 
4In casi eccezionali e di sistemi contabili complessi può essere ammessa distinta estratta dai sistemi contabili 
aziendali/dell’università/dell’organismo di ricerca automatizzati. 
5Nel quadro di spesa deve essere indicato anche l’importo del compenso per l’attività di certificazione della spesa, 
qualora il beneficiario intenda inserirlo tra la spesa rendicontata. Il completamento dei dati relativi a tale spesa e il 
caricamento della relativa documentazione (giustificativo o quietanza) devono essere effettuati successivamente 
alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore. 
6Tutti i file sono in formato originario pdf e, solo qualora non disponibile, sono pdf da scansione leggibile di 
documento cartaceo. 
7Deve essere allegata anche la traduzione in lingua italiana, se redatto in lingua straniera e se il contenuto è 
difficilmente comprensibile. 
8Ad esempio nel caso di società i cui pagamenti sono delegati ad altra società del gruppo preposta alla gestione 
della tesoreria accentrata. 
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6) Eventuale altra documentazione specifica per tipologia di voce di spesa secondo le 
indicazioni di cui ai successivi paragrafi; 

 Per il personale, la documentazione dettagliata al successivo paragrafo 2.1; 

b) affida tramite lettera di incarico l’attività di certificazione al revisore e gli trasmette copia del decreto 
di concessione ed eventuale ulteriore atto di autorizzazione alla proroga del termine di conclusione 
del progetto; 

c) autorizza, tramite delega informatica, l’accesso alla rendicontazione caricata sul sistema FEG. 
Dall’attivazione della delega al revisore, il beneficiario non può più modificare il quadro di spesa, può 
tuttavia aggiungere, su richiesta del revisore, eventuale documentazione mancante; 

d) completa, successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore, la 
rendicontazione, caricando altresì la dichiarazione di certificazione della spesa ricevuta dal revisore, 
sottoscritta digitalmente dallo stesso, nonché le relative fatture e quietanza, e trasmette la 
rendicontazione. 

 

L’attività di controllo del certificatore è effettuata sui seguenti aspetti: 
 coerenza interna complessiva del rendiconto con i giustificativi di spesa o documentazione probatoria equivalente; 
 esistenza e regolarità dei giustificativi di spesa, riferibilità degli stessi al Beneficiario e al periodo di 

realizzazione del progetto; 
 esistenza di adeguata quietanza a comprova del pagamento, eventualmente attraverso verifiche di natura contabile; 
modalità di pagamento conforme alle modalità consentite dal bando; 
 comprova delle ore di attività prestate dal personale mediante confronto del diario del progetto con le ore di 

presenza registrate nel libro unico dell’impresa o nel registro presenze delle università/organismi di ricerca. 
 controllo della tracciabilità e della corretta registrazione nella contabilità del beneficiario, eventualmente a 

campione. 
 

Il costo dell’attività di certificazione è rendicontabile fra i costi del progetto, alla voce “prestazioni e lavorazioni”. 

2. VOCI DI SPESA 

2.1 PERSONALE 
 
2.1.1 Personale delle imprese 
Questa voce comprende le spese per il personale (responsabile del progetto, ricercatori, tecnici/operai), nella misura in 
cui è impiegato nel progetto, con sede di lavoro sul territorio regionale e operante nella sede in cui viene realizzato il 
progetto. 
 
Sono ammissibili ai sensi del bando i seguenti soggetti:  
 personale dipendente dell’impresa, a tempo determinato o indeterminato (sono ricompresi i dipendenti che siano 

anche amministratori o soci); 
 personale non dipendente di seguito indicato: 
 i soggetti legati all’impresa da collaborazione continuativa o da contratto di somministrazione o i titolari di 

specifico assegno di ricerca. 
Il contratto di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca dovrà contenere l’indicazione della durata 
dell’incarico, della remunerazione e delle mansioni; 

 i titolari di impresa individuale e collaboratori familiari iscritti alla posizione INAIL dell’impresa; 

 gli amministratori e/o soci di PMI non dipendenti dell’impresa, iscritti alla posizione INAIL della stessa.  
Per amministratori e/o soci di società di capitali che abbiano organi societari collegiali, è richiesto specifico 
incarico deliberato da parte di uno di tali organi, conformemente allo statuto e alla forma giuridica dell’impresa, 
o specifico contratto, di data anteriore a quella di inizio del progetto e che riportino il contenuto della 
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prestazione, la durata, la modalità ed il compenso.  
 
Le eventuali spese del personale con mansioni amministrative e contabili sono ricomprese tra le spese generali, 
calcolate con modalità forfettaria. 
Non è ammissibile il personale inquadrato come apprendista o stagista. 
 
Le spese di personale imputabili sono determinate con modalità semplificata attraverso l’applicazione della tabella 
standard dei costi unitari sotto riportata, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 2823/2009. I costi 
unitari sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare massimo annuo di 1720 
ore/uomo. 

A) Responsabile del progetto*  Costo orario 
1) inquadrato con il contratto di dirigente  euro 32,00 
2) inquadrato con la qualifica di quadro euro 21,00 
3) inquadrato con la qualifica di impiegato euro 20,00 

B) Ricercatore euro 19,00 
C) Personale tecnico e operaio euro 15,00 

(*) Ove a titolari di impresa individuale, soci o amministratori sia riconosciuto il ruolo di responsabile del 
progetto si applica il costo standard unitario riferito all’inquadramento dei dirigenti. 

 
Le ore lavorate per il progetto devono essere registrate/trascritte nel diario di progetto facente parte della modulistica 
di rendicontazione pubblicata sul sito regionale e devono trovare copertura con le registrazioni del Libro unico 
dell’impresa.  
 
Il personale impiegato nel progetto deve essere in possesso di un profilo coerente con l’attività da svolgere nel 
progetto. Per il responsabile del progetto e per i titolari di impresa individuale, i collaboratori familiari, i soci e gli 
amministratori dell’impresa è richiesta la presentazione, in fase di rendicontazione, di curriculum. 
Nel corso del progetto il beneficiario può sostituire il personale incaricato della realizzazione di una determinata 
attività, purché rimangano inalterati le finalità e gli obiettivi preposti all’attività finanziata e sia assicurato il rispetto del 
budget finanziario previsto. 
 
La congruità delle spese di personale, in relazione alle dimensioni dell’impresa o ad altri elementi risultanti dal 
progetto, e l’adeguata esperienza professionale, possono essere oggetto di  valutazione da parte degli esperti di 
settore. (vedi frase in azzurro sopra). 
 
2.1.2 Personale delle Università e organismi di ricerca in qualità di beneficiari 
 
Si intendono i costi del personale interno impiegato direttamente nelle attività progettuali (es. ricercatori, tecnologi, 
titolari di assegni di ricerca, ecc.) ivi compreso quello adibito allo sviluppo sperimentale, al coordinamento progettuale 
e alla diffusione/divulgazione dei risultati della ricerca. Il personale interno deve essere legato all’Organismo di 
Ricerca/Università da rapporto di lavoro dipendente, a tempo determinato o indeterminato, o da rapporto di 
collaborazione attuato attraverso le forme contrattuali di tipo continuativo consentite dalla vigente normativa. 
Il beneficiario è tenuto ad organizzare un sistema di rilevazione delle prestazioni effettuate che rilevi le ore o giornate 
lavorate e la relativa attività svolta, attraverso diario di progetto con evidenza mensile ovvero con un sistema analogo, 
al fine di permettere un immediata quantificazione del tempo dedicato all’attività indicata in progetto. 
Nel corso del progetto il beneficiario può sostituire il personale incaricato della realizzazione di una determinata 
attività, purché rimangano inalterati le finalità e gli obiettivi preposti all’attività finanziata e sia assicurato il rispetto del 
budget finanziario previsto. 
 
I costi sono individuati sulla base del compenso corrisposto rapportato al tempo d’impiego nel progetto. Il compenso 
lordo da prendere a riferimento è comprensivo di oneri diretti, indiretti, contributi a carico del datore di lavoro a 
esclusione del trattamento di fine rapporto. 
Le spese di personale sono calcolate su base mensile dall’importo desumibile dalla busta paga ovvero su base annuale 
dall’importo desumibile da un riepilogo della retribuzione annua, come di seguito specificato:  
RML Retribuzione mensile/annua lorda, comprensiva della quota degli oneri previdenziali e 
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assistenziali nonché delle ritenute fiscali a carico del lavoratore 

DIF Retribuzione differita (rateo 13esima e 14esima) 

OS Oneri previdenziali e assistenziali a carico del Beneficiario (ovvero non a carico del dipendente) 

h/contratto Ore lavorative mensili/annue previste da contratto  

h/attività Ore di impegno dedicate effettivamente alle attività progettuali, nel mese di riferimento 

(RML + DIF + OS) x [(h/attività) / (h/contratto)] 

 
L’Amministrazione regionale potrà introdurre, prima della fase di concessione, una metodologia di opzioni di costo 
semplificate in materia di costi di cui all’articolo 67 del regolamento (UE) 1303/2013, da utilizzare in alternativa alla 
previsione della rendicontazione ai costi reali. 
 
 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
Per le imprese beneficiarie 
 elenco delle unità di personale previste nelle attività con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e 

quantificazione delle ore previste di attività sul progetto (vedi modulo su file excel da caricare in tale formato - file 
excel –Dettaglio spese)  

 curriculum vitae del responsabile e dei titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, soci lavoratori e 
amministratori (file pdf) 

 delibera o contratto per amministratori/soci delle società di capitali PMI che abbiano organi collegiali, riportante il 
contenuto della prestazione, la durata, la modalità ed il compenso (file pdf) 

 dichiarazione sostitutiva concernente l’iscrizione all’INAIL per titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, 
soci/amministratori di PMI impiegati nel progetto (vedi modulo su file word da caricare in formato pdf -  –Elenco 
dichiarazioni) 

 descrizione sintetica della connessione tra il costo e l’attività che lo determina (file word relazione tecnica del 
progetto, sezione 2.4). 

Per le università e gli organismi di ricerca in qualità di beneficiari 
 elenco del personale con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e quantificazione delle ore previste di attività 

sul progetto (file modulo su file excel da caricare in tale formato–Dettaglio spese)  
 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 diario del progetto contenente la registrazione delle ore di attività  prestate da ogni singolo addetto (vd 

modulo su file excel da caricare in tale formato – Diario) 
 schede di attività svolta da ogni addetto (un file pdf complessivo) 
 per il personale registrato nel Libro unico, pagine del medesimo che riportino la registrazione delle presenze 

relativamente ai mesi di partecipazione al progetto (file pdf) 9 
 per i collaboratori, contratti di collaborazione/somministrazione/assegno di ricerca (un file pdf per ogni 

addetto) 
 per titolare di impresa individuale, soci e amministratori le cui presenze non fossero registrate nel Libro 

unico, pagine di eventuale registro alternativo di presenza 
 

                                                           
9 Nel caso il beneficiario abbia altre sedi al di fuori del territorio regionale e la sede di lavoro non sia registrata nel 
Libro unico, modello UNILAV da cui si evinca la sede lavorativa in regione. 
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In aggiunta e solo per le università e gli organismi di ricerca in qualità di beneficiari:  
 giustificativi di spesa e relative quietanze dei costi lordi imputabili al progetto secondo le modalità sopra indicate 
 relazione sull’attività realizzata con i costi sostenuti 
 

2.2 STRUMENTI E ATTREZZATURE 
Gli strumenti e le attrezzature funzionali alla realizzazione del progetto possono essere acquisiti, successivamente alla 
data di avvio del progetto, attraverso: 
- l’acquisto; 
- il leasing; 
- il noleggio. 
L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni alla realizzazione del progetto da illustrare 
nella relazione dettagliata del progetto. 
 
Sono imputabili i costi degli strumenti e delle attrezzature: 
 nuovi di fabbrica;  
 comprensivi degli eventuali costi accessori (ad esempio dazi doganali, trasporto, installazione, collaudo, ecc.); 
 a condizione che i beni siano stati consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa in cui viene 

realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati inerenti la specificità del progetto. Nel caso in cui non sia 
chiara in fattura la sede di destinazione del bene, è necessario allegare il relativo documento di trasporto; 

 nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto, e cioè:  

 in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito del progetto, nel 
limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Il periodo di utilizzo decorre dalla data di consegna del 
bene specificata nella documentazione di trasporto o in documentazione equipollente ovvero, in mancanza, 
dalla data della relativa fattura;  

 integralmente, qualora le attrezzature non siano soggette ad ammortamento, specificandone il motivo nella 
relazione di progetto. 

Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di 
realizzazione dello stesso, il costo individuato ai due punti precedenti sarà imputabile in proporzione all’uso 
effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo di acquisto del singolo bene 
          A% = percentuale di ammortamento previsto 
          gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
          U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

Leasing 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti in leasing, il costo ammissibile è dato dai canoni relativi al periodo di attuazione del 
progetto, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, interessi, spese generali, oneri 
assicurativi). Il maxi canone viene ammesso in proporzione ai canoni imputabili al progetto rispetto al totale dei canoni 
del leasing. 
Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione 
dello stesso, il costo sarà imputabile in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

Il contratto di leasing deve: 
- contenere la descrizione in dettaglio delle attrezzature, il loro costo d’acquisto, la durata del contratto, il numero delle 
rate e il canone distinto dall’importo relativo a interessi, tasse e spese varie; 
- essere stipulato successivamente alla data di avvio del progetto. 

Noleggio 
Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile sarà commisurato all’effettivo uso degli 
strumenti e delle attrezzature per il programma. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
 elenco degli strumenti e attrezzature da acquisire con indicazione delle modalità di acquisizione (acquisto, leasing, 
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noleggio) (file excel – Dettaglio spese) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 illustrazione dell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature nell’ambito del progetto (vd modulo su file 

word da trasformare in pdf – Relazione dettagliata del progetto) 
 fatture/giustificativi 
 quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
 documenti di trasporto, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque quando non è 

chiara in fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 
 dei beni per i quali non sia chiara in fattura la sede di consegna   
 estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di 

ammortamento dello strumento/attrezzatura  imputato al progetto 
 contratti di leasing, da cui si evinca il valore delle quote capitale delle rate imputate al progetto 
 

2.3 SERVIZI DI CONSULENZA 
Questa voce comprende le spese relative a servizi qualificati contrattualizzati di consulenza per attività tecnico-
scientifiche di ricerca o sviluppo sperimentale, studi, progettazione e similari, acquisiti alle normali condizioni di 
mercato10.  
La spesa si suddivide in due sottovoci: 
1) consulenze prestate da università e organismi di ricerca 11 indipendenti dalle imprese beneficiarie ai sensi dell’art. 7 
comma 9; 
2) consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa, indipendenti12 dalla stessa, in possesso di adeguate e 

documentate competenze ed esperienze professionali pertinenti alle consulenze commissionate. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
 elenco delle consulenze da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
 illustrazione dell’oggetto della consulenza e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi dei 

fornitori, qualora già individuati (file word – Relazione dettagliata del progetto) 
 copia del contratto di consulenza o, in mancanza del contratto, lettera di intenti o di incarico contenente tutti gli 

elementi identificativi delle attività da svolgere, fermo restando che il contratto deve essere presentato al più tardi in 
fase di rendicontazione della spesa (file pdf) 

 per le consulenze prestate da organismi di ricerca di cui al soprariportato punto 1), ad eccezione delle università, 
copia dello statuto e dell’atto costitutivo degli stessi qualora non depositato presso il Registro delle imprese (file pdf)  

 per le consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti e l’impresa (file word – Elenco delle dichiarazioni). 
 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 illustrazione delle consulenze svolte nell’ambito del progetto (file word da trasformare in pdf – Relazione 

dettagliata del progetto) 
 relazione inerente la consulenza e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati 

progettuali, ecc.) 
 fatture/giustificativi 
 quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
                                                           
10 “normali condizioni di mercato”: una situazione in cui le condizioni relative all'operazione tra i contraenti non differiscono da quelle che 
sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non contengono alcun elemento di collusione; il principio delle normali condizioni di 
mercato si considera soddisfatto se l'operazione si svolge nel quadro di una procedura aperta, trasparente e non discriminatoria (articolo 2, 
comma 1, lettera k) del bando) 
11 “organismo di ricerca”: vedi definizione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j) del bando 
12 “soggetti indipendenti”: imprese/soggetti non associati o collegati tra loro, secondo la nozione di associazione e collegamento di cui 
all’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014, né soggette a controllo da parte della medesima persona fisica o da persone fisiche legate 
da rapporti di coniugio, parentela e affinità entro il secondo grado (articolo 2, comma 1, lettera i) del bando) né collegati dalla relazione 
consorzio-consorziato o rete-associato 
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 quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del 
versamento delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti 

 per le consulenze prestate da soggetti esterni all’impresa di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti e l’impresa (vd modulo su file excel da 
trasformare in pdf – Dichiarazioni) 

 contratti stipulati con enti di ricerca e con altri soggetti esterni all’impresa, qualora non già allegati alla 
domanda di contributo 

 
 
2.4. PRESTAZIONI E LAVORAZIONI 
 
Questa voce comprende le spese sostenute per prestazioni e lavorazioni necessarie all’attività progettuale, acquisite 
da fonti esterne alle normali condizioni di mercato. Rientrano in questa categoria le spese sostenute per la costruzione 
dei prototipi, per l’effettuazione di test e prove, per i servizi propedeutici alla brevettazione, per le attività di 
coordinamento progettuale,  divulgazione e diffusione dei risultati e per le attività di certificazione della spesa di cui 
all’articolo 25, nonché le spese sostenute per la costituzione dell’ATS di cui all’articolo 7 comma 4. 
 
La spesa per le attività di coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione dei risultati progettuali non può 
essere superiore al 15% del costo del progetto, elevabile al 20% in caso di prestazioni legate alla messa a disposizione 
di proprie infrastrutture di ricerca per l’attività di ricerca. L’affitto/locazione di spazi destinati all’insediamento dei 
soggetti proponenti non è considerato messa a disposizione di infrastrutture di ricerca. 
 
In considerazione della missione istituzionale degli enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali e dei distretti 
tecnologici regionali e della particolarità delle prestazioni da essi fornite nell’ambito dei progetti ai sensi dell’art. 4 
comma 2, non è richiesta la condizione di indipendenza di cui all’art. 2 comma 1 lettera i). 
 
I servizi devono essere acquisiti da fonti esterne alle normali condizioni di mercato. Pertanto, nel caso di prestazioni e 
lavorazioni affidate a soggetti che abbiano rapporti di collegamento con l’impresa (es. soggetti appartenenti allo 
stesso gruppo industriale, società partecipate), è richiesto adeguato dettaglio delle modalità di determinazione della 
spesa, sia in sede di preventivo che in sede di consuntivazione. 
 
Qualora il progetto preveda spesa sia per attività di ricerca che per attività di sviluppo, il costo della certificazione delle 
spese, di cui all’articolo 25 del bando, e delle attività di coordinamento progettuale e/o diffusione/divulgazione 
dei risultati sarà suddiviso tra le stesse in misura proporzionale. 
 
In sede di rendicontazione, qualora risulti difficoltoso scindere il costo della prestazione dal costo dei materiali oggetto 
di lavorazioni nell’ambito della prestazione medesima, la spesa complessivamente fatturata potrà essere 
eccezionalmente imputata ad un'unica voce (“prestazioni e lavorazioni” o “materiali”), in particolare alla voce relativa 
all’importo preponderante. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
 elenco delle prestazioni/lavorazioni da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
 illustrazione dell’oggetto delle prestazioni/lavorazioni e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei 

nominativi dei fornitori ove individuati (file word –Relazione dettagliata del progetto). 
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e i soggetti beneficiari 

(impresa e Università, organismi di ricerca) (file word – Elenco delle dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 illustrazione di prestazioni /servizi acquisiti nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da trasformare 

in pdf – Relazione dettagliata del progetto) 
 eventuale relazione e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali, 

pubblicazioni, ecc.) (file pdf) 
 fatture/giustificativi 
 quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
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 quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del 
versamento delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti  

 dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente il collegamento o l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa 
(vd modulo su file word da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 

 

2.5. BENI IMMATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative ai beni immateriali, quali costi per l’acquisto di brevetti, know-how, diritti di 
licenza e software specialistici, utilizzati per il progetto e acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne indipendenti alle 
normali condizioni di mercato, in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo 
nell’ambito del progetto, nel limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento. Nel caso i beni non siano soggetti ad 
ammortamento, sono imputabili per l’intero costo, specificandone il motivo nella relazione del progetto. Qualora 
l’uso dei beni non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello stesso, il costo è imputabile in 
proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile:  CA  x  A%  x  gg/365  x U% 
Dove:  CA = costo di acquisto del singolo bene 

      A% = percentuale di ammortamento previsto 
      gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
      U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
 elenco dei beni immateriali da acquisire (file excel – Dettaglio spese) 
 illustrazione dei beni immateriali e della relativa pertinenza al progetto (file word –Relazione dettagliata del 

progetto). 
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (file word – Elenco delle 

dichiarazioni) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 illustrazione dell’utilizzo dei beni nell’ambito del progetto (vd modulo su file word da caricare in formato pdf 

– Relazione dettagliata del progetto) 
 fatture/giustificativi 
 quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
 estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente) da cui si evinca il coefficiente di 

ammortamento del bene immateriale imputato al progetto    
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e l’impresa (vd modulo su file 

word da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 

2.6 MATERIALI 
Questa voce comprende le spese relative a materiali, quali materie prime, componenti, semilavorati e loro lavorazioni e 
materiali di consumo specifico, direttamente imputabili al progetto ed alla realizzazione dei prototipi.  
In caso di utilizzo di materiali presenti a magazzino, i medesimi sono individuati in base ai prelievi di magazzino e 
imputati al costo di inventario degli stessi. 
 
A) Documentazione da caricare sul sistema FEG in fase di invio della domanda 
 elenco dei materiali da acquisire (file excel –Dettaglio spese) 
 illustrazione della pertinenza al progetto e modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso (file 

word –Relazione dettagliata del progetto) 
 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema FEG in fase di rendicontazione del progetto 
 illustrazione dell’utilizzo dei materiali nel progetto (vd modulo su file word da caricare in formato pdf – 

Relazione dettagliata del progetto) 
 fatture/giustificativi 
 quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (vd punti 1-5 del paragrafo 1.3) 
 documentazione di prelievo di magazzino 
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 documenti di trasporto, quando non è chiara in fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 

 

2.7 SPESE GENERALI 
Sono i costi generali supplementari di gestione, derivanti direttamente dal progetto, relativi alle funzionalità operative 
dell’impresa quali telefono, illuminazione, riscaldamento, ecc. e comprendenti le spese per il personale indiretto, quali 
fattorini e magazzinieri, e personale amministrativo.  
Tali spese sono determinate con modalità semplificata a tasso forfettario nella misura del 15% dei costi relativi al 
personale, ai sensi dell’art. 68, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (UE) 1303/2013. 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
Non sono ammissibili le spese indicate all’art. 9 del bando. 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 287 107 marzo 2018

18_10_1_DDS_CACCIA RIS ITT_861_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche 
26 febbraio 2018, n. 861
LR 6/2008, artt. 22 e 23. Rinnovo autorizzazione Azienda fauni-
stico-venatoria “Santa Lucia - PN 10” ricadente nei Comuni di 
Aviano, Budoia e Fontanafredda.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la L.R. 3/2016 “Norme di riordino delle funzioni delle Provincie in materia di vigilanza ambientale, 
forestale, ittica e venatoria, di protezione civile , di edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, 
nonché di modifica di altre norme in materia di autonomie locali e di soggetti aggregatori della doman-
da” ed in particolare l’art. 28, comma 1, lettera a), numero 7) con cui si è aggiunto all’art. 3, comma 2 della 
L.R. 6/2008, la lettera g-bis che assegna alla Regione le funzioni concernenti il rilascio dei provvedimenti 
inerenti alle aziende faunistiche-venatorie, alle aziende agro-turistico venatorie e alle zone cinofile;
VISTA la legge regionale n. 6, dd. 06/03/08 “Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria” ed in particolare gli articoli 22 e 23 disciplinanti le Aziende Venatorie;
VISTA la Delibera della Giunta Reginale n. 1309, dd. 03/07/15 “L.R. 6/2008, art. 8; D. Lgs. 152/2006. 
Approvazione del Piano Faunistico Regionale, del rapporto ambientale, della sintesi non tecnica e della 
dichiarazione di sintesi” con la quale è stato approvato il PFR reso esecutivo, successivamente, ai sensi 
dell’art. 8, comma 7 della L.R. 6/08 con D.P.Reg. n. 0140/Pres, dd. 10/07/2015.
VISTA la legge regionale n. 14, dd. 14/06/07 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Re-
gione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea. Attuazione degli 
art. 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità 
al parere motivato della Commissione della Comunità Europea C(2006) 2683, dd. 28/06/2006 e della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche (legge comunitaria 2006);
VISTA la Delibera della Giunta Reginale n. 859, dd. 13/05/16 che approva il Piano Venatorio Distrettua-
le del Distretto Venatorio n. 9 “Alta pianura Pordenonese”
ATTESO che l’Amministrazione Provinciale di Pordenone, prima del trasferimento delle competenze in 
materia all’Ente regionale, non disponeva di un regolamento disciplinante l’istituzione e il rinnovo delle 
Aziende Faunistico-Venatorie attenendosi unicamente alle disposizioni contenute in legge per la con-
clusione dei procedimenti autorizzativi;
ACCERTATO che comunque, se pur non previsto dalle norme di riferimento regionali, in occasione 
dell’ultimo rinnovo l’Amministrazione Provinciale di Pordenone ha chiesto il parere ISPRA in materia, alla 
luce della sentenza n. 501, dd. 01/09/08 del TAR Friuli Venezia Giulia - Trieste Sezione I^ la quale specifi-
cava che “la pretermissione dell’INFS (ora ISPRA) concreta una palese violazione dell’iter procedimentale 
delineato alla vigente normativa, atteggiandosi a vizio della funzione amministrativa che refluisce nega-
tivamente sulla legittimità del provvedimento finale”;
VISTA la L.R. n. 28, dd. 21/07/17 “Disposizioni in materia di risorse agricole, forestali e ittiche e di at-
tività venatoria” e in particolare l’art. 86 che ha modificato il comma 11 dell’art. 23 della L.R. 6/2008, 
prevedendo, anche per i rinnovi delle autorizzazioni delle Aziende Faunistico-Venatorie, l’acquisizione del 
parere dell’ISPRA e del Comitato Faunistico Regionale;
VISTO il nuovo D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17 che ha emanato il “Regolamento per la disciplina 
delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende turistico-venatorie in attuazione all’art. 22, comma 9, 
della L.R. 6/08”;
VISTA la Determina della Provincia di Pordenone n. 2877, dd. 02/12/11, con la quale il Funzionario dele-
gato di posizione organizzativa autorizzava il rinnovo, fino al 31 marzo 2018 dell’Azienda Faunistico-Ve-
natoria “Santa Lucia - PN 10”, di tipo associativo, con sede legale a Este (PD), in Via Caldevigo 14, legal-
mente rappresentata dal Sig. Renato Michelin, avente una superficie complessiva di ettari 1021.98.00;
VISTA la domanda del suddetto Sig. Renato Michelin, nato a Sacile (PN) il 14/11/67 e residente a Fon-
tanafredda (PN), in Via F. Baracca 91/B, di data 18.09.2017, avente protocollo SCRI/12.6/54234, dd. 
26/09/17, intesa ad ottenere il rinnovo, ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 6/08, fino al 31/03/2028 
dell’Azienda Faunistico-Venatoria “Santa Lucia - PN 10”;
VISTA la dichiarazione fornita dal sopracitato Legale rappresentante, allegata alla domanda, il quale 
dichiara che rispetto alla precedente provvedimento autorizzatorio, rilasciato dalla Provincia di Porde-
none n. 2877, dd. 02/12/11, la superficie aziendale e la conduzione dei terreni facenti parte l’Azienda 
non sono cambiati;
VERIFICATA sulla base della documentazione agli atti del Servizio Caccia e Risorse Ittiche - Struttura 
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Stabile di Pordenone, la sussistenza ed il mantenimento, rispetto all’autorizzazione provinciale di cui alla 
determinazione n. 2877, dd. 02/12/11, di tutti i requisiti previsti dall’art. 22 della L.R. 6/08 e dal nuovo 
regolamento adottato con il D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17, con specifico riferimento anche agli 
aspetti di estensione e tipologia colturale dei terreni inclusi nel comprensori aziendale;
VERIFICATO altresì, che l’Azienda Faunistico-Venatoria “Santa Lucia - PN 10” ha ottemperato al versa-
mento della tassa regionale di concessione per l’annata venatoria 2017/2018;
VISTA la nota prot. SCRI/12.6/62726, del 06/11/17 del Servizio Caccia e Risorse Ittiche, trasmessa via 
PEC, con la quale è stato comunicato al Sig. Michelin, Legale rappresentante dell’Azienda Faunistica in 
parola, l’avvio del relativo procedimento amministrativo, interessando per conoscenza i Direttori delle 
Riserve di caccia di Aviano, Budoia e Fontanafredda, nonché il Presidente del Distretto Venatorio 9 “Alta 
Pianura Pordenonese”;
VISTO che con nota PEC prot. n. 64377, dd. 13/11/17 questo Servizio ha trasmesso all’ISPRA la docu-
mentazione relativa al rinnovo dell’Azienda Faunistica in parola, al fine di esprimere il proprio parere di 
competenza;
DATO ATTO che con nota prot. n. 56875, dd, 16/11/17, inviata via PEC e acquisita al protocollo regio-
nale al n. AGFOR-GEN-2017-0065075-A, dd, 16/11//17, l’ISPRA ha trasmesso il proprio parere con le 
seguenti prescrizioni
 - che le immissioni di fagiano, previste nel Programma, dovrebbero essere ridimensionate numerica-

mente e quindi non dovrebbero superare il valore di 0.3 - 0.5 soggetti/ettaro;
 - che le immissioni della starna, previste nel Programma, essendo già presente una popolazione stabile 

ed autoriproducentesi, dovrebbero essere sospese mirando ad una gestione sostenibile;
VISTA la successiva nota dell’Azienda Faunistica “Santa Lucia - PN 10” dd. 24/11/17, protocollata al 
n. SCRI/12.6/67881, con cui detta Azienda recepisce interamente le prescrizioni dettate dall’ISPRA nel 
precitato parere;
VISTO che, il sopralluogo effettuato dal Servizio caccia e risorse ittiche in data 01/12/17, ha consentito 
di verificare che i requisiti oggettivi, con particolare attenzione ai confini, alla tabellazione e al rispetto 
delle superfici destinate agli spazi naturali permanenti, sono stati rispettati secondo quanto disposto 
dall’art. 22 della L.R. 06/08 e dal nuovo D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17;
VISTO il parere favorevole n. 3-2018, dd. 24/01/2018 del Comitato Faunistico relativo al rinnovo dell’A-
zienda Faunistica in parola;
RITENUTO pertanto, alla luce dei pareri tecnici riportati, di accogliere la richiesta di rinnovo, fino al 
31/03/2018, inoltrata dal Sig. Renato Michelin, nato a Sacile (PN) il 14/11/67 e residente a Fontana-
fredda (PN), in Via F. Baracca 91/B, in qualità di Legale rappresentante dell’Azienda Faunistico-Venatoria 
“Santa Lucia - PN 10”, di tipo associativo, con sede legale a Este (PD), in Via Caldevigo 14, avente una 
superfice complessiva di ha 1021.98.00 e una TASP di ha 1010.97.88;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la D.G.R. n. 1087/17 di conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio Caccia e Risorse ittiche 
dal 01/07/17 al 31/08/18;
VERIFICATO per tutto quanto sopra esposto, che il presente atto soddisfa i requisiti di regolarità 
amministrativa;

DECRETA
1. di autorizzare il rinnovo, fino al 31 marzo 2028, ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 06/2008, dell’A-
zienda Faunistico-Venatoria “Santa Lucia - PN 10”, di tipo associativo, con sede legale a Este (PD), in Via 
Caldevigo 14, insistente nei Comuni di Aviano, Budoia e Fontanafredda, legalmente rappresentata dal 
Sig. Renato Michelin, nato a Sacile (PN) il 14/11/67 e residente a Fontanafredda (PN), in Via F. Baracca 
91/B;
2. che la suddetta Azienda, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari 1021.98.00, 
continui e contigui fra loro, di cui ettari 44.71.51 inclusi coattivamente, ettari 351.95.59 destinati a spazi 
naturali permanenti e un territorio agro-silvo-pastorale (TASP) di ha 1010.97.88;
3. che il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercita-
re nello stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda faunistico-venatoria è di 22 (ventudue) 
unità;
4. che l’autorizzazione è subordinata dalle seguenti limitazioni:
 - la creazione di nuovi spazi naturali permanenti dovrà rispettare gli elementi caratterizzanti del pae-

saggio naturale;
 - la ricostituzione prativa dovrà essere realizzata mediante l’utilizzo di fiorume di prato stabile locale 

o mediante l’utilizzo di miscugli di sementi di specie erbacee autoctone come pure la realizzazione di 
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boschi, boschetti e siepi;
 - obbligo di effettuare i censimenti in maniera sincrona e coordinata, dal Distretto, con le riserve di 

caccia limitrofe;
 - divieto di utilizzo dei cani nella caccia agli ungulati, fatto salvo il cane da traccia per il recupero degli 

animali feriti;
 - obbligo di comunicare annualmente all’Amministrazione pubblica competente l’entità degli interventi 

di miglioramento ambientale e di far pervenire la loro individuazione cartografica;
 - disponibilità a fornire costruttiva collaborazione nell’ambito dell’attività di studio e di ricerca svolte 

dall’Amministrazione regionale e dalle Università in materia di fauna;
5. che l’autorizzazione è revocata con espresso provvedimento della Struttura regionale competente in 
materia:
 - per il venir meno di uno o più requisiti previsti dalla legge e dai regolamenti vigenti in materia di rila-

scio/rinnovo dell’autorizzazione;
 - per il mancato versamento della tassa di concessione regionale entro l’annata venatoria di riferimen-

to ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 6/2008;
 - per mancata iscrizione del legale rappresentante dell’azienda nell’elenco dei dirigenti venatori a se-

guito della non partecipazione al primo corso utile dalla nomina, ai sensi dell’articolo 22, comma 8, della 
legge regionale 6/2008.
 - per il mancato invio, entro il 30 aprile di ogni anno, della copia dell’elenco dei cacciatori titolari di per-

messo annuale o giornaliero e dei cacciatori invitati durante la stagione venatoria di riferimento;
 - per il mancato invio, entro il 30 aprile di ogni anno, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

sulla presenza degli utili di gestione faunistico-venatoria e sul loro impiego per interventi di migliora-
mento ambientale, ovvero che nell’annata venatoria precedente no vi è stato alcun utile;
 - per la mancata predisposizione dei censimenti annuali delle specie faunistiche, dei piani di prelievo 

venatorio e dei consuntivi annuali di gestione faunistico-venatoria da tramettere al Distretto Venatorio 
di competenza;
6. che l’autorizzazione decade:
 - qualora allo scadere del periodo per il quale è stata rinnovata, il Legale rappresentante dell’Azienda 

Faunistico-Venatoria non provveda a chiedere il rinnovo almeno 180 (centottanta) giorni prima della 
scadenza;
 - qualora la richiesta di rinnovo non venga accolta;
 - qualora vengano effettuate immissioni di fauna in stagione venatoria cioè dal 01 settembre al 31 

gennaio;
Udine, 26 febbraio 2018

CRISTANTE
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18_10_1_DDS_CACCIA RIS ITT_862_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio caccia e risorse ittiche 
26 febbraio 2018, n. 862
LR 6/2008, artt. 22 e 23. Rinnovo autorizzazione Azienda fau-
nistico-venatoria “Torrate-Pizzarelle” ricadente nei Comuni di 
Chions, San Vito al Tagliamento e Sesto al Reghena.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTA la L.R. 3/2016 “Norme di riordino delle funzioni delle Provincie in materia di vigilanza ambientale, 
forestale, ittica e venatoria, di protezione civile , di edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, 
nonché di modifica di altre norme in materia di autonomie locali e di soggetti aggregatori della doman-
da” ed in particolare l’art. 28, comma 1, lettera a), numero 7) con cui si è aggiunto all’art. 3, comma 2 della 
L.R. 6/2008, la lettera g-bis che assegna alla Regione le funzioni concernenti il rilascio dei provvedimenti 
inerenti alle aziende faunistiche-venatorie, alle aziende agro-turistico venatorie e alle zone cinofile;
VISTA la legge regionale n. 6, dd. 06/03/08 “Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’eser-
cizio dell’attività venatoria” ed in particolare gli articoli 22 e 23 disciplinanti le Aziende Venatorie;
VISTA la Delibera della Giunta Reginale n. 1309, dd. 03/07/15 “L.R. 6/2008, art. 8; D. Lgs. 152/2006. 
Approvazione del Piano Faunistico Regionale, del rapporto ambientale, della sintesi non tecnica e della 
dichiarazione di sintesi” con la quale è stato approvato il PFR reso esecutivo, successivamente, ai sensi 
dell’art. 8, comma 7 della L.R. 6/08 con D.P.Reg. n. 0140/Pres, dd. 10/07/2015.
VISTA la legge regionale n. 14, dd. 14/06/07 “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Re-
gione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea. Attuazione degli 
art. 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici in conformità 
al parere motivato della Commissione della Comunità Europea C(2006) 2683, dd. 28/06/2006 e della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 
fauna selvatiche (legge comunitaria 2006);
VISTA la Delibera della Giunta Reginale n. 860, dd. 13/05/16 che approva il Piano Venatorio Distrettua-
le del Distretto Venatorio n. 11 “Bassa pianura Pordenonese”
ATTESO che l’Amministrazione Provinciale di Pordenone, prima del trasferimento delle competenze in 
materia all’Ente regionale, non disponeva di un regolamento disciplinante l’istituzione e il rinnovo delle 
Aziende Faunistico-Venatorie attenendosi unicamente alle disposizioni contenute in legge per la con-
clusione dei procedimenti autorizzativi;
ACCERTATO che comunque, se pur non previsto dalle norme di riferimento regionali, in occasione 
dell’ultimo rinnovo l’Amministrazione Provinciale di Pordenone ha chiesto il parere ISPRA in materia, alla 
luce della sentenza n. 501, dd. 01/09/08 del TAR Friuli Venezia Giulia - Trieste Sezione I^ la quale specifi-
cava che “la pretermissione dell’INFS (ora ISPRA) concreta una palese violazione dell’iter procedimentale 
delineato alla vigente normativa, atteggiandosi a vizio della funzione amministrativa che refluisce nega-
tivamente sulla legittimità del provvedimento finale”;
VISTA la L.R. n. 28, dd. 21/07/17 “Disposizioni in materia di risorse agricole, forestali e ittiche e di at-
tività venatoria” e in particolare l’art. 86 che ha modificato il comma 11 dell’art. 23 della L.R. 6/2008, 
prevedendo, anche per i rinnovi delle autorizzazioni delle Aziende Faunistico-Venatorie, l’acquisizione del 
parere dell’ISPRA e del Comitato Faunistico Regionale;
VISTO il nuovo D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17 che ha emanato il “Regolamento per la disciplina 
delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende turistico-venatorie in attuazione all’art. 22, comma 9, 
della L.R. 6/08”;
VISTA la Determina della Provincia di Pordenone n. 2880, dd. 02/12/11, con la quale il Funzionario 
delegato di posizione organizzativa autorizzava il rinnovo, fino al 31 marzo 2018 dell’Azienda Faunistico-
Venatoria “Torrate-Pizzarelle”, di tipo associativo, con sede legale in Loc. Torrate a Villotta di Chions (PN), 
in Via Udine 11, legalmente rappresentata dalla Sig.ra Marisa Luigia Carolina Caldart, avente una super-
ficie complessiva di ettari 722.77.47;
VISTA la domanda della suddetta Sig.ra Marisa Luigia Carolina Caldart, nata a Cittaducale (RI) il 
06/04/40 e residente a Cortina d’Ampezzo (BL), in Corso Italia 239, di data 11.09.2017, avente proto-
collo SCRI/12.6/54230, dd. 26/09/17, intesa ad ottenere il rinnovo, ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 
6/08, fino al 31/03/2028 dell’Azienda Faunistico-Venatoria “Torrate-Pizzarelle” di Villotta di Chions (PN);
VISTA la dichiarazione fornita dal sopracitato Legale rappresentante, allegata alla domanda, il quale 
dichiara che rispetto alla precedente provvedimento autorizzatorio, rilasciato dalla Provincia di Porde-
none n. 2880, dd. 02/12/11, la superficie aziendale e la conduzione dei terreni facenti parte l’Azienda 
non sono cambiati;
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VERIFICATA sulla base della documentazione agli atti del Servizio Caccia e Risorse Ittiche - Struttura 
Stabile di Pordenone, la sussistenza ed il mantenimento, rispetto all’autorizzazione provinciale di cui alla 
determinazione n. 2880, dd. 02/12/11, di tutti i requisiti previsti dall’art. 22 della L.R. 6/08 e dal nuovo 
regolamento adottato con il D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17, con specifico riferimento anche agli 
aspetti di estensione e tipologia colturale dei terreni inclusi nel comprensori aziendale;
VERIFICATO altresì, che l’Azienda Faunistico-Venatoria “Torrate-Pizzarelle” ha ottemperato al versa-
mento della tassa regionale di concessione per l’annata venatoria 2017/2018;
VISTA la nota prot. SCRI/12.6/62286, del 02/11/17 del Servizio Caccia e Risorse Ittiche, con la quale è 
stato comunicato alla Sig.ra Caldart, Legale rappresentante dell’Azienda Faunistica in parola, l’avvio del 
relativo procedimento amministrativo, interessando per conoscenza i Direttori della Riserva di caccia 
di Chions, S. Vito al Tagliamento e Sesto al Reghena, nonché il Presidente del Distretto Venatorio 11 
“Bassa Pianura Pordenonese”;
CONSIDERATO che in una piccola porzione dell’Azienda ricade il Sito Natura 2000 denominato “ZSC 
IT33100012 Bosco Torrate”;
VISTA la nota PEC prot. n. 125423, dd. 23/11/17, con la quale i Servizio Paesaggio e Biodiversità trasmet-
teva il Decreto n. 8900 dd. 22/11/17, relativo alla verifica di significatività dell’incidenza del Programma 
pluriennale di Gestione faunistico-venatoria e ambientale dell’Azienda Faunistica “Torrate-Pizzarelle”,
DATO ATTO che con il suddetto Decreto il Direttore del Servizio dispone che le azioni previste dal 
Programma pluriennale di gestione presentato dall’Azienda, non determinano un’incidenza significativa 
sulla ZSC IT33100012 Bosco Torrate e che quindi lo stesso programma non è soggetto a procedura di 
valutazione d’incidenza e, per gli aspetti di competenza del Servizio medesimo, può essere attuato;
VISTO che con nota PEC prot. n. 67989, dd. 29/11/17 questo Servizio ha trasmesso all’ISPRA la documenta-
zione relativa al rinnovo dell’Azienda Faunistica in parola, al fine di esprimere il proprio parere di competenza;
DATO ATTO che con nota prot. n. 61902, dd, 13/12/17, inviata via PEC e acquisita al protocollo regio-
nale al n. AGFOR-GEN-2017-0071965-A, dd, 13/12//17, l’ISPRA ha trasmesso il proprio parere con 
prescrizioni, comunicando che il Programma pluriennale di gestione faunistico-venatoria e quello am-
bientale prospettati per il periodo di rinnovo risultano sostanzialmente condivisibili esprimendo parere 
favorevole al rinnovo dell’Azienda in oggetto 
VISTO che le prescrizioni dettate dall’ISPRA nel suddetto parere prevedono che le immissioni di fagiano, 
previste nel Programma, dovrebbero essere ridimensionate numericamente e quindi non dovrebbero 
superare il valore di 0.3 - 0.5 soggetti/ettaro, inoltre all’interno della ZSC “Bosco Torrate” si raccomanda 
l’impiego di munizioni atossiche non contenenti piombo;
VISTA la successiva nota dell’Azienda Faunistica “Torrate-Pizzarelle” dd. 20/12/17, protocollata al n. 
SCRI/12.6/74581, con cui detta Azienda recepisce interamente le prescrizioni dettate dall’ISPRA nel 
precitato parere;
VISTO che, il sopralluogo effettuato dal Servizio caccia e risorse ittiche in data 19/12/17, ha consentito 
di verificare che i requisiti oggettivi, con particolare attenzione ai confini, alla tabellazione e al rispetto 
delle superfici destinate agli spazi naturali permanenti, sono stati rispettati secondo quanto disposto 
dall’art. 22 della L.R. 06/08 e dal nuovo D.P.Reg. n. 0240/Pres del 18/10/17;
VISTO il parere favorevole n. 4-2018, dd. 24/01/2018 del Comitato Faunistico relativo al rinnovo dell’A-
zienda Faunistica in parola;
RITENUTO pertanto, alla luce dei pareri tecnici riportati, di accogliere la richiesta di rinnovo, fino al 
31/03/2018, inoltrata dalla Sig.ra Marisa Luigia Carolina Caldart, nata a Cittaducale (RI) il 06/04/40 e 
residente a Cortina d’Ampezzo (BL), in Corso Italia 239, in qualità di Legale rappresentante dell’Azienda 
Faunistico-Venatoria “Torrate-Pizzarelle”, con sede legale in Loc. Torrate a Villotta di Chions (PN), in Via 
Udine 11, avente una superfice complessiva di ha 722.77.47 e una TASP di ha 719.58.58;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la D.G.R. n. 1087/17 di conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio Caccia e Risorse ittiche 
dal 01/07/17 al 31/08/18;
VERIFICATO per tutto quanto sopra esposto, che il presente atto soddisfa i requisiti di regolarità 
amministrativa;

DECRETA
1. di autorizzare il rinnovo, fino al 31 marzo 2028, ai sensi degli artt. 22 e 23 della L.R. 06/2008, dell’A-
zienda Faunistico-Venatoria “Torrate-Pizzarelle”, di tipo associativo, con sede legale in Loc. Torrate a Vil-
lotta di Chions (PN), in Via Udine 11, insistente nei Comuni di Chions, San Vito al Tagliamento e Sesto al 
Reghena, legalmente rappresentata dalla Sig.ra Marisa Luigia Carolina Caldart, nata a Cittaducale (RI) il 
06/04/40 e residente a Cortina d’Ampezzo (BL), in Corso Italia 239;
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2. che la suddetta Azienda, individuata nell’allegato A, ha una superficie complessiva di ettari 722.77.47, 
continui e contigui fra loro, di cui ettari 13.14.95 inclusi coattivamente, ettari 263.78.99 destinati a spazi 
naturali permanenti e un territorio agro-silvo-pastorale (TASP) di ha 722.03.28;
3. che il numero massimo di cacciatori, titolari di permesso annuale o giornaliero, che possono esercitare 
nello stesso giorno l’attività venatoria all’interno dell’azienda faunistico-venatoria è di 15 (quindici) unità;
4. che l’autorizzazione è subordinata dalle seguenti limitazioni:
 - sono vietati interventi che possano in qualche modo alterare, ridurre o frammentare gli habitat che 

caratterizzano il Sito Natura 2000 denominato “ZSC IT33100012 Bosco Torrate”;
 - la creazione di nuovi spazi naturali permanenti dovrà rispettare gli elementi caratterizzanti del pae-

saggio naturale;
 - la ricostituzione prativa dovrà essere realizzata mediante l’utilizzo di fiorume di prato stabile locale 

o mediante l’utilizzo di miscugli di sementi di specie erbacee autoctone come pure la realizzazione di 
boschi, boschetti e siepi;
 - obbligo di effettuare i censimenti in maniera sincrona e coordinata, dal Distretto, con le riserve di 

caccia limitrofe;
 - divieto di utilizzo dei cani nella caccia agli ungulati, fatto salvo il cane da traccia per il recupero degli 

animali feriti;
 - obbligo di comunicare annualmente all’Amministrazione pubblica competente l’entità degli interventi 

di miglioramento ambientale e di far pervenire la loro individuazione cartografica;
 - disponibilità a fornire costruttiva collaborazione nell’ambito dell’attività di studio e di ricerca svolte 

dall’Amministrazione regionale e dalle Università in materia di fauna;
5. che all’interno del SIC denominato “ZSC IT33100012 Bosco Torrate” è vietato:
 - esercitare l’attività venatoria in data antecedente alla terza domenica di settembre, con l’eccezione 

della caccia agli ungulati svolta senza l’ausilio dei cani, e dell’impiego del cane da traccia per il recupero 
degli animali feriti
 - esercitare l’attività venatoria nel mese di gennaio, con l’eccezione della caccia da appostamento fisso 

e in forma vagante nei giorni di giovedì, sabato e domenica e della caccia di selezione agli ungulati;
 - esercitare la caccia dopo il tramonto, con l’eccezione della caccia di selezione agli ungulati;
 - effettuare i ripopolamenti faunistici a scopo venatorio, a esclusione di quelli realizzati con soggetti 

appartenenti a specie e popolazioni autoctone provenienti da allevamenti nazionali o da zone di ripopo-
lamento e cattura, e centri pubblici e privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, site 
sul medesimo territorio;
 - abbattere esemplari appartenenti alle specie combattente (Philomacus pugnax) e moretta (Ayhytia 

fuligula);
 - utilizzare munizionamento a pallini di piombo, fatta eccezione per i pallini di piombo nichelato. Tale 

divieto viene esteso anche all’interno di una fascia di rispetto di 150 metri dal confine della ZSC in parola.
6. che l’autorizzazione è revocata con espresso provvedimento della Struttura regionale competente in 
materia:
 - per il venir meno di uno o più requisiti previsti dalla legge e dai regolamenti vigenti in materia di rila-

scio/rinnovo dell’autorizzazione;
 - per il mancato versamento della tassa di concessione regionale entro l’annata venatoria di riferimen-

to ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 6/2008;
 - per mancata iscrizione del legale rappresentante dell’azienda nell’elenco dei dirigenti venatori a se-

guito della non partecipazione al primo corso utile dalla nomina, ai sensi dell’articolo 22, comma 8, della 
legge regionale 6/2008.
 - per il mancato invio, entro il 30 aprile di ogni anno, della copia dell’elenco dei cacciatori titolari di per-

messo annuale o giornaliero e dei cacciatori invitati durante la stagione venatoria di riferimento;
 - per il mancato invio, entro il 30 aprile di ogni anno, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

sulla presenza degli utili di gestione faunistico-venatoria e sul loro impiego per interventi di migliora-
mento ambientale, ovvero che nell’annata venatoria precedente no vi è stato alcun utile;
 - per la mancata predisposizione dei censimenti annuali delle specie faunistiche, dei piani di prelievo 

venatorio e dei consuntivi annuali di gestione faunistico-venatoria da tramettere al Distretto Venatorio 
di competenza;
7. che l’autorizzazione decade:
 - qualora allo scadere del periodo per il quale è stata rinnovata, il Legale rappresentante dell’Azienda Fau-

nistico-Venatoria non provveda a chiedere il rinnovo almeno 180 (centottanta) giorni prima della scadenza;
 - qualora la richiesta di rinnovo non venga accolta;
 - qualora vengano effettuate immissioni di fauna in stagione venatoria cioè dal 01 settembre al 31 

gennaio;
Udine, 26 febbraio 2018

CRISTANTE



294 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 marzo 2018 10

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 295 107 marzo 2018

18_10_1_DDS_DIS GEST RIF_880_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiu-
ti e siti inquinati 19 febbraio 2018, n. 880/AMB. (Estratto)
Art. 208 del DLgs. 152/06 e s.m.i. e LR 34/2017 - Società Eco-
friuli Srl. Proroga del termine per la presentazione delle garanzie 
finanziarie relative al primo e secondo lotto della discarica per 
rifiuti inerti sita in Comune di Polcenigo (PN) di cui al decreto n. 
87 del 15 gennaio 2018, di voltura della delibera del Commissa-
rio straordinario con i poteri della Giunta provinciale di Porde-
none n. 117 del 07.10.2016 e della determinazione dirigenziale 
n. 1710 del 27.10.2016.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
VISTA la Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi 
di economia circolare” che abroga la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30;

(omissis)
EVIDENZIATO che con Decreto n. 87 del 15 gennaio 2018, è stata volturata a favore della Società 
ECOFRIULI S.R.L. l’autorizzazione unica relativa alla discarica per rifiuti inerti della Società COBETON 
S.R.L. di cui alla Delibera del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta Provinciale n. 117 del 
07.10.2016 e alla Determinazione Dirigenziale n. 1710 del 27.10.2016, a seguito della cessione del ramo 
d’impresa come da copia di atto notarile repertorio n. 88832 del 17.10.2017, Notaio dott. Giorgio Ma-
raspin di Codroipo, registrato in data 23.10.2017 al n. 13067 e trasmessa con nota del 10.01.2018, regi-
strata al protocollo n. 1406 dell’ 11.01.2018;

(omissis)

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, di concedere alla Società ECOFRIULI S.R.L con sede legale in Strada 
Comunale di Mezzo in comune di Aviano (PN) in persona del Legale Rappresentante pro-tempore, la 
proroga di trenta giorni per la presentazione delle garanzie finanziarie relative al primo e secondo lotto 
della discarica per rifiuti inerti sita in comune di Polcenigo (PN) località Artugna.

(omissis)
Trieste, 19 febbraio 2018

GABRIELCIG

18_10_1_DDS_DIS GEST RIF_913_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiu-
ti e siti inquinati 20 febbraio 2018 n. 913/AMB. (Estratto)
DLgs. 152/06, art. 208 - LR 34/2017 - Società Maff 5 Srl - Au-
torizzazione unica per la realizzazione e gestione di un impianto 
di recupero rifiuti in Comune di Pordenone, via Castelfranco Ve-
neto, n. 81, int. 4.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
VISTA la Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi 
di economia circolare” che abroga la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30;

(omissis)
EVIDENZIATO che la Società MAFF 5 S.r.l. ha presentato istanza di autorizzazione unica (ex art. 208 del 
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i.) per la realizzazione e gestione di un impianto di recupero rifiuti sito in Via Ca-
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stelfranco Veneto n. 81, int. 4 a Pordenone (PN), datata 15.09.2017, e trasmessa tramite n. 2 PEC inviate 
alla scrivente Amministrazione in data 02.10.2017, registrate ai protocolli n. AMB-GEN-2017-42172-A 
e n. 42173-A; sono pervenute, inoltre, in data 26.10.2017 con lettera di trasmissione registrata al prot. 
AMB-GEN-2017-46151-A, n. 2 copie cartacee della documentazione progettuale ed amministrativa;

(omissis)

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, la Società MAFF5 S.r.l. con sede legale ed operativa in via Castel-
franco Veneto n. 81, int.4 a Pordenone (PN), in persona del Legale Rappresentante pro-tempore è auto-
rizzata, alla realizzazione e gestione dell’impianto di recupero rifiuti. 
Il presente provvedimento costituisce “autorizzazione unica” ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e 
sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali e comunali.
In particolare, a decorrere dalla data di inizio lavori di cui al punto 10 dell’Allegato 1 “Scheda tecnica 
impianto”, il presente Decreto sostituisce ad ogni effetto i titoli abilitativi in materia di rifiuti e di impatto 
acustico precedentemente ricompresi nell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata ai sensi del D.P.R. 
59/2013 alla società MAFF 5 SRL con Decreto di Autorizzazione Unica Ambientale n. 1573/AMB del 
17/05/2017.

(omissis)
Trieste, 20 febbraio 2018

GABRIELCIG

18_10_1_DDS_DIS GEST RIF_3795_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio disciplina gestione rifiu-
ti e siti inquinati 6 dicembre 2017, n. 3795/AMB. (Estratto)
DLgs. 152/06 e s.m.i. - Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 
208 del DLgs. 152/2006 per la gestione dell’impianto di recu-
pero delle terre di dragaggio sito in località Lisert nel Comune 
di Monfalcone, di proprietà del Consorzio per lo sviluppo indu-
striale del Comune di Monfalcone e gestito dalla società Ge-
steco Spa.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
VISTA la Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi 
di economia circolare” che abroga la Legge Regionale 7 settembre 1987, n. 30;

(omissis)
CONSIDERATO che con nota acquisita al protocollo regionale n. 45363 del 23 ottobre 2017 la società 
GESTECO S.P.A. ha formalizzato la richiesta di autorizzazione all’esercizio relativa al progetto di varian-
te all’autorizzazione provinciale relativa all’impianto di recupero dei fanghi di dragaggio della società 
GESTECO S.P.A., sito in località Lisert nel comune di Monfalcone già approvato con D.G.P. di Gorizia 
n. 34/2014 del 19 marzo 2014, allegando il Certificato di Collaudo redatto in data 18 ottobre 2017 dal 
collaudatore nominato ing. Claudio Maria Decolle;

(omissis)

DECRETA
1. Per quanto esposto in premessa, ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la società GESTE-
CO S.P.A. con sede legale in Comune di Povoletto (UD) via Pramollo, 6, in persona del Legale Rappresen-
tante GRAZIANO LUCI, è autorizzata alla gestione dell’impianto di recupero delle terre di dragaggio sito 
in Località Lisert nel comune di Monfalcone come da progetto approvato con Deliberazione della Giunta 
provinciale di Gorizia n. 34 del 19 marzo 2014, prot. n. 9627/2014.
2. Le caratteristiche tecniche dell’impianto nonché i limiti e le prescrizioni sono descritte nell’Allegato 1 
“Scheda tecnica impianto”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
3. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere favorevole - con 
prescrizioni - trasmesso dal Comune di Monfalcone a mezzo pec repertoriata al prot. n. 49150 del 
15.11.2017 avente ad oggetto: “D.Lgs. 152/06 art. 208 “Autorizzazione Unica nuovi impianti di smalti-
mento” - GESTECO S.p.A. - D.G.p. n. 34/2014. Autorizzazione all’esercizio. Parere del comune di Monfal-
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cone” ed il parere favorevole - con prescrizioni - del Servizio Autorizzazioni Uniche Ambientali e Discipli-
na degli Scarichi della Regione Autonoma F.V.G., prot. n. 50387/AMB del 20.11.2017.

(omissis)
Trieste, 6 dicembre 2017

GABRIELCIG

18_10_1_DDS_PAES BIO_580_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio paesaggio e biodiversità 
21 febbraio 2018, n. 580
Proroga termini per l’accesso individuale alla tipologia di inter-
vento 4.4 Investimenti non produttivi connessi con la conser-
vazione e la tutela dell’ambiente - Sottointervento 4.4.1 Inve-
stimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente 
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia - Operazioni 4 e 6.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), 
che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 
n. 485/2008;
VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio;
VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013;
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recan-
te modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che in-
tegra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro;
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, 
le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;
VISTO il Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR), 
nella sua ultima versione approvata con decisione della Commissione C(2017)3680 final del 23 maggio 
2017, della quale si è preso atto con propria deliberazione del 17 luglio 2017, n. 1329;
VISTO in particolare il capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate” che al paragrafo 8.2.4.3.5. In-
vestimenti non produttivi connessi con la conservazione e la tutela dell’ambiente prevede la tipolo-
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gia di intervento 4.4 Sostegno a investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi 
agroclimatico- ambientali;
VISTA la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 e s.m.i. (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 
normativa afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed 
in particolare l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”; 
VISTO il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di svilup-
po rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” emanato con decreto del Presidente 
della Regione 7 luglio 2016, n. 141, pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione del 14 luglio 2016, n. 
31 (regolamento di attuazione) e in particolare: 
 - l’articolo 7, comma 2, lettere a) e b), le quali prevedono rispettivamente che la Giunta regionale, con 

deliberazione proposta dall’Assessore competente per materia, approvi i bandi predisposti dalle struttu-
re responsabili competenti e individui i casi di riduzione ed esclusione dei sostegni;
 - l’allegato A che individua la Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio paesaggio e bio-

diversità - quale struttura responsabile della Misura 4.4.1 Investimenti non produttivi connessi con la 
conservazione e la tutela dell’ambiente, in collaborazione con il Servizio caccia e risorse ittiche;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 novembre 2017, n. 2188, con cui è approvato il bando 
per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.4 Investimenti non produttivi connessi con la con-
servazione e la tutela dell’ambiente - sotto intervento 4.4.1 Investimenti non produttivi di conservazione 
e tutela dell’ambiente del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia - Operazioni 4 e 6, ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo per lo 
sviluppo rurale (FEASR); 
ATTESO che l’articolo 18, comma 2, del Bando succitato prevede che il termine di presentazione della 
domanda di sostegno, previsto per il 27 febbraio 2018, possa essere prorogato con decreto del Direttore 
della Struttura responsabile del Servizio paesaggio e biodiversità, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale 
della Regione;
VISTA la nota dell’Associazione Associazione degli agricoltori Kmečka Zveza del 12 febbraio 2018 con 
cui si chiede di concedere una proroga dei termini di scadenza della presentazione delle domande sulla 
misura 4.4.1, operazioni 4 e 6, poiché a causa delle recenti e continue nevicate non è stato possibile 
completare i sopralluoghi necessari al corretto rilievo dei muretti a secco e dei parti e pascoli in stato di 
abbandono oggetto di intervento;
RITENUTO necessario prorogare il termine di presentazione delle domande al 20 marzo 2018;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e s.m.i; 
VISTO il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 2680 del 28 dicembre 2017 che dispone alcune modifiche 
all’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale ed alla declaratoria delle funzioni 
attribuendo la materia della biodiversità alla Direzione generale, Servizio paesaggio e biodiversità;

DECRETA
1. Il termine di presentazione delle domande individuali di sostegno della tipologia di intervento 4.4 
Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e la tutela dell’ambiente, sotto intervento 
4.4.1 Investimenti non produttivi di conservazione e tutela dell’ambiente del Programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Operazioni 4 e 6, è prorogato al 20 marzo 
2018.
2. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 21 febbraio 2018

BERTOLINI

18_10_1_ADC_AMB ENERPN CEOLIN_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43 della LR 29.4.2015, n. 11, e 
DPReg. 11.4.2017, n. 077/Pres. Concessione di derivazione 
d’acqua. Ditta Ceolin Ida.

La Ditta CEOLIN IDA, con sede in Via San Michele del Carso n. 18 - 33072 Casarsa della Delizia (PN), 
ha chiesto in data 18/09/2017, la concessione per derivare acqua nella misura massima di moduli 0,40 
mediante la seguente opera di presa:
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 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Min Med Max Uso specifico

Pz1 San Giovanni di Casarsa Fg. 18 Pcn. 237 - 40,0 40,0 Irriguo agricolo

Entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno 
essere presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a venti giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p. ind. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria amministrati-
va è il rag. Stefano Cassan, Responsabile dell’istruttoria tecnica è la geom. Elisabetta Candussi.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dalla data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 22 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
p. ind. Andrea Schiffo

18_10_1_ADC_AMB ENERPN GIACOMEL_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43 della LR 29.4.2015, n. 11, e 
DPReg. 11.4.2017, n. 077/Pres. Concessione di derivazione 
d’acqua. Ditta Giacomel Gianluigi.

La Ditta GIACOMEL GIANLUIGI, con sede in Loc. Santa Sabina n. 8 - 33079 Sesto al Reghena (PN), ha 
chiesto in data 20/10/2017, la concessione per derivare acqua nella misura massima di moduli 0,40 
mediante la seguente opera di presa:

 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Min Med Max Uso specifico
Pz1 Sesto al Reghena Fg. 4 Pcn. 269 - 40,0 40,0 Irriguo agricolo

Entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno 
essere presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a venti giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D. P. Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p. ind. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria amministrati-
va è il rag. Stefano Cassan, Responsabile dell’istruttoria tecnica è la geom. Elisabetta Candussi.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dalla data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 22 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
p. ind. Andrea Schiffo
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18_10_1_ADC_AMB ENERPN LA FRATTINA_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43 della LR 29.4.2015, n. 11, e 
DPReg. 11.4.2017, n. 077/Pres. Concessione di derivazione 
d’acqua. Ditta Az. Agr. “La Frattina”.

La Ditta AZIENDA AGRICOLA “LA FRATTINA” DI EREDI PASQUINI SEVERINO, con sede in Via Frattina, 
n. 4 - 33076 Pravisdomini (PN), ha chiesto in data 30/10/2017, la concessione per derivare acqua nella 
misura massima di moduli 0,05 mediante la seguente opera di presa:

 Portate (l/s)
Presa Comune Localizzazione Denominazione Min Med Max Uso specifico

Pz1 Pravisdomini Fg. 14 Pcn. 323 - 0,3 5,0 Irriguo agricolo

Entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno 
essere presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8, della LR 11/2015 la domanda ed il progetto saranno successivamente 
pubblicati, assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a venti giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
Ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Regolamento emanato con D.P.Reg. 11/04/2017, n. 077/Pres., la 
visita locale d’istruttoria non verrà effettuata.
L’Amministrazione concedente si riserva di effettuare comunque i controlli che riterrà opportuni.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il responsa-
bile delegato di posizione organizzativa p. ind. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria amministrati-
va è il rag. Stefano Cassan, Responsabile dell’istruttoria tecnica è la geom. Elisabetta Candussi.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dalla data di ricezione dell’istanza in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Pordenone, 22 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 
p. ind. Andrea Schiffo

18_10_1_ADC_AMB ENERUD VERZEGNASSI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 43, comma 5, della LR 29.04.2015, 
n. 11. Concessione di derivazione d’acqua Az. Agr. Verzegnassi 
Giorgio.

L’Azienza Agricola Verzegnassi Giorgio, con sede in Comune Campolongo al Torre, via dei Campi, 3, ha 
chiesto, in data 02/01/2018, la concessione per continuare a derivare acqua mediante la seguente ope-
ra di presa da falda sotterranea:

Comune Foglio Mappale Portata massima
(moduli) Uso

San Vito al Torre 3 249/3 0.30 Irriguo agricolo

Entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso potranno essere 
presentate eventuali domande in concorrenza.
Ai sensi dell’art. 43, comma 8 della LR 11/2015, la domanda e il progetto saranno successivamente 
pubblicati assieme alle eventuali istanze concorrenti e con i relativi progetti, sul sito istituzionale della 
Regione, sezione bandi e avvisi, per un periodo non superiore a trenta giorni.
In quella sede saranno anche fissati i termini per la presentazione di eventuali osservazioni.
La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
12/06/2018 con ritrovo alle ore 10,00 presso la sede del Comune di San Vito al Torre.
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Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa p.i. Andrea Schiffo, il responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
geom. Maria Rosa Delli Zotti 
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 d.d. 21/06/2013 il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dal 02/01/2018, data di ricezione dell’istanza 
in esame.
Il termine suddetto non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non comprende 
le fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.
Udine, 23 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

18_10_1_ADC_RIS AGR MODIFICA DISCIPL PROSECCO_1_TESTO

Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche - Ser-
vizio competitività sistema agro-alimentare
Proposta di modifica dell’articolo 8, comma 2, del disciplinare di 
produzione della DOC Prosecco.

Si informa che il legale rappresentante del Consorzio di tutela della denominazione di origine controllata 
Prosecco con nota del 22 gennaio 2018, n. 03/2018, protocollata in data 22 gennaio 2018 al n. 3536, ha 
presentato ai sensi dell’articolo 10 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali del 7 novembre 2012 (Procedura a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010) una richiesta di riattivazione dell’istruttoria della propo-
sta di modifica dell’articolo 8, comma 2, del disciplinare di produzione della DOC Prosecco.
La richiesta è depositata agli atti della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche di Udine, Ser-
vizio competitività sistema agro alimentare, via Sabbadini n. 31, e di essa è possibile prenderne visione 
a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Friuli Venezia Giulia e fino al quindicesimo giorno successivo.
Ai fini della conclusione dei procedimento di competenza dell’Amministrazione regionale, la richiesta di 
accesso agli atti e le eventuali istanze e memorie degli interessati dovranno essere presentate entro il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente comunicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione al seguente indirizzo:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche di Udine, Servizio competitività sistema agro ali-
mentare, via Sabbadini n. 31, 33100 Udine (UD), fax n. 0432 555308.
referenti: dott. Laura Barazzuol tel. 0432 555165 
dott. Emilio Beltrame tel. 0432 555161 
agricoltura@certregione.fvg.it
competitivita@regione.fvg.it

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Maurizio Urizio

18_10_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-2713/2017-presentato il-28/12/2017
GN-64/2018-presentato il-16/01/2018
GN-102/2018-presentato il-19/01/2018
GN-115/2018-presentato il-23/01/2018
GN-119/2018-presentato il-24/01/2018
GN-142/2018-presentato il-24/01/2018

GN-154/2018-presentato il-26/01/2018
GN-155/2018-presentato il-26/01/2018
GN-160/2018-presentato il-26/01/2018
GN-161/2018-presentato il-26/01/2018
GN-162/2018-presentato il-30/01/2018
GN-170/2018-presentato il-31/01/2018

mailto:agricoltura@certregione.fvg.it
mailto:competitivita@regione.fvg.it
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GN-183/2018-presentato il-01/02/2018
GN-186/2018-presentato il-01/02/2018
GN-190/2018-presentato il-01/02/2018
GN-205/2018-presentato il-06/02/2018
GN-206/2018-presentato il-06/02/2018
GN-220/2018-presentato il-07/02/2018
GN-221/2018-presentato il-07/02/2018
GN-223/2018-presentato il-07/02/2018
GN-225/2018-presentato il-07/02/2018
GN-227/2018-presentato il-07/02/2018
GN-229/2018-presentato il-07/02/2018
GN-230/2018-presentato il-07/02/2018 

GN-231/2018-presentato il-07/02/2018
GN-232/2018-presentato il-07/02/2018
GN-233/2018-presentato il-07/02/2018
GN-254/2018-presentato il-09/02/2018
GN-255/2018-presentato il-09/02/2018
GN-256/2018-presentato il-09/02/2018
GN-257/2018-presentato il-09/02/2018
GN-258/2018-presentato il-09/02/2018
GN-259/2018-presentato il-09/02/2018
GN-264/2018-presentato il-13/02/2018
GN-294/2018-presentato il-19/02/2018

18_10_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-161/2018-presentato il-05/02/2018
GN-186/2018-presentato il-08/02/2018
GN-190/2018-presentato il-09/02/2018
GN-191/2018-presentato il-09/02/2018
GN-197/2018-presentato il-12/02/2018
GN-199/2018-presentato il-12/02/2018
GN-200/2018-presentato il-12/02/2018
GN-214/2018-presentato il-15/02/2018
GN-220/2018-presentato il-15/02/2018 

GN-223/2018-presentato il-16/02/2018
GN-224/2018-presentato il-16/02/2018
GN-225/2018-presentato il-16/02/2018
GN-227/2018-presentato il-16/02/2018
GN-228/2018-presentato il-16/02/2018
GN-231/2018-presentato il-19/02/2018
GN-232/2018-presentato il-19/02/2018
GN-234/2018-presentato il-19/02/2018
GN-247/2018-presentato il-21/02/2018

18_10_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-1925/2017-presentato il-22/11/2017
GN-2041/2017-presentato il-07/12/2017
GN-2083/2017-presentato il-14/12/2017
GN-2097/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2098/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2099/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2100/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2101/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2104/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2105/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2106/2017-presentato il-19/12/2017
GN-2123/2017-presentato il-20/12/2017
GN-2125/2017-presentato il-20/12/2017
GN-2130/2017-presentato il-21/12/2017
GN-2131/2017-presentato il-21/12/2017
GN-2133/2017-presentato il-21/12/2017
GN-2139/2017-presentato il-22/12/2017
GN-2153/2017-presentato il-27/12/2017
GN-2156/2017-presentato il-28/12/2017

GN-2166/2017-presentato il-28/12/2017
GN-2167/2017-presentato il-28/12/2017
GN-2171/2017-presentato il-28/12/2017
GN-2173/2017-presentato il-28/12/2017
GN-2174/2017-presentato il-28/12/2017
GN-2194/2017-presentato il-29/12/2017
GN-2195/2017-presentato il-29/12/2017
GN-1/2018-presentato il-02/01/2018
GN-2/2018-presentato il-02/01/2018
GN-3/2018-presentato il-02/01/2018
GN-9/2018-presentato il-04/01/2018
GN-12/2018-presentato il-04/01/2018
GN-18/2018-presentato il-05/01/2018
GN-25/2018-presentato il-09/01/2018
GN-26/2018-presentato il-09/01/2018
GN-32/2018-presentato il-09/01/2018
GN-33/2018-presentato il-09/01/2018
GN-35/2018-presentato il-10/01/2018
GN-62/2018-presentato il-12/01/2018



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 303 107 marzo 2018

GN-80/2018-presentato il-17/01/2018
GN-81/2018-presentato il-17/01/2018
GN-97/2018-presentato il-19/01/2018
GN-98/2018-presentato il-19/01/2018
GN-106/2018-presentato il-22/01/2018
GN-108/2018-presentato il-22/01/2018
GN-113/2018-presentato il-23/01/2018
GN-115/2018-presentato il-23/01/2018
GN-116/2018-presentato il-23/01/2018
GN-128/2018-presentato il-24/01/2018
GN-132/2018-presentato il-25/01/2018
GN-141/2018-presentato il-25/01/2018
GN-149/2018-presentato il-25/01/2018
GN-153/2018-presentato il-25/01/2018
GN-161/2018-presentato il-29/01/2018
GN-162/2018-presentato il-29/01/2018
GN-164/2018-presentato il-29/01/2018
GN-165/2018-presentato il-29/01/2018 

GN-176/2018-presentato il-30/01/2018
GN-189/2018-presentato il-31/01/2018
GN-195/2018-presentato il-01/02/2018
GN-196/2018-presentato il-01/02/2018
GN-198/2018-presentato il-01/02/2018
GN-199/2018-presentato il-01/02/2018
GN-203/2018-presentato il-05/02/2018
GN-208/2018-presentato il-06/02/2018
GN-209/2018-presentato il-06/02/2018
GN-212/2018-presentato il-06/02/2018
GN-235/2018-presentato il-09/02/2018
GN-236/2018-presentato il-09/02/2018
GN-237/2018-presentato il-09/02/2018
GN-245/2018-presentato il-12/02/2018
GN-248/2018-presentato il-13/02/2018
GN-249/2018-presentato il-13/02/2018
GN-280/2018-presentato il-19/02/2018
GN-289/2018-presentato il-19/02/2018

18_10_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN-400/2018-presentato il-01/02/2018
GN-429/2018-presentato il-06/02/2018
GN-430/2018-presentato il-06/02/2018
GN-433/2018-presentato il-06/02/2018
GN-434/2018-presentato il-06/02/2018
GN-435/2018-presentato il-06/02/2018
GN-441/2018-presentato il-06/02/2018
GN-448/2018-presentato il-07/02/2018
GN-453/2018-presentato il-07/02/2018
GN-465/2018-presentato il-08/02/2018
GN-467/2018-presentato il-08/02/2018
GN-471/2018-presentato il-08/02/2018
GN-472/2018-presentato il-09/02/2018 

GN-486/2018-presentato il-09/02/2018
GN-493/2018-presentato il-09/02/2018
GN-506/2018-presentato il-12/02/2018
GN-514/2018-presentato il-13/02/2018
GN-518/2018-presentato il-13/02/2018
GN-519/2018-presentato il-13/02/2018
GN-520/2018-presentato il-13/02/2018
GN-525/2018-presentato il-14/02/2018
GN-526/2018-presentato il-14/02/2018
GN-574/2018-presentato il-15/02/2018
GN-575/2018-presentato il-15/02/2018
GN-580/2018-presentato il-15/02/2018

18_10_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS 6 CC TRIESTE_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Pubblicazione ex LR 15/2010. Completamento del libro fondia-
rio del CC di Contovello n. 6/COMP/2017.

“Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 59/4 vigneti 6 di mq. 365 quale corrispon-
dente alla frazione marcata B in blu tra le lettere “a-b-c-d-e-f-g-h-i-l-m-n-a” del cat. 1094 di tq. 101,48, 
del Comune Censuario di CONTOVELLO.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 7 MARZO 2018.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
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Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
PRESSO L’UFFICIO TAVOLARE DI TRIESTE:

Fabio Lazzari
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

18_10_3_AVV_AG REG ERSA DECR 130_003

Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - Ersa - Servizio fi-
tosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assisten-
za tecnica - Pozzuolo del Friuli (UD)
Decreto del Direttore del Servizio fitosanitario e chimico, ricer-
ca, sperimentazione e assistenza tecnica 19 febbraio 2018, n. 
130: adozione delle “Norme tecniche per la difesa fitosanita-
ria e il controllo delle infestanti” del “Disciplinare di produzione 
integrata - Anno 2018” nella Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO
VISTI
 - la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 concernente la trasformazione dell’Agenzia regionale per lo 

Sviluppo Rurale - ERSA, istituita con legge regionale 1 ottobre 2002, n. 24;
 - il D.P.G.R. 31 marzo 2000, n.105/Pres. recante “Regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e 

la contabilità degli Enti ed Organismi funzionali della Regione”; 
 - la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-

strativo e di diritto di accesso”;
 - il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regio-

nale e degli enti regionali” e successive modifiche ed integrazioni;
 - la deliberazione della Giunta Regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015, recante ”Articolazione organizza-

tiva generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali e assetto posi-
zioni organizzative” e successive modifiche e integrazioni;
 - la delibera della Giunta regionale n. 604 dd. 13 aprile 2016 di conferimento dell’incarico di Direttore 

del Servizio Fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica all’ing. Paolo Tonello;
 - l’ “Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente le pro-

cedure per l’istituzione del Sistema di qualità nazionale di Produzione Integrata”, sottoscritto in data 
20 marzo 2008, che prevede specifiche competenze del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali nonché delle Regioni e delle Province autonome in tema di produzione integrata;
CONSIDERATO che l’art. 3 del citato Accordo prevede che sia di competenza esclusiva delle Regioni 
e delle Province autonome la predisposizione, per ogni tipologia di prodotto, di disciplinari regionali di 
produzione integrata, in conformità ai criteri e principi generali ed alle rispettive linee guida nazionali, da 
sottoporre ad approvazione da parte del Comitato Produzione Integrata;
VISTI
 - la legge 03 febbraio 2011, n. 4 “Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti ali-

mentari” che, tra l’altro, istituisce il Sistema di Qualità Nazionale di produzione Integrata;
 - Il decreto legislativo n 150 del 14 agosto 2012 che recepisce la direttiva 2009/128/CE, con la quale 

si individuano i principi generali della difesa integrata, e in particolare l’articolo 20 del D. Lgs. 150/2012, 
relativo alla difesa integrata volontaria;
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 - il Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari - PAN -, approvato con De-
creto 22 gennaio 2014, in particolare il punto A.7.3 relativo alla difesa integrata volontaria, che prevede 
il rispetto dei disciplinari regionali di produzione integrata definiti secondo le modalità previste dal Siste-
ma di Qualità Nazionale di Produzione Integrata di cui alla legge n. 4 del 3 febbraio 2011;
 - il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’8 maggio 2014 “Attuazione 

dell’articolo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4 recante «Disposizioni in materia di etichet-
tatura e di qualità dei prodotti alimentari», che disciplina il Sistema di qualità nazionale di produzione 
integrata (SQNPI)”, e che istituisce l’”Organismo Tecnico Scientifico” e i gruppi specialistici di supporto 
GDI, GTA e GTQ;
ATTESO che in sede UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione sono state definite procedure per 
progettare ed attuare sistemi di produzione integrata nelle filiere agro-alimentari che presuppongono 
l’adozione di norme tecniche a valenza regionale, sulla base di linee-guida nazionali;
ATTESO che l’Organismo Tecnico Scientifico in data 25 ottobre 2017 ha approvato le linee guida nazio-
nali (LGN) di produzione integrata per la difesa integrata e per le tecniche agronomiche, nonché le linee 
guida relative alla redazione dei piani di controllo per l’annualità 2018 messe a punto dai rispettivi gruppi 
tecnici specialistici, come comunicato con nota DG DISR - DISR 02 - 0031293 del 4 dicembre 2017;
ATTESO che il Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica dell’ERSA 
con nota n. 0011989/ERS/ del 4 dicembre 2017 ha proposto al vaglio del Gruppo Difesa Integrata le 
“Norme tecniche per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti” da applicare nell’anno 2018 per 
l’ottenimento di produzioni integrate nella regione Friuli Venezia Giulia;
VISTA la nota DG DISR - DISR 02 - 0033068 datata 19 dicembre 2017, con la quale, a conclusione di 
istruttoria tecnica, il Gruppo Difesa Integrata operante in ambito del Ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali ha formalizzato il riscontro di conformità di tali norme tecniche alle “Linee Guida 
nazionali per la produzione integrata: difesa e controllo delle infestanti”, condizionatamente al recepi-
mento di prescrizioni;
CONSIDERATO che il Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 
dell’ERSA ha modificato le “Norme tecniche” precedentemente proposte integrandole con le prescrizioni 
indicate dal Ministero;
CONSIDERATO che il presente decreto, ai sensi dell’ art. 14 e seguenti della L.R. 1/2015, non è sogget-
to al controllo preventivo di regolarità contabile da parte della Ragioneria;

DECRETA
per le motivazioni di cui in premessa:
1. Di adottare le “Norme tecniche per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti” del “Disciplina-
re Produzione Integrata - anno 2018”, così come riportate in allegato, che costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di pubblicare il presente decreto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione. Il testo dell’ alle-
gato sarà reso disponibile sul sito Internet dell’ERSA www.ersa.fvg.it.
3. Il presente decreto, ai sensi dell’articolo 14 e seguenti della L.R. 13 febbraio 2015, n. 1, non è soggetto 
a controllo preventivo di regolarità contabile da parte della Ragioneria.
Pozzuolo del Friuli, 19 febbraio 2018

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
ing. Paolo Tonello

18_10_3_AVV_COM CERVIGNANO DEL FRIULI 89 PRGC_008

Comune di Cervignano del Friuli (UD)
Avviso di adozione della variante n. 89 di livello comunale al vi-
gente PRGC.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA ED AMBIENTE
Visto l’art. 2, comma 1, lett. a) della L.R. 25.09.2015, n. 21; 

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 21.12.2017, è stata adottata la Variante n. 89 al 
vigente P.R.G.C..
Ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. 25.09.2015, n. 21, la deliberazione di adozione, con i relativi ela-
borati, viene depositata presso la Segreteria Comunale, per la durata di trenta giorni effettivi a decorre-
re dalla data di pubblicazione sul B.U.R.., affinché chiunque possa prenderne visione durante l’orario di 
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apertura al pubblico. Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel 
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono far pervenire opposizioni, 
sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Cervignano del Friuli, 21 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Federico Dalpasso

18_10_3_AVV_COM CODROIPO 7 PRPC_006

Comune di Codroipo (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 7 al PRPC di iniziativa 
pubblica dei centri storici delle frazioni di San Martino, Musclet-
to, San Pietro e Rividischia.

IL TITOLARE DI P.O.
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 05/2007 e s.m.i. e D.P.R. 86/Pres del 20.03.2008 e s.m.i.,

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 38 del 19.02.2018, esecutiva ai sen-
si di legge, il Comune di Codroipo ha preso atto che in ordine alla variante n. 7 al P.R.P.C. di iniziativa 
pubblica dei centri storici delle Frazioni di San Martino, Muscletto, San Pietro e Rividischia., sono state 
presentate n. 0 osservazioni e opposizioni ed ha approvato la Variante stessa.
Codroipo, 21 febbraio 2018

IL TITOLARE DI P.O. DELL’AREA URBANISTICA,
EDILIZIA PRIVATA ED AMBIENTE:

arch. Tiziana Braidotti

18_10_3_AVV_COM ERTO E CASSO 21 PRGC_002

Comune di Erto e Casso (PN)
Avviso di deposito relativo all’approvazione della variante n. 21 
al Piano regolatore generale comunale - Realizzazione della 
strada di accesso alla frazione Forcai.

IL SINDACO
ai sensi e per gli effetti dell’art.8 della LR 21/2015 e s.m.i.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 30/09/2017, esecutiva il 01/11/2017, è stata 
approvata la variante urbanistica n. 21 al Piano Regolatore Comunale.
La deliberazione di approvazione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati, viene depositata presso la 
Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione 
in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Erto e Casso, 20 febbraio 2018

IL SINDACO:
Antonio Carrara

18_10_3_AVV_COM MANZANO ESPROPRIO LAVORI CIMITERI FRAZIONI_007

Comune di Manzano (UD)
Espropriazione per pubblica utilità per i “Lavori di ampliamento 
dei cimiteri nelle frazioni, in Comune di Manzano”.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI
PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n°304 del 19.12.1983 veniva approvato il 
progetto esecutivo 2° stralcio relativo all’ampliamento ed alla recinzione dei cimiteri delle frazioni di 
Oleis - San Lorenzo - Manzinello, per l’importo complessivo di Lire 100.000.000 (Euro 51.645,69) appro-
vando altresì il piano particellare di esproprio dei terreni interessati dai lavori;
CHE con deliberazione della Giunta Municipale n.642 del 22.11.1988, ravvisata legittima dal C.P.C. in 
data 20.12.1988 n°67095 reg. e n°94783 prot., veniva stabilito di liquidare ai proprietari dei terreni un 
acconto pari al 50% delle indennità di esproprio indicate nel piano particellare allegato al progetto, som-
me corrisposte con mandato di pagamento n.293 di data 15.02.1989;
CHE con deliberazione della Giunta Municipale n.226 del 12.03.1990, ravvisata legittima dal C.P.C. in 
data 11.04.1990 al n°52499 prot., veniva approvata la tabella definitiva delle indennità di esproprio e 
contestualmente disposto il pagamento dell’indennità dovuta a saldo, somme corrisposte con mandato 
di pagamento n.1372 di data 21.06.1990;

(omissis)
VISTO il D.P.R. 08.06.2001 n°327 e s.m.i. e in particolare gli artt. 23 e 24;

DECRETA
1) per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse, è pronunciata a favore del COMUNE DI MANZANO 
- via Natisone n.34 a Manzano (UD) - Codice Fiscale 00548040302, l’espropriazione degli immobili di 
proprietà delle seguenti ditte, come di seguito riportato:

NEGOZIO N. 1
Ditta proprietaria:
• ZUCH Fedora, nata a Cormons (GO) il 13 novembre 1943, Codice Fiscale ZCHFDR43S53D014R, resi-
dente in 00175 ROMA, via Ugo Niutta n.19, quota di proprietà: 1/2
• ZUCH Rosanna, nata a Cormons (GO) il 12 giugno 1945, Codice Fiscale ZCHRNN45H52D014R, resi-
dente in 34071 Cormons (GO), viale Venezia Giulia n.35/6, quota di proprietà: 1/2
Terreni:
N.C.T. - COMUNE DI MANZANO
- Foglio 6 mappale 144, seminativo, cl. 2, superficie mq. 1070
- Foglio 6 mappale 330, seminativo, cl. 2, superficie mq. 1130
Confini all’interno del medesimo Foglio 6: NORD: mappale B, S.P. n.109 “di Rosazzo”; SUD: rio Sossò; EST: 
rio Sossò; OVEST: mappale B, mappali 455-456.
INDENNITÀ DEFINITIVA LIQUIDATA: €. 3.834,70= (Lire 7.425.000=)

NEGOZIO N. 2
Ditta proprietaria:
• CAPITOLO DEI CANONICI NELLA CATTEDRALE DI UDINE (EX CAPITOLO DELLA METROPOLITANA DI 
UDINE), Codice Fiscale 80000760308, con sede in 33100 UDINE, via di Prampero n.6, quota di proprietà: 
1000/1000
Terreni:
N.C.T. - COMUNE DI MANZANO
Foglio 29 mappale 208, seminativo arborato, cl. 2, superficie mq. 950
Confini all’interno del medesimo Foglio 29:
NORD: mappali 324-325; SUD: mappali 72-324; EST: mappale 324; OVEST: mappali B-210.
INDENNITÀ DEFINITIVA LIQUIDATA: €. 1.692,69= (Lire 3.277.500=)

NEGOZIO N. 3
Ditta proprietaria:
• ARREGHINI ALESSANDRA ENRICA MARIA, nata a Milano il 7 luglio 1946, codice fiscale RR-
GLSN46L47F205J, residente in 20121 MILANO, via Cernaia n.9, quota di proprietà: 1000/1000
Terreni:
N.C.T. - COMUNE DI MANZANO
Foglio 29 mappale 209, seminativo arborato, cl. 2, superficie mq. 250
Confini all’interno del medesimo Foglio 29:
NORD: mappale 210; SUD: mappale 72; EST: mappale 210; OVEST: mappale 72.
INDENNITA’ DEFINITIVA LIQUIDATA: €. 445,44= (Lire 862.500=)

(omissis)
Manzano, 21 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI:
geom. Paolo Nardin
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18_10_3_AVV_COM VISCO PCCA_012

Comune di Visco (UD)
Avviso di approvazione del Piano comunale di classificazione 
acustica (PCCA).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto l’art. 23 della L.R. 18.06.2007, n. 16 “Norme in materia di tutela dall’inquinamento atmosferico e 
dall’inquinamento acustico”e successive modifiche ed integrazioni,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.11.2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Visco (PCCA).
Visco, 26 febbraio 2018

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. ing. Marco Portelli

18_10_3_AVV_CONS BONIF CELL MED PROGETTO 561 VINCOLO ESPROPRIO_001

Consorzio di Bonifica Cellina-Meduna - Pordenone
Progetto consorziale n. 561 - 30° Lotto: Opera di presa, addu-
zione e distribuzione dal canale di Villa Rinaldi, per la conversio-
ne degli impianti irrigui da scorrimento ad aspersione su una 
superficie di circa 350 ha nei Comuni di Fontanafredda, Rovere-
do in Piano e Porcia (PN). Avvio al procedimento amministrativo 
- Legge 241/1990, LR 7/2000, DPR 327/2001, vincolo preordi-
nato all’esproprio.

Si informano i proprietari risultanti dai registri catastali delle aree come di seguito indicate ed ubicate 
nei Comuni di Fontanafredda, Roveredo in Piano e Porcia, che il Consorzio di Bonifica Cellina Meduna 
intende realizzare i lavori in oggetto e che con il presente avviso da avvio al procedimento per l’apposi-
zione del vincolo preordinato alla costituzione di una servitù di acquedotto a favore del Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, quale ente delegatario.
Si precisa che la definitiva approvazione del progetto comporterà la dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dell’opera in questione, condizione per procedere successivamente alla costi-
tuzione di una servitù di acquedotto sulle aree necessarie alla realizzazione delle opere stesse.
Si rende noto che sono depositati presso l’Ufficio Espropri e/o Progettazione del Consorzio per il pe-
riodo di 30 giorni consecutivi, con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso, i seguenti 
documenti:
 - copia del decreto Ministeriale;
 - copia della visura catastale;
 - copia della mappa catastale;
 - la relazione esplicativa dell’opera pubblica da realizzare;
 - il piano particellare contenente l’identificazione delle Ditte da asservire e dei relativi suoli di proprietà, 

nonché la planimetria catastale relativa alle aree in oggetto;
 - la planimetria del P.R.G. vigente con evidenziazione delle aree da occupare temporaneamente ed 

asservire.
Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso i soggetti interessati possono prendere visione 
della relativa documentazione ed eventualmente formulare osservazioni scritte da depositare presso la 
sede consortile.
Qualora i soggetti sopra indicati non fossero più proprietari dei terreni sopra indicati sono tenuti a co-
municarlo allo scrivente Consorzio entro 30 giorni dalla presente pubblicazione indicando altresì, ove ne 
fossero a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in loro possesso utili 
a ricostruire le vicende dell’immobile.
Pordenone, 7 marzo 2018

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
ing. Massimiliano Zanet
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18_10_3_CNC_AAS2 BANDO 3 POSTI DIRIGENTE ODONTOIATRIA_004

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina” - 
Gorizia
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione, a tempo indeter-
minato, di n. 3 dirigenti odontoiatri - disciplina odontoiatria.

In attuazione del decreto del Direttore Generale n. 67 del 7 febbraio 2018 è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, finalizzato all’assunzione, con contratto a tempo unico e indeterminato, di n.3 
dirigenti odontoiatri - disciplina di odontoiatria, da assegnare alla SSD Odontostomatologia del 
presidio ospedaliero di Gorizia-Monfalcone. 
Alle assunzioni nei posti si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni vigenti in 
materia. 
Il concorso è disciplinato dal D.Lgs. 30.12.1992, n.502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.Lgs. 9.5.1994, n.487, dal D.Lgs. 30.3.2001, n.165, nonché dalla Legge 10.4.1991, n.125. 
Le disposizioni per l'ammissione alla procedura e le modalità di espletamento della stessa sono 
stabilite dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n.483; per le discipline si fa riferimento ai DM 30.01.1998 e 
DM 31.01.1998 e successive modifiche ed integrazioni. 
Si applicano le disposizioni in materia di cui alla legge 15.5.1997, n.127, nonché quelle contenute 
sull'argomento nelle circolari ministeriali applicative. 
Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa di cui al DPR 28.12.2000, n.445; 
In materia di trattamento dei dati personali si applica il D.Lgs. n.196/2003. 
L’Amministrazione garantisce, ai sensi della normativa vigente, parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro (art.7, 1° comma, D.Lgs. n.165/2001 e D.Lgs. 
11 aprile 2006, n.198).   
Ai sensi dell’art.2, comma 3, del DPR n.483/1997 una percentuale dei posti, non eccedente il 30% di 
quelli a concorso, è riservata a categorie di cittadini che trovano tutela in particolari norme. 
Sono di seguito riportati: 
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per i posti a selezione; 
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di 

espletamento del concorso. 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI  
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dall’art.38 del D.Lgs. n.165/2001, così 
come modificato dalla Legge n. 97 del 06.08.2013. 

2. godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo;  

3. idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo e disciplina a selezione; 
l’accertamento verrà effettuato, a cura dell’AAS n.2, prima dell’immissione in servizio.  

Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea, per gli italiani non appartenenti alla Repubblica: 
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
Per i familiari di un cittadino di stato membro dell’Unione Europea non avente la cittadinanza di uno 

stato membro: 
- di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
Per i cittadini di paesi terzi 
- di essere titolare di permesso di soggiorno  CE per soggiornanti di lungo periodo  
ovvero  
- di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
Per i cittadini di uno dei stato membro dell’Unione Europea e per i cittadini di paesi terzi la 
conoscenza della lingua italiana verrà accertata dalla Commissione esaminatrice in sede di colloquio. 
Non possono partecipare al concorso coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
REQUISITI SPECIFICI 
a) laurea in Odontoiatria e protesi dentaria, nonché laurea in medicina per i laureati in medicina e 

chirurgia legittimati all’esercizio della professione di odontoiatra; 
b) specializzazione in Odontoiatria ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o 

affini ai sensi del  D.M. 30.01.1998 e D.M. 31.01.1998 e ss.mm.ii. 
 Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti della specializzazione richiesta i 

dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data dal 2 febbraio 1998 presso le USL e le 
Aziende Ospedaliere con inquadramento nel profilo di dirigente odontoiatra nella disciplina per 
la quale è indetto il concorso. 

d) iscrizione secondo le modalità indicate dalla legge 24.07.1985, n.409, al rispettivo albo 
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dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri.  
L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea o dei Paesi terzi 
consente la partecipazione al concorso fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio. 
I titoli di studio conseguiti all’estero saranno considerati utili purché riconosciuti equipollenti dagli 
organi competenti ai sensi della normativa vigente in materia ai titoli di studio italiani. A tal fine nella 
domanda di ammissione dovranno essere indicati, a pena di esclusione, gli estremi del provvedimento 
di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano, in base alla normativa 
vigente.  
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione. 
PROVE D'ESAME 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa. 

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari delle disciplina. La prova pratica deve comunque 
essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire; verrà inoltre effettuato l’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della 
lingua inglese. 

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
1 -  Approvazione e utilizzazione graduatoria, conferimento dei posti. 
La graduatoria di merito sarà formulata dalla Commissione esaminatrice al termine delle prove di 
esame. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna prova la prevista 
valutazione di sufficienza. 
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti li approva e procede, con proprio 
provvedimento,  all’approvazione della graduatoria. 
La graduatoria di merito è formulata secondo l’ordine dei punteggi della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti delle preferenze previste dall'art.5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n.487, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto da disposizioni di legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Qualora tra i concorrenti 
dichiarati idonei nella graduatoria vi siano appartenenti  a più categorie che danno titolo a differenti 
riserve di posti si applicano le disposizioni previste dall’art.5, comma 3, del DPR n.487/1994. Coloro 
che intendano avvalersi della suddetta riserva ovvero che abbiano titoli di preferenza e/o precedenza 
dovranno farne espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, pena l’esclusione 
dal beneficio. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art.16 del D.P.R. 9.5.1994, n.487, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia; la stessa 
rimarrà efficace per la durata prevista dalla normativa vigente per eventuali coperture di posti per i 
quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi 
disponibili. 
2 - Domanda di ammissione. 
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice, secondo l'allegato schema 
esemplificativo riportato in calce, deve essere inviata al Direttore Generale dell'Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n.2 “Bassa Friulana-Isontina” e presentata o spedita nei modi e nei termini 
previsti al successivo punto 5. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli delle pene 
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazioni, ai sensi del DPR n.445/2000: 
a)  il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, codice fiscale; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi o cittadinanza di uno degli 

Stati membri dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dall’art.38 del D.lgs.n.165/2001 
così come modificato dalla Legge 6.08.2013, n.97; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d)  le eventuali condanne penali riportate; 
e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso; 
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f) per i soli maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
h)  i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
i)  il consenso al trattamento dei dati personali (D.lgs. n.196/2003) con l'eventuale indicazione di 

dati che non ritengano doversi pubblicizzare ed il consenso all’eventuale comunicazione dei 
propri dati in caso di richiesta di utilizzo della graduatoria che esiterà da parte di altre 
Amministrazioni Pubbliche; 

l) il recapito  presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. 
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);  Nel caso 
in cui il candidato si sia avvalso della PEC per l’invio della domanda, ciò equivale 
automaticamente ad elezione di domicilio informatico per tutte le eventuali future comunicazioni 
inerenti la presente procedura concorsuale. 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi Terzi dovranno dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi dei mancato 
godimento; dovranno altresì dichiarare di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 
7.02.1994, n.174). Sarà onere dell’interessato, su richiesta, comprovare tale godimento mediante 
opportuna certificazione rilasciata dalle autorità competenti del paese di appartenenza o provenienza. 
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver 
riportato condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso, ed il non aver prestato servizio 
presso pubbliche amministrazioni. 
Il candidato portatore di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovrà specificare nella 
domanda l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché segnalare l'eventuale necessità 
di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove. 
A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi: 
- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap; 
- i tempi aggiuntivi necessari. 
Chi ha titolo a riserva di posti o a preferenze deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i 
requisiti e le condizioni utili di cui sia in possesso. 
Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato. 
3 - Documenti da allegare alla domanda. 
I concorrenti dovranno allegare alla domanda di partecipazione  
- fotocopia integrale di un documento di identità o di riconoscimento equipollente in corso di 

validità; 
- quietanza o ricevuta comprovante l’avvenuto versamento di € 10,33 (dieci/33), non rimborsabili, 

da effettuarsi tramite bonifico bancario, a titolo di contributo di ammissione; 
- curriculum formativo e professionale;  
- copia integrale di eventuali pubblicazioni edite a stampa; 
- un elenco, in carta semplice, datato e firmato, degli ulteriori titoli allegati. 
Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con Legge 
n.183/2011 all’art.40 del DPR n.445/2000 
 le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti 

sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;  
 nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e i privati gestori di pubblici servizi i certificati e gli 

atti di notorietà sono sempre sostituiti da dichiarazioni di cui agli artt.46 e 47 DPR n.445/2000 
(dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà).  

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve 
essere trasmessa all’AAS n.2 Bassa Friulana-Isontina da parte dei candidati  
Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente bando. Qualora il candidato utilizzi il facsimile di curriculum allegato, 
è pregato di non inviare ulteriori curriculum in altri formati. 
Le dichiarazioni sostitutive devono essere rilasciate una sola volta senza ripetizione in altre 
dichiarazioni; quanto dichiarato non deve essere anche documentato. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a 
specifica con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta  
Le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt.46 e 47 del DPR n.445/2000 devono contenere il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art.76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. 
La firma in calce all’istanza di partecipazione e alle dichiarazioni sostitutive presentate 
contestualmente alla domanda, o richiamate dalla stessa, non necessita di autenticazione. Qualora la 
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firma non venga apposta in presenza del funzionario addetto all’Area reclutamento risorsa umana 
deve essere allegata – pena la nullità della dichiarazione – la fotocopia di un documento di identità 
personale in corso di validità. 
L’AAS n.2 è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art.71 DPR n.445/2000 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese 
ed a trasmetterne le risultanze all’autorità competente. 
Fermo restando quanto previsto dall’art.76 DPR n.445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
Qualora il candidato debba autocertificare: 
1. attività lavorative,  lo stesso è tenuto a specificare: 

- se trattasi di servizio reso presso Aziende del SSN, Amministrazioni Pubbliche, Case di Cura 
private, Fondazioni, Associazioni, Privati;  

- il profilo professionale e la disciplina di inquadramento; 
- la natura del rapporto di lavoro (dipendenza, libero professionale,..); 
- impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale con indicazione delle ore lavorative);  
- il periodo di servizio – con la specificazione della data di inizio e di cessazione – con 

precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego comportanti sospensioni della 
retribuzione. 

- nelle dichiarazioni relative ad attività ambulatoriale prestata a rapporto orario presso strutture a 
diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della salute in base ad accordi nazionali 
(ACN), devono essere indicati oltre al periodo di attività, la disciplina e l’orario di attività 
settimanale; 

- per i servizi prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art.23 del DPR n.483/1997, deve essere specificato anche il riconoscimento al servizio 
italiano, rilasciato dalla autorità competenti ai sensi delle normativa vigente, che deve essere 
ottenuto entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione professionale o a progetto 
è necessario deve essere specificata l’esatta denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale, la data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di termine della stessa, 
l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o del progetto; 

- per i servizi prestati presso case di cura è necessario indicare se la struttura è accreditata o 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale; 

- per le dichiarazioni relative a servizi prestati presso IRCCS è necessario indicare l’esatta 
denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa natura giuridica (se pubblica o privata); 

2. incarichi conferiti – dovranno essere indicati: l’esatta tipologia, denominazione, durata, e  ambito 
di attività dell’incarico attribuito, la data di decorrenza e l’eventuale data di termine. 

3. espletamento degli obblighi militari di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, e di 
rafferma valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art.20, comma 2, del DPR  n.483/1997, il 
candidato deve specificare, oltre all’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio sia stato 
svolto o meno come ufficiale medico/odontoiatra. 

4. titoli di studio – dovranno essere indicati: 
- la denominazione dell’istituto/ateneo presso il quale il titolo è stato conseguito; 
- la data di conseguimento del titolo; 
- la denominazione del titolo conseguito (se trattasi di laurea indicare la specifica classe di 

appartenenza); 
5. attività di frequenza volontaria/tirocinio – ai fini della valutazione dovranno essere indicati la 

struttura presso la quale l’attività è stata svolta, il periodo, le ore settimanali o mensili o 
complessive di frequenza. 

6. borse di studio/assegni di ricerca – dovranno essere indicati l’ente erogatore, la denominazione del 
progetto di ricerca, la tipologia di attività, il periodo, l’impegno settimanale e/o mensile. 

7. attività didattica – dovranno essere indicati: 
- la denominazione dell’istituto presso il quale l’attività è stata svolta 
- la denominazione dell’insegnamento  
- l’anno scolastico/anno accademico, il periodo, l’impegno orario settimanale o complessivo  

8. partecipazione a corsi di aggiornamento, convegni, iniziative formative – ai fini della valutazione 
le dichiarazioni dovranno contenere: 

- l’indicazione del titolo del corso/convegno; 
- il nominativo dell’ente organizzatore; 
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- il luogo e la data /periodo di svolgimento; 
- l’indicazione se trattasi di partecipazione quale uditore o relatore; 
- eventuali crediti acquisiti (ECM). 

Le dichiarazioni sostitutive relative a fatti, stati, qualità, non previsti dai precedenti punti dovranno, 
comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni indispensabili a definire il titolo/l’attività cui 
si riferiscono. La mancanza anche parziale di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla 
relativa valutazione. 
Il candidato verrà escluso dalla procedura selettiva qualora la regolarizzazione o il completamento 
della dichiarazione riguardi il possesso di requisiti specifici e/o generali di accesso alla selezione. 
Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa e i relativi testi devono, 
comunque, essere allegati integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la 
presentazione di copie, purché mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli 
artt.19 o 47 del DPR n.445/2000, il candidato dichiari che le stesse sono conformi agli originali. 
Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, allegati alla 
domanda devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo 
straniero dalle competenti autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in 
mancanza la Commissione potrà non tenerne conto. 
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 10.112.1997, n.483, agli artt.11 - 
20 - 21 - 22 - 23 ed in particolare all'art.31.  

1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
 a) 20 punti per i titoli 
 b) 80 punti per le prove d'esame. 

2. I punti per le prove d'esame sono così ripartiti: 
 a) 30 punti per la prova scritta 
 b) 30 punti per la prova pratica 
 c) 20 punti per la prova orale. 

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 a) titoli di carriera: 10 
 b) titoli accademici e di studio: 3 
 c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
 d) curriculum formativo e professionale: 4. 

4. Titoli di carriera: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli artt.22 e 23 del DPR n.445/2000: 
1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno 
2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 
3) servizio prestato in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui 

sopra ridotti rispettivamente del 25 per cento e del 50 per cento; 
4) servizio a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 

b) servizio di ruolo quale odontoiatra presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punto 0,500 per anno. 

5. Titoli accademici e di studio: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,000 
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,500; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,250; 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 

cento; 
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 

l'appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,000. 
Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell'effettuazione 
della prova orale. 

Ai sensi dell'art.1 della Legge 370/1988 non sono soggetti all'imposta di bollo la domanda ed i relativi 
documenti di partecipazione. 
4 – Contributo di ammissione.
Il contributo per la partecipazione al concorso è pari a € 10,33. Il versamento va effettuato mediante 
bonifico bancario intestato all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 Bassa Friulana-Isontina, presso 
Unicredit SpA – filiale Gorizia (IBAN IT 64 P 02008 12400 000103536371). 
5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande 
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La domanda di partecipazione redatta su carta libera secondo lo schema allegato in calce al presente 
bando, debitamente sottoscritta, dovrà essere indirizzata al Direttore Generale dell’AAS n.2 “Bassa 
Friulana-Isontina”, via Vittorio Veneto n.174, 34170 Gorizia, ed essere inoltrate a mezzo del 
servizio pubblico postale con plico A.R.  

ovvero 
essere consegnata (sempre intestate al Direttore Generale dell'Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 
"Bassa Friulana-Isontina") direttamente all'Ufficio Protocollo Generale - via Vittorio Veneto n.174 - 
Gorizia, dal lunedì al venerdì (e giorni prefestivi) dalle 9.00 alle 13.00, il mercoledì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00 e dalle ore 13.45 alle ore 15.45. 

ovvero 
essere inviate unicamente da PEC personale, in unico file formato pdf, al seguente indirizzo di 
Posta Elettronica Certificata (PEC) aas2.protgen@certsanita.fvg.it con oggetto: CO_odontoiatri. 
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC aziendale.  
All'atto della presentazione diretta della domanda, verrà rilasciata, su richiesta, apposita ricevuta. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando; le domande devono 
pervenire, a pena di esclusione dalla selezione, entro tale data. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento ovvero tramite P.E.C. entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante, ovvero il messaggio di invio della P.E.C.. 
L'Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione o ritardo di comunicazioni dipendenti 
da: 
- inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 

indicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda; 
- eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione; 
- eventuali disguidi tecnici-informatici (invio tramite P.E.C.) non imputabili a colpa 

dell’amministrazione, che si dovessero verificare da parte del server, quali ad esempio le 
eccessive dimensioni del file. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio. 
L'eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 
6 – Ammissione al concorso
L'ammissione al concorso è deliberata dal Direttore della SC Risorse Umane previa verifica del 
possesso dei requisiti richiesti per l’accesso al profilo e disciplina a selezione e della regolarità 
formale dell’istanza di partecipazione. 
7 - Esclusione dal concorso
L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Direttore della SC Risorse 
Umane, da comunicarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa determinazione. 
8 - Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale con proprio provvedimento 
secondo le modalità e nella composizione  prevista dal D.P.R. 10.12.1997, n.483, artt. 5 e 29. 
9 - Convocazione candidati
Il diario delle prove verrà comunicato a ciascun concorrente  a mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 15 giorni prima dell’inizio della prova scritta e almeno 20 giorni prima della 
prova pratica ed orale. 
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non potranno aver luogo nei giorni festivi, né 
nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 
Ai candidati che conseguiranno l'ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con 
l'indicazione del voto riportato nelle precedenti prove. L'avviso per la presentazione alla prova orale 
sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
La prova orale si svolgerà in aula aperta al pubblico. 
Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla 
effettuazione delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per 
l'espletamento delle stesse. 
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento 
personale di identità, in corso di validità. 
10 - Formazione e approvazione della graduatoria.
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d'esame, formula la graduatoria di merito dei 
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candidati. 
La graduatoria è approvata dal Direttore Generale e successivamente pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia. 
11 - Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro sarà costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
le normative comunitarie e il C.C.N.L. per l'area della dirigenza medica e veterinaria. 
Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 
a) tipologia del rapporto; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché 

relativo trattamento economico; 
d) durata del periodo di prova; 
e) sede di prima destinazione. 
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo 
vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E', in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l'annullamento della procedura 
concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione. 
L'Azienda, prima di procedere all'assunzione invita l'interessato a presentare la documentazione non 
acquisibile direttamente dall’Amministrazione, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. 
Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l'Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
Ai fini della sottoscrizione del contratto il candidato dovrà dichiarare, salvo quanto previsto dal 
CCNL, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.165/2001. 
12 - Decadenza dall’impiego
Decade dall'impiego colui che abbia conseguito la costituzione del contratto mediante presentazione 
di dichiarazioni e/o documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo. 
13 - Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al CCNL 
dell’Area della Dirigenza medica e veterinaria. 
14 -  Trattamento personale dei dati.
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n.196/2003 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la SC Risorse Umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata anche successivamente all'instaurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l'esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo 
svolgimento del concorso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale, del candidato. 
L'interessato gode dei diritti di cui al citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché 
il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso al 
trattamento dei dati personali. 
15 – NORME FINALI 
La partecipazione al presente concorso presuppone l’integrale conoscenza e accettazione, da parte dei 
candidati, delle norme di legge e delle disposizioni inerenti le selezioni per l’assunzione di personale 
presso le Aziende del SSN, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti e agli atti da 
presentare contenute nel presente bando. 

L’Azienda si riserva in ogni caso la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare la 
presente procedura in qualunque momento qualora ricorressero motivi legittimi e/o particolari ragioni 
di pubblico interesse senza che per gli interessati insorga alcuna pretesa o diritto e possano elevare 
obiezioni di sorta. 
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata 
personalmente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento valido 
di identità personale, solo dopo 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria. In caso di 
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eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione di cui sopra potrà 
avvenire solo dopo l’esito di tali ricorsi.  
La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il 
candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concorso ovvero non 
presentatosi alle prove.  
Per quanto non previsto dal presente bando valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia. 
INFORMAZIONI
Per eventuali ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla SC Risorse Umane dell’AAS 
n.2 Bassa Friulana-Isontina – tel. 0432 921453 - tutti i giorni feriali (sabato escluso) dalle ore 10.00 
alle ore 12.00.  

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Antonio POGGIANA 

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 

Al Direttore Generale 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n.2 
“Bassa Friulana - Isontina" 
Via Vittorio Veneto n.174  
34170    GORIZIA 

 ..l.. sottoscritt.. ...........................................

c h i e d e 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ............... post… di 
......................................................................................... - indetto con decreto n.      del ....................... 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n.445, sotto la propria responsabilità, 
consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, dichiara: 
- di essere nat........ a ................................................. il ..............................; 
- codice fiscale: …………………………………..; 
- di risiedere a .................................................., via .................................., n. .......; 
- di essere in possesso della cittadinanza ……………………..  (ovvero: di essere in possesso del 
seguente requisito ……………………………................................................................); 
- per i cittadini italiani - di esse iscritto nelle liste elettorali del Comune di 
…………………………………………………………………… (ovvero di non essere iscritto/di 
essere stato cancellato (1) dalle liste elettorali per i seguenti 
motivi:……………………………………………………………………………………………):  
(- per i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea: 
di godere dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;  
- per i familiari di un cittadino membro dell’Unione Europea, privo della cittadinanza di uno stato 
membro: 
di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
- per i cittadini di paesi terzi: 
di essere titolare di permesso di soggiorno  CE per soggiornanti di lungo periodo ovvero  
di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.) 
- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver 
riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale -  ……………………………………………..); 
- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti  di ammissione all’avviso: 
 laurea in ……………………………………, conseguita presso l’Università degli Studi di 

........................................., in data  ........................ (se conseguita all’estero citare estremi 
decreto ministeriale di equiparazione ………………..);

 diploma di specializzazione in  …………………………….., conseguito presso l’Università 
degli Studi di ………………………………., in data …………………; durata legale: anni ……. 
(se conseguita all’estero citare estremi decreto ministeriale di equiparazione ……………..);

 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia/Paese 
estero ……………………..… dal  …………… al n. ……………; 
- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (per i soli candidati 
maschi):         .................................................................................................................; 
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- di prestare servizio con rapporto di lavoro subordinato presso la seguente Pubblica 
Amministrazione: 
 Azienda/Ente …………………………………………………………………………. 

nel  profilo di ……………………………… disciplina di ………………………….. 
 a tempo (indeterminato  / determinato) ………………………………………………
con rapporto di lavoro a tempo (unico /impegno ridotto) ………………………….. 
ore settimanali …….. dal (giorno-mese-anno)……………………………………….
- di aver prestato servizio con rapporto di lavoro subordinato presso le seguenti Pubbliche 
Amministrazioni: 
 Azienda/Ente …………………………………………………………………………. 

nel  profilo di ……………………………… disciplina di ………………………….. 
 a tempo (indeterminato  / determinato) ………………………………………………
con rapporto di lavoro a tempo (unico /impegno ridotto) ………………………….. 
ore settimanali …….. dal (giorno-mese-anno)………………… al ………………….

causa di risoluzione del rapporto di lavoro …………………………………………; 
- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi Presidio o servizio dell'AAS n.2 "Bassa 
Friulana - Isontina"; 
- di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo:  
………...........................................................; 
- di avere diritto alla riserva di posti per il seguente motivo:  
………...........................................................; 
- di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 al trattamento ed alla 
comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando di 
selezione e subordinatamente al puntuale  rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione; 
- di manifestare/non manifestare il proprio consenso alla eventuale comunicazione dei propri dati in 
caso di richiesta di utilizzo della graduatoria da parte di altre Amministrazioni Pubbliche; 
- che l'indirizzo - con l'impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta 
ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 
- dr. ...................................................................Via / Piazza ........................ n. ........... 
telefono n. ............................C.A.P.  ...................   città ...........................................
pec …………………………………….. – e-mail …………………………………….. 

DICHIARA  ALTRESI’

o che tutte le fotocopie dei titoli allegati sono conformi all’originale; 
o che quanto dichiarato nell’allegato curriculum formativo e professionale corrisponde al vero. 

Data………………………… 
firma ……………………………….. 

Fac-simile curriculum
CURRICULUM  

Il/La sottoscritto/a cognome  e nome ……………………………………………………………….. 

nato/a   luogo ……………………………………………. ( ……)  data……………………  
DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR n.445/2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e consapevole che ai sensi degli artt.46 e 47 del medesimo 
decreto l’AAS n.2 Bassa Friulana-Isontina  può acquisire direttamente gli atti comprovanti, sotto la propria 
responsabilità quanto segue: 

di essere in possesso della laurea in ………………………………………………………… 
…………… conseguito presso l’Università degli Studi di 
….……………………………………………………………in data ………………………….. 
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Solo  se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  

Riconoscimento equipollenza a cura del …………………………………..in data ………………… 

(duplicare il riquadro in caso di necessità) 

di aver conseguito l’abilitazione alla professione di 
…………………………………………………….presso l’Università degli Studi di .……………….. 
in data/sessione  ……………………………………………………… 

di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri  della Provincia 
di………………………. …………….n° di iscrizione…………………………..... 

di essere i possesso dei seguenti diplomi di specializzazione, master, dottorati:

1) diploma di specializzazione/dottorato/ master …………..……………………………………………. 
conseguito in data……………………….presso l’Università degli  Studi di ………………... 

2) diploma di specializzazione/dottorato/ master 
…………..……………………………………………..conseguito in data……………………….presso 
l’Università degli  Studi di ………………... 

Solo  se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
Riconoscimento equipollenza a cura del …………………, in data 
………………………………………………………………… 

di prestare/aver prestato servizio con rapporto di dipendenza: 

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  
………………………………………………………………sede legale   ……………………………… 
profilo professionale …………………………………………… disciplina ………………………. 
dal  …………………… al ……………………. 
dal  …………………… al ……………………. 
dal  …………………… al ……………………. 
con rapporto                           determinato          indeterminato 
                                                 a tempo unico           con impegno ridotto, ore ………. settimanali 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni): 
dal  ……………………..al …………………………….(indicare giorno/mese/anno) 

motivo interruzione o causa risoluzione rapporto …………………………………………………… 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

ambiti di autonomia professionale (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati) 

tipologia di 
incarico……………..……………………………………………………………………….…………. 
dal ……………...al ……………presso………………………………………………….……….. 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN  

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  
…………………………………………………………………. 
Sede legale ……………………………………………………………………………………………… 
nella branca di  ……………………………………………………........................................ 
dal  ……………………………………. al ……………………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore …………………………………... 
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(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
di avere prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (es. co.co.co, collaborazione libero 
professionista, prestazione occasionale)  

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.) .………………………………………………………… 
sede legale ….………………………………………………………………………………………….. 
profilo/mansione/progetto ……..………………………………………………………………………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno orario settimanale di ore ……………………. 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di aver effettuato attività di frequenza volontaria, medico/odontoiatra ospite  

presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.) ………………………………….……………………… 
sede legale …………….……………………………………………………………………………….. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)
di aver svolto attività didattica – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di aggiornamento 
professionale, convegni, congressi)  

presso…………………………………………………………………………………………………… 
nell’ambito del Corso di …………………………………………………………………………………. 
insegnamento ………………………………………………………a.a. …………………………. 
ore docenza …………………………………………………(specificare se complessive o settimanali) 

(duplicare il riquadro ad ogni variazione)

di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, pubblicazione,  
anno pubblicazione): 
1 - ………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………….  

2 - ………………………………………………………………………………………………………. 
.…………………………………………………………………………………………………………. 

(duplicare  le righe se insufficienti) 

di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione,  anno pubblicazione, se 1° autore o coautore):

1 - ……………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 

2 - ……………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 

(duplicare  le righe se insufficienti) 

di aver partecipato quale uditore ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari:  

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/an

no  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ECM
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(duplicare le righe se insufficienti) 

di aver partecipato quale relatore ai seguenti corsi, convegni, congressi: 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/an

no  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ECM

    

    

    

(duplicare le righe se insufficienti) 

Ulteriori informazioni (inserire ogni altra informazione pertinente)
………………………………………………………………………………………………………………. 

_______________________, li ____________ 
Il/La dichiarante 

________________________ 
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18_10_3_CNC_CEFORMED SEL ELENCO ANIMATORI FORM MEDICI MEDICINA GENERALE E PEDIATRI_011_1_TESTO

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - 
Isontina” - Ceformed - Monfalcone (GO)
Avviso di selezione per il rinnovo e integrazione dell’Elenco re-
gionale degli animatori di formazione dei medici di medicina 
generale e pediatri di libera scelta - Triennio 2018-2021.

Con decreto del Direttore generale dell’AAS n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” n. 103 dd. 22/02/2018 è stato 
approvato un Avviso di selezione per il rinnovo e integrazione dell’Elenco Regionale degli animatori di 
formazione dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta - triennio 2018-2021.
Requisiti per la partecipazione all’avviso:
• essere medico di medicina generale, pediatra di libera scelta o medico di continuità assistenziale/
territoriale;
• di accettare che l’iscrizione nell’Elenco Regionale del triennio 2018-2021 avverrà solo dopo il supera-
mento dell’apposito corso organizzato e gestito dal CEFORMED;
• di essere disponibile a svolgere l’attività di animatore nell’ambito della formazione continua e all’in-
terno di altri eventi organizzati dal CEFORMED o dalla Direzione regionale;
• di essere disponibile a svolgere l’attività di animatore di pacchetto e/o d’aula nell’ambito della forma-
zione specifica dei corsi triennali gestiti dal CEFORMED;
Curriculum, datato e firmato, in formato europeo.
In considerazione di quanto sopra espresso, si allega un fac-simile di domanda, in formato Word, uti-
lizzabile, (All.2) che l’aspirante Animatore dovrà presentare debitamente compilata e firmata, entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della regione FVG del presente Avviso, preferibilmente VIA 
PEC oppure a mezzo R.A.R. inviata entro la scadenza (fa fede il timbro postale), purché poi arrivi entro 
7 giorni dalla data di scadenza (fa fede il protocollo Aziendale), pena l’esclusione dall’Avviso e dal corso.
Si precisa che l’incompleta o errata segnalazione nella domanda in questione dei dati richiesti, sarà con-
siderata quale requisito non posseduto e che, in ogni caso, il presente avviso non vincola in alcun modo 
il CEFORMED che si riserva di non dare corso alla presente procedura.
NB: tutti i medici e pediatri GIA’ INSERITI nell’Elenco del triennio 2007-2010, approvato con decreto 
dell’Assessore Regionale alla Salute e Protezione Sociale n.751/SPS dd. 04/09/2007 dovranno pre-
sentare apposita domanda di conferma della disponibilità al mantenimento dell’iscrizione e volontà di 
proseguire l’attività di formazione, CON IL MODULO GIA’ INVIATOGLI.
La partecipazione all’Avviso, la frequenza del corso di formazione previsto e il successivo inserimento 
nell’Elenco Regionale degli Animatori, non comportano l’instaurazione di un rapporto di dipendenza o 
lavoro convenzionale, né con il CEFORMED, né con il Servizio Sanitario Nazionale.
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare in tutto 
o in parte il presente Avviso qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico inte-
resse o in presenza di diverse determinazioni nazionali e/o regionali in materia, senza che i partecipanti 
alla selezione possano avanzare pretese o diritti di sorta.
Con la partecipazione al presente Avviso è implicita, da parte degli aspiranti, l’accettazione senza riserve 
di tutte le prescrizioni in esso contenute.
Gorizia, 22 febbraio 2018

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Antonio Poggiana
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CEFORMED 
Centro Regionale di Formazione per 
l’Area delle Cure Primarie del Friuli 
Venezia Giulia c/o Ospedale San Polo 
Via Galvani, 1 
34074 – MONFALCONE (GO) 

INVIARE POSSIBILMENTE VIA  PEC aas2.protgen@certsanita.fvg.it 

Oggetto: RICHIESTA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO REGIONALE DEGLI ANIMATORI 
DI FORMAZIONE PER I MEDICI DI MEDICINA GENERALE E DEI PEDIATRI DI LIBERA 
SCELTA – TRIENNIO 2018-2021. 

Il/La sottoscritto/a__________________________________________(Cognome e 

Nome)  nato/a ____________________________(prov: ____) Stato _________________ 

il _________________ codice fiscale__________________________________________ 

residente in via/Piazza _______________________________________ n. civico _______

c.a.p._________città____________________________________________(prov. ____) 

E-mail (stampatello)_____________________________________________________,

telefono________________________ cellulare ______________________________,

MMG SI / NO            PLS SI / NO         CA-ET  SI / NO

CONVENZIONATO CON L’AZIENDA:________________________________________ 

CHIEDE 

l’iscrizione nell’Elenco Regionale degli animatori di formazione e, 

DICHIARA

 di accettare che l’iscrizione nell’Elenco Regionale del triennio 2018-2021 avverrà solo 
dopo il superamento dell’apposito corso organizzato e gestito dal CEFORMED; 

 di essere disponibile a svolgere l’attività di animatore nell’ambito della formazione 
continua e all’interno di altri eventi organizzati dal CEFORMED o  dalla Direzione 
Regionale;

 di essere disponibile a svolgere l’attività di animatore di pacchetto e/o d’aula
nell’ambito della formazione specifica dei corsi triennali gestiti dal CEFORMED; 

 di allegare il proprio Curriculum, datato e firmato, in formato europeo. 
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A tal fine, sotto la propria responsabilità é consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 per ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. 

Data:      

firma_________________________________________ 

NB: allegare copia di un documento d’identità valido ai sensi delle normative vigenti. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
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